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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Concorso per titoli, integrato da una prova pratica di scrit- 
tura sotto dettato, in lingua italiana, per l’assunzione 
di tre inservienti in prova presso il Provveditorato agli 
trial indetto con decreto ministeriale 1° giu- 

no : 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti lo sta- 
tuto degli impiegati civili deilo Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n, 686, recante norme di esecuzione del testo unico 
sopracitato; 

Veduta la legge 7 dicembre 1961, n. 1264; 


Decreta: 


Art. 1, 


E’ indetto un concorso per titoli, integrato da una prova 
pratica di scrittura sotto dettato in lingua italiana, per ia 
assunzione di tre Inservienti in prova presso il Provveditorato 
agli siudi di Brescia. 

1 relativi posti disponibili nel ruolo della carriera del 
personale ausiliario dell’Amministrazione centrale e dei Prov- 
veditorati agli studi fanuo parie della dotazione prevista per 
ì Provveditorati medesimi nella nota alla tabella « F » allegata 
alia legge 7 dicembre 1561, n, 1261. 


Art. 2. 


Gli aspiranti ai posti di cui al precedente art. 1 devono 
soddisfare a:le seguenti condizioni: 

A) Avere compriuto gli studi d’isiruzione elementare. 

B\ Avere compiuto alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande il 18° anno di età 
e non oltrepassato ii 32°. 

Il limite massimo di età è elevato: 

1. Di anni due per coloro che siano coniugati alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso, più un anno per ogni 
figlio vivente alia data medesima. 

2. Di anni cinque: 

a) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti delle 
forze armate de.lo Stato ovyero in qualità di militarizzati 
o assimilati, alle operazioni della guerra 1940-45; 

b) per i partigiani combattenti e per i cittadini depor- 
tati dal nemico posteriormente all’8 settembre 1943; 

c) per gli alto-atesini e per le persone residenti prima 
del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortina d'Ampezzo 
e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, i quali 
durante la seconda guerra mondiale abbiano prestato ser- 
vizio nelle forze armate tedesche o nelle formazioni armate 
da esse organizzate, quando abbiano consérvato o riacquistato 
la cittadinanza italiana e semprechè non abbiano partecipato 
ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di sevizie; 

d) per coloro che appartengono alle altre categorie alle 
quali sono applicabili i benefici previsti dalle disposizioni 
in vigore a favore dei combattenti, 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
riportato condanne per reati commessi durante il servizio mili- 
tare anche se sia successivamente intervenuta amnistia, 
indulto o commutazione di pena e coloro che si trovino nei 
casi previsti dall’art. 11 del decreto legislativo 4 marzo 1948, 
n. 137, ratificato con la legge 23 febbraio 1952, n. 93; 

e) per i profughi dall’Eritrea, dall’Etiopia, dalla Libia 
(limitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla 
Somalia (limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950); 

Î) per i profughi dai territori sui quali, in seguito 
@l trattato di pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano; 

g) per i profughi dai territori esteri; 
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h} per i profughi da zone del territorio nazionale col. 
pite dalla guerra; 

i) per i connazionali rimpatriati dall’Egitto, dalla Tuni- 
sia e da Tangeri di cui alla legge 25 ottobre 1960, n. 1306. 

3. Il limite massimo è ipoi elevato ad anni 39: 

a) per i combattenti o assimilati decorati di medaglia 
ai valore militare o di croce di guerra al valore militare 
oppure per i promossi per merito di guerra; 

b) per i capi di famiglia numerosa costituita da almeno 
7 figli viventi. Sono equiparati ai figli viventi queili caduti 
in guerra. 

Le elevazioni di cui al precedente n. 1 si cumulano con 
le elevazioni contemplate nei numeri ‘2 e 3, purchè comples3- 
sivamente non si superino i 40 anni. 

4. Il limite massimo di età è protratto sino a 40 anni, 
ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione eventualmente 
spettante, per coioro che abbiano riportato, per comporta- 
mento contrario al regime fascista, sanzioni penali o di polizia 
ovvero isiano stati deportati o internati per motivi di perse- 
cuzione razziale. 

5. Ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
non viéne computato, agli effetti del limite massimo di età, 
il periodo intercorso tra il 5 settembre 1938 ‘e il 9 agosto 1944, 
fermo restando il limite massimo di 40 anni. 

6. Il limite massimo di età è protratto a 45 anni, ritenen- 
dosi parimenti assorbita ogni altra elevazione «eventualmente 
spettante: 

a) per 1 mutilati ed invalidi di guerra, per i mutilati 
ed invalidi per la lotta di liberazione, per i mutilati ed inva- 
lidi civili per fatti di guerra, per i mutilati ed invalidi 
per i faiti di Mogadiscio dell'ii gennaio 1948, per i mutilati 
è invalidi per servizio militare o civile, per i mutilati 
ed invalidi in occasione di azioni di- terrorismo politico nei 
territori delle ex colonie italiane (limitatamente agli eventi 
verificatisi fino al 23 dicembre 1951 per la Libia € fino al 
31 marzo 1950 per la Somalia), per 1 mutilati ed invalidi in 
occasione di azioni singole o collettive aventi fini politici nell 
Provincie di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti 
a de:to Stato, per i mutilati ed invalidi per 1 fatti di Triesia 
del 4, 5 e 6 novembre 1953, per i mutilati ed invalidi di guerra 
alto-atesini, per gli inabili a proficuo lavoro in seguito a 
lesioni o infermità incontrate in conseguenza della deporta- 
zione o «lell’iniernamento ad opera del nemico e per i mutilati 
ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 1961, n. 1298; 

b) per il personale licenziato dagli enti di diritto pub- 
blico e da altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti 
alla vigilanza dello Stato e comunque interessanti la finanza 
statale, soppressi e messi in liquidazione in applicazione delia 
legge 4 dicembre 1956, n. 1404. 

Non sono ammessi a fruire di tale beneficio gli invalidi 
di cui alla precedente lettera a) assegnati alla nona e decima 
categoria di pensione, ad eccezione di quelli contemplati dalle 
voci da 4 a 10 della categoria nona e da 3 a 6 della cate- 
goria decima della tabella A allegata al decreto luogotenen- 
ziale 20 maggio 1917, n. 876 e dalle voci 4, 6, 7, 8, 9, 10 e 11 
della tabella B del regio decreto 12 luglio 193, n. 1491, richia- 
mato dalla legge 3 giugno 1950, n. 375. 

7. Si prescinde dal limite massimo di età nel confronti 

a) del personale civile di ruolo in servizio nell'Ammi. 
nistrazione statale e del personale civile collocato nei ruoif 
aggiunti, già ruoli speciali transitori, ìn servizio nell'Amrni- 
nistrazione statale; 

b) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e della 
Aeronautica che, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1547, n. 500 e 5 set 
tembre 1947, n. i220, siano cessati dal servizio a domanda o 
anche di autorità e non siano stati contemporaneamente reim- 
piegati come civili. 

C) Essere cittadini italiani. Sono equiparati at cittadini 
dello Stato, gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 

D) Avere il godimento dei diritti politici o non essere 
incorsi, qualora non abbiano raggiunto la maggiore età, in 
alcuna delle cause che ne impediscano il possesso. 

E) Avere sempre tenuto buona condotta civile e morale. 

F) Avere l'idoneità fisica al servizio continuativo ed in- 
condizionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce. 

G) Avere adempiuto agli obblighi imposti dalle leggi sul 
reclutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso, a norma de!. 
l’art. 2 — comma quinto — del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, appro 
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vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen-jdopo la scadenza del termine utile per la preseniaziona delle 
naio 1957, n. 3, coloro che siano stati destituiti o dispensati j domande, possono essere documentati entro lì termine siabilito 
dall'impiego presso una pubblica Amministrazione, nè pos-|dal successivo art. 9. 
sono parteciparvi, a norma dell’art, 128, secondo comma, del 
citato testo unico coloro che siano stati dichiarati decaduti 
da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, lettera d) dello 
Pep ai RO a di scrittura sotto dettato sarà dato da una Commissione costi. 
tuita a termini dell'art. 3, quarto comma, del decreto del Pre- 


nabile. x 
fi 3 ; - er _|Sidente della Repubhlica 3 maggio 1957, n. 686. 
L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti pre Ta Commissione stessa, nella sua prima adunanza, sta- 


Art. 6. 


N giudizio sui titoli dei concerrenti e sulla prova pratica 


scritti, è disposta n decreio motiv inistro. REA Rai Pe ; 3 
cia Li San «decreto giovato: del" RnS, bilirà i criteri di valutazione dei titoli con determinazione 
Art. 3. jdei relativi coefficienti e fisserà îl punteggio massimo com- 
Li [eno attribuibile ad ogni candidato, nonchè quello minimo 


I per il conseguimento della idoneità, A riguardo, gli aspiranti 
dovranno allegare alla domanda î documenti, in competente 
bollo, costituenti titoli valutabili ai fini della formazione 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione ‘generale del personale e degli 
affari generali ed amministrativi, redatte su carta da ballo 
da I. 200 e firmate dagli aspiranti, dovranno essere presentate | della graduatoria, e cioè; 

o fatte pervenire al Ministero della pubblica istruzione - Dire- a) Titoli di studio. 

zione generale del personale e degli affari generaii ed ammi Di detti titoli dovrà essere prodotto it diploma criginalè 
nistrativi, entro il termine perentorio di giorni sessanta, che]|0 la copia autenticata da notaio, ovvero il documento rila- 
Gecorre dal giorno successivo a quello di pubblicazione del |Sciato dalla competente autorità scolastica in sostituzione del 
preseute decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica |diploma (salvo quanto stabilito dal successivo art. 11 per 
Italiana. quarto riguarda il titolo ti studio prescritto per l'ammissione 


Nelle damande, di cui si allega uno schema esemplifica. |@1 concorso). ; . | 
tivo, gli aspiranti dovranno dichiarare: L’autenticazione della copia dei diplomi dei titoli di studio 
Riti : può anche essere fatta, ai sensi de:l’art. 6 del decreto del 
a) nome e cognome {scritti in carattere stampatello se Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal pub- 
se la domanda non sia dattiloscritta); iu . b'ico ufficiale dal quale è stato emesso l'originale, o al quale 
b) la data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano deve essere prodotto il documento 0 presso il quale t'originale 
superato il limite massimo di età previsto dal primo comma 


4 Pn, è stato depositato, nonchè da un caricelliere o da un segre- 
della lettera 8) del precedente arr. 2, dovranno indicare, al P i 


‘ sci Pra À tario comuna:e. 
fine deil'ammissione èàl concorso stesso, i titoli posseduti che bì) Certificati santi 3 CE: restati 
danno diritto alla elevazione del suddetto limite); ) Certificati comprovanti i servizi comunque prestati 


e) il possesso delia cittadinanza italiana; presso Amminisirazioni BObbHC: - . i 

d) il Comune dove sono iscriiti nelle liste elettorali, ov- 1 candidati impiegati di ruolo o dei ruoli aggiunti delle 
vero i motivi della mancata iscrizione 0 della cancellazione Amministrazioni statali dovranno produrre copia integrale 
dalle liste medesime; dello stato di servizio con le qualifiche riportate nell'ultimo 

e) l'immonità da condanne penali 0 le eventuali con- quinquennio rilasciata dal competente organo dell’Ammini- 


danne penali riportate fanche se sia stata concessa amnistia, Sezione dalla quale dipendono in data non amteriore a 
condono, indulto 0 perdono giudiziale) e i provvedimenti{JUel'a del presente decreto. } 
penali eventuaimente pendenti a loro carico; I concorrenti che siano dipendenti non di ruolo delle 
f) 11 titolo di studio; 2 Amministrazioni statali dovranno produrre un certificato, di 
9) la toro posizione nei riguardi degli obblighi militari; daia nou anteriore al bando, rilasciato dal competente or- 
h) il proprio domicilio o recapito al quale si desidera gano dell'Amministrazione dalla quale dipendono, da cui 
che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; risultino ia data di inizio, la durata e la natura del servizio 
i) dî non essere stati destituiti 0 dispensati dall'impiego] PTeStato, nonchè gli estremi del provvedimento dì assun- 
presso una pubblica Amministrazione e di non essere stati zione è di eventuale conferma, con le qualifiche riportate 
. l’ultimo quinquennio. 
dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi dell'ar- ne SR A A Seolo DE IARRZIONE: 
ticolo 127, Jeîttera d), deì testo unico deile disposizioni concer-],,. 3 SABGKIALI Clis:-ano dipendenti di Hot alli pub: 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato |Dliche non statali dovranno presentare il certificato del ser- 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n i paia gui i o * RES 
we ‘ere conseemito l'impioa ediante 1a produzione, lasciato dal competente ufficio in data non anteriore a 
N°, Per avere ronsegiiioLimDioso, ela PIO quella del presente decreta. 


di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; sala 5 NIRO . ; 
1) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere r) Stati di servizio 0 copie di fogli matricolari compro- 
la sede di Brescia. vanti i servizi prestati presso il Corpo delle guardie di pub- 
La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla do- blica RIPRIGZA, rArma dei carabinieri, i Corpo delle guardie 
— DE n s di finanza, il Corpo dei vigili dei fuoco, it Corpo degli agenti 
manda, dovrà essere autenticata dal notaio 0 dal segretario di custodia, il Corpo delle guardie forestali la Croce Rossa 
tomunale del Juogo in cui gli aspiranti stessi risiedono. Periti sl ei e ihane po È 
l O a ate Italiana, nanchè i servizi militari prestati nell'Esercito, nella 

$ dipendenti statali, in luogo della predetia autenticazione, Marina è nell'Aeronabitica. 


è sufficiente il visto del capo dell'Ufficio presso il quale pre- coin P A 2 i 
stano servizio, «) I titoli comprovanti l’idoneità riportata nei precedenti 

‘Non si terrà conto delle domande che perverranno o sa-|concorsi statali. 
ranno preseniate al Ministero dopo il termine sopra indicato, c) Ogni altro documento 0 tiiolo che i candidati riten- 
ache se spedite per posta o con qualsiasi altro mezzo entro !gano utile agli effetti della valutazione della propria capacità 
e ecomungue per dimostrare 18 loro specifica idoneità al posto 


Il termine stesso. Non si terrà conto, inolire, delle domande 
nelle quali risulti omessa e incompleta la dichiarazione dellcui aspirano (quali ie patenti di guida, le specializzazioni 
tecniche, ecc.). 


pussesso dei requisiti necessari. Non si terrà conto, infine, 
delle domande nelle quali la firma degli aspiranti non Non saranno presi in considerazione ì titoli che perver- 
risulti autenticata 0 vistata a norma del precedente comia.]ranno al Ministero dopo il termine utile per la preseniazione 
La data di arrivo delle domande è stabilita dal timbro aldelle domande di ammissione al concorso fissato nel primo 
calendario apposto su di esse dalla Direzione generale delicomma del precedente art, 3, salvo quanto è disposto dal 
personale e degli affari generali ed amministrativi, successivo ari. 9 ai soli fini in esso considerati. Dei pati non 
saranno valutati i titoli prodotti a questa o ad altre Ammini- 
strazioni cui dovesse essere fatto riferimento. 


TETTAaFiss: sen nera et — TE“ L_t_ ARIE EA a 
3 ni 


Art. 4. 


T requisiti per ottenere l'ammissione al concorso devono 
essere possedmi alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione, delle domande. 

I requisiti che diano titolo di precedenza o. di preferenza 
per la nomina al posto, anche se vengono ad essere posseduti 


Att. 6. 


La prova pratica di scrittura consisterà nelia dettatura 
di un brano di prosa italiana della lunghezza non inferiore 
a 15 righe a stampa, 


Bunplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 318 del 12 dicembre 1962 
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IR SEEIE IEZZO SI REI IDEE ENER IRR 


Saranno invitati a sostenere deita prova i candidati cui 
sarà stato attribuito, nella valutazione del titoli, ‘un punteg: 
gio utile ner l'iscrizione nella graduatoria degli idonei, 

La prova medesima non s'intenderà superata se i candi- 
dati non avranno riportato almeno ia votazione di sei decimi, 


Art. 7. 


Pér lo svolgimento della prova pratica di scrittura setto 
dettato si osserveranno le norme di cui al testo unito delle 
disposizioni concetnenti lo statuto degli impiegati civili de?io 
Stato approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3 ed al decreto del Presidente della Repub 
blica 3 maggio 1957, n. 656, 

Detta prova avrà luogo in Roma, nel giorno che verrà 
indicato con apposito avviso, il quale sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Ai candidati sarà data inoltre comunicazione, in tempo 
utile, del giorno, dell'ora € dei locali, in cui la prova stessa 
sarà tenuta. L'Amministrazione non assume alcuna responsa- 


Ì 
| 


$ prigionieri in Germania o in Giappone, i inilitari. o mili- 
tarizzati addetti alla bonifica dei campi minati, «ragaggio 
mine, ecc., di cui al decreto legislativo 4 marzo 1968, n. 137, 
ratificato dalla legge 23 febbraio 1952, n. 93 e i combattenti 
della guerra di liberazione delle formazioni non regolari di 
cui al decreto-legge 19 marzo 1958, nm. 241, dovranno produrre, 
a seconda dell'Arma o Corpo di appartenenza, su carta da 
bollo da L, 100, le dichiarazioni integrative vu le notificazioni 
previste dalla circolare n, 5000, in data 1° agosto 1948, dello 
Stato Maggiore dell'Esercito, n. 27200/OM in data 3 luglio 1948, 
dello Stato Maggiore della Marina, n. 9860/0D, in data 
8 luglio 1948 dello Stato Maggiore dell'Aeronautica; 

cli reduci dalla «déportazione e dall’ihternamento 
presenteranno apposita attestazione, su carta da bollo da 
L. 100, rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui terri. 
torio l'interessato ha la sua residenza, ni sensi dell'art. 8 
del decreto legislativo luogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

d i candidati alto-atesini o residenti, prima del 1° gen- 
naio 1940, nelie zone mistilingui di Cortina d’Ampezzo e di 


bilità per il caso di dispersione di comunicazioni dipendente Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, Ì quali, 
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o |durante Ja seconda guerra mondiale, hanno prestato servi. 
da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento | Zio nelle forze armate tedesche. o nelle formazioni da esse 
dell'indirizzo indicato nella domanda, nè per eventuali di-|©Yganizzate e abbiano conservato o riacquistato la cittadi 
sguidi postali o felegrafici non imputabili a colna dell’Ammi-|dinanza italiana e non abbiano partecipato ad azioni, anche 


nistrazione stessa. 


isolate, di terrorismo e di sevizie, presenteranno una dichia. 


Per sustenere la prova pratica, i candidati dovranno essere | l'azione rilasciata dall'autorità competeme. 


muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti 
di riconoscimento: 

a) fotografia recente applicata su carta da bollo, con 
Ya firma autenticata dal sindaco o da un notato. Il botio 
è da L. 1009 se l'autenticazione della firma è fatta dal sin- 
daco, e da L. 200 se è fatta da un notaio; 

b) il iibreito ferroviario personale se il candidato è 
dipendente di ruolo o non di ruolo da un'Amministrazione 
statale; 

e) tessera postale o carta d'identità; 

d) porto d'armi; 

e) patente antomobilistica; 

f} passaporto. 


Art. 8, 


La graduatoria generale di merito del concorso sarà 
formata secondo l'ordine derivante dalla somma dei coeffì- 
cienti numerici attribuiti dalla Commissione esaminatrice 
ai titoli posseduti dai candidati e del punto da essi riportato 
nelia prova pratica di scrittura sotto de:tato. 

La graduatoria dei vincitori sarà formata con l’osser- 


2. Mutilati ed invalidi: 

a) è mutilati ed invalidi in dipendenza dei fatti d'arme 
verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale o in dipen- 
denza della guerra 194045 o della lotta di liberazione o ia 
conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occasione del 
fatti di Mogadiscio dell'It gennaio 198, 0 in occasione di 
azioni di terrorismo polilico nei territori delle ex-colonie 
italiane, o in occasione di azioni singole © collettive aventi 
tini politiei, nelie Provincie di confine con la Jugoslavia 0 
nei territori soggetti a detto Stato, di cui alla legge 23 mar. 
zo 1952, n. 207, ovvero per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 noverm» 
bre 19539, nonchè i mutilati ed invalidi alte-atesini 0 residenti 
anteriormente al 1° gennaio 1950 nelle zone mistilingui di 
Cortina d'Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola 
e Luserna, di cui all'art. 9 della legge 5 gennaio 1953, n. 14, 
dovranno preduite il decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero un certificato modello 69 rilasciato dal Mini. 
stero del tesoro - Direzione generale delle pensioni di guerra, 
oppure una dichiarazione d'invalidità, rifasciata dalla com- 
petente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale inva- 
lidi di guerra, in cuni dovranno essere indicati 1 documenti 


vanga delle disposizioni in vigore che prevedono riserve fin base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalida 


di posti, 

A parità di merito saranno applicate le preferenze pre- 
viste dall’art. 5, comma quarto, del testo unico, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


ATL. 9 


I concorrenti che abbiano superato la prova pratica di 
scrittura soîto dettato è che possano far valere titoli validi 
ai fini dell'elevazione del limite massimo di età, o ai fini 
della preferenza a parità di merlto o della riserva di posti 
in ordine alla determinazione della graduatoria dei vinci- 
fori, devono far pervenire al Ministero della pubblica istru- 
zione - Direzione generale del personale e degli affari sene- 
rali ed amministrativi, entro fl termine perentorio di giorni 
venti, che decorre dal giorno successivo a quello del ricevi- 
mento dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti 
il possesso di questi titoli, redatti nella forma di seguito 
indicata: 


1. Ex combattenti, prigionieri ed assimilati: 


a) coloro che hanno partecipato alle operazioni milk 
tari svoltesi in Africa orientale dal 4 ottobre 1933 al. 3 mag- 
gio 1936, prasenteranno, su carta da bollo da L. 100, la 

ichiarazione integrative prevista dalla circolare n, 427 del 
Giornale militare ufficiaie del 1937; 

b) gli ex combattenti della guerra 1940-15 e della lotta 
di liberazione (partigiani combattenti), i militari e milita- 
rizzati che dopo il 14 settembre 193 attraversarono le linee 
nemiche ponendosi a disposizione di un Comando militare 
nazionale, i prigionieri delle Nazioni Wpite, i prigionieri 
ceoperatori al seguito delle forze armate alleate operanti, 


1 fini dell'iscrizione nei ruoli provinciali del’Opera; 

b} ì mutliati ed invalidi civili per fatti di guerra, f 
mutilati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 1981, 
n. 1208, e e; inabili a proficuo lavoro in seguito a lesioni 
o infermità incontrate in conseguenza della deporiazione 0 
dell’internamento ad opera del nemico, dovranno produrre. 
il medesimo documento indicato nella precedente lettera @; 

c) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre 
sentare il decreto di concessione della pensione che indichi 
la categoria di questa e la categoria e la voce de:l'invalidità 
da cui sono colpiti, ovvero il mod. 69-ter, rilasciato, secondo 
i casi, dall’Amministrazione centrale al servizio della qua:e 
l'aspirante ha contratto l'invalidità, o dagli Enti pubbiici 
autorizzati ai sensi del decreto ministeriale 23 marzo 19/9; 

3. Orfani: 

a) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o per 1 
fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale 
o per la qQuerra 1940-45 o per la lotta di liberazione 0 peri 
fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948 o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi finì politici nelle Provinefe 
di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto 
Stafo di cui alla legge 23 marzo 1953, n. 297, o ìÎn occasione 
di azioni di terrorismo politico nei territori delle ex-colonia 
italiane o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, 
gli orfani dei caduti che appartennero alle forze armate della 
sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei persegui- 
tati politici antifascisti o razziali di cui all’art. 2, terzo 
comma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, dovranno presen- 
tare un certificato su carta da bollo da L. 100 rilasciato dal 
«sompetente comitato provinciale dell'Opera nazionale per la 
protezione ed assistenza agli orfani di guerra; 


»v) gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, gli 
orfani dei caduti alto-atesini che appartennero alle forze 
armate tedesche di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, 
nonchè i figii di cittadini dichiarati irreperibili in seguito 
ad eventi di guerra dovranno produrre il medesimo docu- 
mento indicato nella precedente lettera a); 

c) gli orfani dei caduti per servizio presenteranno un 
certiticato rifasciato ai sensi e per gli effetti dell’art. 8, 
ultimo comma, della legge 24 febbraio 1953, n. 142. 

4. Figli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati 
dovranno documentare la loro qualifica presentando un cer- 
tificato su carta da bo:lo da L. 100, rilasciato dal sindaco del 
Comune di residenza, attestante la categoria di pensione di 
cui fruisce il padre o la madre; 

b) i figli di mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
documentare la loro qualifica presentando un certificato su 
carta da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune 
di residenza, attestante che il padre o la madre fruiscono 
di pensione; 

c) i figli dei mutilati ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed i figli degli inabili a proficuo lavoro in seguito 
a lesioni od infermità incontrate in conseguenza della de- 
portazione o dell’internamenio ad opera del nemico dovranno 
presentare il medesimo documento indicato nella precedente 
lettera a). 


5. Madri, vedove non rimaritats e sorelle di caduti: le 
madri, vedove non rimaritate e le sorelle (vedove o nubili) 
dei caduti indicati alle lettere a), d), e e) della voce orfani, 
devranno esibire un certificato su carta da bollo da L. 100 
rilasciato dal sindaco del Comune di residenza. 

6. Profughi: 

a) i profaghi dai territori di confine, che si trovano nel- 
le condizioni previste dall’art, 1 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, do- 
vranno esibire un’attestazione rilasciata su carta da bollo 
da L. 100 dal prefetto della Provincia in cui risiedono 0, 
se non abbiano la residenza nel territorio dello Stato, dal 
prefetto di Roma; 

b) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dalla Somalia, 
quelli dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace. 
è cessata la sovranità de:lo Siato iialiano, i profnghi dai 
territori esteri nonchè quelli da zone del territorio nazionale 
colpiti dalla guerra, che si trovano nelle condizioni previste 
da:la legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare una 
attestazione rilasciata dal prefetto della Provincia in cui 
hanno la residenza, su carta da bollo da L. 100, in conformità 
ai modello previsto dall'art. 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai pro- 
fetti in applicazione del decreto luogotenenziale 3 settem- 
bre 1947, n. $85 e del decreto legislativo 26 luglio 198, n, 104. 

I profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall’Etiopia e dalla 
Somalia potranno anche presentare il certificato a suo tempo 
rilasciato dal soppresso Ministero del’Africa italiana; 

c) i connazionali rimpatriati dall'Egitto, che si trovano 
nelle condizioni di cui all'art. 1 della legge 25 ottobre 1960, 
n. 1306, dovranno produrre un attestato rilasciato dalle auto- 
rità consolari su carta da bo:lo da L. 100; 

d) i connazionali rimpatriati dalla Tunisia e da Tan- 
geri, che si trovano nelle condizioni previste dall’art. 1 della 
citata legge 25 ottobre 1569, n. 1306, dovranno produrre un 
altestato rilasciato, su carta da bollo da L. 100, dal Ministero 
degli affari esteri. 


". Decorati, feriti di guerra e promossi per merito di 
guerra: i decorati di medaglia al valore militare o di croce 
di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado militare 
per merito di guerra e gli insigniti di ogni altra attestazione 
speciale di merito di guerra, dovranno produrre l'originale 
o copia autenticata del relativo brevetto o del documento 
di concessione. 


8. Perseguitati politici e razziali: coloro che abbiano 
riportato per comportamento contrario al regime fascista 
sanzioni penali presenteranno una copia della relativa sen 
tenza e coloro che ‘abbiano riportato sanzioni di polizia per 
lo stesso motivo, ovvero siano stati deportati od internati 
per meiivi di persecuzione razziale, dimostreranno tali lorc 
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qualifiche mediante attestazione rilasciata su carta da bollo 
da L, 100 dal prefetto della Provincia nel cui territorio hanno 
la loro residenza. 

I candidati già co:piti dalle ‘abrogate leggi razziali pre- 
senteranno un certificato su carta da bollo da L. 100 rila- 
sciato dalla competente comunità israelitica,. 


9. Coniugati: i coniugati con o senza prole ed i vedovi 
con prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta da 
bollo da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di resider 
za. I capi famiglia numerosa dovranno far risultare da det- 
to documento che ia famiglia è costituita da almeno setta 
figli viventi computando tra essi anche i figli caduti in 
guerra. 

10. Dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato: 

a) sli impiegati di ruolo e quelli dei ruoli aggiunti 
delle Amministrazioni dello Stato dovranno produrre copia 
dello stato di servizio su carta da bollo da L. 300; 

è) gli impiegati non di ruolo delle Amministrazioni 
dello Stato dovranno produrre un certificato, su carta da 
bolio da L. 100, rilasciato dall'Amminisirazione dalla quale 
dipendono, da cui risultino la data di inizio, la durata e la 
natura del servizio prestato, nonchè gli estremi del provvedi- 
mento di assunzione e di eventuale conferma; 

c) i concorrenti già appartenenti agli enti di diritto 
pubblico ed agli altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, 
soggetti a vigilanza dello Stato e comunque interessanti ìa 
finanza statale, soppressi e messi in liquidazione 3 norma 
deli’art. 1 della legge 4 dicembre 1955, n. 1404, dovranno pro- 
durre un certificato su carta da bollo da T.. 100, rilasciato 
dall'Ufficio liquidazione del Ministero dei tesoro, dal quale 
risulti il servizio prestato e la data in cui è cessato il rap- 
porto di impiego con l’ente soppresso; 

d) i sotrufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti :egislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembro 
1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche di 
autorità e non siano stati contemporaneamente reimpiegati 
come civili, dovranno produrre apposita attestazione, su cfr- 
ta da bollo da I. 100, dell'autorità militare. 

I documenti di cui al precedente n, 9 ed alle ‘etiere a) e 
b) del n, 10, dovranno essere rilasciati in data non anteriore 
a tre mesi da quella della comunicazione di cui al primo 
comma del presente articolo. 


Art. 10. 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del con- 
cerso saranno approvate con decreto ministeriale sotto condi- 
zione del'accertamento dei requisiti per l'ammissione all'in 
pieco e saranno successivamente pubblicate nel Bollettino 
ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a que:lo della pubblicazione dello 
avviso nella Gazzetta Ufficiale decorre il termine per le even- 
tuali impugnative, 


Art. 11, 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria gene- 
rale di merito e dichiarati vincitori del concorco dovranno 
presentare, o far pervenire al Ministero della pubblica istru- 
zione - Direzione generale del personale e degli affari gene- 
rali e amministrativi, entro il termine perentorio di trenta 
giorni, che decorre dal giorno successivo a quello in cui 
avranno ricevuto il relativo invito, i seguenti documenti 
di rito: 

A) Titolo di studio: pagella scolastica o certificato, su 
carta da bollo da L. 100, rilasciato dal competente direttore 
didattico attestante il possesso del titolo di studio prescritto 
per l'ammissione al concorso di cui al precedente drt, 2, op- 
pure il certificato rilasciato dallo stesso direttore didattico 
comprovante che il candidato ha superato gli esami di rico- 
noscimento del grado di cuitura elementare superiore {salvo 
che non sia già prodotto per i fini indicati nell’art. 3 del pre- 
sente decreto). 

B) Estratto (non è ammesso îl certificato) dell’atto di 
nascita, rilasciato su carta da bollo da L. 100, da cui risulti 
che l'aspirante alla data di scadenza del termine per la pre- 


sentazione della domanda di ammissione abbia compiuto 
18 anni e non oltrepassato it limite massimo di età stabilito 
nel precedente art. 2, lettera B). 

Tale documento deve essere rilasciato dall'ufficiale di sta- 
10 civile del Comune di origine, se il candidato è nato nel 
territorio della Repubblica, ovvero del Comune presso il 
quale sia stato trascritto l'atto di nascita, se il candidato è 
uato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia siata ancora eseguita, 
i candidati nati all'estero potranno produrre un certificato 
delia competente autorità consolare. La firma del funziona- 
rio che ha rilasciato il certificato deve essere legalizzaia dal 
Ministro per gli affari esteri o dalle autorità da essa delegate. 

I concorrenti che abbiano superato i trentadue anni ed 
abbiano diritto alla elevazione di tale limite di età, dovrauno 
altresì presentare il relativo documento prescritto nell'art. 9, 
salvo che non vi abbiano già provveduto per i fini ivi consi- 
derati, 

C) Certificato di cittadinanza italiana, su carta da bollo 
da L. 100, rilasciato dol sindaco del Comune di origine 0 di 
residenza o dall'Ufficiale di stato civile del Comune di ori 
gine. Da tale documento dovrà risuitare che il candidato era 
in possesso del requisito anzidetto anche alla data di scaden- 
za del termine utile per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso. 

D) Certiticaio di godimento dei diritti politici, su carta 
da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di ori- 
gine o di residenza, Da tale documento dovrà risultare che 
1! candidato era in possesso del requisito anzidetto anche 
alia data di scadenza del termine utile per ia presentazione 
della domanda di ammissione al concorso. 

Per i minori di anni 21 il certificato, la cui esibizione in 
ogni caso è obbligatoria, deve contenere la dichiarazione che 
ii candidato non è incorso in alcuna delle cause che, a ter- 
mini delle disposizioni vigenti, inpediscano il possesso dei 
divitti politici. 


E) Certificato generale del casellario giudiziale, su carta; 


da bolle da L. 200, rilasciato dal segretario della Procura 
detta Repubblica presso Îl Tribunale competente per territo- 
rio. Tale documento non può essere sostituito con il cestifi- 
cato penale, 

F) Certificato medico, su carta da boilo da L. 109, rila- 
sciato da un medico provinciale 0 militare ovvero dall’ufficia- 
le sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che il 
candidato possiede la idoneità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si rife- 
risce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi del 
l'attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici 
del sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed ef- 
fettuati presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, 11 certificato ne deve fare menzione con Ja dichiara- 
zione che Ja imperfezione stessa non menemi attitudine al 
l’impiego al quale concorre, 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati e per gli invalidi per servizio, 
il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale sani- 
tario del Comune di residenza dell'aspirante e contenere, ai 
sensi, rispettivamente, dell’art. 3 della legge 3 giugno 1930, 
n. 375 e deilo art. 3 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltia 
ad una esafta descrizione delle condizioni attuali dell'invali- 
do risultanti da un esame obiettivo, anche la dichiarazione 
che l'invalido non abbia perduto ogni capacità lavorativa €, 
per la natura ed il grado delia sua invalidità o mutilazione, 
non possa riuscire di pregiudizio alla salute ed alia incolu- 
mi dei compagni di lavoro ed alla sicurezza degli impianti 
e sia idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego per il 
quale concorre. 

L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medi- 
ta di controllo i vincitori del concorso. 

In applicazione della legge 13 marzo 1959, n. 308, Ja mino- 
razione del sordomutismo non costituisce motivo di esclusione 
del candidato. Il medesimo dovrà tuttavia presentare una di- 
chiarazione di idoneità specifica all'esercizio delle funzioni 
dell’impiega per il quale concorre, rilasciata dal medico fiscale 
designato dall'Amministrazione della pubblica istruzione con 
l’intervento di uno specialista in otorinolaringologia designato 
badia nazionale per la protezione e l'assistenza dei sor- 
omuti, 
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G) Documento militare, copia aggiornata dello stato di 
servizio militare (salvo che nou sia stata già presentata per 
i fini indicati nell'art. 5) @ del foglio matrieolare a seconda 
che il candidato abbia prestato servizio militare quale ufficiale 
ovvero quaie sottufficiale o militare di truppa. Ciascun foglio 
di tali documenti deve essere munito di marca da bollo da 
L. 300, debitamente annullata. 

Sono tenuti a presentare copia del foglin matricolare anche 
i militari in congedo illimitato provvisorio (arruotati dagli 
organi di leva e tuttora in aitesa della chiamata alle armi 
della propria classe oppure appartenenti a classi cià chiamate 
alle armi, ma non ancora incerporati perihè ammessi ai be- 
riefici del ritardo o del rinvio previsti dalle vigenti disposizioni) 
nonchè i riformati in rassegna (dopo l'arruolamento, in sede 
di selezione attitudinale o durante la prestazione del servizio 
alle armi). 

Gli ufficiali della Marina militare, i sottufficiati e il per- 
sonale del Corpo equipaggi militari marittimi, che si trovino 
nelle condizioni indicate nei precedenti capoversi, devono 
presentare, rispettivamente, un estratto matricolare D un 
stratto del foglio matricolare, 

Coloro che siano stati dichiarati riformati o rivedibili dal 
competente Consiglio di leva devono presentare un certificaio 
di esito di leva rilasciato su carta da boilo da L. 100 dal sin- 
daco dei Comune di origine o di residenza e vistato dal com- 
missario di leva. Per gli appartenenti alla leva del mare il 
vertificate di esito di leva deve essere rilasciato dalla compe 
tenute capitaneria di porto. 

Coloro che non siano stati ancora sottoposti alla visita di 
leva devono produrre un certificato di iscrizione nelle iiste 
di leva rilasciato dal sindaco del Comune di origine o di resi- 
denza su carta da bollo da L. 100. 

11 requisito della buona condotta morale e civile sarà accer- 
tato di ufficio a norma dell'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubbblica 24 giugno 1934, n. 368. 

1 candidati impiegati di ruolo e quelli già inquadrati nei 
ruoti aggiunti delle Amministrazioni statali possono limitarsi 
a produrre i documenti di cui alla lettere 4) e_F} del precente 
articolo (titolo di siudio e certificato medico), me iu tal caso 
sono tenuti a produrre ia copia integrale dello stato di servizio 
civile previsto dall'art, 9, n. 10, lettera a), salvo che non l’ab- 
biano già presentata per i fini ivi considerati. 

1 concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva 
od in carriera continuativa {ufficiali in servizio di piima ro- 
mina, sottufficiali e militari di truppa) e quelli in servizio di 
polizia quali appartenenti a Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza possono presentare soltanto i seguenti docenti: 

1) titolo di studio; 

2) estratto dell’atto di nascita; 

3) certificato generale del casellario giudiziate; 

4) un certificato ritasciato su carta da bollo da I. 160 
dal comandante del Corpo a1 quale appartengono, comprovante 
la loro buona condotta e la loro idoneità fisica a coprire 
ii posto al quale aspirane. Tale certificata dovrà contenere, 
inoître, la dichiarazione che il candidato è stato sottoposto 
all'accertamento sierologico del sangue, prevista dall'art. 17 
della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

I docmmenti di cui alle lettere C), PD), £) e F} del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre 
mesi da quella della letiera di invito indicata nel primo comma 
dello stesso articolo. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all'art. 27 della tabella D, alleata 
aì decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, 
n. 492, purchè esibiscano un certificato di povertà ovvero dai 
documenti stessi risulti esplicitamente la loro condizione di 
indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato della 
autorità di pubblica sicurezza, 

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodetti a que 
sta o ad altre Amministrazioni o ad altri Enti a qualsiasi 
titolo. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni 
giuridiche e le posizioni di fatto da camprevare. 

In tal caso però essi dovranno indicare per detti documenti 
l'autorità che li ha rilasciati e gii uffici presso cui sono depo- 
sitati. 

I profughi anzidetti hanno altresi facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti neì presente deereto, sem- 
prechè questi siano riconoseluti idonei dall'Amministrazione. 
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Art. 12. 


I vincitori dei concorso conseguiranno la nomina in prova 
con la qualifica di inserviente. 

Il periodo di prova ha la duraia di sei mesi. Durante tale 
periodo avranno diritto al trattamento economico della qua- 
lifica imiziale ai sensi dell'art. 33 dei testo unico approvato con 
decreto del Presiderite della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 
Ai vincitori del concorso, i quali provengano dalla stessa o da 
diversa Amministrazione e che rivestano una qualifica con sti- 
pendio superiore & quello spettante nella nuova qualifica, 
compete il trattamento economico di cui all'art. 20? del citato 
testo unico. 

A coloro tra i vincitori stessi che provengano dal personala 
non di ruolo viene mantenuto il raitamento di cui all'art, 11 
del Sa eto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 4 aprile 
1957, n. 207. 

‘Trascarso il periodo di prova, gli inservienti in prova, se 
riconosciuti idonei dal Consiglio di amministrazione, saranno 
definitivamente confermati ne'l'impîego stesso. Nel caso di giu- 
dizio sfavorevole alla nomina in ruolo, il periodo di prova è 
prerogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole sarà dichiarata la risoluzione del rap- 
por:o Gi impiego con decreto ministeriaie motivato. In tal caso 
spetterà all'impiegato una indennità pari a due mensilità del 
trattamento relativo al periodo di prova. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni pre- 
viste dall'art. 10, penultimo comma, del testo unico delle 
disposizioni concernenti Io Statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
19 gennaio 1957, n. 3 sono esonerati dal periodo di prova. 

ll presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addì 1° giugno 1562 


Il Ministro: GUI 


segistrato alla Corte dei conti, addì 9 agosto 1803 


Registro n. 50, foglio n. 253 


Schema da sezuire nella compilazione della 
domanda da inviarsi su carta bollata da L. 200) 


Al Ministero della pubblica istruzione - Direzione 
generale del personale e degli affari generali 


e amministrativi - Divisione 15. — ROMA 
TE:SOLTOSCIT Or: ce arri ea lata la nato 
Bia a in (provincia di. ..... VAL ars la su 
e residente in... (provincia di... ....... ) 
VIGO use ite alc pad n. . chiede di essere ammesse ai 


concorso per titoli integrato da una prova pratica di scrittrra 
soito dettato, per l'assunzione di tre inservienti in prova presso 
it Provveditorato agli studi di Brescia, indetto con decreto mi. 
nisferiaie 1° giugno 1982. 


Dichiara, setto la propria responsabilità che: 


1) ha diritto all'aumento dei limiti di età ai sensi dello 
art. 2 del bando perehè (1)... 

2) è cittadino italiano; 

3} è iscritto nelle :iste elettorali del Comune di . , . 
(oppure;: non è iscritto nelle liste elettorali per il seguente 
DIOLINO) gia Pa unta eta en dhia sui 

4) non ha riportato condanne penali; (oppure): ha ripor- 
tato le seguenti condanne penali 
(da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, 
condono o perdono giudiziale) (2); 

5) è in possesso del seguente titolo di studie: . . . .. 
conseguito presso indata .....06. 

0) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi. 
zione è la seguente; 

") è, disposto, 
di Brescia; 

8) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica Amministrazione e non è stato dichiarato deca- 
duto da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, lettera d), 
dei testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegaii civili deilo Stato, approvato con decreto del Presi. 


I TT e 0ne 


I E I I E I II I TI 


in caso di nomina, a raggiungere la sede 


dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito 
l'impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati 
da invalidità insanabile. 


(CATAl cat alal 


FiTMaA + errare rea: 


(La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata dal notaio 
o dal segretario comunale del luogo in cui egli risiede, Sia la 
firma del notaio che quella del segretario comunale non sono 
soygette alle norme sulla legalizzazione delle firme previste 
dalla legge 3 dicembre 1942, n. 1700, 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dello 
ufficio nel quale essi prestano servizio). 

Indirizzo presso il quale si desidera che vengano inviati 


‘l'avviso di convocazione per la prova pratica di scrittura sotto 


dettato ed ogni altra eventuale comunicazione: . ... 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che, avendo superato il limite massimo di età previsto dal 
bando, abbiano titoli che danno diritto all’elevazione del sud- 
detto limite. 

(2) Indicare la data dei provvedimento e l’autorità giudi- 
ziaria che lo ha emesso, nonchè i procedimenti penali even- 
tualinente pendenti. 


(5401) 


Concorso per titoli, integrato da una prova pratica di scrit- 
tura sotto dettato, in lingua italiana, per Passunzione 
di due inservienti in prova presso il Provveditorato agli 
studi di Como, indetto con decreto ministeriale 1° giu- 
gno 1962, 


IH, MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti lo sta- 
tuio degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1937, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
Zio 1557, n. 686, recante norme di esecuzione del testo unico 
sopracitato; 

Veduta la legge 7 dicembre 1961, n. 1264; 


Decreta: 


Art. 1. 


E' indetto un concorso per titoli, inteerato da una prova 
pratica di scrittura sotto dettato in lingua italiana, per la 
assunzione di dus Inservienti in prova presso il Provveditorato 
agli studi di Como. 

I relativi posti disponibili nel ruolo della carriera del 
personale ausi:iario dell’Amministrazione centrale e dei Prov- 
veditorati agli studi fanno parte della dotazione prevista per 
ì Provveditorati medesimi nella nota alla tabella « F» allegata 
alla legge 7 dicembre 1961, n. 1264. 


Art. 2. 


Gli aspiranti ai posti di cui al precedente art, 1 devono 
soddisfare aile seguenti condizioni: 

A) Avere compiuto gli studi d'istruzione elementare. 

B) Avere compiuto alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande il 18° anno di età 
e non oltrepassato il 320 

Il limite massimo di età è elevato: 

1. Di anni due per coloro che siano coniugati alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso, più un anno per ogni 
figlio vivente alla data. medesima. 

2. Di anni cinque: 

a) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti delle 
forze armate dello Stato ovvero in qualità di militarizzati 
o assimilati, alle operazioni della guerra 1940-45; 

b) per i partigiani combattenti e per i cittadini depor- 
tatti dal nemico posteriormente all’8 settembre 1943; 
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c) per gli alto-stesini e per le persone residenti prima 
del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortina d'Ampezzo 
e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, i quali 
durante la seconda guerra mondiale abbiano prestato ser- 
vizio nelle forze armate tedesche o nelle formazioni armate 
da esse organizzate, quando abbiano conservato o riacquistato 
lo cittadinanza italiana e semprechè non abbiano partecipato 
ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di sevizie; 

d) per coloro che appartengono alle altre categorie alle 
quali seno applicabili i benefici previsti dalle disposizioni 
in vigore a favore dei combattenti, 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
riportato condanne per reati commessi durante il servizio mili- 
tare anche se sia successivamente intervenuta amnistia, 
indulto o commutazione di pena e coloro che si trovino nei 
casi previsti dall’art. 11 del decreto legislativo 4 marzo 1948; 
n. 137, ratificato con ia legge 23 febbraio 1952, n. 93; 

e) per i profughi dall’Eritrea, dall'Etiopia, dalla Libia 
(limitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla 
Somalia (limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950); 

Î) per i profughi dai territori sui quali, in seguito 
al trattato di pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano; 

9) per i profughi dai territori esteri; 


h) per i profughi da zone del territorio nazionale col- 
pite dalla guerra; 

î) per i connazionali rimpatriati dall'Egitto, dalla Tuni- 
sia e da Tangeri di cui alla legge 25 ottobre 1960, n. 1306. 


3. Il limite massimo è poi elevato ad anni 39: 
a) per 1 combattenti o assimilati decorati di medaglia 
al valore militare o di croce di guerra al valore militare 
oppure per i promossi per merito di guerra; 


b) peri capi di famiglia numerosa costituita da aimeno 
? figli viventi. Sono equiparati ai figli viventi queili caduti 
in guerra. 
Le elevazioni di cui al precedente n. 1 si cumulano con 
Ja elevazioni contemplate nei numeri 2 è 3, purchè comples- 
sivamente non si superino i 40 anni, 


4. N Hmite massimo di età è protratto sino a 40 anni,| 
ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione eventualmente 
spettante, per coloro che abbiano riportato, per comporta- 
mento contrario al resime faseista, sanzioni penali o di po:izia 
ovvero siano stati deportati o internati per motivi di perse- 
cuzione razziale. 


5. Ai candidati già colpiti dalle abrogate leesi razziali 
non viene computato, agli effetti del limite massimo di età, 
il periodo intercorso tra il 5 settembre 1938 e il 9 agosto 1944, 
fermo restando il limite massimo di 40 anni. 


6. Il limite massimo di età è protratto a 45 anni, rienen- 
dlosi parimenti assorbita ogni altra elevazione eventualmente 
spettante: 

a) per i mutilati ed invalidi di guerra, per i mutilati 
ea invalidi per la lotia di liberazione, per i mutilati ed inva- 
lidi civili per fatti di guerra, per i mutilati ed invalidi 
per i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 198 per i mutilati e 
invalidi per servizio militare o civile, per i mutilati ed in- 
validi in occasione di azioni di terrorismo politico nei ter. 
ritori delle ex colonie italiane (limitatamente 
verificatisi fino al 23 dicembre 1951 per la Libia e fino al 
91 marzo 1950 per la Somalia), per i mutilati ed invalidi in 
occasione di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle 
Provincie di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti 
a detto Stato, per i mutilati ed invalidi per i fatti di Trieste 
del 4, 5 è 6 novembre 1953, per i mutilati ed invalidi di guerra 
alto-atesini, per gli inabili a proficuo lavoro in seguito a 
lesioni o infermità incontrate in conseguenza della deporta- 
zione o dell'internamento ad cpera del nemico e per i mutilati 
ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 1961, n. 1998; 


è) per il personale licenziato dagli enti di diritto pub- 
blico e da altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti 
alla vigilanza dello Stato e comunque interessanti la finanza 
statale, soppressi e messi in liquidazione in applicazione della 
legge 4 dicembre 1956, n. 1404. 

Non sono ammessi a fruire di tale beneficio gli invalidi 
di cui alla precedente lettera a) assegnati alla nona e decima 
categoria di pensione, ad eccezione di quelli contemplati dalle 
voci da 4 a 10 della categoria nona e da 3 a 6 della cate- 
goria decima della tabella 4 allegata al decreto luogotenen- 


j scritti, 


agli eventi; 


ziale 20 maggio 1917, n. 876 4 dalle voci 4, 6, 7,8, 9, 10 et 
della tabella B del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, richia» 
mato dalla lesge 3 giugno 1950, n. 375. 


7. Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) del personale civile di ruolo in servizio nell'Ammi. 
nistrazione statale e del personale civile collocato nei ruoli 
aggiunti, già rivoli speciali transitori, in servizio nell’Ammi- 
nistrazione statale; 

b) dei sottufficiali dell'Esercito, della. Marina #4 della 
Aeronautica che, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1047, n. 000 e 5 sete 
tembre 1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda @ 
anche di autorità e non siano stati contemporaneamente reim»- 
piegati come civili. 

C) Essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini 
dello Stato, gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 

D) Avere il godimento dei diritti politici o non essere 
incorsi, qualora non abbiano raggiunto la maggiore età, in 
alcuna delle cause che ne impediscano il possesso. 

E) Avere sempre tenuto buona condotta civile e morale, 

T) Avere l’idoneità fisica al servizio continuativo ed In- 
condizionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce. 

G) Avere adempiuto agli obblighi imposti dalle leggi sul 
reclutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso, a norma del. 
lart. 2 — comma quinto — del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3, coloro che siano stati destituiti o dispensati 
dall'impiego presso una pubblica Amministrazione, nè po» 
sono parteciparvi, a norma dell'art. 128, secondo comma, del 
citato testo unico coloro che siano stati dichiarati decaduti 
da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, lettera d) dello 
stesso testo unico, per avere conseguito l'impiego mediante 
la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insa- 
nabilte, 

L'esclusione dal concorso, per difetto del requisiti pre 
è disposta con decreto motivato del Ministro. 


ATt. 8 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale del personale e degli 
affari generali ed amministrativi, redatte su carta da bollo 
da L. 200 e firmate dagli aspiranti, dovranno essere presentate 
o fatte pervenire al Ministero della pubblica istruzione - Dire- 
zione generale del personale e degli affari generali ed ammi- 
nistrativi, entro il termine perentorio di giorni sessanta, che 
decorre dal giorno successivo a quello di pubblicazione del 


! presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 


Italiana. 
Nelle domande, di cui si allega uno schema esemplifica. 
tivo, gli aspiranti dovranno dichiarare: 

a) nome e cognome (scritti in carattere stampatello se 
la domanda non sia dattiloscritta); 

b) la data ed fl luogo di nascita (1 candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal primo comma 
della lettera B) del precedente art. 2, dovranno indicare, al 
fine dell'ammissione al conconso stesso, i titoli posseduti che 
danno diritto alla elevazione del suddetto limite); 

e) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ow- 


vero i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime; 

€) l'immunità da condanne penali e le eventnali con 
danne penali riportate (anche se sia stata concessa amnisti 
condono, indulto o perdono giudiziale) a 1 srovreitmend 
penali eventualmente pendenti a loro carico; 

f) 11 titolo di studio; 

9) la loro posizione net riguardi degli obblighi militari 

h) 11 proprio domicilio o recapito al quala gi desidera 
che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

4) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego 
presso una pubblica Amministrazione e di non essere stati 
dichiarati decaduti da altro impiego statale al sensi dell’an 
ticolo 127, Letiera d), dei testo unico delle disposizioni concert 


menti Jo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1937, 
n. 3, per avere conseguito l’impiego mediante la produzione 
di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

1) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
la sede di Como, 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla do- 
manda, dovrà €ssere autenticata dal notaio o dal segretario 
comunale del luogo in cui gli aspiranti stessi risiedono. Per 
1 dipendenti statali, in luogo della predetta autenticazione, 
è sufficiente il visto del capo dell'Ufficio presso il quale pre- 
stano servizio. 

Neon si ierrà conto delle domande che perverranno o sa- 
ranno presentate al Ministero dopo il termine sopra indicato, 
anche se spedite per posta 0 con qualsiasi altro mezzo entro 
ll termine stesso. Non sì terrà conto, inoltre, delle domande 
nelle quali risulti omessa o incompleta la dichiarazione del 
possesso dei reguisiti necessari. Non si terrà conio, infine, 
delle domande nelle quali la firma degli aspiranti non 
risulti autenticata o vistata a norma del nrecedente comma. 

La data di arrivo delle domaude è stabilita dal timbro a 
calendario apposto su di esse dalla Direzione generale del 
personale e degli affari generali ed amministrativi. 


Art. 4. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso devono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande. 

I requisiti “he diano titolo di precedenza o di preferenza 
per la nomina al posto, anche se vencono ad essere posseduti 
dopo la scadenza de! termine utile per la presentazione delle 
domande, possono essere documentati entro il termino stabilito 
dal successivo art. 9. 


AT. 5. 


Il giudizio sui titoli dei concorrenti e sulla. prova pratica 
di scrittura solto dettato sarà dato da una Commissione costi. 
tulta a termini dell'art. 3, quario comma, del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

La Commissione stessa, nella sua prima adunanza, sta- 
bilirà f criteri di valutazione dei titoli con determinazione 
dei relativi coeificienti e fisserà ii punieggio massimo com- 
piessivo attribuibile ad ogni candidato, nonchè quello minimo 
per il conseguimento della idoneità. A riguardo, gii aspiranti 
dovranno allegare alla domanda i documenti, in competente 
bollo, costituenti titoli valutabili ai fini della formazione 
della graduatoria, e cioè: 

a) Titoli di studio. 

Di detti titoli dovrà essere prodotto il diplcma originale 
o la copia autenticata da notaio, ovvero il documento riia- 
sefato dalla competente autorità scolastica in sostituzione del 
diploma (salvo quanto stabilito dal successivo art. Il per 
quanto riguarda il titolo di studio prescritto per l'ammissione 
al concorso). 

L'autenticazione della copia dei diplomi dei titoli di studio 
può anche essere fatta, ai seusi dell'art. 6 del decreto del 
Presidente della Repubblica 2 agosto 1937, 1. 678, dal pub 
blico ufficiale dal quale è stato einesso l'originale, 0 al quale 
deve essere prodotto il documento 0 presso il quale l'originale 
è siato depositato, nonchè da un cancelliere o da un segre- 
tario comunale. 

db) Certificati comprovanti 1 servizi comunque prestati 
presso Amministrazioni pubbliche. 

I candidati impiegati di ruolo o dei ruoli aggiunti de:le 
Amministrazioni statali dovranno produrre copia integrale 
dello sieto di servizio con le qualifiche riportate nell'ultimo 
quinquennio rilasciata dal competente organo dell'Ammini- 
sirazione dalla quale dipendono in data non anteriore a 
quella dei prescute decreto, 

I concorrenti che siano dipendenti non di ruolo delle 
Amministrazioni statali dovranno produrre un certificato, di 
data non anteriore al bando, rilasciato dal competente or- 
gano dell'Amministrazione dalla quale dipendono, da cui 
risultino la data di inizio, la durata e la natura del servizio 
prestato, nonchè gli estremi del provvedimento di assun- 
zione e di eventuale conferma, con le qualifiche riportate 
nell'ultimo quinquennio, 

1 candidati che siano dipendenti di Amministrazioni pub- 
bliche non statali dovranno presentare il certificato dei ser- 
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vizi resi, contenenti gti slementi di cui al precedente comma, 
rilasciato dai competente ufficio in data non anteriore & 
quella del presente decreto. 

c) Stat di servizio 0 copie di fogti matricolari compro- 
vanti i servizi prestati presso il Corpo delle guardie di pub- 
blica sicurezza, l'Arma dei carabinieri, il Corpo delle guardie 
di finanza, il Corpo dei vigili del fuoco, il Corpo degli agenti 
di custodia, il Corpo delle guardie forestali, la Croce Rossa 
Italiana, nonchè i servizi militari prestati nell'Esercito, nella 
Marina e nell'Aeronautica. 

d) I titoli comprovanti l'idoneità riportata nei precedenti 
concorsi statali. 

c) Ogni alfro documento o fitolo che i candidati riten- 
sano utile agli effetti della valuiazione della propria capacità 
e comunque per dimostrare la loro specifica idoneità a] posto 
cui aspirano (quali le patenti di guida, le spécializzazioni 
tecniche, ecc.), 

Non saranno presi in considerazione i titoli che perver- 
ranno al Ministero dopo il termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso fissato nel primo 
comma del precedente art. 3, salvo quanto è disposto dui 
sitecessivo art. 9 ai soli finf in esso considerati, Del pari nou 
saranno valutati i titoli prodotti a questa 0 ad altre Ammini- 
strazioni cui dovesse essere fatto riferimento. 


Art. 6. 


La prova pratica di srittura consisterà nella dettatura 
di un breno di prosa italiana della lunghezza non inferiore 
a _15 righe a stampa. 

Saranno invitati a sostenere detta prova i candidati cui 
sarà stato attribuito, nella valutazione dei titoli, un punteg- 
gio utile per l'iscrizione nella graduatoria degli idonei. 

La prova medesima non s'intenderà superata se i candi- 
dati non avrauno riportato almeno la votazione di sei decimi. 


Art. 7. 


Per lo svolgimento della prova pratica di scrittma sotto 
dettato si osserveranno le norme di cui a! testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli tinpiegati civili dell'o 
Stato approvato con derreto del Presidente della Repubblica 
16 gennaio 1957, n. 3 ed al decreto del Presidente della Repub 
blica 3 maggio 197, n. 686. 

Detta prova avrà luogo in Roma, nel giorno che verrà 
indicato con apposito avviso, il quale sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Ai candidati sarà data inoltre comunicazione, in tempo 
utile, del giorno, dell'ora e dei locati, in cui la prova stessa 
sarà tenuta. L'Amminisirazione non assume alcuna responsa- 
hilità per il caso di dispersione di comunicazioni dipendente 
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o 
da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento 
dell'indirizzo indicato nella domanda, nè per eventuali di- 
sguidi postali 6 telegrafici non imputabili a colpa dell'Ammi. 
nistrazione stessa, 

Per sostenera la prova pratica, i candidati dovranno essere 
muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti 
di riconascimento: 

a) fotografia recente applicata su carta da bollo, con 
la firma autenticata dal sindaco o da im notaio. N bollo 
è da L. 100 se l'autenticazione della firma è fatta dal sin- 
daco, e da L. 200 se è fatta da un notaio: 


b) il libretto ferroviario personale se il candidato è 
flipendente di ruolo o non di ruolo da un’Amministrazione 
statale; 

c) tessera postale o caria d'identità; 

d) porto d’armi; 

e) patente automobilistica; 

f) passaporto. 


Art. 8. 


La graduatoria generale di merito del concorso «arà 
formata secondo l'ordine derivante dalia somma dei coefiì- 
cienti numerici attribuiti dalla Commissione esaminatrice 
a: titoli posseduti dai candidati e del punto da essi riportato 
nera prova pratica di scrittura sotto dettato. 
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La graduatoria dei vincitori sarà formata con l’osser- 
vanza delle disposizioni in vigore che prevedono riserve 
di posti, 

A parità di merito saranno applicate le preferenze pre- 
viste dall'art. 5, comma quarto, del testo unico, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Art. 9. 


1 concorrenti che abbiano superato la prova pratica di 
scrittura sotto dettato e che possano far valere titoli validi 
ai fini dell’elevàzione del limite massimo di età, o ai fini 
della preferenza a parità di merito o della riserva di posti 
in ordine alla determinazione della graduatoria dei vinci- 
tori, devono far pervenire al Ministero della pubblica istru- 
zione - Direzione generale del personale e degli affari gene- 
rali ed amministrativi, entro il termine perentorio di giorni 
venti, che decorre dal giorno successivo a quello del ricevi- 
mento tdel’apposita comunicazione, i documenti attestanti 
il possesso di questi titoli, redatti nella forma di seguito 
indicata: 


1. Ex combattenti, prigionieri ed assimilati: 


a) coloro che hanno partecipato alle operazioni mili- 
tari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1955 al 5 mag- 
gio 1936, presenteranno, su carta da hollo da L. 100, la 
dichiarazione integrativa prevista dalla circolare n. 427 del 
Giornale militare ufficiale del 1937; 

bi gli ex combattenti della guerra 1940-45 e della lotta 
di liberazione (partigiani combattenti), i militari e milita- 
rizzati che dopo il 14 settembre 1943 attraversarono le linee 
nemiche ponendosi a disnosizione di un Comando militare 
nazionale, i prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri 
cooperatori al seguito delle forze armate alleate operanti, 
i prigionie»i in Germania o in Giappone, î militari o mili- 
tarizzati addetti alia bonifica dei campi minati, dragaggio 
mine, ecc., di cui al decreto legislativo 4 marzo 1948, n, 137, 
ratificato dalla legge 23 febbraio 1952, n. 93 e i combattenti 
della guerra di liberazione delle formazioni non regolari di 
cui al decreto-legge 19 marzo 1948, n. 241, dovranno produrre, 
a seconda dell'Arma o Corpo di appartenenza, su carta da 
bollo da L. 190, le dichiarazioni integrative o le notificazioni 
previste dalla circolare n. 5009, in data 1° agosto 1948 dello 
Stato Maggiore dell'Esercito, n. 27200/OM in data 3 luglio 1948, 
dello Stato Maggiore della Marina, n, 202260/0D, in data 
8 luglio 198 dello Stato Maggiore dell'Aeronautica; 

c) i reduci dalia deportazione e dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione, su carta da bollo da 
L. 100, rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui terri. 
torio l'interessato ha la sua residenza, ai sensi dell’art, 8 
del decreto legislativo Iuogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

d) i candidati alto-atesini o residenti, prima del 1° gen- 
naio 1040, nelle zone mistilingui di Cortina d'Ampezzo e di 
Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, i quali, 
durante la seconda guerra mondiale, hanno prestato servi. 
zio nelle forze armate tedesche o nelle formazioni da esse 
organizzate e abbiano conservato o riacquistato la cittadi. 
dinanza italiana e non abbiano partecipato ad azioni, anche 
isolate, di terrorismo e di sevizie, presenteranno una dichia- 
razione rilasciata dall'autorità competente. 


2. Mutilati ed invalidi: 


a) i mutilati ed invalidi in dipendenza dei fatti d'arme 
verificatisi dal 18 gennaio 1935 in Africa orientale o in dipen- 
denza della guerra 1940-45 o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occasione dei 
fatti di Mogadiscio dell’it gennaio 1948, o in occasione di 
azioni di terrorismo politico nei territori delle -«ex-colonie 
italiane, 0 in occasione di azigni singole o collettive aventi 
tini politici, nelle Provincie di confine con la Jugoslavia o 
nei territori soggetti a detto Stato, di cui alla legge 23 mar- 
zo 1952, n. 207, ovvero per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novem- 
bre 1953, nonchè i mutilati ed invalidi alto-atesini o residenti 
anteriormente al i° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di 
Cortina d'Ampezzo ‘e di Tarvisio 0 nei comuni di Sant'Orsola 
e Luserna, di cui all'art. 9 della legge 5 gennaio 1955, n. 14, 
dovrantio produrre fîl decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero un certificato modello 69 rilasciato dal Minl- 
stero del tesoro - Direzione generale delle pensioni di guerra, 
oppure una dichiarazione d'invalidità, rilasciata dalla com- 


petente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale inva» 
lidi di guerra, in cui dovranno essere indicati i documenti 
in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
ai fini dell'iscrizione nei ruoli provinciali dell'Opera; 

b) i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, I 
mutilati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 1%1, 
n. 1298, e gli inabili a proficuo lavoro in, seguito a lesioni 
o infermità incontrate in conseguenza della deportazione 0 
dell’internamento ad opera del nemico, dovranno produrre 
il medesimo documento indicato nella precedente lettera 2); 

c) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre; 
sentare il decreto di concessione della pensione che indichi 
la categoria di questa e la categoria € la. voce dell'invalidità 
da cui sono colpiti, cvvero il mod. 69-ter, rilasciato, secondo 
i casi, dall'’Amministrazione centrale al servizio della qua.e 
l'aspirante ha contratto l'invalidità, o dagli Enti pubb ici 
autorizzati ai sensi del decreto ministeriale 23 marzo 19%. 


3. Orfani: 


a) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o per i 
fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 In Africa orientale 
o per la guerra 1940-45 o per la lotta di liberazione o per i 
fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 198 o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle Provincie 
di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto 
Stato di cui alla legge 23 marzo 1%2, n. 207, o in occasione 
di azioni di terrorismo politico nei territori delle ex-colonie 
italiane o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 19533, 
gli orfani dei caduti che appariennero alle forze armate della 
sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei persegul- 
tati politici antifascisti o razziali di cui all'art. 2, terzo 
comma, della legge 10 marzo 1955, n. 9%, dovranno presen- 
tare un certificato su carta da bollo da L. 100 rilasciato dal 
competente comitato provinciale dell'Opera nazionale per la 
protezione ed assistenza agli orfani di guerra; 

b) gîi orfani dei caduti civili per fatti di guerra, gli 
orfani dei caduti alto-atesini che appartennero alle forze 
armate tedesche di cui alla legge 3 aprile 1958, n. #67, 
nonchè i figii di cittadini dichiarati irreperibili in seguito 
ad eventi di guerra dovranno produrre il medesimo docu- 
mento indicato nella precedente lettera 4); 

e) gli orfani dei caduti per servizio presenteranno un 
certiticato rilasciato ai sensi e per gli effetti dell'art. & 
ultimo comma, della legge 24 febbraio 1933, n. 112. 


4. Figli di mutilati e di invalidi: 


a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati 
dovranno documentare la loro qualfica presentando un cer 
tificato su carta da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco del 
Comune di residenza, attestante la categoria di pensione di 
cui fruisce il padre o la. madre: 


b) i figli di mutilati ed invalldi per servizio dovranno 
documentare la loro qualifica presentando un certificato m 
carta da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune 
di residenza, attestante che il padre @ la madra fruiscono 
di pensione; 

e) i figli det mutilatf ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed i figli degli inabill a proficuo lavoro in seguito 
a lesioni od infermità incontrata in conseguenza della de- 
portazione o dell’internamento ad opera del nemico dovranno 
presentare il medesimo documento indicato nella precedente 
lettera a). 


5. Madri, vedove non rimaritate e sorelle di caduti: ma: 
dri, vedove non rimaritate e le sorella (vedove o nub 
dei caduti indicati alle Iettere a), D), e c) della vocs orf 
dovranno esibire un certificato su carta da bollo da L. 10 
rilasciato dal sindaco del Comune d{ residenza. 


6. Profughi: 


a) i profughi dal territori di confine, che si trovano neb 
le condizioni previste dall'art. 1 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 8 settembre 1947, n. 885, do 
vranno esibire un'attestazione rilasciata su carta da bolle 
da L. 100 dal prefetto della Provincia in cui risiedono 0, 
se non abbiano la residenza nel territorio dello Stato, dal 
prefetto di Roma; 


b) i profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dalla Somalia, 
quelli dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace 


«a cessata la sovranità dello Stato Italiano, i profughi & 


territori esteri nonchè quelli da zone del territorio nazionale 
celpiti dalla guerra, che si trovano nelle condizioni previste 
dula legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare una 
attestazione rilasciata dai prefetto della Provincia in cui 
hanno la residenza, su carta da bollo da L, 100, in conformità 
al modello previsto dall'art. 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 luglio 1956, n. 17. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai pre- 
fetti in Applicazione del decreto ]luogotenenziale 3 settem- 
brè.1947, n, 885 e del decreto legislativo 26 luglio 1848, n. 104. 

î profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e dalla 
Sonmialia potranno anche presentare il certificato a suo tempo 
rilasciato dal soppresso Ministero dell'Africa italiana; 

A c) i connazionali rimpatriati dall'Egitto, che si lrovano 
melle condizioni di cui all’ari. 1 della legge 25 ottobre 1980, 


n, 1306, dovranno produrre un atlestato rilasciato dalle auto. | 


rità consolari su carta da bollo da IL. 100; to 
d).i connazionali rimpatriati dalla Tunisia e da Tan- 
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ATt. 10, 


La graduatoria di merito e'‘quella dei vincitori del con. 
corso saranno approvete con decreto ministeriale sotto condi- 
rione dell'accertamento dei requisiti per l'ammissione all’im- 
piego e saranno successivamente pubblicate nel Bollettino 
ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante -avviso 
da pubblicarsi nella Gazzella Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a que.lo della pubblicazione dello 
avviso nella Gazzeita Ufficiale decorre il termine per le even- 
tuali impugnative, 


Art. 11, 
I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria gene. 


rale di merito e dipuiarati vincitori del voncorso dovranno 
presentare. o far pervenire al Ministero della pubblica istru- 


geri, clie si trovano nelle condizioni previste dall'art, 1 della | zione - Lirezione generale del personale e degli afferi gene 
citata legge 25 ottobre 1960, n. 1306, dovranno produrre un | rali ed amministrativi, entro i! termine perentorio di trenta 
‘attestato rilasciato, su carta da bollo da L. 100, dal Ministero | giorni, che decorre dal giorno successivo a quello in cui 


degli affari esteri. 


© 7. Decorati, feriti di guerra e promossi per merito di 
guerra: i decorati di medaglia al valore militare o di croce 
di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado militare 
per merito di guerra e gli insigniti di ogni altra attestazione 
speciale di merito di guerra, dovranno produrre l'originale 
o copia autenticata del relativo brevetto o del documento 
di concessione. 


iavranno ricevuto il relativo documenti 


di rito: 

A) Titolo «di studio: pagella scolastica o certificato, su 
i carta da bollo da L. 100, rilasciato dal competente direttore 
la daitico attestanie il possesso del titolo di studio prescritto 
iper l'ammissione al concorso di cui al precedente art, 2, op- 
pure fl certificato rilasciato dallo stesso direttore didattico 
comprovante che il candidato ha superato gli esami di rico- 
nescimento del grado di cuitura elementare superiore {salvo 


invito, i seguenti 


8. Perseguitati politici e razziali: coloro chè abbiano ri-!che non sié già stato prodotto per fini indicati nell'art. 3 del 


Portato per comportamento contrario al regime fascista san- 
zioni penali presenteranno una copia della relativa sen- 
tenza e coloro che abbiano riportato sanzioni di polizia per 
lo Stesso motivo, ovvero siano stati deportati od internati 
per motivi di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro 
tualifiche mediante attestazione rilasciata su carta da bollo 
da L. 100 dal prefatto della Provincia nel cui territorio hanno 
la loro residenza. . 3 

I candidati gia cospiti dalle abrosate leggi razziali pre- 
senteranno un certificato su carta da bollo da L. 100 vila- 
sciato dalla competente comunità israelitica. 


9. Contugati: i con'ugati con o senza prole ed i vedovi 
ton prol: dovranno produrre lo stato di famiglia su curta da 


bollo da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di résiden-! 


za. I capi di famiglia numerosa dovranno far risultare da det- 
to documento che la famiglia è costituita da almeno sette 
figli viventi computando tra essi anche i figli caduti în 
guerra, : 

10. Dipentlenti dalle Amministrazioni dello Staio: 


a) gli impiegati di ruolo e quelli dei ruoli aggiunti 
«delle Amministrazioni dello Stato dovranno produrre copie 
dello stato di servizio su carta da bollo da T. 300. 

è) gli impiegati non di ruolo delie Amministrazioni 
dello Stato dovranno produrre un certificato, su -caria da 
ballo da L. 100, rilasciato dall’Amministrazione dalla quale 
dipendono, da cui ristiltino la data di inizio, la durata e la 
natura dei servizio prestato, nonchè gli estremi del provvedi- 
merito di assunzione e di eventuale conferma; 

: 6) i concorrenti già apparienenti agli enti di diritto 
pubblico ed agli altri enii sotto qualsiasi forma costituiti, 
soggetti a vigisanza dello Stato e comunque interessanti la 
finanza statale, seppressi e messi in liquidazione a norma 
dell'art. 1 della legge 4 dicembre 1955, n. 1404, dovranno pro- 
durre un certificato su carta da Dollo da L. 100, rilasciato 
dall'Ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, dal quale 
risulti Îl servizio prestato e la data in cui è cessato il rap- 
porto: di impiego con l'ente soppresso; 

d) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina è dell'Aero- 
nautica che, in applicarioue dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 sétiembre 
1947, n. 1299, siano cessati dal servizio a domanda o anche di 
autorità è non siano stati contemporaneamente reimpiegati 
come civili, dovtanno produrre apposita attestazione, su car- 
ta da bollo da L. 100, dell'autorità militare. 

1 documenti di cui al precedente n. 9 ed alle lettere a) è 
db} dei n. 10, dovranno essere rilasciati in data non anteriore 
a tre mesi da quella delia comunicazione di cui eì primo 
comma del presente articolo, i 


| presente decreto). 
B) Estraito (non è ammesse il certificato) dell'atto di 
i nascite, rilasciato. su carta da bollo da L. 100, da cui risulti 
che l'aspirante alla dala di scadenza dei termine per la pre 
sentazione del'a domanda di ammissione abbia compiuto 
{18 ansi e non oltrepassato il limite massimo di età stabilito 
nel precedente art. 2, lettera #). - 

Tafe documento deve essere rilasciato dall'ufficiale di sta- 
ia civile del Connmme di origine, se il candidato è nato nel 
i territorio della Repubblica, ovvero tlel Comune presso il 
j quale sin stato trascritto l'atto di nascita, se il candidato è 
i nato all’estero. . 

Qualora detta trascrizione nor sia stata ancora eseguita, 
icandidaii nati all'estero potranno produrre un certificato 
idella competente autorità consolare. La firma del. funziona- 
rio che ha rilasciato il certificato deve essere legalizgata dal 
Ministro per gli affari esteri o dalle autorità da esso delegate 

I concorrenti che abbiano superato i trentadue anni ed 
abbiano diritto alla elevazione di tale limite di età, dovranno 
altresì presentare il relativo documento prescritto nell'art. 9, 
salvo che non vi abbiano giù provveduto per fini ivi consi 
derati, 

C) Certificato di cittadinanza italiana, su carta da bollo 
da I.. 100, rilasciato dal sindaco dei Comune di origine 0 di 
residenza 0 dall'Ufficiale di siato civile del Comune di ori- 
gine, Da tale decumento dovrà risustare che ii candidato era 
in possesso del requisito anzidetio anche alia data di scaden- 
za del termine utile per la presentazione della domanda di 
ammissione ai CONcorso, 
| D) Certificato di godimento dei diritti politici, su carta 
da bollo da L. 109, rilasciato dal sindaco del Comune di ori 
i gine 6 di residenza. Da tale documento dovrà risultare che 
il candidato era in possesso del requisito antidetto anche 
alla data di scadenza del termine utile psr la presentazione 
della domanda di ammissione al concorso. 

Per i minori di anni 1 il certificato, la cui esibizione in 
ogni caso è obbligatoria, deve contenere la dichiarazione che 
il candidato non è incorso in alcuna delle cause che, a ter- 
mini delle disposizioni vigenti, impediscano il possesso dei 
diritti politici, . 

È) Certificato generale del casellario giudiziale, su carta 
da bollo da L. 200, rilasciato dal segretario della Procura 
della Repubblica presso. il Tribunale competente per territo- 
rio. Tale documento noiì può essere sostituito con il certifi- 
cato penale. sii 

F) Certificato medico, su carta da ballo da L. 100, rila- 
sciato da un medico provinciale o militare ovvero dall’ufficia» 
le sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che il 


Ù 


candidato possiede la idoneità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si rife- 
risce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli esiremi del- 
l'attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sièrologici 
del sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1955, n, 827, ed ef- 
fettuati presso un istituto 0 tm laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, îl certificato ne deve fare menzione con la dichiara- 
zione che la imperfezione stessa non menomi Vattitudina al- 
l'impiego al quale concorre. 

Per pli aspiranti invalidi di suerra, invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati e per gli invalidi per servizio, 
il certificato medico deve essere rilasciato dall’ufficiale sani- 
tario del Comune di residenza dell'aspirante e contenere, ai 
sensi, rispettivamente, dell'art. 3 della legge 3 giugno 1950, 
n. 375 e dello art. 3 della legge ‘24 febbraio 1953, n. 159, oltre 
ad una esatta descrizione delle condizioni aituali dell’invali- 
«lo risultanti da un esame obiettivo, anche la dichiarazione 
che linvalido nen abbia perduto ogni capacità lavorativa e, 
per la natura ed il grado della sua invalidità o muiazione, 
non possa riuscire di pregiudizio alla salute ed ala incoli- 
mità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza degli impianti 
e sia idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego per il 
aual: concorre. 

L'Amministrazione ha faeoltà di sottoporre a visita medi- 
ca di controllo ì vincitori del conco1so, 

In applicazione della legge 13 marzo 1959, n. 308, la mino- 
razione del sordomutismo nen costituisce motivo di esclusione 
del candidato. Il medesimo devrà tuttavia presenzare una di- 
chiarazione di idoneità specifica all'esercizio delle funzioni 
dell'impiego per il quale concorre, rilasciata dal medico fiscale 
designato dall'Amminiswwazione della pubblica istruzione con 
Pintervento di uno spocialista in otorinolaringolagia designato 


dall’Ente nazionale per la protezione e l'assistenza dei sor-; 


domuti, 


G} Documento militare, copia aggiornata dello stato di 
servizio militare {salvo che nen sia tata già presentata per 
i fini indicati nell'art. 5) 0 46] foglio maelricelare a secenda | 


che il candidato abbia prestaio servizio zuilitare quale ufficiale 
ovvero quule settufficiale © militare di troppa. Ciascua feglio 
di tali dotumenti deve essere munito di marca ua bollo da 
1.. 300, debitamente annullata. 


Sono tenuti a presentare copia deli foglio matricolara anche 


1 militari in congedò Illimitato provvisorio (arruolati dagli. 


organi di leva e tuttora in attesa della chiamata alle armi 
dalla prapria classe oppure appartenenti a classi già chiamate 
alle armi, ma pon ancora incorporati perehè ammessi ai be- 
nefic! del ritardo o del rinvio previsti dalle vigenti disposizieni) 
nanchè i riformati in rassegna {dopo l’arruelamento, in sede 
di selezione attitudinale 0 durante la prestazione del servizio 
alle armi). 

Gli ufficiali della Marina militare, i sottufficiali e 11 per- 


sonale del Corpo equipaggi militari marittimi, che si trovinoi 
nelle condizioni indicate nei precedenti capoversi, devono 
presentare, rispettivamente, un estratto matricclare o un: 


estratto del foglio matricolare. 


Coloro che siano stati dichiarati riformati o rivedibili dal! 


competente Consiglio di leva devono presentare un certificato 
di esito di leva rilasciato su carta da bollo da L. 100 dal sin- 
daco del Comune di origine o di residenza e vistato dal com- 
missario di leva. Per gli appartenenti alla leva del mare il 
certificato di esito di leva deve essere rilasciato dalla compe- 
tente capitaneria di parto. 

Coloro che non siano stati ancora sottoposti alla visita di 
leva devono produrre un cartificato di iscrizione nelle Jiste 


di leva rilasciato dal sindace del Comune di origine o di resi. : 


denza su carta da bollo da L 100 

I1 requisito della buona condotta morale £ civile sarà accer. 
tato di ufficio a norma dell'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubbblica 24 giugno 1954, n. 368, 

JI candidati impiegati di ruolo e quelli già inquadra nei 
ruoti aggiunti delle Amministrazioni statali possono ligaitarsi 
a produrre i documenti di eni alla lettere A) e F) del presente 
articolo (tifdio di studio e certificato medico), ma in tal caso 
sono tenuti a prodifrre ia copia integrale dello stato di servizio 
civile previsto dall'art 9, n. 16, lettera a), salvo che non l'ab- 
biano già presentata per i fini ivi considerati. 

# concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva 
ed in carriera continuativa {ufficiali in servizio di pilma no 


mina, sottufficiali e militari di troppa) e quelli in servizio di 
polizia quali appartenenti al Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza possono presentare soltanto i seguenti documenti: 


1) titolo di studio; 
2) estratto dell'atto di nascita: 
3) certificato generale del casellario gindiziale; 


4) un certificato rilasciato su carta da bollo da L. 199 
dal comandante del Corpo al quale appartengono, comprovante 
la loro buona condotta e la loro ‘idoneità fisica a coprire 
il posto al quale aspirano. Tale certificato devrà contenere, 
inoltre, la dichiarazione che il candidato è stato sottoposto 
all'accertamento sierologico del sangue, previsto dall'art. 12 
della legge 25 Iuolio 1956, n, 837. 


I documenti di cui alle lettere ©), D), E) e 7) del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a ne 
mesi da quella della fettera di invito indicata nel primo comma 
dello stesso articolo. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in serta 
libera i documenti di cui all'art. 27 della tabella B, allegata 
al decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, 
n. 492, pnrchè esibiscano un certificato di povertà ovvero dai 
documenti stessi risulti esplicitamente la loro condizione di 
indigenza medianie citazione degli estremi dell'attestato della 
autorità «di pubblica sicurezza. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti a que 
sta o ad altre Amministrazioni 0 ad altri Ent a qualsiasi 
titolo. 

Tuttavia i profughi Qai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri wifici 
pubblici o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni 
giuridiche e le posiziani di fatio da comprevare. 

Jn tal caso però essi dovranno indicare per detti dorumenti 
d'autorità che li ba rilasciati e gli uffici presso cui sono depe 
sitati. 

4 profughi nazifetti Imuno altresì facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti nel preseme docreto, sem- 
prechè questi siano riconosciuti idonei dall'Ammuginistrazione, 


Art. 12. 


1 vincitori del concorso conseguiranne la nemina in prova 
con la qualifica di iInservieme. 

11 petiotlo di prova ha la durata di sel mesi. Durante tale 
pericde avranno diritto al trattamento economico fiella «ua- 
Jifica iniziale ai sensi dell'arî. 33 del testo tico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio H57, n 2 
Ai vincitori del concorso, i quali provengano dalla stessa 0 da 
fliversa Amministrazione e che rivestano una qualifica can sti. 
pendio superiore a iuelo spettante nella nuova qualibca, 
compete i] ‘trattamento economico di cui all'art, 292 del <Îtato 
testo unico. 

A coloro ra i vincitori stessi che provengano dal personale 
non di raalo viene marntenzito il trattantenito di cwi sdl'ari. 0 


fel decreto iezisintivo del Capo provvisorio dello Stato 4 aprile 


1947, n. 207, 

Trascorso il periodo dl prova, gli fnservienti in prova, se 
riconosciuti idonei dai Consiglio di ariministrazione, saranné 
definitivamente confermati nell'impiego stesso. Nel caso #1 giu 
dizio sfavorevole alla nomina in ruolo, il periodo di preva è 
prorogato di altri seì mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole sarà dichiarata la risoluzione del rap- 
porto di impiego con decreto ministeriale motivato. In tal caso 
spetterà all'impieprato una indennità pari a due mensilità del 
trattamento relativo al periodo di prova, 

1 vineltori del concorso che si trovino nelle condizioni pre- 
viste dell'art. 10, penultimo comma, del testo unico delle 
disposizioni concernenti ]Jo Statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3 sone esonerati dal periodo di prova. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addi 10 giugno 1963 
Il Minisito: GuI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 9 agosto 19%2 
Registro n. 50; foglio n. WE 
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BSuppiemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 318 del 12 dicembre 1962 


(Schema da seguire nella compilazione della 
domanda da inviarsi su carta bollata da L. 200) 


Al Ministero della pubblica istruzione - Direzione 
Generale del personele e degli affari generali 
e amministrativi - Divisione 13. — ROMA 


II sottoscritto +06. MALO 


POSE «+ + , (provincia di... ... Villari ei 
e residente in...» «+6... (provinciadi. .......60.) 
Via; cmd Ra Sela N. . chiede di essere ammesso al 


concorso per titoli integra to da una prova pratica di scrittura 

setto dettato, per l'assuzione di due inservienti in prova presso 

il Provveditorato agli studi di Como, indetto con decreto mi- 
isteriale 1° giugno 1962. 


Dichiara, sotto la propria responsabilità che: 

1) ha diritto all'aumento dei limiti di età ai sensi dello 
art. 2 del bando perchè (1) .... 

2) è citiadino italiano; 

3) è iscritto nelle liste elettorali del Comune di . . 
(oppure): 
IGUTIVO;) Gone ae 

4) non ha riportato condanne penali; (oppur e): 
fato le seguenti condanne penali .... 4.46. 

(da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, 
condono 0 perdono giudiziale) (2); 

5) è in possesso del seguente titolo di studio . ....., 
conseguito presso indata ........ 

6) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua BOL 
zione è la seguente: LL. 

7) è, disposto, in caso di nomina, a raggiungere la sede 
di Como; 

$) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica Amministrazione e non è stato dichiarato deca- 
duto da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, ‘ettera d), 
del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degii 
impiegati civili dello Stato, approvato con decret 
dente delia Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver corseguito 
l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati 
da invalidità insanabile. 


(data)... 


uo 00000010 


non è iscritto nelle liste elettorali Dei il seguente 


ha ripor- 


es00 0680006 


(La firma dell’aspirante dovrà essere antenticata dal notaio 
o dal sesretario comunale del lnogo in cui egli risiede, Sia la 
firma dei notaio che quella de! segretario comunale non sono 
soggette alie norme sulla legalizzazione delle firme previste 
dalla legge 3 dicembre 1542, n. 1700. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dello 
ufficio nel quale essi prestano servizio). 

Indirizzo presso il quale si desidera che vengano inviati 
l'avviso di convecazione per la prova pratica di scrittura solto 
dettato ed ogni altra eventuale comunicazione: ......... 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che, avendo superato il limite massimo di età previsto dal 


bando, abbiano titoli che danno diritto all’elevazione del sud-. 


detto limite: 

(2) Indicare la data del provvedimento e l’autorità giudi. 
ziaria che lo ha emesso, nonchè i procedimenti penali even- 
tualmente pendenti, 


(5402) 


Concorso per titeli, integrato da una prova pratica di scrit: 
tura sotto dettato, in lingua italiana, per l'assunzione 
di due inservienti in prova presso il Provveditorato agli 
studi di Cremona, indetto con decreto ministeriale I° giu: 
gno 1962, 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti lo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 66, recante norme di esecuzione del testo unico 
sopracitato; 

veduia la lesse 7 


dicembre 1951, n. 1264; 


1 bi ci. i 
o del Presi | del 1° gennaio 12940 nelle zone mistilingui di Cortina d'Ampezzo 


Decreta: 


Art. 1 


E’ indetto un concorso per titoli, integrato da una prova 
pratica di scrittura sotto dettato in lingua italiana, per la 
assunzione di due Inservienti in prova presso il Provveditorato 
agli studi Gi Cremona. 

I relativi posti disponibili nel ruolo della carriera del 
personale ausiliario deli'Amministrazione centrale e dei Prov- 
veditorati agli studi fanno parte della dotazione prevista per 
i Provveditorati medesimi nella nota alla tabella « F» allegata 
alla legge 7 dicembre 1961, n. 1264, 


Art, 2. 


Gli aspiranti ai posti di cui al precedente art. 1 devono 
soddisfare aile seguenti condizioni: 

A) Avere compiuto gli studi d’istruzione elementare. 

B) Avere comp:uto alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande il 18° anno di età 
e non oltrepassato il 320, 

Il limite massimo di età è elevato: 


1. Di anni due per coloro che siano coniugati alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso, più un anne per ogni 
figlio vivente alla data medesima. 


2. Di anni cinque: 


a) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti delle 
forze armate dello Stato ovvero in qualità di militarizzati 
o assimilati, alle operazioni della guerra 1940-45; 

b) per i partigiani combattenti e per i cittadini depor- 
dal nemico posteriormente all'8 settembre 1943; 
€) per gli alio-atesini e per le persone residenti prima 


tati 


e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, i quali 
durante la seconda guerra mondiale abbiano prestato ser- 
vizio ne:le forze armate iedesche o nelle formazioni armate 
da esse organizzate, quando abbiano conservato o riacquistato 
la cittadinanza italiana e semprechè non abbiano pariecipato 
ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di sevizie; 

d) per coloro che appartengono alie altre categorie alle 
quali sono applicabili i benefici previsti dal'e disposizioni 
in vigore a favore dei combattenti, 

Sono esclusi del beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
riporiaro condanne per reati commessi durante il servizio mili- 
fare anche se sia successivamente intervenuta amnistia, 
indulto o commutazione di pena e coloro che si trovino nei 
casi previsti dall’art, 11 de° decreto legislativo 4 marzo 1958, 
n. 137, ratificato con la legge 23 febbraio 1952, n. 98: 

e) per i profughi dall’Eritrea, dall'Etiopia, dalla Libia 
(limitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 14951) e dalla 
Somalia (limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950): 

f) per i profughi dai territori sui quali, in seguito 
al trattato di pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano; 

9) per i profughi dai territori esteri; 

h) per i profughi da zone del territorio nazionale col. 
pite dalla guerra; 

1) per i connazionali rimpatriati dall'Egitto, dalla Tuni: 
sia e da Tangeri di cui alla legge 25 ottobre 1960, n. 1306. 


3. Il limite massimo è poi elevato ad anni 39; 

a) per i combattenti o assimilati decorati di medaglia 
al valore militare o di croce di guerra al valore militare 
oppure per i promossi per merito di guerra; 

b) per i capi di famiglia numerosa costituita da almeno 
7 figli viventi. Sono equiparati ai figli viventi quelli caduti 
in guerra. 

Le elevazioni di cui al precedente n. 1 si comulano con 
le elevazioni contemplate nei numeri 2 e 3, purchè comples- 
sivamente non si superino i 40 anni. 


4. I Hmite massimo di età è protratto sino a 40 anni, 
ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione eventualmente 
spettante, per coloro che abbiano riportato, per comporta- 
mento contrario al regime fascista, sanzioni penali o di po.izia 
ovvero siano stati deporiati o internati per motivi di perse- 
cuzione razziale: 


5. Ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
non viene computato, agli effetti del limite massimo di età, 
fl periodo intercorso tra il 5 settembre 1938 e il 9 agosto 1944, 
fermo restando il limite massimq di 40 anni, 


6. Il limite massimo di età è protratto a 45 anni, ritenen- 
dosi parimenti assorbita ogni altra elevazione eventualmente 
spettante: 


a) per i mutilati ed invalidi di guerra, per i mutilati 
ed invalidi per la lotta di liberazione, per i mutilati ed inva- 
lidi civili per fatti di guerra, per i mutilati ed invalidi 
per i fatti di Mogadiscio dell'il gennaio 1%8, per i mutilati 
e invalidi per servizio militare o civile, per i mutilati 
ed invalidi in occasione di azioni di terrorismo politico nei 
territori delle ex colonie italiane (limitatamente agli eventi 
verificatisi fino al 23 dicembre 1951 per la Libia e fino al 
31 marzo 1950 per la Somalia), per i mutilati ed invalidi in 
eccasione di azioni singole o collettive aventi fini politici neile 
Provincie di confine con ta Jugoslavia e nei territori soggetti 
a detto Stato, per i mutilati ed invalidi per i fatti di Trieste 
del 4, 5 e 6 novembre 1953, per i mutilati ed invalidi di guerra 
alto-atesini, per gli inabili a proficuo lavoro in seguito a 
lesioni o infermità incontrate in conseguenza della deporta- 
zione o dell'internamento ad opera de? nemico e per i mutl:ati 
ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 1961, n. 1298; 

6) per il personale licenziato dagli enti di diritto pub- 
blico e da altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti 
alla vigitanza dello Stato e comunque interessanti la finanza 
statale, soppressi e messi in liquidazione in applicazione deila 
lecce 4 dicembre 1956, n. 1408. 

Non sono ammessi a fruire di tale beneficio gli invalidi 
di cui alla precedente lettera a) assegnati alla nona e decima 
categoria di pensione, ad escozione di quelli contemplati dalle 
voci da 4 a 1 della categoria nona e da 3 a 6 della cate- 
goria decima della tabella 4 altegata al decreto Inogotenen- 
ziale 20 maggio 1917, n. 876 e dalle voci 4, 6, 7,9, 9, Weil 
della tabella 8 del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, richia- 
mato dalla legge 3 glugno 1950, n 375. 


À 


7. Sì prescinde dal Imite massimo di età nei confronti: 

a) del personale civile di ruolo in servizio nell'Ammi. 
nistrazione statale e del personale civile collocato nei ruoli 
aggiunti, già ruoli speciali transitori, in servizio nell’Ammi- 
nistrazione stataie; 

b) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e della 
Aeronautica che, in applicazione dei decreti iegislativi del 
Capo provvisoria dello Stato 13 maggio 1947, n, 300 ce 5 set- 
tembre 1947, n 1220, siano cessati dal servizio a domanda o 
anche di autorità € non siano stati contemporaneamente reim- 
piegati come civili. 

C) Essere cittadini itatiani. Sono eqauinarati ai cittadini 
deilo Stato. gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 

D) Avere il godimento dei diritti politici o non essere 
incorsi, qualora non abbiano raggiunto ja maggiore età, in 
alcuna delle cause che ne impediscano il possesso. 

E) Avere sempre tenuto buona condotta civile e morale, 

F) Aversa Pidoneità fisica al servizio continuativo ed in- 
condizionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce, 

G) Avere adempinto agli obblighi imposti dalle leggi sul 
reclutamento militare. 

Nen possono essere ammessi al concorso, a norma del 
l'art. 2 — comma quinto — de! testo unico delle disposizioni 
concernenti Jo statuto desti impiegati civili dello Stato, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
Maio 1957, n. 3, coloro che siano stati destituiti o dispensati 
dall'impiego presso una pubblica Amministrazione, nè pos: 
sono parteciparvi, a norma dell'art. 128, serondo comma, del 
citato testo unico coloro che siano stati dichiarati decaduti 
da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, lettera d) dello 
Stesso testo unico, per avere conseguito l'impiego mediaute 
la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insa- 
Nabile 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti pre 
ecritti, è disposta con decreto motivato del Ministro, 


Art. 3. 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero della 
pubblica istrmzione - Direzione generale del personale e degl: 
affari generali ed amministrativi, redatte su carta da bollo 


Bunplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 316 del 12 dicembre 1962 


da L. 200 e firmate dagli aspiranti, dovranno essere presentate 
o fatte pervenire al Ministero della pubblica istruzione - Dire- 
zione generale del personale e degli affari generali ed ammi- 
nistrativi, entro il termine perentorio di giorni sessanta, che 
decorre dai giorno successivo a quello di pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Nelle domande, di cui si allega uno schema esemplifica- 
tivo, gli aspiranti dovranno dichiarare: 

a) nome e cognome (scritti in carattere stampatello se 
la domanda non sia dattiloscritta); 

b) la data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiane 
superato il limite massimo di età previsto dal primo comma 

i delia lettera #) del precedente art. ?, dovrarino indicare, al 
fine dell'ammissione al concorso stesso, i titoli posseduti che 
danno diritto alla elevazione del snddetto limite); 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ov- 
vero ì motivi della mancata iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime; 

e) l'immunità da condanne penali o le eventuali con. 
danne penali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, 
condono, induito 0 perdono giudiziale) e i provvedimenti 
penali cventualmenie pendenti a loro carico; 

f) il titolo di studio; 

9} la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

R) ir proprio domicilio 0 recapito al quale si desidera 
che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

i) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego 

presso una pubblica Amministrazione oc di non essere stati 
i dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi dell’ar- 
i ticolo 127, lettera d), del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, per avere conseguito l'impiego mediante la produzione 
di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

1) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
la sede di Cremona. 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla do- 
manda, dovrà essere autenticata dai notaio o dal segretario 
comunale del luogo in cui gli aspiranti stessi risiedono. Per 
i dipendenti statali, in luogo della predetta autenticazione, 
è sufficiente il visto del capo dell'Ufficio presso il quale pre- 
stano servizio. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno o sa- 
ranno presentate al Ministero dopo il termine sopra indicato, 
anche se spedite per posta 0 con qualsiasi altro mezzo entro 
il termine stesso, Non si terrà conto, ineltre, delle domando 
nelle quali risulti omessa o incompleta la dichiarazione del 
possesso dei requisiti necessari. Non si terrà conto, infine, 
delle domande nelie quali la firma degli aspiranti non 
risulti autenticata 0 vistato a norma del precedante comma. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal timbra a 
calendario apposto su di esse dalla Direzione generale del 
personale e degli alfarì generali ed amministrativi 


Art. 4. 


I requisiti per oitenere l'ammissione al concorso devono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande. . 

I requisiti che diano titolo di precedenza 0 di preferenza 
per la nomina al posto, anche se vengono ad essere posseduti 
dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, possono essere documentati entro il termine stabilito 
dal ‘successivo art. 9. 


Art. 5. 


Il gindizio sui titoli dei concorrenti e sulla prova pratira 
di scrittura sotto dettato sarà dato da una Commissione costi. 
tuita a termini dell'art. 3, quarto comma, del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 696. 

La Commissione stessa, nella sua prima adunanza, sta- 
bilirà i criterì di valutazione dei titoli con determinazione 
dei relativi coefficienti è fisserà il punteggio massimo com- 
plessivo attribuibile ad ogni candidato, nonchè quelle minimo 
per il conseguimento detla idone!tà, A riguardo, gli aspiranti 
dovranno allegare alla domanda i documenti, in competente 
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bello, cestituenti titoli valutabili ai fini della formazione 
deile graduatoria, e cioè: 

a) Titoli di studio. 

Di detti titoli dovrà essere prodotto il diploma originale 
© la copia autenticata da notaio, ovvero il documento ri:a- 
sciato dalla competente autorità scolastica in sostituzione del 
diploma (salvo quanto stabilito dal successivo art. 11 per 
quanto riguarda il titolo di studio prescritto per l'ammissione 
ai concorso). 

L'aulenticazione della copia dei diplomi dei titoli di studio 
Tuò anche essere fatta, ai sensi deil’art. 6 del decreto dei 
Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal pub- 
biico ufficiale cal quale è siato emesso l'originale, o al quale 
teve essere prodotto il documento o presso il quale l'originale 
è stato depositato, nonchè da un cancelliere o da un segre- 
tario comunale, 

b) Certificati comprovanti i servizi comunque prestati 
presso Amministrazioni pubbliche. 

1 candidati impiegati di ruolo o dei ruoli aggiunti delle 
Amministrazioni statali dovranno produrre copia integrale 
dello stato di servizio con le qualifiche riportate nell'ultimo 
quinquennio rilasciata dal competente organo dell’Ammini- 
strazione dalla quale dipendono in data non anteriore a 
quella del presente decreto. 

I concorrenti che siano dipendenti non di ruolo delle 
Amministrazioni statali dovranno produrre un certificato, di 
data non anteriore al bando, rilasciato dal competente or- 
gano dell’Amministrazione dalla quale dipendono, da cui 
risultino la data di inizio, la durata e la natura del servizio 
prestato, nonchè gli estremi del provvedimento di assun- 
zione e di eventuale conferma, con le qualifiche riportate 
nell'ultimo quinquennio. 

I candidati che siano dipendenti di Amministrazioni pub- 
bliche non statali dovranno presentare il certificato dei ser- 
vizi resi, contenenti gli eiementi di cui al precedente comma, 
rilasciato dal competente ufficio in data non anteriore a 
quella del presente decreto. 

c) Stati di servizio o copie di fogli matricolari compro- 
vanti i servizi prestati presso il Corpo delle guardie di pub- 
biica sicurezza, l'Arma dei carabinieri, il Corpo delle guardie 
di finanza, il Corpo dei vigili del fuoco, il Corpo degli agenti 
di custodia, il Corpo delle guardie forestali, Ia Croce Rossa 
Italiana, nonchè i servizi militari prestati nell'Esercito, nella 
Marina e nell’Aeronautica, 

d) I titoli comprovanti l'idoneità riportata nei precedenti 
concorsi statali. 

e) Ogni altro documento o titolo che i candidati riten- 
gano utile agli effetti della valutazione della propria capacità 
e comunque per dimostrare la loro specifica idoneità al posto 
cui aspirano (quali le patenti di guida, le specializzazioni 
tecniche, ecc.). 

Non saranno presi in considerazione i titoli che perver- 
renno al Ministero dopo il termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso fissato nel primo 
comma del precedente art. 3, salvo quanto è disposto dal 
successivo art. 9 ai soli fini in esso considerati, Del pari non 
saranno valutati i titoli prodotti a questa o ad altre Ammini- 
strezioni cui dovesse essere fatto riferimento. 


Att. 6. 


La prova pratica di scrittura consisterà nella dettatura 
di un brano di prosa italiana della lunghezza non inferiore 
a, 15 righe a stampa. 

Saranno invitati a sostenere detta prova i candidati cui 
sarà stato attribuito, nella valutazione dei titoli, un punteg- 
gio utilo per l'iscrizione nella graduatoria degli idonei. 

La prova medesima non s’intenderà superata se i candi- 
dati non avranno riportato almeno la votazione di sei decimi. 


Art, 7. 


Per lo svolgimento della prova pratica di scrittura sotto 
dettato si osserveranno le norme di cui al testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
©) gennaio 1907, n. 3 ed al decreto del Presidente della Repub- 
blica 3 maggio 1657, n. 686. 

Detta prova avrà luogo in Roma, nel giorno che verrà 
indicato con apposito avviso, il quale sarà pubblicato nella 
vverzelta Ufficiale della Repubblica. 


Ai candidati sarà data inoltre comunicazione, in tempo 
utile, del giorno, dell'ora € dei locali, in cui la prova stessa 
sarà tenuta. L'Amministrazione non assume alcuna responsa» 
bilità per il caso di dispersione di comunicazioni dipendente 
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante 0 
da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento 
dell'indirizzo indicato nella domanda, nè per eventuali di- 
sguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'Ammi. 
nistrazione stessa. 

Per sostenere la prova pratica, i candidati dovranno essere 
muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti 
di riconoscimento: 

a) fotografia recente applicala su carta da bollo, con 
la firma autenticata dal sindaco o da un notaio, Il bolio 
è da L. 100 se Vautenticazione della firma è fatta dal sin- 
daco, e da L. 200 se è fatta da un notaio; 

b) il libretto ferroviario personale se il candidato è 
dipendente di ruolo o non di ruolo da un'Amministrazione 
statale; 

c) tessera postale o carta d'identità; 

d) porto d’armi; 

e) patente automobilistica; 
Î) passaporto. 


Art. 8 


La graduatoria generale di merito del concorso sarà 
formata secondo l'ordine derivante dalla somma dei coeffi- 
cienti numerici attribuiti dalla Commissione esaminatrice 
ai titoli posseduti dai candidati e del punto da essi riportato 
nelia prova pratica di scrittura sotto dettato. 

La graduatoria dei vincitori sarà formata con l’osser- 
vanza delle disposizioni in vigore che prevedono riserve 
di posti. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze pre- 
viste dall’art. 5, comma quarto, del testo unico, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Art. 9. 


I concorrenti che abbiano superato la prova pratica di 
scrittura sotto dettato e che possano far valere titoli validi 
ai fini dell’elevazione del limite massimo di età, o ai fini 
della preferenza a parità di merito o della riserva di posti 
in ordine alla determinazione della graduatoria dei vinci- 
tori, devono far pervenire al Ministero delia pubblica istru- 
zione - Direzione generale del personale e degli affari gene- 
rali ed amministrativi, entro il termine perentorio di giorni 
venti, che decorre dal giorno successivo a quello del ricevi- 
mento dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti 
il possesso di questi titoli, redatti nella forma di seguito 
indicata: 

1. Fx combattenti, prigionieri ed assimilati: 

a) coloro che hanno partecipato alle operazioni milf- 
tari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 mag- 
gio 1936, presenteranno, su carta da bollo da L. 100, la 
dichiarazione integrativa prevista dalla circolare n. 427 del 
Giornale militare ufficiale del 1937; 

b) gli ex combattenti della guerra 1940-45 e della lotta 
di liberazione (partigiani combattenti), i militari e milita- 
rizzati che dopo il 14 settembre 1943 attraversarono le linee 
nemiche ponendosi a disposizione di un Comando militare 
nazionale, i prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri 
cooperatori al seguito delle forze armate alleate operanti, 
i prigionieri in Germania o in Giappone, i militari o mili. 
tarizzati addetti alla bonifica dei campi minati, dragaggio 
mine, ecc., di cui al decreto legislativo 4 marzo 1548, n. 137, 
ratificato dalla legge 23 febbraio 1952, n. 93 e i combattenti 
della guerra di liberazione delle formazioni non regolari di 
cui al decreto-legge 19 marzo 1948, n. 241, dovranno produrre, 
a seconda dell'Arma o Corpo di appartenenza, su carta da 
bollo da L. 109, le dichiarazioni integrative o le notificazioni 
previste dalla circolare n. 5009, in daia 1° agosto 1948, dello 
Stato Maggiore dell'Esercito, n. 27200/O0M in data 3 luglio 1948, 
dello Stato Maggiore della Marina, n. 202860/0D, in data 
8 luglio 198 dello Stato Maggiore dell'Aeronautica; 

ec) i reduci dalla deportazione e dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione, su carta da bollo da 
L. 100, rilasciata da: prefetto della Provincia nel cui terri. 
torio l'interessato ha la sua residenza, ai sensi dell'art, 8 
del Gecreto legislativo luogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27;. 
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d) 1 candidati alto-atesini o residenti, prima del 1° gen- 
naio 1940, nelle zone mistilingui di Cortina d'Ampezzo e di 
Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, i quali, 
durante la seconda guerra mondiale, hanno prestato servi- 
zio nelle forze armate tedesche o nelle formazioni da esse 
organizzate e abbiano conservato o riacquistato la cittadi- 
dinanza italiana e non abbiano partecipato ad azioni, anche 
isolate, di terrorismo e di sevizie, presenteranno una dichia- 
razione rilasciata dall'autorità competente. 


2. Mutilati ed invalidi: 

a) i mutilati ed invalidi in dipendenza dei fatti d'arme 
verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale o in dipen- 
denza delia guerra 194045 o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occasione dei 
fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 194, o in occasione di 
azioni di terrorismo politico nei territori delle «ex-colonie 
italiane, o in occasione di azioni singole o collettive aventi 
tini politici, nelle Provincie di confine con la Jugoslavia 0 
nei territori soggetti a detto Stato, di cui alla legge 23 mar- 
zo 1952, n. 207, ovvero per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novem- 
bre 1953, nonchè i mutilati ed invalidi alto-atesini o residenti 
anteriormente al 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di 
Cortina d'Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola 
e Luserna, di cui all'art. 9 della legge 5 gennaio 1955, n. 14, 
dovranno produrre il decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero un certificato modelio 69 rilasciato dal Mini- 
stero del tesoro - Direzione generale delle pensioni di guerra, 


oppure una dichiarazione d'invalidità, rilasciata dalla con | 


petente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale inva- 
lidi di guerra, in cui dovranno essere indicati i documenti 
in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
ai fini dell'iscrizione nei ruoli provinciali dell'Opera; 

è) i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, i 
mutilati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 1961, 
n. 1298, e gii inabili a proficuo lavoro in seguito a lesioni 
o infermità incontrate in conseguenza della deporiazione 0 
dell’internamento ad opera del nemico, dovranno produrre 
il medesizno documento indicato nella precedente lettera a); 

c) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre- 
sentare il decreto di concessione della pensione che indichi 
la categoria di questa e la categoria e la voce dell'invalidità 
da cui sono colpiti, ovvero il mod. 69-ter, rilasciato, . secondo 
i casi, dall'Amministrazione centrale al servizio della quale 
l'aspirante ha contratto. l'invalidità, o dagli Enti pubbiici 
autorizzati ai sensi del decreto ministeriale 23 marzo 1948: 

3. Orfani: 

a) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o per i 
fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale 
o per la guerra 1940-45 o per la lotta di liberazione 0 per ì 
fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1918 o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle Provincie 
di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetii a detto 
Stato di cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o in occasione 
di azioni di terrorismo politico nei territori delle ex-colonie 
italiane o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, 
gli orfani dei caduti che appartennero alle forze armate della 
sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei persegui- 
tati politici antifascisti o razziali di cui all’art. 2, terzo 
comma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, dovranno presen. 
tare un certificato su carta da bolio da L. 10) rilasciato dal 
competente comitato provinciale dell'Opera nazionale per la 
protezione ed assistenza agli orfani di guerra; 

b) gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, gli 
orfani dei caduti alto-atesini che appartennero alle forze 
armate tedesche di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, 
nonchè i figii di cittadini dichiarati irreperibili in seguita 
ad eventi di guerra dovranno produrre il medesimo docu- 
mento indicato nella precedente lettera a); 


c) gli orfani dei caduti per servizio presenteranno un 
certificato rilasciato ai sensi e per gli effetti dell'art. 8, 
ultimo comma, della legge 24 febbraio 1953, n. 142, 

4. Figli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati 
dovranno documentare la loro qualfica presentando un cer- 
tificato su carta da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco del 
Comune di residenza, attestante la categoria di pensione di 
cui fruisce il padre o la madre; 

b) i figli di mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
documentare la loro qualifica preseniando un certificato su 


carta da bollo da L,. 100, rilasciato dal sindaco del Comune 
di residenza, attestante che il padre o la madre fruiscono 
di pensione; 

c) i figli dei mutilati ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed i figli degli inabili a proficuo lavoro in seguito 
a lesioni od infermità incontrate in conseguenza della de- 
portazione o dell’internamento ad opera del nemico dovranno 


presentare il medesimo documento indicato nella precedente 
lettera a). 


5. Madri, vedove non rimaritate e sorelle di caduti: le 
madri, vedove non rimaritate e le sorelle (vedove o nubili) 
dei caduti indicati alle lettere a), b), e c) della voce orfani, 
dovranno esibire un certificato su carta da bollo da L. 100 
rilasciato dal sindaco del Comune di residenza. 


6. Profughi: 


a) i profughi dai territori di confine, che si trovano nel. 
le condizioni previste dall'art. 1 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, do- 
vranno cesibire un'attestazione rilasciata su carta da bollo 
da, L. 100 dal prefetto della Provincia in cui risiedono 0, 
se non abbiano la residenza nei territorio dello Stato, dal 
prefetto di Roma; 


b) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dalla Somalia, 
quelli dai territori sui quali, in seguito al trattaio di pace, 
è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dai 
territori esteri nonchè quelli da zone del territorio nazionale 
colpiti dalla guerra, che si trovano nelle condizioni previste 
dalla legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare una 
attestazione rilasciata dal prefetto della Provincia in cui 
hanno la residenza, su carta da bollo da L. 100, in conformità 
al modello previsto dall'art. 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai pre- 
fetti in applicazione del decreto luogotenenziale 3 settem- 
bre 1947, n. 885 e dei decreto legislativo 26 luglio 1948, n. 104. 

I profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall’Etiopia € dalla 
Somalia potranno anche presentare il certificato a suo tempo 
rilasciato dal soppresso Ministero deli’Africa italiana; 

c) i connazionali rimpatriati dall'Egitto, che si trovano 
nelle condizioni di cui all'art. 1 della legge 25 ottobre 1960, 
n, 1305, dovranno produrre un attestato rilasciato dalle auto- 
rità consolari su carta da bollo da L, 100; 


d) i connazionali rimpatriati dalla Tunisia e da Tan- 
geri, che si irovano nelle condizioni previste dall'art. 1 della 
citata legge 25 ottobre 1960, n. 1308, dovranno produrre un 
attestato rilasciato, su carta da bollo da L. 100, dal Ministero 
degli affari esteri. 


7. Decorati, feriti di guerra e promossi per merito di 
guerra: i decorati di medaglia al valor militare o di croce 
di guerra, i feriti di guerra e i promossì di grado militare 
per merito di guerra e gli insigniti di ogni altra attestazione 
speciale di merito di guerra, dovranno produrre l'originale 
o copia autenticata del relativo brevetto o del documento 
di concessione. 


8. Perseguitati politici e razziali: coloro che abbiano ri- 
portato per comportamento contrario al regime fascista san- 
zioni penali presenteranno una copia della relativa sen. 
tenza e coloro che abbiano riportato sanzioni di polizia per 
lo stesso motivo, ovvero siano stati deportati od internati 
per motivi di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro 
qualifiche mediante attestazione rilasciata su carta da bollo 
da L. 100 dal prefetto della Provincia nel cui territorio hanno 
la loro residenza. 

I candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre- 
senteranno un certificato su carta da bollo da L. 100 rila- 
sciato dalla competente comunità israelitica. 


9. Coniugati: i coniugati con o senza prole ed i vedovi 
con proie dovranno produrre lo stato di famiglia su carta da 
bollo da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di residen- 
za. I capi di famiglia numerosa dovranno far risultare da det- 
to documento che la famiglia è costituita da almeno sette 
figli viventi computando tra essi anche i figli caduti in 
guerra. 


10. Dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato: 
a) gli impiegati di ruolo e quelli dei ruoli aggiunti 
delle Amministrazioni dello Stato dovranno produrre copia 
dello stato di servizio su caria da bollo da L. 300; 
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db) gli impiegati non di ruolo delle Amministrazioni 
dello Stato devranna produrre un certificato, su carta da 
bol:o da L. 100, rilasciato dall'Amministrazione dalla quale 
dipendono, da cui risultino la data di inizio, la durata e la 
natura del servizio prestato, nonchè gli estremi del provvedi. 
mento di assunzione e di eventuale conferma; 

€) i concorrenti già appartenenti agli enti di diritto 
pubblico «ed agii altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, 
soggetti a vigilanza dello Stato e comunque interessarti la 
finanza statale, soppressi e messi in liquidazione a norma 
dell’art. 1 della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, dovranno pro- 
durre un certifitate su carta da bollo da L. 100, rilasciato 
dall’Uîticio liquidazione dcl Ministero del tesoro, dal quale 
risulti il servizio prestato e la data in cui è cessato il rap- 
porto di impiego con l'ente soppresso; 

d) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 € 5 settembre 

1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche di 
ini non siano stati contemporaneamente reimpiegati 
come civili, dovranno produrre apposita attestazione, su car- 
ta da bollo da EL. 100, dell'autorità militare. 

I documenti di cui al precedente n, 9 ed alle lettere a) e 
b: del n. 10, dovranno essere rilasciati in data non anteriore 
a tre mesi da quella della comunicazione di cui al primo 
comma del presente articolo. 


Art. 10. 


La graduatoria di merito e quella del vincitori del con- 
corso saranno approvate con decreto ministeriale sotto condi- 
zione dell'accertamento dei requisiti per l'ammissione all'im- 
piego e saranno successivamente pubblicate nel Bollettino 
ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a que:lo della pubblicazione dello 
avviso nella Gazzefla Ufficiale decorre il termine per le even- 
tuali impugnative, 


Art. 11 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria sene- 
rale di merito e dichiarati vincitori del concorso dovranno 
presentare, o far pervenire al Ministero della pubblica istru- 
zinne - Direzione generale del personale e degli affari gene- 
rali e amministrativi, entro il termine perentorio di trenta 
giorni, che decorre dal giorno successivo a quello in cui 
avranno ricevuto il relativo invito, i seguenti documenti 
di rito: 

4) Titolo di siudio: pagella scolastica o certificato, su 
carta da bollo da L. 100, rilasciato dal competente direttore 
didattico attestante il possesso del titolo di studio prescritto 
pe: l'ammissione al concorso di cui al precedente art, 2, 0) 
prirc ii certificato rilasciato dallo stesso direttore didattico 
comprovante che it candidato ha superato gli esami di rico- 
nescimento del grado di cuitura elementare superiore (salvo 
che non sia già stato prodotto per fini indicati nell'art, 5 del 
presente decreto). 

B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell’atto di 
nascita, rilasciato su carta da bollo da L. 100, da cui risulti 
che l'aspirante alla data di scadenza del termine per la pre- 
sentazione della domanda di ammissione abbia compiuto 
18 anni e non oltrepassato il limite massimo di età stabilito 
nel precedente art. 2, lettera DB). 

Tale documento deve essere rilasciato dall'ufficiale di sta- 
to civile del Comume di origine, se il candidato è nato nel 
territorio delia Repubblica, ovvero del Comune presso il 
quale sia stato trascerilio l'atto di nascita, se il candidato è 
nato all’estero, 

Qualc:a detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, 
i candidati nati all'estero potranno produrre un certifieato 
della cor:netente autorità consolare. La firma del funziona. 
rio che ha rilasciato il cerlificato deve essere legalizzata dal 
M.;istro per gli affari esteri o dalle autorità da esso delegate. 

[ concorrenti che abbiano superato i trentadue anni ed 
abiimmo diritto alla elevazione di tale limite di età, dovranno 
aliroesi presentare il relativo documento prescritto nell'art. 9, 
salvo che non vi abbiano già provveduto per fini ivi consi- 
derati, 


C) Certificato di cittadinanza italiana, su carta da bollo 
da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di origine o di 
residenza o dall'ufficiale di stato civile del Comune di ori. 
gine. Da tale documento dovrà risultare che il candidato era 
in possesso del requisito anzidetto anche alla data di scaden- 
za del termine utile. per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso. 


D) Certificato di godimento del diritti politici, su carta 
da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco del Contune di ori» 
gine o di residenza. Da tale documento devrà risultare che 
it candidato era in possesso del requisito anzidetio anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione al concorso. 

Per i minori di anni 21 il certificato, la cui esibizione in 
ogni caso è obbligatoria, deve contenere la dichiarazione che 
il candidato nen è incorso in alcuna delle cause che, a ter 
mini delle disposizioni vigenti, impediscano il possesso dei 
diritti politici. 

F) Certificato generale del casellario giudiziale, su carta 
da bollo da L, ‘200, rilasciato dal segretario della Procura 
della Repubblica presso il Tribunale competente per territo- 
rio. Tale documento non può essere sostituito con il certifi» 
cato penale, 

F) Certificato medico, su carta da bollo da L. 100, rila- 
sciato da un medico provinciale o militare ovvero dall'ufficia- 
le sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che il 
candidato possiede la idoneità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell’inrpiego al quate il concorso si rife» 
risce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi del. 
l'attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici 
del sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 37, ed ef. 
fettuati presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione con la dichiara- 
zione che la imperfezione stessa non menomi l’attitudine al» 
l'impisgo al quale concorre. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati e per gli invalidi per servizio, 
it certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale sani- 
tario del Comune di residenza dell'aspirante e contenere, ai 
sensi, rispettivamente, dell’ari. 3 della legge 3 giugno 1950, 
n. 375 e dello art. 3 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltra 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali dell'invali- 
do risultanti da un esame obiettivo, anche la dichiarazione 
che l’invalido non abbia perduto ogni capacità lavorativa e, 
per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non possa riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incola- 
Lee dei compagni di lavoro ed alla sicurezza degli impianti 

e sia idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego per il 
quale concorre. 

L'Amminiswazione ha facoltà di sottoporre a visita medi. 
ca di controllo i vincitori del concorso. 

In applicazione della legge 13 marzo 1958, n. 398, la mino» 
razione del sordomutismo non costituisce motivo di esclusione 
del candidato. H medesimo dovrà tuttavia presentare una di. 
chiarazione di idomeità specifica all'esercizio delle funzioni 
dell'impiego per il quale concorre, rilasciata dal medico fiscale 
designato dall’Amministrazione della pubblica istruzione con. 
l'intervento di uno specialista in otorinolaringologia designato 
dall'Ente nazionale per la protezione e l’assistenza dei sor- 
domuti, 

G) Documento militare, copia aggiornata dello stato di 
servizio militare (salvo che non sia stata già presentata per 
i fini indicati nell'art. 5) e del foglio matricolare a seconda 
che il candidato abbia prestato servizio miMtare quale ufficiale 
ovvero quale sottufficiale o militare di truppa. Ciascun foglio 
di tali documenlii deve essere munito di marca da bollo da 
L. 300, Gebitamente annullata. 

Sono tenuti a presentare copia del foglio maitricolare anch& 
i militari in congedo illimitato provvisorio (arruolati dagli 
organi di leva e tuîttora in attesa della chiamata alle armi 
della propria classe eppure appartenenti a classi già chiamate 
alle armi, ma non ancora incorporati perchè ammessi ai be. 
neftci del ritardo o del rinvio previsti dalle vigenti disposizioni) 
nonchè i riformati in rassegna (dopo l'arruolamento, in sede 
di selezione attitudinale o durante la prestazione del servizio 
alle armi). 

Gli ufficiali delia Marina militare, i sottufficiali e il per 
sonale dei Corpo eguipagzgi militari mariitimi, che sì trovinò 
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nelle condizioni indicate nei precedenti capoversi, devono 
presentare, rispettivamente, un «estratto matricolare o un 
estratto del foglio matricolare. 

Coloro che siano stati dichiarati riformati o rivedibili dal 
competerite Consiglio di leva devono presentare un certificato 
di esito di leva rilasciato su carta da bollo da L. 100 dal sin- 
daco del Comune di origine o di residenza e vistato dal com- 
missario di leva. Per gli appartenenti alla leva del mare il 
certificato di esito di leva deve essere rilasciato dalla compe- 
tente capitaneria di porto. 

Coloro che non siano stati ancora sottoposti alla visita di 
leva devono produrre un certificato di iscrizione nelle liste 
di leva rilasciato dal sindaco del Comune di origine o di resi- 
enza su carta da bolio da L. 100. 

Il requisito della buona condotta morale € civile sarà accer- 
tato di ufficié a norma dell'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubbblica 24 giugno 1954, n. 368. 

I candidati impiegati di ruolo e quelli già inquadrati nei 
ruo.i aggiunti delle Amministrazioni statali possono limitarsi 
a produrre i documenti di cui alla lettere A) e F) del presente 
articolo (titolo di studio e certificato medico), ma in tal caso 
sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato di servizio 
civile ‘previsto dall'art. 9, n. 10, lettera a), salvo chie non l’ab- 
biano già presentata per i fini ivi considerati. 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva 
od in carriera continuativa (ufficiali in servizio di prima no- 
mina, sottufficiali e militari di truppa) e quelli in servizio di 
polizia quali appartenenti al Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza possono presentare soltanto i seguenti documenti: 

1) tito'o di studio; 

2) estratto dell'atto di nascita; 

3) certificato generale del casellario giudiziale: 

4) un certificato rilasciato su carta da bollo da L. 100 
dal comandante del Corpo al quale appartengono, comprovante 
ia loro buona condotta e la loro idoneità fisica a coprire 
ii posto al quale aspirano. Tale certificato dovrà contenere, 
inoltre, la dichiarazione che il candidato è stato sottoposto 
all'accertamento sierologico del sangue, previsto dall'art. 17 
della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

I documenti di cui alle lettere C), D), E) e F) del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre 
mesi da quella della lettera di invito indicata nel primo comma 
dello stesso articolo. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
Jibera i ilocumenti ci cui all'art. 27 della tabella B, allegata 
al decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, 
n. 499, purchè esibiscano un certificato di povertà ovvero dai 
documenti siessi risulti esplicitamente la loro condizione di 
indigenza mediante citazione degli estremi dell’attestato della 
autorità di pubblica sicurezza. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti a que- 
sta o ad altre Amministrazioni o ad altri Enti a qualsiasi 
titolo. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni 
giuridiche e le posizioni di fatto da comprovare. 

Ii tal caso però essi dovranno indicare per detti documenti 
Vantorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depo- 
sitati. 

I profughi anzidetti hanno altresì facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti nel presente decreto, sem- 
prechè questi siano riconosciuti idonei dall’Amministrazione. 


Art. 12. 


1 vincitori del concorso conseguiranno la nomina in prova 
con la qualifica di inserviente. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Durante tale 
periodo avranno diritto al trattamento economico della qua- 
lifica iniziale ai sensi dell’art. 33 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 
Ai vincitori del concorso, i quali provengano dalla stess sa 0 da 
diversa Amministrazione e che rivestano una qualifica con sti- 
pendio superiore a quelio spettante nella nuova qualifica, 
compete il trattamento economico di cui all'art. 202 del citato 
testo unico. 

A coloro tra i vincitori stessi che provengano dal rersonale 
non di ruclo viene mantenuto il 'irattamento di cui all'art. 11 
del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 4 aprile 
1947, n. 207. 


Trascorso il periodo di prova, gli inservienti in prova, sa 
riconosciuti idonei dal Consiglio di amministrazione, saranno 
definitivamente confermati neil'impiego stesso. Nel caso di giu- 
dizio sfavorevole alla nomina in ruolo, il periodo di prova è 
prorogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole sarà dichiarata la risotuzione del rap- 
porto di impiego con decreto ministeriale motivato. In tal caso 
spetierà all'impiegato una indennità pari a due mensilità del 
trattamento relativo al periodo di prova. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni pre- 
viste dell'art. 10, penultimo comma, del .testo unico della 
disposizioni concernenti lo Statuto degli impiegati civili des'o 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3 sono esonerati dal periodo di prova. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti perla 
registrazione. 


Roma, addi 1° giugno 1962 
Il Ministro; GUI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 9 agosto 1562 
Htegistro n. 50, foglio n. 256 


(Schema da seguire nella compilazione della 
domanda da inviarsi su carta bollata da L. 200) 


Al Ministero della pubblica istruzione - Direzione 
generale del personale e degli affari generali 
e amministrativi - Divisione 18. — ROMA 


Il sottoscritto... drei e de e DA 
| RR ERE TI {provincia di ...... Val ana 
«residente in... ... +. (provincia di... .. sea: 0) 
Via a da ne n. .. chiede di essere ammesso al 


concorso per titoli integrato da una prova pratica di scrittura 
sotto dettato, per l'assunzione di due inservienti in prova presso 
il Provveditorato agli studi di Cremona, indetto con decreto 
ministeriale 1° giugno 1962. 


Dichiara, sotto la propria responsabilità che: 


1) ha diritto all'aumento dei limiti di età ai sensi dello 
art. 2 de! bando perchè (1) ...... 

2) è cittadino italiano; 

3) è iscritto nelle liste elettorali del Comune di ....,.. 


(oppure): non è iscritto nelle liste elettorali per il seguente 
motivo , .. MAPOITERAI 

4) non ha riporiato condanne dit (oppure): ha ripor- 
tato le seguenti condanne penali . .. ira 
{da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, 
condono 0 perdono giudiziale) (2); 

5) è in possesso del seguente titolo di studio ...... 
conseguito presso .indata....... 3 

6) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi- 
zione è la seguente: 9 RE TR 

7) è, disposto,.in caso di nomina, a raggiungere la sede 
di Cremona; 

8) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica Amministrazione e non è stato dichiarato deca- 
duto da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, ietiera d), 
del testo unico delle disposizioni concernenti lo statato degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi» 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito 
l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziatt 
da invalidità insanabile, 


è 
€ ou0 08004 0 005 


a E E ET . 


IT è 0006000 8» 


(data) Lussino 


Firma . +10 


(La firma dell'aspirante dovrà essere autenticata dal notaio 
o dal segretario comungle del luogo in cui egli risiede, Sia la 
firma. del notaio che quella del segretario comunale non sono 
soggette alle norme sulla. legalizzazione delle firme previste 
dalla legge 3 dicembre 1942, n. 1700, 

Per i dipendenti statali è sufficiente Il visto del capo dello 
ufficio nel quale essi prestano servizio). 


zi 


DSi 


Indirizzo presso il quale si desidera che vengano inviati 
l'avviso di convocazione per la prova pratica di scrittura sotto 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che, avendo superato il limite massimo di «età previsto dal 
bando, abbiano titoli che danno diritto all’elevazione del sud- 
detto limite. 

{2} Indicare la data del provvedimento e l'autorità giudi- 
ziaria che lo ha emesso, nonchè i procedimenti penali even- 
inalmente pendenti. 


(5403) 


Concorso per titoli, integrato da una prova pratica di scrit: 
tura sotto dettato, in liugna italiana, per Passunzione 
di tre inservienti in prova presso il Provveditorato agli 
studi di Ferrara, indetto con decreto mibvisteriale 1° giu- 
gno 1962, 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo nico delle disposizioni concernenti lo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, recante norme di esecuzione del testo unico 
sopracitato; 


Veduta la legge 7 dicembre 1961, n. 1264; 


Decreta: 


Art. 1 


E’ indetto un concorso per titoli, integrato da una prova 
pratica di scrittura sotto dettato in lingna italiana, per la 
assunzione di tre Inservienti in prova presso il Provveditorato 
agli studi di Ferrara. 

I relativi posli disponibili nel ruolo della carriera del 
personale ausiliario dell'’Amministrazione centrale e dei Prov- 
veditorati agli studi fanno parte della dotazione prevista per 
i Pravveditorati medesimi nella nota alla tabella « F » allegata 
Galia legge 7 dicenibre 1561, n. 1264. 


Art. 2. 


Gli aspiranti ai posti di cui a! precedente art. 1 devono 
soddisfare aile seguenti condizioni: 

A) Avere compiuto gli studi d'istruzione «elementare. 

B) Avere compiuto alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande il 18° anno di età 
e non oltrepassato il 320. 

Il limite massimo di età è elevato: 


1. Di anni due per coloro che siano coniugati alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso, più un anno per ogni 
figlio vivente alla data medesima. 

2. Di anni cinque: 

a) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti delle 
forze armate da:lo Stato ovvero in qualità di militarizzati 
o assimilati, alle operazioni della guerra 1940-45; 

b) per i partigiani combattenti e per i cittadini depor- 
tati dal ne:nico posteriormente all's settembre 1943, 

c) per gli alto-atesini e per le persone residenti prima 
del 10 gennaio 1910 nelle zone mistilingui di Cortina d'Ampezzo 
e di Tarvisio o nei comimi di Sant'Orsola e Luserna, i quali 
durante la seconda guerra mondiale abbiano prestato ser- 
vizio nele forze armate tedesche o nelle formazioni armate 
da esse organizzate, quando abbiano conservato o riacquistato 
la cittadinanza italiana e semprechè non abbiano partecipato 
ad azioni, anche isolate, di terrorismo 0 di sevizie; 

d) per coloro che appartengono alle altre categorie alle 
quali sono applicabili i benefici previsti dalle disposizioni 
in vigore a favore dei combattenti, 

sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
Tiportaio condanne per reati commessi durante il servizio mili- 


tare anche se sia successivamente intervenuta amnistia, 
indulto o commutazione di pena e coloro che si trovino nei 
casi previsti dall'art. 11 del decreto legislativo 4 marzo 1%8, 
n. 137, ratificato con la legge 23 febbraio 1952, n. 93; 


ce) per i profughi dall’Eritrea, dall'Etiopia, dalla Libia 
(limitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla 
Somalia (limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950); 
f) per 1 profughi dai territori sui quali, in seguito 
al trattato di pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano; 


9) per i profughi dai territori esteri; 

h) per i profughi da zone del territorio nazionale col- 
pite dalia guerra; 

î) per i connazionali rimpatriati dall'Egitto, dalla Tuni- 
sia e da Tangeri di cui alla legge 25 ottobre 1960, n. 1306. 


3. Il limite massimo è poi elevato ad anni 39: 


a) per i combattenti o assimilati decorati di medaglia 
al valore militaro o di croce di guerra al valore militare 
oppure per i promossi per merito di guerra; 

b} per i capi di famiglia numerosa costituita da almeno 
7 figli viventi. Sono equiparati ai figli viventi quelli caduti 
in guerra. 

Le elevazioni di cui al precedente n. 1 si cumulano con 
le elevazioni contemplate nei numeri 2 € 3, purchè comples- 
sivamente non si superino i 40 anni, 


4. Il limite massimo di età è protratto sino a 49 anni, 
ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione eventualmente 
spettante, per coloro che abbiano riportato, per comporta. 
mento centrario al regime fascista, sanzioni penali 0 dt polizia 
ovvero siano stati deportati 0 internati per motivi di perse- 
cuzione razziale. 


5. Ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
non viene computato, agli effetti del limite massimo di ctà, 
il periodo intercorso tra il 5 settembre 1933 € il 9 agosto 194, 
fermo restando il limite massimo di 40 anni. 


6. Il limite massimo di età è protratto a 45 anni, ritenen- 
dosi parimenti assorbita ogni altra elevazione eventualménte 
spettante: 


0) per i mutilati ed invalidi di guerra, per i mutilati 
ed invalidi per la lotia dì Liberazione, per i mutilati ed inva- 
lidi civili per fatti di guerra, per i mutilati ed invalidi 
per iì fatti di Mogadiscio dell'l genna!o 198, per i muti- 
lati ed invalidi per servizio militare o civile, per i mutilati 
‘ed invalidi in occasione di azioni di terrorismo politico nei 
territori delle ex colonie italiane (limitatamente agli eventi 
verificatisi fino al 23 dicembre 1951 per la Libia «e fino al 
si marzo 1950 per la Somalia), per i mutilati ed invalidi in 
occasione di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle 
Provincie di coufine con la Jugoslavia e nei territori soggetti 
a detto State, per i mutilati ed invalidi per i fatti di Trieste 
del 4, 5 e 6 novembre 1953, per i mutilati ed invalidi di guerra 
alto-atesini, per gli inabili a proficuo lavoro in seguito a 
lesioni o infermità incontrate in conseguenza della deporta- 
zione o dell’internamento ad opera del nemico e per i mutilati 
ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 1561, n. 1298; 

b) per il personale licenziato dagli enti di diritto pub- 
blico e da altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti 
alla vigilanza dello Stato e comunque interessanti la finanza 
statale, soppressi e messi in liquidazione in applicazione della 
legge 4 dicembre 1956, n. 1404. 

Non sono ammessi a fruire di tale beneficio gli invalidi 
di cui alla preccidente lettera 4) assegnati alia nona € decima 
categeria di pensione, ad eccezione di quelli contemplati dalle 
voci da 4 a 10 della categoria nona e da 3 a 6 della cate- 
goria decima della tabella 4 allegata al decreto luogoteren- 
ziale 20 maggio 1917, n. 876 e dalle voci 4, 6, 7,8, 9 10e11 
della tabella B del rezio decreto 12 luglio 1923, n, 1491, richia- 
mato dalla legge 3 giugno 19%, n. 375. 


7. Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
a) del personale civile di ruolo in servizio nell'Ammi. 
nistrazione staiale e del personale civile collocato nei ruoli 
aggiunti, già ruoli speciali transitori, in servizio nell'Ammi. 
nistrazione statale; 
b) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e della 
Aeronautica che, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 197, n: 500 e 5 set- 


tembre 197, n, 12°%9, siano cessati dal servizio a domanda o 
anche di autorità e non siano stati contemporaneamente reim- 
piegati came civili. 

C) Essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini 
dello Stato, gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 

D) Avere il godimento dei diritti politici o non essere 
incorsi, gualora non abbiano raggitnto la maggiore età, in 
alcuna delle cause che ne impediscano il possesso, 

E) Avere sempre tenuto buona condotia civile e morale. 

F} Avere l'idoneità fisica al servizio continuativo ed in- 
condizionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce. 

G) Avere adempiuto agli obblighi imposti dalle leggi sul 
reclutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso, a norma del 
l'art. 2 — comma quinto — del testo unico delie disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, appro- 
vato con decreto del Presidente della Renubblica 10 gen- 
nio 1957, n. 3, coloro che siano stati destituiti o dispensati 
dall'impiego presso una pubblica Amministrazione, nè pos- 
sono parteciparvi, a norina dell'art. 128, secondo comma, del 
citato testo unico coloro che siano stati dichiarati decaduti 
da altro impiego siatale gi sensi dell'art. 127, lettera d) dello 
stesso testo unico, per avere conseguito l’impiego mediante 
la, produzione di documenti falsi 0 viziati da invalidità insa- 
nabije. 

L'esclusione dal concorso, per difeito dei requisiti pre- 
scritti, è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale del personale e degli 
affari generali ed amministrativi, redatte su carta da bollo 
da T.. 200 € firmate dagli aspiranti, dovranno essere presentate 
o fatte pervenire ail Ministero della pubblica istruzione . Dire- 
zione generalo del personale e degli affari generali ed ammi. 
nistrativi, entro il termine perentorio di giorni sessanta, che 
decorre dal giorno successivo a quello di pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repabblica 
Italiana. 

Nelle domande, di cui si allega uno schema esemplifica- 
tivo, gii aspiranti dovranno dichiarare: 

a) nome e cognome {scritti in carattere stampatello se 
se la domanda non sia daitiloscritta); 

v) la data ed ìl luogo di nascita (i candidati che abbiano 
superato il lumite massimo di età previsto dal primo comma 
della lettera B} del prccedente art. 2, dovranno indicare, al 
line dell'ammissione al concorso stesso, i titoli posseduti che 
danno diritto alla elevazione dei suddetto limite); 

c) i] possesso della ciltadinauza italiana; 

d) il Comune dove seno Îscritii nelle liste elettorali, ov- 
vero i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime; 

e) l'immunità da condanne penali o le eventuali con- 
danne penali riportate {anche se sia sfaia concessa amnistia, 
condono, indulto o perdono giudiziale) e i provvedimenti 
penali eventualmente pendenti a loro carico; 

f) îl titolo di studio; 

9) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) il proprio domicilio o recapito al quale si desidera 
che siano trasmesse ie eventuali comunicazioni; 

i di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego 
presso una pubblica Amministrazione e di non essere stati 
dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi dell'ar- 
ticolo 127, lettera d), del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto degli impiegati civili delle Stato, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, per avere conseguito l'impiego mediante la produzione 
di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

1) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
la sede di Ferrara. 

La firma, che gii aspiranti apporranno in calce alla do- 
manda, «dovrà essere autenticata dal notaio 0 dal segretario 
comunale del luogo in cui gli aspiranti stessi risiedono. Per 
i dipendenti statali, in luogo delia predetta autenticazione, 
è sufficiente f1 visto del capo dell'Ufficio presso il quale pre- 
Siano servizio. 


ia aio le ei alri ancient I lrrarietto ill coni ciao li ei int 


Non si terrà conto delle domande che perverranno o sa- 
ranno presentate al Ministero dopo il termine sopra indicato, 
anche se spedite per posta o con qualsiasi altro mezzo entro 
il termine stesso. Non si terrà conto, inoltre, delle domande 
nello quali risulti omessa o incompleta la dichiarazione del 
possesso dei requisiti necessari. Non si terrà conto, infine, 


delle domande neile quali la firma degli aspiranti non 
risulti autenticata o vistata a norma «del precedente comma, 
La data di arrivo delle domande è stabilita dal timbrò a 
calendario apposto su di esse dalla Direzione generale dal 
personale e degli affari generali ed amministrativi. 


Art. 4, 


1 requisiti per ottenere l'ammissione al concorso devono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande. 

I requisiti che diano titolo di precedenza o di preferenza, 
per la nomina al posto, anche se vengona ad essere posseduti 
dopo la. scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, possono essere documentati entro il termine stabilito 
dal successivo art. 9. 


ATL. 


d, 


Il giudizio sui titoli dei concorrenti e sulla prova pratica 
di scrittura sotto dettato sarà dato da una Commissione coste 
tuita a termini dell’art. 3, quarto comma, del decreto del Pre 
sidente della Repubblica 3 maggio 1957, n, 686, 

La Commissione stessa, nella sua prima adunanza, star 
billrà i criteri di valutazione dei titoli con determinazione 
dei relativi coefficienti e fisserà il punteggio massimo car 
plessivo attribuibile ad ogni candidato, nonchè quello minimo 
per il conseguimento della idoneità. A riguardo, gli aspiranti 
dovranno allegare alla domanda i documenti, in competente 
bollo, costituenti titoli valutabili ai fini della formazione 
della graduatoria, e cioè; 

a) Titoli di studio. 

Di detti titoli dovrà essere prodotto il diploma originale 
o la copia autenticata da notaio, ovvero il documento rila- 
sciato dalla competente autorità scolastica in sostituzione del 
diploma {salvo quanto stabilito dal successivo art. 11 per 
quanto riguarda il titolo di studio prescritto per l’aminissione 
al concorso). 

L’autenticazione della copia dei diplomi dei titoli di studio 
può anche essere fatta, ai sensi dell'art, 6 del decreto dal 
Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal pub» 
biico ufficiale dal quale è stato emesso l'originale, o al quale 
deve essere prodotto il documento o pressa il quale J’originale 
è stato depositaio, nonchè da un cancelliere 0 da un segre- 
tario comunale 

b) Certificati comprovanti i servizi comunque prestati 
presso Amministrazioni pubbliche. 

I candidati impiegati di ruelo o dei ruoli aggiunti delle 
Amministrazioni statali dovranao produrre copia integrale 
dello stato di servizio con le qualifiche riportate nell’ultimo 
quinquennio rilasciata dal competente organo d@ell'Amminie 
strazione dalla quale dipendono in data non anteriore a 
quella del presente decreto, 

I concorrenti che siano dipendenti non dt ruolo delle 
Amministrazioni stalali dovranno produrre un certificato, di 
data non anteriore al bando, rilasciato dal competente or- 
gano dell'Amministrazione dalla quale dipendono, da cui 
risuitino la data di inizio, la durata e la natura del servizio 
prestato, nonchè gli estremi del provvedimento di assun- 
zione e di eventuale conferma, con le qualifiche riportate 
nell'uitimo quinquennio. 

I candidati che siano dipendenti di Amministrazioni pub- 
bliche non statali dovranno presentare il certificato dei ser. 
vizi resi, contenenti gli sementi di cui al precegente comma 
rilasciato dal competente ufficio in data non anteriore a 
quella del presente decreto. 

c) Stati di servizio o copie di fogli mairicolari compro» 
vanti i servizi prestati presso il Corpo delle guardie di pub» 
blica sicurezza, l'Arma dei carabinieri, il Corpo delle guardie 
di finanza, il Corpo dei vigili del fuoco, il Corpo degli agenti 
di cusiodia, il Corpo delle guardie forestali, la Croce Rossa 
Italiana, nonchè i servizi militari prestati nell’Esercito, nella 
Marina e nell’Aeronautica. 

d) I titoli comprovanti l'idoneità riportata nei precedenti 
concorsi statali, 


e) Ogni altro documento o titolo che i candidati riten- 
gano utile agli effetti della valutazione della propria capacità 
e comunque per dimostrare ia loro specifica idoneità al posto 
cui aspirano (quali le patenti di guida, le specializzazioni 
tecniche, eec.), 

Non saranno presi in considerazione i titoli che perver- 
Tanno al Ministero dopo Îl termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso fissato nel primo 
comma del precedente art. 3, salvo quanto è disposto dal 
successivo art. 9 ai soli fini in esso considerati, Del pari non 
saranno valutati i titoli prodotti a questa o ad altre Ammini- 
sirazioni cui dovesse essere fatto riferimento. 


Art. 6 


La prova pratica di scrittura consisterà nella dettatura 
di un brano di prosa italiana della lunghezza non inferiore 
a 15 righe a stampa. 

Saranno invitati a sostenere detta prova i candidati cui 
sarà stato attribuito, nelia valutazione dei titoli, un punteg- 
Gio utile per l'iscrizione nella graduatoria degli idonei. 

La prova malesima non s'intenderà superata se i candi- 
dati non avranno riportato almeno la votazione di sei decimi. 


Art. 7. 


Per lo svolgimento della prova pratica dì scrittura sotto 
dettato si osserveranno le norme di cui al testo unico delle 
disposizioni concernenti io statuto degli impiegati civili dello 
Stato approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3 ed al decreto del Presidente della Repub- 
blica 3 maggio 1957, n. 656. 

Detta prova avrà luogo in Roma, nel giorno che verrà 
indicato con apposito avviso, il quale sarà pubblicato nella 
Gazzeita Ufficiale della Repubblica. 

Ai candidati sarà data inoltre comunicazione, in tempo 
utile, del giorno, dell'ora e dei locali, in cui la prova stessa 
sarà ienuta. L'Amministrazione non assume alcuna responsa- 
bilità per il caso di dispersione di comunicazioni dipendente 
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante 0 
da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento 
dell'indirizzo indicato nella domanda, nè per eventuali di- 
sguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell’Amii- 
nistrazione stessa. 

Per sostenere la prova pratica, i carididati dovranno essere 
muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti documenti 
di riconoscimento: 

a) fotografia recente applicata su caria da bollo, cen 
ta firma autenticata dal sindaco o da un notaio. Il bollo 
è da L. 100 se Fautenticazione della firma è faita dal sin- 
daco, e da L. 200 se è fatta da un notaio; 

b) il HMbretto ferroviario personale se il candidato è 
dipendente di ruolo 0 non di ruolo da un’Amministrazione 
statale; 

c) tessera postale o caria d'identità; 

d) porto d'armi; 

e) patente automobilistica; 

7) passaporto. 


Art. 8 


La graduatoria generale di merito del concorso sarà 
formata secondo l'ordine derivante dalla somma dei coeffi- 
cienti numerici attribuiti dalla Commissione esaminatrice 
ai titoli posseduti dai candidati e del punto da essi riportato 
nella prova pratica di scrittura sotto dettato. 

La graduatoria dei vincitori sarà formata con l'osser- 
vanza delle disposizioni in vigore che prevedono riserve 
di posti. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze pre- 


viste dall'art. 5, comma cmarto, del testo unico, approvato con° 


decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 


ATt. 9. 


I concorrenti che abbiano superato la prova pratica di 
scrittura sotto dettato € che possano far valere titoli validi 
ti fini dell’elevazione del limite massimo di età, o ai fini 
della preferenza a parità di merito o della riserva di posti 
in ordine alla determinazione della graduatoria dei vinci 
tori, devono far pervenire al Ministero della pubblica istru- 
zione - Direzione generale del personale e degli affari gene- 
rali ed amministrativi, entro il termine pereutorio di giorni 
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venti, che decorre dal giorno successivo a quello del ricevi 
mento dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti 
il a di questi titoli, redatti nella forma di seguito 
indicata: 


1. Ex combattenti, prigionieri ed assimilati: 


a) coloro che hanno partecipato alle operazioni mili- 
tarì svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 mag- 
gio 1936, presenteranno, su carta da bollo da L. 100, la 
dichiarazione integrativa prevista dalla circolare n. 427 del 
Giornale militare ufficiale del 1937: 


v) gli ex combattenti della guerra 1940-45 e della lotta 
di liberazione (partigiani combattenti), i militari e milita- 
rizzati che dopo il 14 settembre 1%3 attraversarono le linee 
nemiche ponendosi a disposizione di un Comando militare 
nazionale, i prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri 
cooperatori al seguito delle forze armate alleate operanti, 
i prigionieri in Germania o in Giappone, i militari o mili- 
tarizzati addetti alla bonifica dei campi minati, dragaggio 


| mine, ecc., di cui al decreto legislativo 4 marzo 1948; n. 137, 


ratiticato dalla legge 23 febbraio 1952, n. 93 e i combattenti 
della guerra di liberazione delle formazioni non regolari di 
cui al decreto-legge 19 marzo 1948, n. 241, dovranno produrre, 
a seconda dell'Arma o Corpo di ‘appartenenza, su carta da 
bollo da L. 100, le dichiarazioni integrative o le notificazioni 
previste dalla circolare n, 5009, in data 1° agosto 1948, dello 
Stato Maggiore deil’Esercito, n. 27200/OM in data 3 luglio 1948, 
dello Stato Maggiore della Marina, n, 202860/0D, in data 
8 luglio 1948 dello Stato Maggior: dell'Aeronautica; 

c) i reduci dalia deportazione e dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione, su carta da bollo da 
L. 100, rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui terri. 
torio l'interessato ha ia sua residenza, ai sensi dell'art, 8 


! del decreto legislativo luogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 2%; 


d) i candidati a!to-atesini o residenti, prima del 1° gen- 
naio 1940, nelle zone mistilingui di Cortina d'Ampezzo e di 
Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, i quali, 
durante ia seconda guerra mondiale, hanno prestato servi- 
zio nelle forze armate tedesche o nelle formazioni da essa 
organizzate e abbiano conservato o riacquistato la cittadi 
dinanza italiana e non abbiano partecipato ad azioni, anche 
isolate, di terrorismo e di sevizie, presenteranno una dichia- 
razione rilasciata dall'autorità competente. 


2. Mutilati ed invalidi: 
@) i mutilati ed invalidi in dipendenza dei fatti d'arme 


| verificatisi dal 15 gennaio 1935 in Africa orientale o in dipen- 


denza della guerra 1940-45 o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occasione dei 
fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in occasione di 
azioni di terrorismo politico nei territori dele ex-colonis 
italiane, o in occasione di azioni singole o collettive aventi 
fini politici, nelle Provincie di confine con la Jugoslavia 0 
nei territori soggetti a detto Stato, di cui alla legge 23 mar- 
zo 1952, n, 207, ovvero per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novem- 
bre 1953, nonchè i mutilati ed invalidi alto-atesini o residenti 
anteriormente ai 1° geunaio 1940 nelle zone mistilingui di 
Cortina d'Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola 
e Luserna, di cui all'art. 9 della legge 5 gennaio 1555, n. 14, 
dovranno produrre il decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero un certificato modello 69 rilasciato dal Mini 
stero del tesoro - Direzione generale delle pensioni di guerra, 
oppure una dichiarazione d'invalidità, rilasciata dalla com- 
petente ranpresentanza provinciale dell'Opera nazionale inva- 
lidi di guerra, in cui dovranno essere indicati ì documenti 
in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
ai fini dell’iscrizione nei ruoli provinciali dell'Opera; 

D) i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, i 
mutilati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 191. 
n. 1298, e gli inabili a proficuo lavoro in seguito a lesioni 
o infermità incontrate in conseguenza della deportazione o 
dell'internamento ad opera del nemico, dovranno produrre 
il medesimo documento indicato nella precedente lettera a); 


c).i mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre- 


‘sentare il decreto di concessione della pensione che indichi 


la categoria di questa e la categoria € la voce dell'invalidità 
da cui sono colpiti, ovvero il mod. 69-ter, rilasciato, secondo 
i casi, dall'Amministrazione centrale al servizio della quale 
l'aspirante ha contratto l'invalidità, o dagli Enti pubblici 
autorizzati ai sensi del decreto ministeriale 23 marzo 198. 
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3. Orfani: 


a) gli orfani dei caduti per la guerra 1%3-18 o per i 
fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale 
o per la guerra 1949-55 o per la lotta di liberazione o per i 
fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948 o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle Pravincie 
di confine con la Jugoslavia e nél territori soggetti a detto 
Stato di cul alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o in occasione 
di azioni di terroristino politico nei territori delle ex-colonie 
italiane o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, 
gli orfani del caduti che appartennero alle forze armate della 
sedicente repubblica sociale italiana, gli ovfani dei persegui- 
tati politici antifascisti o razziali di cui all'art. 2, terzo 
comma, della legge 16 marzo 1955, n. 9%, dovranno presen- 
tare un certificato su carta da bollo da L. 100 rilasciato dal 
compeiente comitato provinciale dell'Opera nazionale pér la 
protezione ed assistenza agli orfani di guerra: 

b) g°i orfani dei caduti civili per fatti di guerra, gli 
orfani dei caduti alto-atesini che appariennero alle forze 
armate tedesche di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, 
nonchè i figli di cittadini dichiarati irveperibili in seguito 
ad eventi di guerra dovranno produrre il medesimo docu- 
mento indicato nella precedente lettera 4); 

e} gli orfani dei caduti per servizio presenteranno un 
certificato rilasciato ai sensi e per gli effetti dell'art. $, 
ultimo comma, della legge 24 febbraio 1953, n. 142. 

4. Figli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei rutilati ed invalidi di suerra ed assimilati 
dovranno documentare la loro qualfica presentando un cer- 
tifcato su carta da bollo da L. 109, rilasciato dal sindaco del 


Comune di residenza, attestante la categoria di pensione di; 


cui fruisce il padre o la madre: 

b) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
documentare la loro qualifica preseniando un certificato su 
carta da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune 
di residenza, attestante che il padre o la madre fruiscono 
di pensione; 

c) i figli dei mutilati ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed i figli degli inabili a proficuo lavoro in seguito 
a lesioni od infermità incontrate in conseguenza della de- 
portazione o dell’internamento ad opera del nemico dovranno 
presentare il medesimo documento indicato nella precedente 
lettera a). 


5, Madri, vedove non rimaritate e sorelle ‘di caduti: le 
madri, vedove mon rimaritate e le sorelles (vedove o nubili} 


dei caduti indicati alle lettere 4), b), e e) della voce orfani. | 


fovrannio esibire un certificato su carta da bollo da L. 100 
rilasciato da? sindaco del Comune di residenza. 
6. Profughi: 

e) i profughi dai territori di confine, che si trovano nel. 
le condizioni previste dall’art. 1 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1547, n. 885, do- 
vranno esibire un'attestazione rilasciata su caria da bollo 
da £. 109 dal prefetto della Provincia in ewi risiedono 0, 
se non abbiano ta residenza nel territorio dello Stato, dal 
prefetto di Roma; 

b) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dalla Somalia, 
quelli dai territori sui quali, in seguito al trattato dì pace, 
è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dai 
territori esteri nonchè quelli da zone del territorio nazionale 
colpiti dalla guerra, che si trovano nelle condizioni previste 
dalla legge 4 marzo 1952, ni. 137. dovranno presentare una 
attestazione rilasciata dal prefetto della Provincia in cui 
hanno la residenza, su carta da bollo da L. 100, in conformità 
al modello previsto dall'art. 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 lùglio 1956 n, Ul? 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai pre 
fetti im applicazione del decreto luogotenenziale 3 settem- 
bre 1947, n. 885 e del decreto legislativo 26 luglio 1958, n. 104. 

I profushi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e dalla 
Somalia potranno anche presentare il certificato a suo tempo 
rilasciato dal soppresso Ministero dell'Africa italiana; 

c) i connazionali rimpatriati dall'Egitto, che si trovano 
nelle condizioni di cui all'art, 1 della legge 25 ottobre 1960, 
n, 1306, dovranno produrre un attestato rilasciato dalle auto- 
rità consolari su carta da bollo da L. 100; 


4) i connazionali rimpatriati dalla Tunisia e da Tan- 
geri, che si trovano nelle condizioni previste dall'art. 1 della 


citata legge 25 ottobre 1960, n. 1206, dovranno produrre un 
attestato rilasciato, su carta da bollo da L. 100, dal Ministero 
degli affari esteri, 


7. Decorati, feriti di guerra e promossi per merito di 
guerra: i decorati di medaglia al valore militare © di croce 
di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado militare 
per merito di guerra e gli insigniti di ogni altra attestazione 
speciale di mertto di guerra, dovranno produrre l'originale 
o copia autenticata del relativo brevetto o del documento 
di concessione, 


8. Perseguitati politici e razziali: coloro che abbiano ri- 
portato per comportamento contrario al regime fascista sane 
zioni penali presenteranno una copia delta relativa sentenza 
» coloro clre abbiano riportato sanzioni di polizia per lo 

{ stesso motivo, ovvero siano stati deportati od internati per 
motivi di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro qua- 
lifiche mediante attestazione rilasciata su carta da bollo. da 
L. 100 dal prefetio «lella Provincia nel euì territorio hanno 

lla Jore residenza. 

I candidati già co:piti dalle abrogate leggi razziali pré» 
senteranno un certificato su carta da bollo da L. 100 rila- 
sciato dalla competente comunità israelitica, 

9. Coniugati: i coniugati con o senza prole ed 1 vedovi 
con prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta da 
bollo di L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di residén- 
za. I capi di famiglia numerosa dovranno far risultare da der 
to documenio che la famiglia è costituita da almeno setté 
figli viventi computando tra essi anche i figli caduti in 
guerra. 


19. Dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato: 

a) gli impiogati di ruolo e quelli dei ruoli aggiuntt 

delle Amministrazioni dello Stato dovranno produrre copia 
ello stato di servizio su carta da bollo da L. 300; 

b) 2li impiezati non di ruolo delle Amministrazioni 
i dello Stato dovranno produrre un certificato, su carta da. 
bolio da L. 100, rilasciato dall'Amministrazione della quale 
dipendono, da cui risultino la data di inizio, la durata e la 
natura del servizio prestato, nonchè gli estremi del provvedi 
mento di assunzione e di eventuale conferma; 

c)i cencorrenti già appartenenti agli entt di diritto 
pubblico ed agli altri enti sotto qualsiasi ferma costituiti, 
soggetti a vivilanza dello. Stato e comunque interessanti la, 
fmanza statale, soppressi e messi in liquidazione a norma. 
| dell'art. 1 della legge 4 dicembre 1956, n. 1504, dovranno pro» 
idurre un certificato su carta da bollo da L. 190, rilasciato 
dall'Ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, dal quale 
{ risulti il servizio prestato e la data in cui è cessato Il rape 
porto di impiego con l'ente soppresso; 

d) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aere» 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo. 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 
1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda © anche di 
autorità e non siano stati contemporaneamente reimplegati 
come civili, dovranno produrre apposita attestazione, su cal 
ta da bollo da L. 100, dell'autorità militare. 

I documenti di cui al precedente n. 9 ed alle lettere a) e 
b} del n. 16, dovranno essere rilasciati in data non anteriore 
atre mesi da quelia della comunicazione di cui: al primo 
comma tel presente articolo. 


Art. 10. 


La graduatoria di merito e quella del vincitori del con» 
corso saranno approvate con decreto ministeriale sotto condi» 
zione dell'accertamento dei requisiti per l'ammissione all'in 
piego e saranno successivamente pubblicate nel Bollettinò 
utficiale del Ministero della pubblica istruzione, 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso: 
da. pubbiicarsi nella Gazzcita Uffietale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dello 
avviso nella Gazzelta Ufficiale decorre il termine per le even- 
tuali impugnative. 


Art. 11, 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria gene. 
rale di merito e dichiarati vincitori del concorso dovranno 
presentare, o far pervenire ai Ministero della pubblica istru- 
zione - Direzione generale del personale e degli affari gene 
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rali e amministrativi, entro il termine perentorio di trenta 


per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, 


giorni, che decorre dal giorno successivo a quello in cui.jnon possa riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolu- 


avranno ricevuto il relativo 
di rito; 

A) Titolo di studio: pagella scolastica o certificato, su 
carta da bollo da L. 100, rilasciato dal competente direttore 
didattico attestante il possesso del titolo di studio prescritto 
per l'ammissione al concorso di cui al precedente art. 2, op- 
pure il certificato rilasciato dallo stesso direttore didattico 
comprovante che il candidato ha superato gli esami di rico- 
noscimento del grado di cuitura elementare superiore (salvo 
che non sia già stato prodotto per i fini indicati nell’art. 5 del 
presente decreto). 

B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto di 
nascita, rilasciato su carta da bollo da L. 100, da cui risulti 
che l'aspirante alla data di scadenza del termine per la pre- 
sentazione delia domanda di ammissione abbia compiuto 
18 anni e non oltrepassato il limite massimo di età stabilito 
nel precedente art. 2, lettera B). 

Tale documento deve essere rilasciato dall'ufficiale di sta- 
fo civile del Comune di origine, se il candidato è nato ne! 
territorio delia Repubblica, ovvero del Comune presso il 
quale sia stato trascritto l’aito di nascita, se il candidato è 
nato all’esiero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, 
i candidati nati all'estero potranno produrre un certificato 
della competente autorità consolare. La firma del funziona. 
rio che ha rilasciato il certificato deve essere legalizzata dal 
Ministro per gli affari esteri o dalle autorità da esso delegate. 

IT concorrenti che abbiano superato i trentadue anni ea 
abbiano diritto alla elevazione di tale limite di età, dovranno 
altresì presentare il re'ativo documento prescritto nell'art. 9, 
salvo che non vi abbiano già provveduto per i fini ivi consi- 
derati. 

C) Certificato di cittadinanza italiana, su carta da bollo 
da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune dì origine o dì 
residenza o dall'Ufficiale di stato civile del Comune di ori. 
gine, Da tale documento dovrà risu:ttare ehe il candidato era 
in possesso del requisito anzidetto anche alla data di scaden- 
za del termine utile per la presentazione della domanda di 
ammissione ai concorso. 

D) Certificato di godimento dei diritti politici, su carta 
da bollo da L. 109, rilasciato dal sindaco del Comune di ori- 


invito, i seguenti documenti 


gine o di residenza. Da tale documento dovrà risuitare che! 


il candidato era in possesso del requisito anzide:to anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione al concorso. 

Per i minori di anni 21 il certificato, la cui esibizione in 
ogni caso è obbligatoria, deve contenere la dichiarazione che 
il candidato non è incorso in alcuna deile cause che, a ter 
mini deile disposizioni vigenti, impediscano il possesso dei 
diritti politici. 


E) Certificato generale del casellario giudiziale, su carta! 


da bollo da L. 200, rilasciato dal segretario della Procura 
dela Repubblica presso il Tribunale competente per territo- 
rio, Tale documento non può essere sostituito con il certifi- 
cato penale, 

E) Certificato medico, su carta da bollo da L. 100, rila- 
sciato da un medico provinciale o militare ovvero dall'ufficia- 
le sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che il 
candidato possiede la idoneità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell'impiego al quale il conecrso si rife 
risce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi del. 
l'attestato comprovante gli eseguiti acceriamenti sierologici 
de) sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed ef- 
fettuati presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione con la dichiara- 
zione che la imperfezione stessa non menomi l'attitudine al 
l'impiego al quale concorre. 

Per gli aspiranti invalidi di gnerra, invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati e per gli invalidi per servizio, 
il certificato medico deve essere rilasciato dall’ufficiale sani- 
tario del Comune di residenza dell’aspirante e contenere, ai 
sensi, rispettivamente, dell'art. 3 della legge 3 giugno 1950, 
n. 375 e dell’art. 3 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre 
ad una esatta descrizione delie condizioni attuali dell’invali- 
do risultanti da un esame obiettivo, anche la dichiarazione 
che l'invalido non abbia perduto ogni caparità lavorativa e, 


mità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza degli impianti 
e sia idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego per il 
quale coneorre, 

L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medi- 
ca di controllo i vincitori del concorso, 

In applicazione della legge 13 marzo 1958, n. 308, la mino- 
razione del sordomutismo non costituisce motivo di esclusione 
del candidato. Il medesimo dovrà tuttavia presentare una di- 
chiarazione di idoneità specifica all'esercizio delle funzioni 
dell'impiego per il quale concorre, rilasciata dal medico fiscale 
designato dall’Amminìstrazione della pubblica istruzione con 
l’intervento di uno specialista in otorinolaringoiogia designato 
dall'Ente nazionale per la protezione e l'assistenza dei sor- 
domuti, 

G) Documento militare, copia aggiornata dello stato di 
servizio militare (salvo che non sia stata già presentata per 
i fini indicati nell’art. 5) o del foglio matricolare a seconda 
che il candidato abbia prestato servizio militare quale ufficiale 
ovvero quale sottufficiale o militare di truppa. Ciascun foglio 
di tali documenti deve essere munito di marca da Dollo da 
L. 300, debitamente annullata. 

Sono tenuti a presentare copia del foglio matricolare anche 
i militari in congedo filimitato provvisorio (arruolati dagli 
iorgani di leva e futtora in attesa della chiamata alle armi 
del:a propria classe oppure appartenenti a classi già chiamate 
alle armi, ma non ancora incorporati perchè ammessi ai be- 
nefici dei ritardo o del rinvio previsti dalle vigenti disposizioni) 
nonchè i riformati in rassegna (dopo l'arruolamento, in sede 
di selezione attitudinale o durante la prestazione del servizio 
alle armi). 

Gli ufficiali della Marina militare, i sottufficiali e il per- 
sonaie fiel Corpo equipaggi militari mariitimi, che si trovino 
nelle condizioni indicate nei precedenti capoversi, devono 
presentare, rispettivamente, un estratto matricolare o un 
estrafto del foglio matricofare. 

Coloro che siano stati dichiarati riformati o rivedibili dal 
competente Consiglio di leva devono presentare un certificato 
di esito di leva rilasciato su carta da bollo da L, 100 dal sin- 
daco del Comune di origine o di residenza e vistato dal com- 
missario di leva. Per gii appartenenti alla leva del mare il 
i certificato di esito di leva deve essere rilasciaio dalia compe- 
| tente capitaneria di porto. 

Coloro che non siano stati ancora sottoposti alla visita di 
leva devono prodarre un certificaro di iscrizione nelle liste 
di leva rilasciato dal sindaco del Comune di origine o di resi. 
denza su carta da bolo da L, 100. 

Il requisito della buona condotta morale € civile sarà accer- 
tato di ufficio a norma dell'art, 1 del decreto del Presidente 
| della Repubbblica 24 giugno 1951, n. 268, 

I candidati impiegati di ruolo e quelli già inquadrati nei 
ruoli aggiunti delle Amministrazioni statali possono limitarsi 
a produrre i documenti di cui alìa lettere A) e F) del presente 
articolo (titolo di studio e certificato medico), ma in tal caso 
sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato di servizio 
civile previsto dall'art. 9, n. 10, Jeticra a), salvo che non l'ab- 
biano già presentata per i fini ivi considerati. 

I consorrenu che si trovino alle armi per servizio di leva 
i od in carriera continuativa (ufficiali in servizio di prima ro- 
| mina, sottufficiali e militari di truppa) e quelli in servizio di 
{ polizia quali appartcnenti al Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza possono presentare soltanto i seguenti documenti: 

1) titolo di studio; 

2) estratto dell’atto di nascita; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) un certificato rilasciato su carta da bollo da L. 100 
dal comandante del Corpo al quale appartengono, comprovanie 
la loro buona condotta e la loro idoneità fisica a coprire 
il posto al quale aspirano, Tale certificato dovrà contenere, 
inoltre, la dichiarazione che il candidato è stato sottoposto 
all'accertamento sierologico del sangue, previsto dall’art. 17 
della legge 25 luglio 1956, n, 837. 

I documenti di cui alle lettere C), D), E) e F) del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre 
mesi da quella della lettera di invito indicata nel primo comma 
dello stesso articolo. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all'art. 27 dela tabella 2, allegata 
al decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, 
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n. 492, purchè esibiscano un certificato di povertà ovvero dai 
documenti stessi risulti esplicitamente la loro condizione di 
indigenza mediante citazione degli estremi deil’attestato della 
autorità di pubblica sicurezza, 

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti a que- 
sta 0 ad altre Amministrazioni o ad altri Enti a qualsiasi 
titolo, 

Tutiavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni 
giuridiche e le posizioni di fatto da comprovare. 

In tal caso però essi dovranno indicare per detti documenti 
l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depo- 
sitati, 

I profughi anzidetti hanno altresì facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti nel presente decreto, sem- 
prechè questi siano riconosciuti idonei dall'Amministrazione. 


Art. 12. 


I vincitori del concorso conseguiranno la nomina in prova 
con la qualifica di inserviente. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Durante tale 
periodo avranno diritto al trattamento economico della qua- 
lifica iniziale ai sensi dell'art. 33 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 
Ai vincitori del concorso, i quali provengano dalla stessa o da 
diversa Amministrazione e che rivestano una qualifica con sti- 
pendio superiore a quello spettante nella nuova qualifica, 
compete il trattamento economico di cui all'art. 20: del citato 
testo urico. 

A coloro tra 1 vincitori stessi che provengano dal personale 
non di ruolo viene mantenuto il trattamento di cui all'art. 11 
dei decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 4 aprile 
1917, n. 207, 

Trascorso il periodo di prova, gli inservienti in prova, se 
riconosciuti idonei dal Consiglio di amministrazione, saranno 
definitivamente confermati neil'impiego stesso. Nel caso di giu- 
dizio sfavorevole alla nomina in ruoio, il periodo di prova è 
prorogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giudizio 
sia ancora sfavorevole sarà dichiarata la risoluzione del rap- 
porio Gi impiego con decreto ministeriale motivato. In tal caso 
spettera all’impiegato una indennità pari a due mensilità del 
trattamento relativo al periodo di prova. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni pre- 
viste dall’art. 10, penultimo comma, del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo Statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3 sono esonerati dal periodo di prova. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addì 1° giugno 1962 
Il Ministro: GUI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 9 agosto 1962 
Registro n. 50, foglio n. 255 


{Schema da seguire nella compilazione della 
domanda da inviarsi su carta bollata da L. 200) 


Al Ministero della pubblica istruzione - Direzione 
generale del personale e degli affari generati 
e amministrativi - Divisione 13. — ROMA 


I sottoscritto +4... DAL 


Be... + «0 (provincia di... .)Îl 600, 
e residente in, . ++... +, {provinciadi. ......... 
Via. 0000. + «+ «DN. . . Chiede di essare ammesso al 


concorso per titoli integrato da una prova pratica di scrittura 
sotto dettato, per l'assunzione di tre inservienti in prova presso 
il Provveditorato agli studi di Ferrara indetto con decreto mi- 
nisteriale J° giugno 1962. 


Dichiara, sotto la propria responsabilità che: 
1) ha diritto all'aumento dei limiti di età ai sensi dello 
art. 2 del bando perchè (1)... 000000000000) 
2) è cittadino italiano; 
3) è iscritto nelle liste elettorali del Comune di... ++. 


(oppure): non è iscritto nelle liste elettorali per il seguente 
MOV a 


‘zione e la seguente: 


4) non ha riportato condanne penali; (oppure): ha ripor- 
tato le seguenti condanne penali... ....... 
(da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, 
condono o perdono giudiziale) (2): 

5) è in possesso del seguente titolo di siudio: , 0... 
conseguito presso... ......4 indata ... 

6) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua DOSE 


2000000» 


0006» 000. 


E E I IT) 


7) è, disposto, in caso di nomina, a raggiungere la sede 
di Ferrara; 

8) non è stato destituito 0 dispensato dall'impiego presso 
una pubblica Amministrazione e non è stata dichiarato deca- 
duto da altro impiego statale ai sensi dell’art. 127, lettera d), 
del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi 
dente delia Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver souscsuito 
l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati 
da invalidità insanabile. 


(data) . vavoseossae 
FIMa vela 


(La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata dal notaio 
o dal segretario comunale del luogo in cui egli risiede, Sia la 
firma del notaio che quella del segretario comunale non sono 
soggette alle norme sulla legalizzazione delle firme previste 
dalla legge 3 dicembre 1942, n. 1700, 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dello 
ufficio nel quale essi prestano servizio). 

Indirizzo presso il quale si desidera che vengano inviati 
l'avviso di convocazione per la prova pratica di scrittura sotto 
dettato ed ogni altra eventuale comunicazione: 


3 000,0 00 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che, avendo superato il limite massimo di età previsto dal 
bando, abbiano titoli che danno diritto all’elevazione del sud- 
detto limite. 

(2) Indicare la data del provvedimento e l'autorità giudi 
ziaria che lo ha emesso, nonchè i procedimenti penali even- 
tualmente pendenti, 


(5404) 


Concorso per titoli, integrato da una prova pratica di 
scrittura sotto dettato, in lingua italiana, per l’assun- 
zione di tre inservienti in prova presso il Provveditorato 
agli studi di Genova, indetto con decreto ministeriale 
1° giugno 1962. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti lo 
statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, recante norme di esecuzione del testo unico 
sopracitato; 

Veduta la legge 7 dicembre 1961, n. 1264; 

Decreta: 
Art. 1 


E' indetto un concorso per titoli, integrato da una prova 
pratica di scrittura sotto dettato in lingua italiana, per l’as- 
sunzione di tre inservienti in prova presso il Provveditorato 
agli studi di Genova. 

1 relativi posti disponibili nel ruolo delia carriera del 
personale ausiliario dell’Amministrazione centrale e dei Prov. 
veditorati agli studi farino parte della dotazione prevista per 
i Provveditorati medesimi nella nota alla tabella « f » alle. 
gata alla legge ? dicembre 191, n. 1264. 


Art. 2. 
Gli aspiranti ai posti di cuì al precedente art. 1 devono 
soddisfare alle seguenti condizioni: 
A) avere compiuto gli studi d'istruzione elementare. 


B) avere compiuto alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande il 18° anno di età 
e non oltrepassato il 32°, 
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Il limite massimo di età è elevato: 


1. Di anni due per coloro che siano coniugati alla data 
dt scadenza del termine utile per la presentazione delle do- 
mande di ammissione al concorso, più un anno per ogni 
figlio vivente alla data medesima. 


2. Di anni cinque: 

a) per cotoro che abbiano partecipato, nei reparti delle 
forze armate dello Stato ovvero in qualità di militarizzati 
o assimilati, alle operazioni della guerra 1940-45; 

b} per i partigiani combattenti e per i cittadini de- 
portati dal nemico posteriormente all’8 settembre 1043; 

c) per gli alto-atesini e per le persone residenti prima 
del 1° gennaio 1950 nelle zone mistilingui di Cortina d'Am- 
pezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, 
i quali durante Ia seconda guerra mondiale abbiano prestato 
servizio nelle forze armate tedesche o nelle formazioni ar- 
mate da esse organizzate, quando abbiano conservato 0 
riacquistato la cittadinanza italiana e semprechè non abbiano 
partecipato ad azioni, anche insolate, di terrorismo o di se- 
vizie; 

d) per coloro che appartengono alle altre categorie 
alle quali sono applicabili i benefici previsti dalle disposi- 
zioni in vigere a favore dei combattenti. 

Sono esciusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
riportato condanne per reati commessi durante ii servizio 
militare anche se sia successivamente intervenuta amnistia, 
indulto o commutazione di pena e coloro che si trovino nei 
casi previsti dall'art. 11 del decreto legislativo 4 marzo 2948, 
n. 137, ratificato con la legge 22 febbraio 198, n. 93; 

e) per i profughi dall'Eritrea, dall'Etiopia, dalla Libia 
(limitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla 
Somalia (limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1930); 

f) per i profughi dai territori sui quati, in seguito al 
trattato ili pace, è cessata la sovranità dello Stato itatiaro; 

g) per i profughi dai territori esteri; 

h) per i prefughi da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra; 

i) per i connazionali rimpatriati dall’Egitto, daun 
Tunisia e da Tangeri di cui alla legge 25 ottobre 1960, nu- 
mero 1506. 


3. Il limite massimo è poi elevato ad anni 39: 


a) per i combattenti o assimilati decorati di medaglia 
sì valore militare o di croce di guerra al valore militare op- 
pure per i promossi per merito di guerra; 

b} per i capi di famiglia numerosa costituita ad al- 
meno 7 figli vivenii. Sono equiparati ai figli viventi quell 
caduti in guerra. 

Le elevazioni di cui ai precedente n. 1 si cumutano con 
le elevazioni contemmlate nei numeri 2 e 3, purchè comples- 
sivamente non si superino i 40 anni, 


4. N Hmite massimo di età è protratto sino a 40 anni, 
mienendosi però assorbita ogni attra elevazione eventual 
mente spettante, per coloro che abbiano riportato, per com- 
portamento contrario al regime fascista, sanzioni penali 0 
Gi polizia ovvero siano stati deportati o internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale. 


5. Ai candidati già. colpiti dalle abrogate leggi razziali 
non viene computato, agli effetti del limite massimo di età, 
* periodo intercorso tra it 5 settembre 1938 e il 9 agosto 191, 
fermo restando il limite massimo di 40 anni. 


6. Il limite massimo di età è protratto a 45 anni, rite- 
nendosi parimenti assorbita ogni altra elevazione evenmiai- 
mente spettante: 

a) per i mutilati ed invalidi di cuerra, per 1 mutilati 
ed invalidi per la lotta di liberazione, per i mutilati ed in- 
validi civili per fatti di guerra, per i mutilati ed invalidi per 
1 fatti di Mogadiscio dell’11 gerinaio 1918, per i mutilati e 
invalidi per servizio militare o civile, per i mutilati ed 
invalidi in occasione di azioni di terrorismo politico nei 
territori delle ex colonie italiane (limitatamente agli eventi 
verificatisi fino al 23 dicembre 1951 per la Libia e fino al 31 
marzo 1950 per la Somalia), per i mutilati ed invalidi in 
occasione di azioni singole o collettive aventi fini politici 
nelle Provincie di confine con la Jugoslavia e nei territori 
poggetti a detto Stato, per i mutilati ea invalidi per i fatti 
i Trieste del 4. 5 e 6 novembre 16%, per i mutilati ed fin- 
validi di guerra alio-atesini, per gli inabili a proficuo la-! 
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voro in segulto a lesioni e infermità incontrate in conse. 
guenza della deportazione o dell'internamento ad Opera dei 
nemico e per i mutilati ed invalidi di cui alla tegge 24 no- 
vembre 1961, n, 1298; 

b) per il personale licenziato dagli enti di diritto 
pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, s0g- 
getti alla vigilanza dello Stato e comunque interessanti la 
finanza statate, soppressi e messi in liquidazione in applica- 
zione della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, 

Non scono ammessi a fruire di tale beneficio gli invalidi 
di cui alla precedente lettera a} assegnati alla nona e decima 
categoria di pensione, ad eccezione di quelli contemplati dal- 
le voci da 4 a 10 della categoria nona e da 3 a 6 della cate- 
goria decima della tabelia A allegata al decreto luogotenen- 
ziale 20 maggio 1917, n. 876, e «dalle voci 4, 6, 7, 8,9, 0 ell 
della tabella B del rezio decreto 12 luglio 1993, n. 1491, richia- 
mato dalla legge 3 giugno 1939, n. 373. 
7. Si prescinde dal iimite massimo di età nei confronti: 

a) del personale civile di ruolo in servizio nell’Am- 
ministrazione statale e del personale civile collocato nei ruoli 
aggiunti, già ruoli speciali transitori, in servizio nel’Ammi- 
strazione statale; 

b) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e della 
Aeronautica che, in applicazione dei decreti legislativi det 
Capo provvisorio detlo Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 set- 
tembre 1917, n. 12%, siano cessati dal servizio a domanda 0 
anche di autorità e non siano stati contemporaneamente 
reimpiegati come civili. 

C) Essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini 
dello Stato, gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 


D) Avere il godimento dei diritti politici o non essere 
incorsi; qualora non abbiano raggiunto la maggiore età, in 
alcuna delle cause che ne impediscano il possesso. 


E) Avere sempre tenuto buona condotta civile e morale. 


F) Avere l’idoneità fisica al servizio continuativo ed 
incondizionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce. 


G) Avere adempiuto agli obblighi imposti dalle leggi sul 
reclutamento militare, 

Non possono essere ammessi al concorso, a norma del- 
lart., 2 comma quinto, del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo Siatuio degli impiegati civili dello Stato, ap- 
provato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3, coloro che siano stati destituiti o dispensati 
dall'impiego presso una pubblica Amministrazione, né pos- 
sono parteciparvi, a norma dell'art. 128, secondo comma, del 
citato testo unico coloro che siano stati dichiarati decaduil 
da altro impiego statale ai sensi dell’art. 127, lettera d) del- 
lo stesso testo unico, per avere conseguito l’impiego me- 
diante la produzione di documenti falsi o viziati da invali- 
dità insanabile, 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti pre- 
scritti, è d:sposia con decreto motivato det Ministro. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale del personale e degli 
affari generali ed anmninistrativi, redatte su carta da bollo da 
L. 200 e firmaie dagli aspiranti, dovranno essere presentate 
o fatte pervenire al Ministero detta pubblica istruzione - Dire- 
zione generale del personale e degli affari generali ed am- 
ministrativi entro il termine perentorio di giorni sessanta, 
che decorre dal giorno successivo a quello di pubblicazione 


del presente decreto nella Gazzetta Ufficiate della Repubblica 


Haliana. 
Nelle domande di cui si allega uno schema esemplitica- 
tivo, gli aspiranti dovranno dichiarare: 


@) nome e cognome {scritti in carattere stampatello se 


ila domanda non sia dattiloscritta); 


bd) la data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal primo comma 
della lettera B) del precedente art. 2, dovranno indicare, al 
fine dell'ammissione al concorso stesse, i titoli posseduti che 
danno diritto alla elevazione del suddetto limite); 

€) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) it Comune dove sono fscritti nelle liste elettorati, ov- 
vero i motivi della maneata iscrizione o della canceltazion® 
dalle liste medesime; 


e) l'immunità da condanne penali o le eventuali con- 
danne panali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, 
condono, indulto o perdono giudiziale) e i provvedimenti 
penali eventualmente pendenti a loro carico; 

f) il titolo di studio; 

9) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) il proprio domicilio o recapito al quale si desidera 
che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

i) di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego 
presso una pubblica Amministrazione e di non essere stati 
dichiarati decadui1 da altro impiego statale ai sensi dell’ar- 
ticolo 127, lettera d), del testo unico delle dispos!zioni con- 
cernenti lo Statuto degli impiegati civili dello Stato, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, per avere conseguito l'impiego mediante la produ- 
zione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

l) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
la sede di Genova. 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla do- 
manda, dovrà essere autenticata dal notaio o dal segretario 
comunale del luogo in cui gii aspiranti stessi risiedono. Per 
i dipendenti statali, in luogo della predetta autenticazione, 
è sufficiente il visto del capo dell'Ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno o sa- 
ranno presentate al Ministero dopo il termine sopra indicato, 
anche se spedite pei posta o con qualsiasi altro mezzo en- 
tro il termine stesso. Non si terrà conto, inoltre, delle domande 
nelle quali risulti omessa o incompleta la dichiarazione del 
possesso dei requisiti necessari. Non si terrà conto, infine, 
delle domands nelle quali la firma degli aspiranti non risulti 
antenticata o vistata a norma del precedente comma. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal timbro 
a calendario apposto su di esse dalla Lirezicne generale del 
personale e degli affari generali ed amministrativi. 


Art. 4. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso devono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande. 

T requisiti che diano titolo di precedenza o di preferenza 
per la nomina al posto, anche se vengono ad essere posse- 
duti dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande, possono essere documentati entro il termine 
stabilito dal succsssivo art. 9. 


Art. 5. 


Il giudizio sui titoli dei concorrenti e sulla prova pratica 
di scrittura sotto dettato sarà dato da una Commissione cao- 
stituita a termini dell’art. 3, quarto comma, del decreto dei 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1057, n. 656. 

La Commissione stessa, nella sua prima adunanza, sia- 
bilirà i criteri di valutazione dei titoli con Ceterminazione 
dei relativi coefficienti e fisserà il punteggio massimo com- 
piessivo attribuibile ad ogni candidato, norchè quello minimo 
per il conseguimento della idoneità. A riguardo, gli aspi- 
ranti dovranno allegare alla domanda i documenti, in com- 
petente bollo, costituenti titoli valutabili ai fini della forma- 
zione della graduatoria, e cioè: 

a) Titoli di studio. 

Di detti titoli dovrà essere prodotto il diploma originale 
o la copia autenticata da notaio, ovvero il documento rila- 
sciato dalla competente autorità scolastica in sostituzione del 
diploma (salvo quanto stabilito dal successivo art. 11 per 
quanto riguarda il titolo di studio prescritto per l’ammis- 
sione al concorso), 

L’autenticazione della copia dei diplomi dei titoli di studio 
può anche essere fatta, ai sensi dell’art. 6 dei decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico 
ufficiale dal quale è stato emesso l'originale, o al quale 
deve essere prodotto il documento o presso il quale l’origi- 
nale è stato depositato, nonchè da un cancelliere o da un 
segretario comunale. 

b) Certificati comprovanti i servizi comunque prestati 
presso Amministrazioni pubbliche. 

I candidati impiegati di ruolo o dei ruoli aggiunti delle 
Amministrazioni statali dovranno produrre copia integrale 
dello stato di servizio con le qualifiche riportate nell’ultimo 
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quinquennio rilasciata dal competente organo dell'Ammint- 
strazione dalla quale dipendono in data non anteriore & 
quella del presente decreto. 

I concorrenti che siano dipendenti non: di ruolo detle 
Amministrazioni statali dovranno produrre un certificato, di 
data non anteriore al bando, iilasciato dal competente 0r- 
gano dell'Amministrazione dalla quale dipendono, da cui 
risultino ia data di inizio, la durata e la natura del servizio 
prestato, nonchè gii estremi del provvedimento di assunzione 
e di eventuale conferma, con le qualifiche riportate nello 
ultimo quiuguennio. 

I candidati che siano dipendenti di Amministrazioni pub- 
bliche non statali dovranno presentare il certificato dei ser- 
vizi resi, contenenti gli elementi di cui al precedente com- 
ma, rilasciato dal competente Ufficio in data non anteriore 
a quella del presente decreto. 

c) Stati di servizio o copie di fogli matricolari com. 
provanti i servizi prestati presso il Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza, l'Arma dei carabinieri, il Corpo detle 
guardie di finanza, il Corpo dei vigili del fuoco, il Corpo 
degli agenti di custodia, il Corpo delle guardie forestali, la 
Croce Rossa Italiana, nonchè i servizi militari prestati nei 
l'Esercito, nella Marina e nell’Aeronautica. 

d) 1 titoli comprovanti l'idoneità riportata nei precé- 
denti concorsi statali. 

e) Ogni altro documento o titolo che i candidati riten- 
gano utile agli effetti della valutazione della propria capa- 
cità e comungue per dimostrare la loro specitica idoneità 
al posto cui aspirano (quali ie patenti di guida, le specia- 
lizzazioni tecniche, ecc.). 

Non saranno presi in considerazione i titoli che perver- 
ranno al Ministero dopo il termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso fissato nel primo 
comma del precedente art. 3, salvo quanto è disposte dal 
successivo art. 9 ai soli fini in esso considerati, Del pari non 
saranno valutati i titoli prodotti a questa o ad altre Anmi- 
nistrazioni cui dovesse essere fatto riferimento, 


Art. 6. 


La prova pratica di scrittura consisterà nella dettatura 
di un brano di prosa italiana della lunghezza non inferiore 
a 15 righe a stampa. 

Saranno invitati a sostenere detta prova i candidati cui 


‘sarà stato attribuito, nella valutazione dei titoli, un punteg- 


gio utile per l'iscrizione nella graduatoria degli idonei. 

La prova medesima non s’intenderà superata sa i can- 
didati non avranno riportato almeno la votazione di sei 
decimi, 


Art, 7. 


Per lo svolgimento della prova pratica di scrittura sotto 
dettato si osserveranno le norme di cui al testo unicò delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili del- 
lo Stato approvato con decreto del Presidente della Repub- 
blica 10 gennaio 1957, n. 3 ed al decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

Detta prova avrà luogo in Roma, nel giorno che verrà 
indicato con apposito avviso, il quale sarà pubbiicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Ai candidati sarà data inoltre comunicazione, in tempo 
utile, del giorno, dell'ora e dei locali, in cui la prova stessa 
sarà tenuta. L'Amministrazione non assume alcuna respon 
sabilità per il caso di dispersione di comunicazioni dipen- 
dente da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspi- 
rante o da mancata oppure tardiva comunicazione del cam. 
biamento dell'indirizzo indicato nella domanda, nè per even- 
tuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell’Amministrazione stessa. 

Per sostenere la prova pratica, 1 candidati dovranno es- 
sere muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti do- 
cumenti di riconoscimento: 

a) fotografia recente applicata su carta da hollo, con la 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio. Il bollo è da 
L. 100 se l'autenticazione della firma è fatta dal sindaco, e 
da L. 209 se è fatta da un notaio; 

b) il libretto ferroviario personale se il candidato #@ 
dipendente di ruolo o non di ruolo da un’Amministrazione 
statale; 

c) tessera postale o carta d'identità; 


d) porto d’armi; 
e) patente automobilistica; 
f) passaporto: 
Art. 8. 
La graduatoria generale di merito del concorso sarà for- 
mata secondo l'erdine derivante dalla somma dei coefficienti 
mumerici attribuiti dalla Commissione esaminatrice ai titoli 


posseduti dai candidati e del punto da essi riportato nella 
prova pratica di scrittura sotto dettato. 
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La giaduatoria dei vincitori sarà formata con l’osser- | 


vanza delle disposizioni in vigore che prevedono riserve di 
posti. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze pre- 
viste dall'art. 5, comma quarto, dei testo unico, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 19 gennaio 1957, 
n. 3. 


Art. 9. 

I concorrenti che abbiano superato la prova pratica di 
scrittura sotto dettato e che possano far valere titoli vandi 
ai fini dell'elevazione del limite massimo di età, o ai tini 
della preferenza a parità di merito o della riserva di posti 
in ordine alla determinazione della graduatoria dei vincitori, 
devono iar pervenire al Ministero della pubbiica istruzione 
Direzione generale del personale e degli affari generali ed 
amministrativi, entro il termine perentorio di giorni venti 
che decorre dal giorno successivo a quello del ricevimento 
dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti il  pos- 
sesso di questi titoli, redatti nella forma di seguito indicata: 

1. Ex combattenti, prigionieri ed assimilati: 

a) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi 
ifiari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1933 al 5 mag. 
gio 193%, presenteranno, su carla da bollo da L. 100, la di- 
chiarazione integrativa prevista dalla circolare n. 427 del 
Giornale militare ufficiale del 1937; 

è) gli ex combattenti della guerra 19-45 e della lotta 
di liberazione (partigiani combattenti;, ì militari e militariz- 
zati che dopo il 11 settembre 1913 attraversarono le lines 
nemiche ponendosi a disposizione di un Comando Inilitave 
nazionale, i prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri 
cooperatori al seguito delle forze armate alleate operarti, i 
prigionieri in Germania o in Giappone, i militari o militartz- 
reti addetti alla bonifica dei campi minati, dragaggio mino, 
ecc., di cui al decreto legislativo 4-marzo 1048, n, 137, rati- 
ficato dalla legge 23 febbraio 1952, n. 93 e i combattenil 
della guerra di liberazione delie formazioni non regolari di 
cui al decreto-legge 19 marzo 1048, n. 241, dovienno produrre, 
a seconda dell'Arma o del Corpo di appartenenza, su carta 
da bello da L. 100, le dichiarazioni integrative o le notitica- 
zioni previste dalla circolare n. 5000, in data 1° agosto 1048, 
dello Stato Maggiore dell'Esercito, n. 27200/OM in daia 3 lu 
glio 198, dello Stato Maggiore della Marina, n, 202X60/OD, 
in daia $ luglio 1948 dello Stato Maggiore dell'Aeronautica; 

ce} i reduci dalla deportazione e dall’interasmento 
presenteranno apposita attestazione, su carta do bollo da 
L. 100, rilasciata dal prefetto delia Provincia nel cui terri. 
torio FVinteressato ha la sua residenza, ai sensi dell'art. 8 
del decreto legislativo luogotenenziale 14 febbraio 196, n, 27; 

d} i candidati alto-atesini o residenti, prima del 1° gen- 
nafo 1%0, nelle zone mistilingui di Cortina d'Ampezzo e di 
Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Luserns i quali, 
durante la seconda guerra mondiale, hauno prestato servizio 
neHe forze armaie tedesche o nelle formazioni da esse or- 
ganizzaie e abbiano conservato o riacquisiaio la cittadinanza 
italiana e non abbiano partecipato ad azioni, anche isolate, 
di terrorismo e «li sevizio, presenteranno una dichiarazione 
rilasciata dall'autorità competente. 


2. Mutilati cd invalidi: 

a) i mutilati ed invalidi in dipendenza dei fatti d'ar- 
me verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale o in 
dipendenza della guerra 1940-15 o della lotta di liberazione 
o in conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occasione 
dei fatti di Mogadiscio dell'i1 geunaio 1948, o in occasione 
di azioni di terrorismo politico nei territori delle ex-colonie 
italiane, o in occasione di azioni singole o collettive aventi 
fini politici, nelle Provincie di confine con la Jugoslavia 0 
nei territori soggetti a detto Stato, di cui alla legge 23 mar- 


zo 1952, n. 207, ovvero per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 no- 


vembre 1953, nonchè i mutilati ed invalidi alto-atesini o resi- 
denti anteriormente al 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui 
di Cortina d'Ampezza e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Ur- 
sola e Luserna, di cui all'art. 9 della legge 5 gennaio 1955, 
n. 15, dovranno produrre il decreto di concessione della re- 
laliva pensione ovvero un certificato modello 69 rilasciato 
dal Ministero del tesoro - Direzione generale delle pensioni 
di guerra, oppure una dichiarazione d'invalidità, rilasciata 
falla competente rappresentanza provinciale dell'Opera na- 
zionale invalidi di guerra, in cui dovranno essere indicati i 
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica 
di invalido ai fini dell'iscrizione nei ruoli provinciali del- 
l'Opera; 

©) i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, i 
mutilati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 1961, n. 1248 
e gIl inabili a proficuo lavoro in seguito a lesioni n infermità 
incontrate iu conseguenza della deportazione o dell'inierna- 
mento ad opera del nemico, dovranno produrre il medesimo 
documiento indicato nella precedente lettera a); 

c) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre- 
sentare il decreto di concessione della pensione che indichi 
la categoria di questa e la categoria e la vece dell'invalidità 
da cni sono colpiti, ovvero il mod, (i0-fer, rilasciato, secondo 
i casi, dall'Amministrazione centrale al servizio della quale 
l'aspirante ha contratto l'invalidità, o dagli Enti pubblici 
autorizzati ai sensi del decreto ministeriale 23 marzo 1948. 

3, Orfani: 

a) gli offani dei cadnti per la guerra 1915-18 o per 
i fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa oriet- 
tale 0 per la guerra 1040-45 o per la lotta di liberazione 0 
per i fatti di Mogadiscio deil'It gennaio 1958 0 in occasione 
di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle Pro- 
vincie di contina con la Jugostavia e nei territori soggetti 
a detto Stato di cui alla lesge 23 marzo 1952, n. 207, o in 
occasione di azioni di terrorismo politico nei territori delle 
ex colonie italiane o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 no- 
vembre 1953, gii orfani dei caduti che appartennero alle 
forze armate della sedicente repubblica sociale italiana, gli 
orfani dei perseguitati politici antifascisti o razziali di cul 
all'art. 2, terzo comuna, delia legge 10 marzo 1955, n. %#, 
dovranno piesentare un ceitifivato su carta da bollo da tire 
id rilasciato dal competente comitato provinciale dell'Opera 
nazionale per la protezione ed assistenza agii orfani di 
guerra; 

b) gli orfani dei caduti civili per fatti di suerra, gli 
orfani dei caduti alto-atesini che appartennero alle forze 
armate tedesche di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 457, non- 
chè i figli di cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad 
eventi di guerra dovranno produrre il medesimo documento 
indicuto nella precedente lettera a); 

c) gli orfani dei caduti per servizio presenteranno 
un certificato rilasciato ai sensi e per gli etfetti dell’art. 8, 
Ultimo comma, della legge 24 febbraio 1953, n. M2. 

4. Pigli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra ed assi 
milati dovranno documentare la loro qualitica presentando 
un certificato su carfa da bollo da L. 100, rilasciato dal 
sindaco del Comune di residenza, attestante la categoria di 
pensione di cui fruisce il padre o ila madre; 

b) i figli di mutilati ed invalidi per servizio dovran- 
no documentare ta loro qualifica presentando un certiticato 
su carta da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di residenza, attestante che il padre o la madre frui- 
scono di pensione; 

c) i figli dei mutilati ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed i figli degli inabili a proficuo lavoro in seguito 
a lesionì od infermità incontrate in conseguenza della de- 
portazione o dell'internamento ad opera del nemico dovran- 
uo presentare il medesimo documento indicato nella pre- 
cedente lettera da). 


5. Madri, vedove uon rimaritate e sorelle di caduti: 
le madri, vedove non limaritate e le sorelle (vedove o nu- 
bili) dei caduti indicati alle lettere a), Db) e c} della voce 
orfani, dovranno esibire un certificato su carta da botlo da 
I. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di residenza, 


6. Profughi: 
a) i profughi dai territori di confine, che si trovane 
nelie condizioni previste dell’ari. 1 del decreto legislativo 


del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, 
dovranno esibire un'attestazione rilasciata su carta da bollo 
da L. 100 dal prefetto della Provincia in cui risiedono 0, 
se non abbiano la residenza nel territorio dello Stato, dal 
Prefetto di Roma; 

d) i profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dalla Somalia, 
quelli dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace, 
è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dal 
territori esteri nonchè quelli da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra, che si trovano nelle condizioni previ 
ste dalla legge £ marzo i%?, n. 157, dovranno presentare 
un'attestazione rilasciata dai prefetto della Provincia in cui 
hanno la residenza, su carta da bollo da L. 100, in confor- 
milà al modello previsto dall'art, 4 del decreto del Presi 
dente della Repubblica 4 luglio 19556, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai pre- 
fetti in applicazione del decreto luogotenenziale 3 seltembre 
1947, n. 885 e del decreto legislativo 26 luglio 1048, n. 10%. 

{ profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Etiopia e dalla 
Somalia potranno auche presentare il certificato a suo tempo 
rilasciato dal soppresso Ministero dell’Africa italiana; 

c} i connazionali rimpatriati dall'Egitto, che si tro- 
vano nelle condizioni di cui all'art, 1 della legge 25 ottobre 
1960, n. 1306, dovranno produrre un attestato rilasciato, dalle 
autorità consolari su carta da bollo da L. 100; 


d) i connazionali rimpatriati dalla Tunisia e da Tan- 
geri, che sì trovano nelle condizioni previste dall'art. 1 della 
citata legge 25 ottobre 1960, n. 1306, dovranno produrre un 
attestato rilasciato su carta da bollo da L. 100, dal Ministero 
degli affari esteri, 


7. Decorati, feriti di guerra e promossi per merito di 
Suerra: i decorati di medaglia al valore militare o di croce 
di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado militare 
per merito di guerra e gli insigniti di ogni altra attesta- 
zione speciale di merito dì guerra, dovranuo produrre l'ovi- 
ginale o copia autenticata del relativo brevetto o del docu- 
mento di concessione. 


3. Perseguitati politici e razziali: coloro che abbiano 
riporigto per comportamento contrario ai regime fascista 
sanzioni penali presenteranno una copia della relativa sen- 
tenza e coloro che abbiano riportato sanzioni di potizia 
per lo stesso motivo, ovvero siano stati denortati od in- 
ternati per motivi di persecuzione razziale, dimostreranno 
tali loro qualifiche mediante attestazione rilasciata su carta 
da bolto da L. 1W dal prefetto delia Provincia nel cui ter- 
ritorio hanno la toro residenza. 

I candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre- 
senteranno un certificato su carta da bollo da L. 100 rila- 
sciato dalla competente comunità israclitica. 


9. Coniugati: i coningati con o senza prole ed i vedovi 
con prole dovranno produrre Io stato di famiglia su carta 
da bollo da L. 100 rilasciato dal Sindaco del Comune di re- 
sidenza, lì capi di famiglia numerosa dovranno far risul 
tare da detto documento che la famiglia è costituita da 
almeno sette figli viventi computando tra essi anche i figli 
caduti in guerra. 


10. Dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato; 
a) gli impiegati di ruolo e quelli dei ruoli aggiunti 
delle Amministrazioni dello Stato dovranno produrre copia 
dello stato di servizio su carta da bollo da L. 300; 


dD) gli impiegati non di ruolo delle Amministrazioni 
dello Stato dovranno produrre un certiticato, su carta da 
bollo dé L. 100, rilasciato dall'Amministrazione dalta quale 
dipendono, da cui risultino la data di inizio, la durafa e la 
natura del servizio prestato, nonchè gli estremi del provve- 
dimento di assunzione e di eventuale conferma; 

c) i concorrenti già appartenenti agli enti di diritto 
pubblico ed agli altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, 
soggetti a vigilanza dello Stato e comunque interessanti la 
finanza statale, soppressi e messi in liquidazione a norma 
dell'art, 1 della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, dovranno pro- 
durre un certificato su carta da bollo da L. 100, rilasciato 
dall'Ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, dal quale 
risulti il servizio prestato e la data in cui è cessato il rap- 
Porto di impiego con l’ente soppresso; 

d) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e della 
Aeronautica che, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Sfato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 set 
tembre 1947, n, 1220, siano cessati dal servizio a domanda 


o anche di autorità e non siano Stati contemporaneamente 
reimpiegati come civili, dovranno produtte apposita attesta» 


zione, su carta da bollo da L. 100, dell'autorità militare. 

I documenti di cui al precedente n. 9 ed alie lettere a) 
e D) del n. 10, dovranno essere rilasciati in data non ante 
riore a tre mesi da quella della comunicazione di cui dl 
primo comma del presente articolo. 


Art. 10. 


La graduatoria di merito e quella déi vincitori del con- 
corso saranno approvale con decreto ministeriaie solito con. 
dizione dell’accertamento dei requisiti per l'ammissione al. 
l’impiego e saranno successivamente pubblicate nel Bollet- 
tino ufficiale del Ministero delia pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'av- 
viso nella Gazzetta Ufficiale decorre il termine per le even- 
tuali impugnative, 


Art. 11 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria gene. 
vale di merito 8 dichiarati vincitori del concorso dovranno 
presentare o far pervenire al Ministero della pubblica istru- 
zione - Direzione generale del personale e degli affari gene- 
rali ed amministrativi, entro il termine perentorio di trenta 
giorni, che decorre dal giorno successivo a quello in cui 
deo ricevuto il relativo invito, i seguenti documenti 
di rito: 


A) Titolo di studio: pagella scolastica o. certiticato, su 
carta da bollo da L, 100, rilasciato dal competente direttore 
didattico attestante il possesso del titolo di studio prescritto 
per l'ammissione al concorso di cui al precedente art. 2, 
oppure il certificato rilasciato dallo stesso direttore didattico 
comprovante che il candidato ha superato gli esami di rico- 
noscimento del grado di cultura elementare superiore (salvo 
che non sia stato già prodotto per i fini indicati nell’art. 5 
del presente decreto), 


B) Estratto (non è ammesso Il certificato) dell’atto .di 
nascita, rilasciato su carta da bollo da L. 100, da cui risult 
che l'aspirante alia data di scadenza dei termine per la 
presentazione della domanda di ammissione abbia compiuto 
18 anni e non oltrepassato it limite massimo di età stabilito 
nel precedente art. 2, lettera B). 

Tale documento deve essere rilasciato dall’ufticiale .d1 
stato civile del Comune di origine, se il candidato è nato 
nel territorio della Repubblica, ovvero del Comune presso 
il quale sia stato trascritto l'atto di nascita, -se il candidato 
è nato all’éstero, 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, 
i candidati nati all’estero potranno produrre un certificato 
della competente autorità conselare, La firma del funzionario 
che ha rilasciato il certificato deve essere legalizzata dal Ml 
nistro per gli affari esteri o dalle autorità da esso delegate. 

I concorrenti che abbiano superatò i trentadue anni ed 
abbiano diritto alla elevazione di tale limite di età, dovranno 
altresì presentare il relativo dorumento prescritto nell'art. 4 
salvo che non vi abbiano già provveduto per i fini ivi cone. 
siderati. 


C) Certificato di cittadinanza italiana, su carta da bollo 
da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di origine o di 
residenza o dall’ufficiale di stato civilé det Comune di 
origine. Da tale documento dovrà risultare che fl candidato 
era in possesso del requisito anzidetto anche alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delta do» 
mande di ammissione al concorso. 


D) Certificato di godimento dei diritti politici, su carta 
da bollo da L. 109, rilasciato dal sindaco del Comune di ori. 
gine o di residenza. Da tale documento dovrà risultare che # 
candidato era in possesso «del requisito anzidetto anche alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione della 
domanda di ammissione al concorso. 

Per i minori di anni 21 il certificato, la cui esibizione 
in ogni caso è obbligatoria, deve contenere la dichiarazione 
che il candidato non è incorso în alcuna delle cause che, 
a termini delle disposizioni vigenti, impediscano il possesso 
dei diritti politici. 

E) Certificato generale del casellario giudiziale, su care 
ta da bollo da L. 200, rilasciato dal segretario della Procura 
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della Repubblica presso il Tribunale competente per terri 
torio. Tale documento non può essere sostituito con il certi- 
ficato penale. 

F) Certificata medico, su carta da bollo da L. 100, rila- 
sciato da un medico provinciale o ‘militare ovvero dall'ufil- 
ciale sanitario deì Comune di residenza, dal quale risulti 
che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio con- 
tinualivo ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso 
si riferisce. 

Nel certificato: debbono essere precisati gli estremi del- 
l'attestato comprovante eli eseguiti accertamenti sierologici 
del. sangue prescritti dalla iegge 25 luglio 195%, n. £37 ed 
effettuati presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione con la dichiara- 
zione che la imperfezione stessa ton menomi l'attitudine 
all'impiego al quale concorre. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati e per gli invalidi per servizio, 
il certificato medico deve essere rilasciato dall'uîficiale sani- 
tario del Comune di residenza dell’aspirante e contenere, ai 
sensi, rispettivamente, dell'art. 3 della legge 3 giugno 1950, 
n. 375 e dell’art. 3 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, cilre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali dell’inva- 
lido risultanti da un esame obiettivo, anche la dichiarazione 
che l’invalido non abbia perduto cgni capacità lavorativa e, 
per la natura cd il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non pessa riuscire di pregiudizio alla salute ed alla invo0- 
lumità dei compagni di lavoro ed aila sicurezza degli im- 
pianti e sia idonco a disimpegnare le mansioni dell'impiego 
per il quale concorre. 

L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita me-| 
dica di controllo i vincitori del concorsa. 

In applicazione della legge 13 marzo 1958, n. 308, la mi-i 
norazione del sordomutismo nen costituisce motivo di esciusio-: 
ne del candidato. 11 molesimo dovrà tuttavia presentare una , 
dichiarazione di idoneità specifica all'esercizio delle funzioni ! 
dell'impiego per il quale concorre, rilasciata dal medico’ 
fiscale designato dall’Ammiristrazione della pubblica istru- | 
zione con l'intervento di uno specialista in otorinolaringologia 
designato dall'Ente nazionale per la protezione e l'assistenza 
dei sordomuti. 

G) Documento militare, copia aggiornata dello siato di 
servizio militare (salvo che non sia stata già presentata per 
i fini indicati nell'art. 5) o del foglio matricolare a seconda 
che il candidato abbia prestato servizio militare quale ufti- 
ciale ovvero quale sottufficiale o militare di truppa. Ciascun 
fogiio di tali documenti deve essere munito di marca da 
bollo da L. 209, debitamente annullata. 

Sono tenuti a presentare ccpia del foglio matricolare 
anche i militari in congedo illimitato provvisorio (arruolati 
dagli organi di leva e tuttora in attesa della chiamata aile 
armi della propria classe oppure appartenenti a classi già 
chiamate alte armi, ma non ancora incorporati perchè am-! 
messi ai benefici del ritardo o del rinvio previsti dalle vi-| 
genti disposizioni) nonchè i riformati in rassegna (dopo Var- 
ruolamento, in sede di selezione attitudinale o durante | 
prestazione del servizio alle armi). 

Gli ufficiali della Marina militare, i sottufficiali e il per- 
sonale del Corpo equipaggi militari marittimi, che si trovino 
nelle condizioni indicate nei precedenti capoversi, devono 
presentare, rispettivamente, un estratto matricolare o un 
estraito del foglio matricolare. 

Coloro che siano stati dichiarati riformati o rivedibili dal 
competente Consiglio di leva devono presentare un certificato 
di esito di leva rilasciato su carta da bollo da L. 100 dal 
sindaco del Comune di origine o di residenza e vistato dal 
commissario di leva. Per gli appartenenti alla leva del mare 
ii certificato di esito di leva deve essere rilasciato dalla com-! 
petente Capitaneria di porto. 

Coloro che non siano stati ancora sottoposti alla visita | 
di leva devono produrre un certificato di iscrizione nelle 
liste di leva rilasciato dal sindaco del Comune di origine o 
di residenza su carta da bolio da L. 100. 

Il requisito delia buona condotta morale e civile sarà 
accertato di ulficio a norma dell’art. 1 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 24 giugrio 1954, n. 363. 

I candidati impiegati di ruolo e quelli già inquadrati nei 
ruoli aggiunti delle Amministrazioni statali possono limitarsi 
a produrre i decumenti di cui alle lettere 4) e F)} del pre- 
sente articolo (titolo di studio e certificato medico), ma in 
tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato 


UFFICIALE n. 316 del 12 dicembre 1962 


di servizio civile previsto dall'art. 9, n. 10, lettera a), salvo 
che non l'abbiano già presentata per i tini ivi considerati, 
I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di 

leva od in carriera continuativa (ufficiali in servizio di prima 
nomina, sottufficiali e militaci di truppa) e quelli in ser- 
vizio di polizia quali appartenenti al Corpo delle guardie di 
Pubblica sicurezza posseno presentare soltanto i seguemii 
documenti: 

1) titolo di studio; 

2) estratto dell'atto di nascita; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) un certificato rilasciato su carta da bollo da L. 109 


i dal comandante del Corpo al quale appartengono, compro- 


vante la loro buona condotta e la loro idoneità fisica a 
coprire il posto al quale aspirano. Tale certificato dovra 
contenere, inoltre, la dichiarazione che il candidato è stato 
sottoposto all'accertamento sierologico del sangue, previsto 


: dall'art. 17 delia legge 25 luglio 1956, n. 837. 


I documenti di cui alle lettere €), D), E) e F) det pre- 
sente articolo dovranno essere rilasciati in data non ante- 
riore a tre niesi da quella della lettera di invito indicata 
nel primo comma dello stesso articolo. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all’art, 27 della tabella BR} allegata 
al decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1955 
n. 492, purchè esibiscano un certificato di povertà ovvero 
dai documenti stessi risulti esplicitamente la loro condi- 
zione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’at- 


| testato dell’autorità di pubblica sicurezza. 


Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti a 
questa o ad altre Amministrazioni o ad aliri Enti a qua: 
siasi titolo. 

Tuttavia i profughi dai territori di contine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uf 
fici pubblici o ad asti ivi esistenti «iai quali risultino le po- 
sizioni giuridichs e le posizioni «di fatto da comprovare. 

In tal caso però essi dovranno indicare per detti docu- 
menti l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cut 
sono depositati. 

I profughi anzidetti hanno altresì facoltà di avvale:si 
di decumenti diversi da queMi richiesti nel presente decreto, 


‘ semprechè questi siano riconosciuti idonei dall’amministra- 


zione. 
Art. 12. 


I vincitori del concorso conseguiranno la nomina in prova 
con la qualifica di inserviente. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Durante 
tale periodo avranno diritto al trattamento economico delia 
qualifica iniziale ai sensi dell art. 33 del testo unico appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3. Ai vincitori del concorso, i quali provengano dal 
la stessa o da diversa Amministrazione e che rivestano una 
qualifica con stipendio superiore a quello spettante neila 
nuova qualifica, compete il trattamento economico. di cui 
all'art. 202 del citato testo unico. 

A coloro tra i vincitori stessi che provengano dal per. 
sonale non di ruolo viene mantenuto il trattamento di cui 
all’art. 11 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 1947, n. 207. 

Trascorso il periodo di prova, gli inservienti in prova, 
se riconoseiuti idonei dal Consiglio di amministrazione, sa- 
ranno definitivamente confermati nell’impiego stesso. Nel 
caso di giudizio sfavorevole alla nomina in ruolo, il periodo 
di prova è prorogato di altri sei mesi, al iermine dei quali, 
ove il giudizio sia ancora sfavorevole sarà dichiarata la 
risoluzione del rapporto di impiego con decreto ministeriale 
motivato. In fal caso spetterà all'impiegato una indennità 
pari a due mensilità del trattamento relativo al periodo 
di prova. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni 
previste dall'art. 10, penultimo comma, del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo Statuto degli impiegati civili del- 
lo Stato, approvato con decreto del Presidente della Repub- 
blica 10 gennaio 1957, n, 3 sono esonerati dal periodo di 
prova. 

lì presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione. 

Roma, addì 1° giugno 1962 
IL Ministro: GUI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 agosta 1962 
Registro n. 50, foglio n. 251 
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3 “n ; spaini 


{Schema da seguire nella compilazione della do- 
manda da inviarsi su carta da bollo da L. 200) 


AL Ministero della pubblica istruzione - Direzione 


generale del personale e degli affari generati | 


e amministrativi - Divisione 18 - ROMA 


Il sottoseritio . ... 4... . nato a. è 0 è è » 
(provincia di. ., . .) il... . e residente în, , . + 
(provincia. di . . , .) via. . Delos chiede 


di essere ammesso al concorso per titoli integrato da una 
prova pratica di scrittura sotto dettato, per l'assunzione di 
tre inservienti in prova presso il Provveditorato agli studi 
di Genova, 


Dichiara, sotto la propria responsabilità che: 
1) ha diritto all'aumento dei limiti di età ai sensi der 
Vart. 2 del bando perchè (1) . a si > 
2} è cittadino italiano; 
3} è iscritto nelle Histe elettorali del Comune di . 


Ù (oppure) : 
liste ‘elettorali ” per il ‘seguente motivo . 


‘4 non ha” riportato condanne” penali; ha 
Fzale le seguenti condanne penali s 

.;: (da indicarsi anche se sta 
indulto, condouo o perdono giudi- 


(oppure): 


stata” concessa amnistia, 
ziale) (2); 

5) è in Pesa: del seguente titolo di studio. . ... 
sid ann micra s . . conseguito DISSID: 0. 
. 7 . in data di 
6) per quanto riguarda gli obblighi militari, 
sizione è la seguente: ‘ 

") è disposto, in caso di nomina, a raggiungere la sede 
di , 

8; non è stato ‘destituito. (e) ‘ dispensato dall'impieso pres- 
so uma pubblica amministrazione e non è stato dichiarato 
decaduto da allro impiego statale ai sensi dell'art. 127 let- 
tera d), del testo unico delle disposizioni concernenti lo 
statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con 
decreto deli Presidente della Repubblica 10 gennaio 1557, n. % 
per avere conseguito l'impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 


(data): ta Le ee a 


la sua po- 


(firma) . ..,. 


(la firma dell'aspirante dovrà essere autenticata dal 
notaio o dal segretario comunale del luogo in cui 
egli risiede. Sia la firma del notaio che quella del 
segretario comunale non sono soggette alle norme 
sulla legalizzazione delle firme previste dalla legge 
3 dicembre 1942, n. 1700. 
Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del 
capo dell’Ufficio nel quale essi prestano servizio). 
Indirizzo presso il quale si desidera che vengano inviati 
l'avviso di convocazione per la prova pratica di scrittura 
sotto dettato ed ogni altra eventuale comunicazione: . , 


(1) Tale dichiarazione è necessaria sclo per 1 candidati 
che, avendo superato il limite massimo di età previsto dal 
bando, abbiano titoli che danno diritto all’elevazione det 
suddetto limite. 

(2) Indicare la data del provvedimento e l’autorità giu. 
d'ziaria che lo ha einesso, nonchè i procedimenti penali even- 
tualmente pendenti. 


(5405) 


Concorso per titoli, integrato da una prova pratica di 
scrittura sotto dettato, in lingwa italiana, per l’assun 
zione di due inservienti in prova presso il Provveditorato 
agli studi di Forlì, indeito con decreto ministeriali 
1° giugno 1962, 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo wnico delle disposizioni concernenti lo 
statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con de- 
ereto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 


indetto con decreto ministeriale 1° giugno 1902. | 


non è iscritto nelle | 


Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 8 mag- 
glo 1957, n. 686; recante norme di ‘esecuzione del testo unico 
sopracitato; 
Veduta la legge 7 dicembre 1961, n. 1265; 


Decreta: 


ATK, L 


E' indetto un concorso per titoli, integrato da una prova 
pratica Ai scrittura sotto dettato in lingua italiana, per l'as- 
sunzione di due inservienti in prova presso ll Provveditorato 
agli studi di Forlì. 

: I iclativi posti disponibili nel ruolo ‘della carriera del 

personale ausiliario dell'Amministrazione centrale e dei Prov- 
velitorati agli studì farinu parte della dotazione prevista per 
i Provveditorati medesimi nella nota alla tabella «F>» alle 


È Î gata alla legge 7 dicembre 1961, n. 1264, 


Art. 9. 


Gli aspiranti ai posti di cui al precedente art, 1 devono 
soddisfare alle seguenti condizioni: 
A) Avere compiuto gli siudi d'istruzione elementare. 
B) Avere compinto alla data di scadenza del termino 
utilé per la presentazione delle domande Îl 18° anno di ct4 
e non oltrepassato il 329, 
Il limite massimo di età è elevato: 


| 1. DI anni due per coloro che siano coniugati alla data. 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle do- 
mande di ammissione al concorso, più un anno per ogni 
figlio vivente alla data medesiina, 


«2. Di anni cinque: 


a) per colòro che abbiano partecipato, nel reparti delle 
forze armate dello Sfato ovvero In qualità di militarizzati 
o assimilati, alle operazioni della guerra 1540-45; 

v) per i partigiani combattenti e per i cittadini de- 
portati dal nemico posteriormente all'8 settembre 1913; 

c) per git alto-atesini e per le persone residenti prima 
j del 1° gennaio 1950 nelle zone mistilingui di Cortina d'Ame 

ezzo e iti Taitisio o nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, 
i quali durante la seconda guerra mondiale abbiano prestato 
| servizio nelle forze armate tedesche o nelle formazioni an 
mate da esse organizzate, quando abbiano conservato @ 
riacquistato la cittadinanza italiana e semprechè non abbiano 
Partecipato ad azioni, anche fsolaie, di terrorismo 0 di s® 
vizie; 

d) per coloro che appartengono alle altre categorie 
alle quali sono applicabili i benetici previsti dalle disposi» 
zioni in vigore a favore det combattenti. 

Sono esclusi dal beneficio di cuî sopra coloro che abbiano 
riportato condanne per reati. commessi durante {l servizio 
militare anche se sia successivamente intervenuta amnistia, 
indulto o commutazione di pena e coloro che sì trovino nei 
casi previsti dall'art. 11 del decreto legislativo 4 marzo 1946, 
n. 137, ratificato con la legge 23 febbraio 1952, n. 93; 

€) per i profughi dall’Eritrea, dall'Etiopia, dalla Libia 
(limitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) è dalla 
Somalia (limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950} 

f) per i profughi dai territori sui quali, in seguito al 
trattato di pace, è cessata la sovranttà dello Stato Italiano; 

9) per i profughi dai territori esteri; 

h} per 1 profughi da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra; 

i) per i connazionalt rimpatriati dall'Egitto, dalla 
Tunisia e da Tangeri di cui alla legge 25 ottobre 1960, nu- 
mero 1306. 


$. Il Timite massima è poi elevato ed anni 5: 


a) per 1 combattenti o assimilati decorati di medagisa 
al valore militare o di croce di guerra al valore militare ‘op> 
pure per i promossi per merito di guerra; 

dD) per 1 capi di famiglia numerosa costituita ad al 
meno 7 figli viventi. Sono equiparati at figli viventi quei 
caduti in guerra. 

Le elevazioni di cui s1 precedente n, 1 st sumuleno eon 
le elevazioni contemplate nei nurheri 2 e 3, purchè comples- 
sivamente non si superino i 10 anni, 
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4. Il limite massimo di età è protratto sino a 40 anni, 
ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione eventual! 
mente spettante, per coloro che abbiano riportato, per com- 
portamento contrario al regime fascista, sanzioni penali 0 
di polizia ovvero siano stati deportati o internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale. 


5. Ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
mon viene computato, agli effetti del limite massimo di età, 
41 periodo intercorso tra il 5 settembre 1988 e il 9 agosto 1944, 
fermo restando il limite massimo di 40 anni. 


6. 11 limite massimo di età è protratto a 45 anni, rite- 
nendosi parimenti assorbita ogni altra elevazione eventual. 
mente spettante: 


a) per i mutilati ed invalidi di guerra, per i mutilati 
ed invalidi per la lotta di liberazione, per i ‘mutilati ed in- 
validi civili per fatti di guerra, per ì mutilati ed invalidi per 
i fatti di Mogadiscio dell’ 11 gennaio 1948, per i mutilati e 
invalidi per servizio militare o civile, per i mutilati ced 
Invalidi in occasione di azioni di terrorismo politico nel 
territori delle ex colonie italiane (limitatamente agli eventi 
verificatisi fino al 23 dicembre 1951 per la Libia e fino al 31 
marzo 1950 per la Somalia), per i mutilati ed invalidi in 
occasione di azioni .singole o collettive aventi fini politici 
melle Provincie di confine con la Jugoslavia e nei territori 
soggetti a detto Stato, per i mutilati ed invalidi per i fatil 
dì Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, per i mutilati ed in- 
validi di guerra alto-atesini, per gli inabili a proficuo la- 
voro in seguito a lesioni o infermità incontrate in conse- 
guenza della deportazione o dell’internamento ad opera deli 
nemico e per i mutilati ed invalidi di cui alla legge 24 no- 
vembre 1961, n. 1298: 

b) per il personale licenziato dagli enti di diritto 
pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, sog- 
getti alla vigilanza dello Stato e comunque interessanti la 
finanza statale, soppressi e messi in liquidazione in applica 
zione della legge 4 dicembre 1956, n. 1404. 

Non sono ammessi a fruire di tale beneficio gli invalidi 
di cui alla precedente lettera a) assegnati alla nona e decima 
categoria di pensione, ad eccezione di quelli contemplati dal- 
le voci da 4 a 10 della categoria nona e da 3 a 6 della cate- 
goria decima della tabella A allegata al decreto luogotenen- 
ziale 20 maggio 1917, n. 876, e dalle voci 4, 6, 7, 8, 9, 10 e 11 
della tabella B del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, richia- 
mato dalla legge 3 giugno 19%, n. 375. 

7. Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) del personale civile di ruolo in servizio nell'Am 
ministrazione statale e del personale civile collocato nei rueli 
aggiunti, già ruoli speciali transitori, in servizio ne'l'Ammi- 
strazione statale; 

U) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e della 
Aeronautica che, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 set- 
tembre 1947, n. 122), siano cessati dal servizio a domanda 0 
anche di autorità e non siano stati contemporaneamenie 
reimpiegati come civili. 

C) Essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini 
dello Stato, gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 

D) Avere il godimento dei diritti politici o non Sd 
fncorsi, qualora non abbiano raggiunto ia maggiore età, 
&leuna delle cause che ne impediscano il possesso. 

E) Avere sempre tenuto buona condotta civile e morale. 

F) Avere l'idoneità fisica al servizio continuativo ed in- 
eondizionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce. 

G) Avere adempiuto agli obblighi imposti dalle leggi sul 
reclutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso, a norma del- 
l'art. 2, comma quinto, del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo Statuto degli impiegati civili dello Stato, ap- 
provato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3, coloro che siano stati destituiti o dispensati 
dall'impiego presso una pubblica Amministrazione, nè pos- 
sono parteciparvi, a norma dell'art. 128, secondo comma, dei 
citato testo unico coloro che siano stati dichiarati decaduti 
da altro impiego statale ai sensi dell’art. 127, lettera d) del 
lo stesso testo unico, per avere conseguito l’impiego me. 
diante la produzione di documenti falsi o viziati da invatli- 
dità insanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti pre- 
scritti, è disposta con decreto motivato del Ministro. 


II nni lr —_—_—m_—m———t——_——__—_—; 
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Art, 3. 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero He 
pubblica istruzione - Direzione generale del personale e degl 
affari generali ed amministrativi, redatte su caria da bollo di 
L. 200 e firmate dagli aspiranti, dovranno essere presentate 
o fatte pervenire al Ministero della pubblica istruzione - Dire- 
zione generale del personale e degli affari generali ed am- 
ministrativi entro il termine perentorio di giorni sessanta, 
che decorre dal giorno successivo a quetlo di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzeita Ufficiale della Itepubblica 
Italiana. 

Nelle domande, di cui si allega uno schema esempiitica- 
tivo, gli aspiranti dovranno dichiarare: 


a) nome e cognome (scritti in carattere stampatello se 
la domanda non sia dattiloscritta); 


Db) la data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dai primo comma 
della lettera 2) del precedente art. 2, dovranno indicare, al 
fine dell'ammissione al concorso stesso, i titoli posseduti che 
danno diritto alla elevazione dei suddetto limite); 


c) it possesso delia cittadinanza italiana; 

d) il Comune dove sono iscritii nelle liste elettorali, 0v- 
vero i-motivi della mancata iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime; 


e) l'immunità da condanne penali o le eventuali con- 
danne penali riportate (anche se sia stata concessa ammistia, 
cohdono, indulto o perdono giudiziale) e i provvedimenti 
penali eventualmente pendenti a Icro carico; 


f) il titolo di studio; 
9) Ta loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


Rn) il proprio domicilio o recapito al quale si desidera 
che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

î) di non ossere stati destituiti o dispensati dall'impiego 
presso una pubblica Amministrazione e di non essere stati 
dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi dell’ar- 
i ticoio 127, lettera d), del testo unico delle disposizioni con- 
cernenti lo Statuto degli impiegati civili dello Stato, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, per avere conseguito l’impiego mediante la produ- 
zione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

l} di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
la sede di Forlì. 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla do- 
manda, dovrà essere autenticata dal notaio o dal segretario 
comunale del luogo in cui gli aspiranti stessi risiedono. Per 
i dipendenti statali, in luogo della predetta autenticazione, 
è sufficiente il visto del capo dell’Ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno o sa- 
ranno presentate al Ministero dopo il termine sopra indicato, 
tinche se spedite per posta o con qualsiasi altro mezzo en- 
tro il termine stesso. Non si terrà conto, inoltre, delle do- 
mande nelle quali risulti omessa o incompleta la dichiara- 
zione del possesso dei requisiti necessari. Non si terrà conto, 
infine, delle domande nelle quali la firma degli aspiranii non 
risulti autenticata o vistata a norma del precedente comma. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal timbro 
a calendario apposto su di esse dalla Direzione generale del 
personale e-diezli affari generali ed amministrativi. 


Art. 4. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso devono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande. 

1 requisiti che diano titolo di precedenza o di preferenza 
per la nomina al posto, anche sè vengono ad essere posse- 
duti dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande, possono essere documentati entro il termine 
stabilito dal successivo art. 9. 


Art. 5. 


Il giudizio sui titoli dei concorrenti e sulla prova pratica 
di scrittura sotto dettato sarà dato da una Commissione co- 
stituita a termini dell'art. 3, quarto comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 93 maggio 1957, n. 6té, 

La Commissione stessa, nella sua prima adunanza, sta» 
bilirà i criteri di valutazione dei titoli con determinazione 


dei relativi cosfficienti e fisserà il punteggio massimo com- 
piessivo attribuibile ad ogni candidato, nonchè quello minimo 
per il conseguimento della idoneità. A riguardo, gli aspi- 
ranti dovranno allegare alla domanda i documenti, in com- 
petente ballo, costituenti titoli valutabili ai fini della. forma- 
zione della graduatoria, e cioè: 

a) Titoli di studio. 

Di detti titoli dovrà essere prodotto il diploma originale 
o la copia autenticata da notaio, ovvero il documento rila- 
sciato dalla competente autorità scolastica in sostituzione del 
diploma {salvo quanto stabilito dal successivo art. 11 per 
quanto riguarda il iitolo di studio prescritto per l’ammis- 
sione al concorso), 

L'autenticazione della copia dei diplomi dei titoli di studio 
può anche essere fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 2 agosto 1957. n. 678, dal pubblico 
ufficiale dal quale è stato emesso 
deve essere prodotto il documento o presso il quale l’origi- 
nale è stato depositato, nonchè da un cancelliere o da un 
segretario comunale. 


b) Certificati comprovanti i servizi comunque prestati 
presso Amministrazioni pubbliche. 

I candidati impiegati di ruolo o dei ruoli aggiunti delle 
Amministrazioni statali dovranno produrre copia integrale 
dello stato di servizio con le qualifiche riportate nell'ultimo 
quinquennio rilasciata dal competente organo dell'Ammini- 
strazione dalla quale dipendono in data non anteriore a 
quella del presente decreto. 

I concorrenti che siano dipendenti non di ruolo delie 
Amministrazioni statali dovranno produrre un certificato, di 
data non anteriore al bando, rilasciato dal competente or- 
gano dell’Amministrazione dalla quale dipendono, da cui 
risultino la data di inizio, la durala e la natura del servizio 
prestato, nanchè gli estremi del provvedimento di assunzione 
e di eventuale conferma, con le qualitiche riportate nello 
ultimo quinquennio. 

1 candidati che siano dipendenti di Amministrazioni pub- 
bliche non statali dovranno presentare il certificato dei ser- 
vizi resi, contenenti gli elementi di cui aì precedente com- 
ma, rilasciato dal competente Ufficio in data non anteriore 
a quella del presente decreto. 

c) Stati di servizio o copie di fogli matricolari com- 
provanti i servizi prestati presso il Corpo delle guardie ai 
pubblica sicurezza, l'Arma dei carabinieri, il Corpo delle 
guardie di finanza, il Corpo dei vigili del fuoco, il Corp» 
degli agenti di custodia, il Corpo delle guardie forestali, la 
Croce Rossa Italiana, nonchè ì servizi militari prestati nel- 
l'Esercito, nella Marina e nell’Aeronautica. 


d) 1 titoli comprovanti l’idoneità riportata nei prece- 
denti concorsi statali. 


e) Ogni altro documento o titolo che i candidati riten- 
gano utile agli effetti della valutazione della propria capa- 
cità e comunque per dimostrare la loro specifica idoneità 
al posto cui aspirano (quali le patenti di guida, le specia- 
lizzazioni tecniche, ecc.). 

Nan saranno presi in considerazione i titoli che perver- 
ranno al Ministero dopo il termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso fissato nel primo 
comma del precedente ‘art. 3, salvo quanto è disposto dal 
successivo art. 9 ai soli fini in esso considerati. Del pari non 
saranno Valutati i titoli prodotti a questa o ad altre Ammi- 
nistrazioni cui dovesse essere fatto riferimento. 


Art. 6. 


La prova pratica di scrittura consisterà nella dettatura 
di un brano di prosa italiana della lunghezza non inferiore 
a 15 righe a stampa. 

Saranno invitati a sostenere detta prova i candidati cui 
sarà stato attribuito, neila valutazione dei titoli, un punteg- 
gio utile per l’iscrizione nella graduatoria degli idonei. 

La prova medesima non s’intenderà superata se i can- 
pin non avranno riportato almeno la votazione dei sel 

ecimi. 


Art. 7. 


Per lo svolgimento delia prova pratica di scrittura sotto 
dettato sì osserveranno le norme di cui al testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili del- 
lo Stato approvato con decreto del Presidente della Repub- 
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l'originale, o al quale; 


sà 


blica 10 gennaio 1957, n. 3 ed al decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

Detta prova avrà luogo in Roma, nel giorno che verra 
indicato con apposito avviso, il quale sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Ai candidati sarà data inoltre comunicazione, in tempo 
utile, del giorno, dell’ora e dei locali, in cui la prova stessa 
sarà tenuta. L'Amministrazione non assume alcuna respon» 
sabilità per il caso di dispersione di comunicazioni dipen- 
dente da inesatte indicazioni del recapito da parte detl’aspi- 
rante o da mancata oppure tardiva comunicazione del cam- 
biamento dell'indirizzo indicato nella ‘domanda, nè per even- 
tuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell’Amministrazione stessa, 

Per sostenere la prova pratica, i candidati dovranno es- 
sere muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti do- 
cumenti di riconoscimento: 

a) fotografia recente applicata su carta da bollo, con la 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio. Il bollo è da 
L. 100 se l'autenticazione della firma è fatta dal sindaco, e 
da L. -200 se è fatta da un notaio; 

b) il libretto ferroviario personale se il candidato è 
dipendente di ruolo o non di ruolo da un’Amministrazione 
statale; 

c) tessera postale o carta d’identità; 

d) porto d'armi; 

e) patente automobilistica; 

f) passaporto. 


Art. 8. 


La graduatoria generale di merito del concorso sarà for- 
mata secondo l’ordine derivante dalla somma dei coefticienti 
numerici attribuiti dalla Commissione esaminatrice ai titoli 
posseduti dai candidati e del punto da essi riportato nella 
prova pratica di scrittura sotto dettato. 

La graduatoria dei vincitori sarà formata con l'osser- 
vanza delle disposizioni in vigore che prevedono riserve di 
posti. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze pre- 
viste dall’art. 5, comma quarto, del testo unico, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, 


Art. 9. 


I concorrenti che abbiano superato la prova pratica di 
scrittura sotto dettato e che possano far vaiere titoli validi 
ai fini dell’elevazione del limite massimo di età, o ai fini 
della preferenza a parità di merito o della riserva di posti 
in ordine alla determinazione della graduatoria dei vincitori, 
devono far pervenire al Ministero della pubblica istruzione - 
Direzione generale del personale e degli affari generali ed 
amministrativi, entro il termine perentorio di giorni venti» 
che decorre dal giorno successivo a quello del ricevimento 
dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti il p35- 
sesso di questi titoli, redatti nella forma di seguito indicata: 


1. Ex combattenti, prigionieri ed assimilati: 

a) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litari svoltesi in Africa orientale daì 3 ottobre 1925 al 5 mag- 
gio 1936, presenteranno, su caria da bollo da L. 100, [a di- 
chiarazione integrativa prevista dalla circolare n. 427 del 
Giornale militare ufficiale del 1937, 

b) gli ex combattenti della guerra 1950-45 e della lotta 
di liberazione (partigiani combattenti), i militari e militariz- 
zati che dopo il 14 settembre 19453 attraversarono le ‘linee 
nemiche ponendosi a disposizione di un Comando militare 
nazionale, i prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri 
cooperatori al seguito delle forzé armate alleate operanti, i 
prigionieri in Germania o in Giappone, i militari o militariz- 
zati addetti alla bonifica dei campi minati, dragaggio mine, 
ecc., di cui al decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, rati 
ficato dalla legge 23 febbraio 1952, n. 93 e i combattentt 
della guerra di liberazione delle formazioni non regolari di 
cui al decreto-legge 19 marzo 1948, n. 241, dovranno produrre, 
a seconda dell'Arma o del Corpo di appartenenza, su carta 
da bollo da L. 100, le dichiarazioni integrative o le notifica- 
zioni previste dalla circolare n. 5000, in data 1° agosto 1948, 
dello Stato Maggiore dell’Esercito, n. 27200/OM in data 3 Iu- 
glio 198, dello Stato Maggiore della Marina, n. 202869/0D, 
în data 8 luglio 198 dello Stato Maggiore dell’Aeronauti:33 
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c) î reduci dalla deportazione e dail'internameento 
presenteranno apposita attestazione, su carta da bollo da 
L. 100, rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui terri 
torio l'interessato ha la sua residenza, ai sensi dell’art. 8 
dei decreto legislativo iuogotenenziale 14 febbraio 146, n. 27; 


d} i candidati alto-atesini o residenti, prima del 1° gen- 
nrio 1940, nelle zone mistilingui di Cortina d'Ampezzo a di 
Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, i quali, 
durante la seconda guerra mondiale, hanno prestato servizio 
nelle forze armate fedesche o nelle formazioni da esse or- 
ganizzate e abbiano conservato o riacquistato fa cittadinanza 
ftaliana e non abbiano partecipato ad azioni, anche isolate, 
di terrorismo e di sevizie, presenteranno una dichiarazione 
rilasciata Gall'autorità competente. 


2, Mutilati ed invalidi: 


@) i mutilati ed invalidi in dipendenza dei fatti d’ar- 
me verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa oriertale o in 
dipendenza della guerra 1040-15 o della lotta di liberazione 
o in conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occasione 
dei fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, o in occasione 
di azioni di terrorismo politico nei territori delle ex-colònie 
italiane; o in occasione di azioni singole o collettive aventi 
fini politici, nelle Provincie di confine con la Jugoslavia o 
mei territori soggetti a detto Stato, di cui alla legge 23 mar- 
zo 1952, n. 207, ovvero per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 no- 
vembre 1953, nonchè i mutilati cd invalidi alto-atesini o rest 
denti anteriormente al 1° gennaio 1940 nelle zone mìîstilingul 
di Cortina d'Ampezzo e di Tarvisio 0 nei comuni di Sant'Or- 
sola e Luserna, di cui all'art. 9 della legge 5 gennaio 1955, 
n. 14, dovranno produrre il decreto di concessione della re- 
lativa pensione ovvero un certificato modello 69 rilasciato 
dal Ministero del tesoro - Direzione generale delle pensioni 
di guerra, oppure una dichiarazione d'invalidità, rilasciata 
dalla compotente rappresentanza provinciale dell'Opera na- 
zionale invalidi di guerra. in cui dovranno essere indicati i 
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica 
di invalido ai fini dell'iscrizione nei ruoli provinciali del- 
l'Opera; . 

b) i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, i 
mutilati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 1961, n. 1298 
e gli inabili a proficuo lavoro in seguito a lesioni o infermità 
incontrate in conseguenza della deporiazione o dell'interna- 
mento ad opera del nemico, dovra ino ‘produrre il medesimo ! 
documento indicato neila precedente lettera dj}: 


c) i mutitati ed invalidi per servizio dovranno pre- 
sentare il decreto di concessione della pensione che indichi 
la categoria di questa c la catevoria e la voce dell'invalicità 
da cui sono colpiti, ovvero il mod. 69-ter, rilasciato, secondo 
{ casi, dall'Amministrazione centrale al servizio della quale 
l'aspirante ha contratto l'invalidità, o dagli Enti pubblici 
autorizzati ai sensi del deereto ministeriale 23 marzo 1948. 


3. Orfani: 


a) gli orfani dei caduti per la guerra 1015-18 o per 
1 fatti d'arme veriticatisi dal 16 gennaio 1985 in Africa orien- 
tale o per la suerra 1940-45 o per la lotta di liberazione 0 
per i fatti di Mogadiscio dell'1I gennaio 198 o in occasione 
di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle Pro- 
vincie di confina con la Jugoslavia e nei territori soggetti 
a detto Sfato di cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o in 
occasione di azioni di terrorismo politico nei territori delle 
ex colonie italiane o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 no- 
vembre 1953, gli orfani dei caduti che appartennero alle 
forze armate della sedicente repubblica sociale italiana, sh 
erfani dei perseguitati politici antifascisti @ razziali di Cul 
all'art. 2, terzo comina, della legge 10 marzo 1955, n. 9, 
dovranno presentare un certificato su carta da bollo da lire 
100 rilasciato dal competente comitato provinciale @eil'Opera 
nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di 
guerra; 

b) gli erfani dei caduti civili per fatti di guerra, gil 
orfani dei cagiuti alto-atesini che apparteunero alle forze 
armate tedesche di cui alla logge 3 aprile 1993, n. 467 non- 
chè i figli di cittadini dichiarati irreperibili in seguito 2d 
eventi di guerra dovranno produrre il medesimo documento 
indicato nella precedeale Iettera d@i; 

c) gli orfani dei caduti per servizio presenteranno 
un certificato rilasciato ai sensi e per gli effetti dell'art. 6, 
ultimo comma, della legge 24 febbraio 1953, n, 1 


e 


$. Figli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra ed assi 
milati dovranno documentare la loro qualifica presentando 
un certificato su carta da bollo da L. 100, rilasciato dai 
sindaco del Comune di residenza, attestante la categoria di 
pensione di cui fruisce il padre o la madre; 

b) i figli di mutilati ed invalidi per servizio dovran. 
no documentare la loéro qualitica presentanda un certitica:o 
su carta da bollo da L. 200, rilasciato dal sindaco del Cw 
mune di residenza, attestante che il padre o la madre frui- 
scono di pensione; 

c) i figli dei mutilati ed invalidi civili per fatti Gi 
guerra ed i figli degli inabili a proficuo lavoro in seguito 
a lesioni od infermità incontrate in conseguenza delia de- 
portazione o dell'internamento ad opera del nemico dovrane 
no presentare il medesimo documento indicato nella pre 
cedente letiera 4a). 


5. Madri, vedove non vimaritate e sorelle di caduti: 
le madri, vedove non rimaritate e le sorelle (vedove o nu- 
bili) dei caduti indicati alle lettere a}, Db) e c) della voce 
orfani, dovranno esibire un certificato su carta da bollo da 
L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di residenza. 


6. Profughi: 

a) i profughi dai terrilori di confine, che si trovano 
nelle condizioni previste dall'art. 1 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 3 sceitembre 1%M47, n. 880, 
dovranno esibire un'attestazione rilasciata su carta da bollo. 
da L. 100 dal prefetto del'a Provincia in cui risiedono 0, 
se non abbiano la residenza nel territorio dello Stato, dal 
Prefetto di Roma; 

b) i profughi dalta Libia, dall’Eritrea, dalla Somatia, 
quelli dai territori sul quali, in seguito al trattato di pace, 
è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dai 
territori esteri nonchè quelli da zone del ferritorio nazionale 
colpite dalla guerra, che si trovano nelle condizioni previ. 
ste dalla legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentsre 
un’attestazione rilasciata dal prefetto della Provincia in cui 
hanno la residenza, su carta da bollo da L. 100, in confer- 
mità al modello previsto dall'art. 4 del decreto del Presi. 
dente della Repubblica 4 luglio 156, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai pre- 
fetti in applicazione del decreto luogotenenziale 3 settembre 
1947, n. €85 a del decreto legislativo 26 luglio 194, n. MW. 

I profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall’Etiopia e dalla 
Somalia potranno anche presentare il certiticato a suo tempo 
rilasciato dal soppresso Ministero dell'Africa italiana; 

c} i connazionali rimpatriati dall'Egitto, che si tro- 
vano nelle condizioni di cui all’art. 1 della legge 25 ottobre 
1960, n. 1006, dovranno predurre un attestato rilasciato, dalle 
autorità consolari su carta dn bollo da L. 100; 

d) i connazionali rimpatriati dalla Tunisia e da Tan- 
perì, che si trovano nelle condizioni previste dall'art. 1 della 
citata legge 25 ottobre 1960, n. 1206, dovranno produrre un 
attestato rilasciato su carta da bollo da L. 100, dal Ministero 
degli affari esteri. 


?. Decorati, feriti di guerra e promossi per merito di 
guerra: i decorati di medaglia al valore militare o di croce 
di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado militare 
per merito di guerra e gli insigniti di ogni ara attesta. 
zione speciale di merito di guerra, dovranno produrre l'ori- 
ginale o copia autenticata del relativo brevetto o del docu- 
mento di concessione. 


8. Perseguitati politici e razziali: coloro che abbiano 
riportato per comportamento contrario al regime fascista 
sanzioni penali presenteranno una copia della relativa sen- 
tenza e coloro che abbiano riportato sanzioni di polizia 
per lo stesso motivo, ovvero siano stati deportati ed in- 
ternati per motivi di persecuzione razziale, dimostreranno 
tali loro qualifiche mediante attestazione rilasciata su carta 
da bollo da L. 100 dal prefetto della Provincia nel cui ter- 
ritorio hanno la loro residenza. 

i candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre- 
senteranno un certificato su carta da bollo da L. 100 rila- 
sciato dalla competerte comunità israelitica. 

9. Coniugati: i coniugati con o senza prole ed i vedovi 
con prole devrauno produrre lo stato di famiglia su carta 
da bollo da L. 109 rilasciato dal sindaco del Comune di re- 
sidenza. I capi di famiglia numerosa dovranno far risul. 
tare da dello documento che la famiglia è costituita da 
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almeno sette figli viventi computando tra essi anche i figli 
caduti in guerra. 


10. Dipendenti dalle Amministrarioni dello Stato: 
a) gli impiegati di ruolo e quelli dei ruoli aggiunti 
delle Amministrazioni dello Stato dovranno produrre copia 
dello stato di servizio su carta da bollo da L. 300; 


b) gli impiegati non di ruolo delle Amministrazioni 
dello Stato dovranno produrre un certificato, su carta da 
bollo da L. 100, rilasciato dall’Amministrazione dalla quale 
dipendono, da cui risultino la data di inizio, la durata e la 
natura del servizio prestato, nonchè gli estremi del provve- 
dimento di assunzione e di eveniuaie conferma; 

c) i concorrenti già appartenenti agli enti di diritto 
pubblico ed agli altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, 
seggetli a vigilanza dello Stato e comunque interessanti. la 
finanza statale, soppressi e messi in liquidazione a norma 
dell'art. 1 della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, dovranno pro- 
durre un certificato su carta da bollo da L, 100, rilasciato 
dall'Ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, dal quale 
risulti il servizio prestato e la data in cui è cessato il rap- 
porto di impiego con l’ente soppresso; 

d) i sottufficiali dell'Esercito, delta Marina e della 
Aeronautica che, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo Provvisorio fiello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 set- 
tembre 1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda 
o anche di autorità e non siano stati contempofaneamente 
reimpiegati come civili, dovranno produrre apposita attesta- 
zione, su carta 4a bollo da L. 100, dell’autorità militare. 

I documenti di cui al' precedente n. 9 ed alle lettere a) 
e b) del n. 10, dovranno essere rilasciati in data non ante- 
riore a tre mesi da quella della comunicazione di cvi al 
primo comma del presente articolo. 


Art. 10. 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del con- 
corso saranno approvate con decreto ministeriale sotto con- 
dizione dell'accertamento dei requisiti per l'ammissione al- 
l’impiego e saranno successivamente pubblicate nel Bollet- 
tino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal g'orno successivo a quello della pubblicazione dell’av- 
viso nella Gazsetta Ufficiale decorre il termine per le even- 
tuali impugnative. 


Avt. 11 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria gene- 
rale di merito e dichiarati vincitori del concorso dovranno 
presentare o far pervenire al Ministero della pubblica istru- 
zione - Direzione generale del personale e degli affari gene- 
rali ed amministrativi, entro il termine perentorio di trenta 
giorni, che decorre dal giorno successivo a quello in cui 
avranno ricevuto il relativo invito, i seguenti documenti 
di rito: 

A) Titolo di studio: pagella scolastica o certificato, su 
carta da bollo da L. 100, rilasciato dal competente direttore 
didattico attestante il possesso del titolo di studio prescritto 
per l'ammissione al concorso di cui ‘al precedente art. 2, 
oppure il certificato rilasciato dallo stesso direttore didattico 
comprovante che il candidato ha superato gli esami di rico- 
noscimento det grado di cultura elementare superiore (salvo 
che non sia stato già prodotto per i fini indicati nell’art. 5 
del presente decreto). 


B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell’atio di 
nascita, rilasciato su carta da bollo da L. 100, da cui risulti 
che l'aspirante alla data di scadenza del termine per la 
presentazione della domanda di ammissione abbia compiuto 
18 anni e non oltrepassato il limite massimo di età stabilito 
nel precedente art. 2, lettera B) 

Tale documento deve essere rilasciato dali’ufticiale di 
stato civile del Eomune di origine, se il candidato è nato 
nel territorio della Repubblica, ovvero del Comune presso 
Îl quale sia stato trascritto l'atto di nascita, se il candidato 
è nato all’estero, 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, 
1 candidati nati all’estero potranno produrre un certificato 
della competente autorità consolare. La firma del funzionario 
che ha rilasciato il certificato deve essere legalizzata dal Mi. 
nistro per gli affari esteri o dalle autorità da esso delegate. 


I concorrenti che abbiano superato i trentadue anni ed 
abbiano diritto alla elevazione di tale limite di età dovranno 
altresì presentare. il relativo documento prescritto nell'art. 9, 
salvo che non vi abbiano già provveduto per i fini ivi con- 
siderati. 

C) Certificato di cittadinanza italiana, su carta da bollo 
da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di origine o di 
residenza o dallo Ufficiale di stato civile del Comune di 
origine. Da tale documento dovrà risultare che il candidato 
era in possesso del requisito anzidetto anche alla data di 
scadenza del termine utile per la presenfazione della do- 
manda di ammissione al concorso. 


D) Certificato di godimento dei diritti politici, su carta 
da bollo da L. 100, rilasciato dal Sindaco del Comune di ori- 
gine o di residenza. Da tale documento dovrà risultare che il 
candidato era in possesso del requisito anzidetio anche alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione della 
domanda di ammissione al concorso. 

Per i minori di anni 21 il certificato, la cui esibizione 
in ogni caso è obbligatoria, deve contenere la dichiarazione 
che il candidato non è incorso in alcuna delle cause che, 
a termini delle disposizioni vigenti, impediscano il possesso 
dei diritti’ politici. 

E) Certificato generale del casellario giudiziale, su car- 
ta da bollo da. L. 200, rilasciato dal segretario della Procura 
della Repubblica presso il Tribunale competente per terri. 
torio. Tale documento non può essere sostituito con il certi- 
ficato penale. 


F) Certificato medico, su carta da bollo da L. 100, rila- 
sciato da un medico provinciale o militare ovvero dali’ufti- 
ciale sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti 
che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio con- 
tinuativo ed incondizionato nell'impiego al quale it concorso 
si riferisce. 

Nel certificato debbono 
l'attestato comprovante gli 


essere precisati gli estremi del- 
eseguiti accertamenti sierologici 
del sangue prescritti dalta legge 25 luglio 1956, n. 837 ed 
effettuati presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione con la dichiara- 
zione che la imperfezione stessa non menomi l’attitudine 
all'impiego ei quale cencorre. 

Per gli aspiranti invalidi di ‘guerra. invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati e per gli invalidi per servizio, 
il certificato medico deve essere rilasciato dall’ufficiale sani- 
tario del Comune di residenza dell’aspirante e contenere, ai 
sensi, rispettivamente, dell'art. 3 della legge 3 giugno 145), 
n. 375 e dell’art. 3 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, oitre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali dell’inva- 
lido risultanti da un esame obiettivo, anche la dichiarazione 
che l’invalido non abbia perduto ogni capacità lavorativa e, 
per la natura ed il grado delia sua invalidità o mutilazione, 
non possa riuscire di pregiudizio alla salute ed alla inco- 
lumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza degli im- 
pianti e sia idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego 
per il quale concorre. 

L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita me- 
dica di contrello i vincitori del concorso. 

In applicazione della legge 13 marzo 1958, n. 308, la mi- 
norazione del sordomutismo non costituisce motivo di esclus'o- 
ne del candidato. Il medesimo dovrà tuttavia presentare una 
dichiarazione di idoneità specifica all'esercizio delle funzioni 
dell'impiego per il quale concorre, rilasciata dal medico 
fiscale designato dall’Amministrazione della pubblica istru- 
zione con l'intervento di uno specialista in otorinolaringologia 
designato dall'Ente nazionale per la protezione e l'assistenza 
dei sordomuti, 


G) Documento militare, copia aggiornata dello stato di 
servizio militare (salvo che non sia stata già presentata per 
i fini indicati nell’art. 5) o dei foglio matricolare a seconda 
che il candidato abbia prestato servizio militare quale uffi- 
ciale ovvero quale sottufficiale o militare di truppa. Ciascun 
foglio di tali documenti deve essere munito di marca da 
bollo da L. 300, debitamente annullata. 

Sono tenuti a presentare copia del foglio matricolare 
anche i militari in congedo illimitato provvisorio (arruolati 
dagli organi di leva'e tuttora in attesa della chiamata alle 
armi della propria classe oppure appartenenti a classi gia 
chiamate alle armi, ma non ancora incorporati perchè ame 
messi ai benefici del ritardo o del rinvio previsti dalle vie 
genti disposizioni) nonchè i riformati in rassegna (dopo l'ar. 


Banplemento ordinario alla GAZZETTA IFEIOIALE n. 316 dell 3 cente 1962 


fruolamento, fn sede di selezione attitudinale o durante la 
prestazione del sertizio alle armi). 

Gli ufficiali della Marina militare, i sottufficiali e il per- 
sonale del Corpo equipagri militari marittimi, che si trovino 
melle condizioni indicate nei precedenti capoversi, devono 
presentare, rispettivamente, un estratto matricolare o un 
estratto del foglio matricolare. 

Coloro che siano stati dichiarati riformati o rivedibiti dal 
tompetente Consiglio di leva devono presentare un certificato 
di esito di leva Mlasciato su carta da bollo da IL. 100 dal 
sindaco del Comune di origine o di residenza e vistato dal 
commissario di teva. Per gli appartenenti alla teva del mare 
îl certificato di esito di leva deve essere rilasciato dalla com- 
petente capitaneria di porto. 

Coloro che non siano stati ancora sottoposti alla visita 
di leva devono produrre un certificato di iscrizione nelle 
liste di leva rilasciato dal sindaco dei Comune di crigine 0 
di residenza su sarta da bollo da L. 100. 

Il requisito della buona condotta morale e civite sarà 
accertato di ufficio a rziorma dell'art. 1 del decreto del Presi 
dente della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368. 

1 candidati impiegati di ruolo e quelli già inquadrati nel 
ruoli aggiunti delle Amministrazioni statali possono Umitarsi 
a produrre i documenti di cui alle lettero 4) e F} del pre- 
sente articolo {titolo di siudio e certificato medico}, ma in 
tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato 
di servizio civile previsto dall'art. 9, n. 10, lettera n}, salvo 
che non l'abbiano già presentata per i fini ivi considerati. 

1 concorrenti che si trovino alle armi per servizio di 
leva od in carriera continuativa (ufficiali in sarvizo di prima 
nomina, sottufficiali è militari di truppa) e quelii in ser- 
vizio di polizia quali. appartenenti at Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza possono presentare soltanto i seguenti 
documenti: 

1) titolo di studia; 

2) estratto dell'atto di nascita; 

3) certificato fenerale del casellario giudiziale; 

4) un certificato ri:asciato su carta da Dello da L. 
dal comandante del Corpo al quale appartengono, compro 
vante la loro buona ceondolita e ia loro idoneità fisica a 
coprire il posto al quale aspirano. Tale certificato dovra 
contenere, inoltre, la dichiarazione che il candidato è stato 
sottoposto all'accertamento sierologico del sangue, previsto 
dall’art. 17 delia legge 25 luglio 1956, n. 837. 

I documenti di cui alle lettere 0), D), E) e #) del pre- 
sente articolo dovranno essere rilasciati in data non ante- 
riore a tre mesi da quella della leitera di invito indicata 
nel primo comma dello siesso articolo. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in caria 
libera i documenti di cuni all'art, 27 della tabella #8) allegata 


al decreto dei Presidente della Repubblica 25 giugno 1953j" 


n. 492, purchè esibiscano un certificato di povertà ovvero 
dai documenti siessi risulti esplicitamente la loro condi 
zione di indigenza medianto citazione degli estremi dell’at- 
iestato dell’autorità di pubblica sicurezza. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti a 


questa o ad altre Amministrazioni o ad altri Enti a quat- 


siasi titolo. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uf- 
fici pubblici o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le po- 
sizioni giuridiche e le posizioni di fatto da comprovare. 

In tal caso però essi dovranne indicare per detti docu- 


menti l’autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui. 


sono depcsitati. 
1 profughi anzidetti hanno altresì facoltà di avvalersi 


di documenti diversi da quelli richiesti nei presente decreto, 


semprechè questi siano rigonosciuti idonei dall'amministra- 
zione. 
ATb. 12. 


I vincitori del concorso conseguiranno la nomina in prova: 


con la qualifica di inserviente. 
Il periodo di prova ha la durata di sel mesi. 


qualifica iniziale a! sensi dell’ari. 33 del testo unico appro 
vato con decreto del Presidente delia Repubblica 109 gennaio 
1557, n. 3. Ai vincitori deli concorso, i quali provengano dal- 
la stessa o da diversa Amministrazione e che rivestano una 
qualifica con stipendio superiore a quello spettante nella 
nuova qualifica, compete 
all'art. 202 del citato testo unico. 
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liste ‘elettorali. per rT ‘seguente motivo . 


Durante i 
tale periodo avranno diritto al tratiamento economico della! 


il trattamento economico di cuii 


A cotoro tra ! vincitori stessi che provengano al per- 
sonale non di ruolo viene mantenuto il tretfamento di cui 
all'art. 11 del decreto legialativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 197, n, 207, 

Trascorso il periodo di prova, gli inservienti in prova, 
se riconosciuti idonei dal Consiglio di amministrazione, sa- 
ranno definitivamenie confermati nell'impiego stesso. Net 
caso di giudizio sfavorevole alta nomina jo ruolo, il periodo 
di prova è prorogato di altri sel mesi, al termine dei quali, 
ove il giudizio sia ancora sfavorevole sarà dichiarata la 
risoluzione del rapporto di impiego con decreto ministeriale 
motivato. In tai caso spetterà all'impiegato una indennità 
pari a due mensilità del trattamento relativo al poriodo 
di prova. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni 
previste dall’art. 10, penultimo comma, del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo Statuto degli impiegati civili del- 
lo Stato, approvato con decreto del Presidenia della Repub- 
biica 10 gennaio 1937, n. 3 sono esenerati dal periodo di 
prova. 

It presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione. 

Roma, addi I° giugno 1962 
Il Ministro: GUI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 9 agosto 1%2 


Registro n. 50, foglio n. 250 


{Schema da segnire nella compilazione della do- 
manda da inviarsi sn carta da bolle da L. 200) 


Al Ministero della pubblica istruzione - Direzione 
generale del personale e regli affari generati 
e amministrativi. - Divisione 1° - ROMA 


Il sottoscritto . . .. +. + . nato a. . +...» 
(provincia d' . il... e residente in. . 
(provincia di. . . .) via... Di tini chiede 
di essere ammesso al concorso per titoli integrato da una 
prova pralica di scrittura setto dettato, per l'assunzione di 
due inservienti in prova presso Îl Provveditorato agli studi 
di Fortì, indetto con decreto ministeriale 10 giugno 1062. 

Dichiara, sotto la propria responsabilità che: 

1) ina diritto all'aumento dei limiti di età ai sensi del- 
l'art. 2 del bando perchè {1}... 
2) è cittadino italiano; 
3) è iscritto nelle lista elettorali del Comune di . . . . 
(cppure): non è iscritto nelle 
‘o non ha” riportato condanne. PARTI foprure}: ha 
PROTO le seguenti condanne penali E 
n (da indicarsi anche se sia 
stata” concessa amnistia, indulto, condono 0 perdono giudi- 
ziale) (2); 
5) è in Rosso del seguente titolo di studio . . +. + è 
. Salta” A “© conseguito presso” +00. 

. PE in data. . . 

Ce per quanto riguarda gli obblighi militari, Ja sua po- 
sizione è la seguente: . . . e 

‘7 è disposto, in caso di nomina, a raggiungere ia sede 
di Forlì; 

8} non è stato destituito e dispensato dall'impiego pres- 
so una pubblica amministrazione e non è staio dichiarato 


i decaduto da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127 lei- 


tera d), del testo unico delle disposizioni concernenti lo 
statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con 
decreto /Jel Presidente della Repubblica 19 gennaio 1957, n. 3. 
per avere conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile, 


(data) . ..060006 000 0a 
{AIMA): ee are ere e Ra e ener 


(a firma dell'aspirante dovrà essere autenticata dal 
notaio o dal segretario comunale del luogo in cui 
egli risiede. Sia la firma del notaio che quella del 
segretario comunale non sono soggette alle norme 
sulla fegalizzazione della firme previste dalla legge 
3 dicembre 192, n, 1700. 

Per i dipendenti statali è sufficiente Îl visto del 
capo dell'Ufficio nel quale essi prestano servizio), 


Indirizzo presso il quale si desidera che vengano invieti. 
Pavviso di convocazione per la prova pralica di scrittura 
sotto dettato ed ogni altra eventuale comunicazione: . . è 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che, avendo superato il limite massimo di età previsto dal 
bando, abbiano titoli che danno diritto all’elevaziane dei 
suddetto limite. 

{2} Indicare la data del provvedimento e l'autorità giu» 
ziaria che lo ha emesso, nonchè i procedimenti penali evenn 
tualmente pendenti. 


(5406) 


Concorso per titoli, integrato da una prova pratica di 
scrittura sotto dettato, in lingua italiana, per l'assun: 
ziane di due inservianti in prova pressa ii Provvefiitorsto 


Hi atudi di Imperia, indetto con decreto ministeriale 
1° glugno 1982. 
IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti 10 
statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con de- 


creto del Presidente della Repubbliea 10 gennaio 1957, n. 3; | 


Veduto il decreto del Presidente della Repubbliea 3 mag: 
gio 1957, n. 656, recante norme di esecuzione del testo. unico 
sopracitato; 

Veduta la legge 7 dicembre 1961. n. 1264; 


Decreta: 


An. 1 


E' indetto un concorso per titoli, integrato da nna prova 
pratica di scrittura sotto dettato in lingua italiana, per Pas- 
suazione di due iservienii in prova presso il Provveditorato 
agli siudi di Imperia. 

I retativi posti disponibili nel ruolo della carriera del 
personale ausiliario dell’Amministrazione centrale e dei Proy- 


veditorati agli studi fanno parte della dotazione prevista per | 


i Provveditorati madesimi nella nota alla tahella «F» alle 
gate alla ingge 7 dicembre 1061, n, 1261. 


Art. £. 


Gli aspiranti ai posti di cuì al precedente art, 1 devono 
soddisfare alle seguenti condizioni: 
A} Avere compiuto gli studì d'istruzione ejementare. 
BR) Avere compiuto alla data di scadenza det termine 
utile per la presentazione delle domasude il 18 anno di età 
e non oltrepassato il 23°, 
Il limite massimo di età é elevato: 


i) Di anni due per coloro che siano roniugati alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle do- 
mande di ammissione al contorso,. più un anno per ogni 
figlio vivente alla data medesima, 


2) Di anni cinque; 

a) per coloro che akbiano partecipato, nei reparti delle 
forze armate delle Stato ovvero in qualità di militarizzati 
o assimilati, alle aperazioni della guerra 1940-45; 

è) per i partigiani combattenti e per i cittadini de- 
portati dal nemico posteriormente all'8 settembre 1948; 


£) per gli alto-atesini e per le persone residenti prima | 


dei 10 gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortina d'Am- 
pezzo e di Tatyisio e nei comuri di Sant'Orsola e Luserna, 
i quali durante la seconda guerra mondiale abbiano prestato 
Servizio nelle forze armate tedesche o nelle formazioni ar- 
mate da esse organizzate, quando abbiano eonservata 0 
riacquistato la citfadinanza italiana e sempreché non abbiano 
partecipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di se- 
vizie; 


alle quali sono applicabili i benefici 
zioni in vigore a Lavore dei combaltenti, 


. Sono esciusi dal beneficio di cui -sopra coloro che abbiano! 
liportato condanne per reati commessi durante il servizio 


‘ militare. anche Se sia successivamente intervenuta amnistia, 


indulto o commutazione di pena e coloro che .si trovino ‘nel 
casi previsti dall'art. 11 del decreto legislativo 4 marzo 1948, 


' m. 137, ratificato con la legge 23 febbraio 1052. n, 93; 


. eyper i profughi dall'Eritrea, dall’Etiopia, dalla Libia 
[limitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla 
Somalia {limitatamente ai rimpatriati fino al 3l marzo 1950}; 

f) per i profughi dai territori sui quali, in seguita al 
trattato di pace, è cessata la sovranità déllo Stato italiano; 

g) per i profughi dai territori esteri: 

h) per i profughi da zone del territorio nazionata 
colpite dalla guerra; 

# per i connazionali rimpairiati dall'Egitto, dalla 
Tunisia e da Tangeri di cui alla legge 25 ottobre 450, nu: 
maro 1206. 


3) }l limite massimo è poi elevato ad anni 39; 

a) per i combettenti o assimilati decorati di medaglia 
al valore militare e di crece di guerra al valore militare ep- 
pure per i pramossi per merito di guerra; / 

b) per i capi di famiglia numerosa castiltuita da 4al- 
meno sette figli viventi. Sono equiparati ai figli viventi quelli 
caduti in guerra. 

Le elevazioni di cui al precedente n, 1) si cumulano con 
le elevazioni contemplate nei numeri 2) e 3) purchè compless 
sivamente non si superino i 40 anni. 


4) Il limite massimo di età è protratto sino 8 40 anni: 
ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione eventual. 
mente spettante, per coloro che abbiano riportaio, per cora- 
portamento contrario al regime fascista, sanzioni pennii @ 
di polizia ovvero siano stati deportati o internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale. ; 


6) Ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
non yiene computato, agli effetti del limite massimo di età, il 
periodo intercorso fra il 5 settembre 1938 e il 5 agosto 1%% 
fermo restando il limite massima di 40 anni. 


6) Il limite massimo di età & protratto a 45 anni, rite 
nendosi parimenti assorbita ogni altra eievazionae eventual. 
mente spettante: 

a) per i mutilati ed invalidi di guerra, per i mutilati 
ed invalidi per la lotta di lihnerazione, per i mutilati ed in- 
validi civili per fatti di guerra, per i mutilati ed invalidi per 
i fatti di Mogadiscio dell'il gennaio 1948, per i mutilati e. 
invalidi per servizio militare o civile, ‘per i mutilati ed 
invalidi in eecasione di azioni di terrorismo politico nei 
territori delle ex colonie italiane (limitatamente agli eventi 
verificatisi fine al 23 dicerebre 1951 per la Libia e fino al 31 
marzo 1950 per la Somalia), per i mutilati ed invalidi in 
occasione di azioni singole o collettive aventi fini politici 
nelie Provincie di confine cen la ugaeslavia e nei territori 
soggetti a detto Stato, per i mutilati ed invalidi per i fatti 
di Trieste del 4, 9 e & novembre 1953, per i mutilati ed in- 
validi di guerra alto-atesini, per gli inabili a proficuo la 
voro in seguito a lesioni o infermità incontrate in conse- 
guenza della deportazione o dell'iniernamento ad opera del 
nemico e per Î mutilati ed invalidi di cui alla legge 24 no- 
vembre 1001, n. 1298; 

b) per il personale licenziato dagli enti di diritto 
pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma costiiuiti, sug- 
getti alla viglianza delle Stato e comunque interessanti la 
finanza statale, soppressi e messi in liquidazione in applica» 
zione della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, 

Non sono ammessi a fruire di tale beneficio gli invalidi 
ai cui alla precedente lettera 4) assegnati alla nona e decima 
categoria di pensione, ad eccezione di quelli contemplati dal- 
le voci da 4 a 10 della categoria nona e da 3 a 6 della cate 
goria decima della tabella 4 allegata al decreto luogotenen- 
ziala 20 maggio 1917, n. 876, e dalle voci 4, 6, 7, 8,9, 10e 11 
della tabella 5 del regio decreto 12 luglio 1923 n. 7401, richia- 
mato dalla legge 3 giugno 1950, n. 375. 


#. Si prescinde dai limite massimo di età nei confronti: 
a) del personale civile di rnolo in servizio nell'Amt 


| ministrazione statale e del personale civile coltocato nei 7uol 
dj} per. coloro che appariengono alle altre categorie; 
previsti dalle: disposi-| 


aggiunti, già ruoli speciali transitori, in servizio nell'Ammi. 
nistrazione statale; 

| b) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e della 
Aeronautica che, in applicazione dei decreti legisiziivi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 set- 
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tembre 1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda 0 
anche di autorità e non siano stati contemporaneamente 
reimpiegati come civili. 


C) Essere cittadini Italiani. Sono equiparati ai cittadini 
dello Stato, gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 


D) Avere il godimento del diritti politici o non essere 
incorsi, qualora non abbiano raggiunto la maggiore età, in 
alcuna delle cause ehe ne impediscano il possesso, 


E) Avere sempre tenuto buona condotta civile e morale. 


F) Avere l'idoneità fisica al servizio continuativo ed in- 
condizionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce. 


G) Avere adempiuto agli obbiighi imposti dalle leggi sul 
reclutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso, a norma del. 
l'art. 2, comma quinto, del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, ap- 
provato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 8, coloro che siano stati destituiti o dispensati 
dall'impiego presso una pubblica Amministrazione, nè pos- 
sono parfeciparvi, a norma dell'art. 128, secondo comma, del 
citato testo unico coloro che siano stati dichiarati decaduti 
da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, lettera d) del- 
lo stesso tesio unico, per avere conseguito l’impiego me- 
diante la produzione di documeuti falsi o viziati da invati- 
dità insanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti pre- 
scritti, è disposta con decreto motivato del Ministro. 


ATt. 2. 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero detia 
pubblica istruzione - Direzione generale del personale e degli 
affari generali ed amministrativi, redatte su carta da bollo da 
L. 200 e firmate dagli aspiranti, dovranno essere presentate 
0 fatte pervenire al Ministero della pubblica istruzione - Dirs- 
zione generale del personale e degli affari generali ed am- 
ministrativi entro il termine perentorio di giorni sessanta, 
che decorre dal giorno successivo a quello di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Nelle domande, di cui si allega uno schema esemplifica. 
tivo, gli aspiranti dovranno dichiarare: 

a) nome e cognome (scritti in carattere stampatello se 
la domanda non sia dattiloscritta}; 

b) la data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal primo comma 
della lettera 8) del precedente art. 2, dovranno indicare, al 
fine dell'ammissione al concorso stesso, i titoli posseduti che 
danno diritto alla elevazione del suddetto limite); 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, Ov- 
vero i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime; 

e) l'immunità da condanne penali o le eventuali con- 
danne penali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, 
condono, indulto o perdono giudiziale) e i provvedimenti 
penali eventualmente pendenti a loro carico; 

f) il titolo di studio; 

g) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


h) il proprio domicilio o recapito al quale sì desidera 
che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

i) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego 
presso una pubblica Amministrazione e di non essere stati 
dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi dell'ar- 
ticolo 127, lettera d), del testo unico delle disposizioni con- 
cernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, per avere conseguito l'impiego mediante la produ- 
zione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

1) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
la sede di Imperia. 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla do- 
manda, dovrà essere autenticata dal notaio o dal segretario 
comunale del luogo in cui gli aspiranti stessi risiedono. Per 
i dipendenti statali, in luogo della predetta autenticazione, 
è sufficiente il visto del capo dell'Ufficio presso il quale 
prestano servizio. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno o sa- 
ranno presentate al Ministero dopo il termine sopra indicato, 
anche se spedite per posta o con qualsiasi altro mezzo en- 
tro il termine stesso. Non si terrà conto, inoltre, delle do- 
mande nelle quali risulti omessa o inccmpleta ia dichiara» 
zione del possesso dei requisiti necessari. Non si terrà conto, 
infine, delle domande nelle quali la firma degli aspiranti non 
risulti autenticata o. vistata a norma del precedente comma. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal timpro 
& calendario apposto su di esse dalla Direzione generale dei 
personale e degli affari generali ed amministrativi, 


Art. 4 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso devono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande. 

I requisiti che diano titolo di precedenza o dì preferenza 
per la nomina al posto, anche se vengono ad essere posse- 
duti dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande, possono essere documentati entro il termine 
stabilito dai successivo art, 9. 


ATI 5. 


Ii giudizio sui titoli dei concorrenti e sulla prova pratica 
di scristura sotto dettato sarà dato da una Commissione co- 
stituita a termini dell'art. 3, quarto comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 6:6. 

La Commissione siessa, nella sua prima adunanza, sta- 
bilirà i criteri di valutazione dei titoli con determinazione 
dei relativi coefficienti e fisserà il punteggio massimo com- 
piessivo attribuibile ad ogni candidato, nonchè quello minimo 
per il conseguimento della idoneità. A riguardo, gli aspi- 
ranti dovranno allegare alla domanda i documenti, in com- 
petente bollo, costituenti titoli valutabili ai fini della forma- 
zione della graduatoria, e cioè: 

a) Titoli di studio. 

Di detti titoli dovrà essere prodotto il diploma originale 
o la copia autenticata da notaio, ovvero il documento rila- 
sciato dalla ecmpetente autorità scolastica in sostituzione del 
diploma (salvo quanto stabìlito dal successivo art. 11 per 
quanto riguarda il titolo di studio prescritto per l’ammis- 
sione al concorso). 

L'autenticazione della copia dei diplomi dei titoli di studio 
può anche essere fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico 
ufficiale dal quale è stato emesso l'originale, o al quale 
deve essere prodotio il documento o presso il quale l’origi- 
nale è stato depositato, nofchè da un cancelliere o da un 
segretario comunale. 

è) Certificati comprovanti i servizi comunque prestati 
presso Amministrazioni pubbliche. 

I candidati impiegati di ruolo o dei ruoli aggiunti detle 
Ammiuistrazioni statali dovranno produrre copia integrale 
dello stato di servizio con le qualifiche riportate nell’ultimo 
quinquennio rilasciata dal competente organo dell’Ammini- 
strazione dalla quale dipendono in data non anteriore a 
quella del presente decreto. 

I concorrenti che siano dipendenti non di ruolo dette 
Amministrazioni statali dovranno produrre un certificato, di 
data non anteriore al bando, rilasciato dal competente or- 
gano dell’Amministrazione dalla quale dipendono, da cul 
risultino la data di inizio, la durata e la natura del servizio 
prestato, nonchè gli estremi del provvedimento di assunzione 
e di eventuale conferma, con le qualifiche riportate nello 
ultimo quinquennio. 

I candidati che siano dipendenti di Amministrazioni pub- 
bliche non statali dovranno presentare il certificato dei ser- 
vizi resì, contenenti gli elementi di cui al precedente com- 
ma, rilasciato dal competente Ufficio in data non anteriore 
a quella del presente decreto, 

e) Stati di servizio o copie di fogli matricolari com- 
provanti i servizi prestati presso il Corpo delle guardie dì 
pubblica sicurezza, l'Arma dei carabinieri, il Corpo delle 
guardie di finanza, il Corpo dei vigili del fuoco, il Corpo 
degli agenti di custodia, il Corpo delle guardie forestali, la 
Croce Rossa Italiana, nonchè i servizi militari prestari nel. 
l'Esercito, nella Marina e nell’Aeronautica. 


d) * titoli comprovanti l’idoneità riportata nei prece- 
denti concorsi statali. 


e) Ogni altro documento o titolo che i candidati riten- 
gano utile agli efletii della valutazione della propria capa- 
cità e comunque per dimostrare la loro specitica idoneità 
al posto cui aspirano (quali le patenti di guida, ile specia- 
lizzazioni tecniche, ecc.). 

Non saranno presi in considerazione 4 titoli che perver- 
rarmo al Ministero dopo il termine utile per la presentazione 
celle domande di ammissione al concorso fissato nel primo 
conima del precedente ari. 3, salvo quanto è disposto dal 
successivo art. 9 ai soli fini in esso considerati, Del pari non 
saranno valutati ì titoli prodotti a questa o ad altre Ammi- 
nistrazioni cui dovesse essere fatto riferimento. 


Art. 6. 


1a prova pratica di scrittura consisterà nella dettaiura 
di un brano di prosa italiana della lunghezza non inferiore 
a 15 vigho a stampa. 

Saranno invitati a sestenere detta prova i candidati cui 
sarà stato attribuito, nella valutazione dei titoli. un punteg- 
gio utile per l'iscrizione nella graduatoria degli idonei. 

La prova medesima non s’intenderà superata se i can- 
didati non avranno riportato almeno la votazione dei sei 
ciecimi. 

Art. 7 


Per lo svolgimento della prova pratica di scrittura sotto 
dettato si osserveranne le norme di cui al testo unico detie 
disposizioni concernenti lo statnio degli impiegati civili del- 
lo Stato approvato con decreto del Presidente della Repub- 
blica 10 gennaio 107, n. 3 ed al decreto del Presidente della 
repubblica 3 maggio 1937, n. 626. 

Detta prova avrà luogo in Roma, nel giorno che verrà 
indicato con apposito avviso, il quale sarà puphÙiicato nella 
{razzetta Ufficiate della Repubblica. 

Ai candidati sarà data inoltre comunicazione, in tempo 
utile, de} giorno, dell'ora e dei locali, in cui la prova stessa 
sarà tenuta. L'Amminisirazione non assume alcuna respon- 
sabilità per il caso di dispersione di eomimicazioni dipen- 
dente da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspi- 
rante o da mancata oppure tardiva comunicazione del cam- 
biamento dell'indirizzo indicato nella domanda, nè per even- 
tuali disguidi posiali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell'Amministrazione stessa, 

Per sostenere la prova pratica, i candidati dovranno e5- 
sere muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti do- 
cumenti di riconoscimento: 

a) fot-grafia recente applicata su carta da bollo, con 
firma autentieata dal sindaco o da un notaio. Il bollo è da 
L. 100 se l'autenticazione della firma è fatta dal sindaco, 6 
da L. 200 se è fatia da wm notato; 

b) il Hbretto ferroviario personale se il candidato € 
dipendente di ruolo 0 non di ruolo da un'Amministrazione 
statalo; 

€) tessera postale o carta d'identità; 

d) porto d'armi; 

e) patente automobilistica; 

Îf) passaporto. 


Art, 8. 


La graduatoria generale di merito del concorso sarà for- 
mata secondo l'ordine derivante dalla somma dei coetticienti 
mumeriei attribuiti dalla Commissione esaminatrice ai titoli 
posseduti dal candidati e del punto da essi riportato nella 
prova pratica di scrittura sotin dettato. 

La graduatoria dei vincitori sarà formata con l’osser- 
Vanza delle disposizioni in vigore che prevedono riserve di 
posti, 

A parità di merito saranno applicate le preferenze pre- 
Viste dall’art. 5, comma quarto, del festo unico, approvato 


con decreto del Presidente della Repubhlica 10 gennaio 1957, 


n. 3 


imita __n nt 


Art. 9. 


1 concorrenti che abbiano superato la prova pratica di 
Scrittura sotto dettato e clre possano far valere titoli validi: 
ai fini dell'elevazione del limite massimo di età, o ai fini 
della preferenza a parità di merito o della riserva di posti 
in ordine alla determinazione della graduatoria dei vincitori, 
devono far pervenire ai Ministero della pubblica istruzione - 
Direzione generale del personale e degli affari generali ed 
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amministrativi, entro il termine perentorio di giorni venti, 
che decorre dal giorno successivo a quello del ricevimento 
dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti il pos- 
sesso di questi titoli, redatti nella forma di seguito indicata: 


1) Ex combattenti, prigionieri ed assimilati: 


a) coloro che harmmo partecipato alle operazioni mî- 
litari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 ai è mag- 
gio 1936, presenteranno, su carta da bollo da L, 100, la di- 
chiarazione integrativa prevista dalia circofare n. 427 del 
Giornale militare ufficiale del 1997; 


b) gli ex combattenti della guerra 14645 e della lotta 
di liberazione (partigiani combattenti), i militari e militariz- 
zati che dopo il 14 settembre 193 attraversarono le linee 
nemiche ponendosi a disposizione di un Comando miliiare 
nazionale, i prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri 
cooperatori al seguito delle forze armate alleate operanti, i 
prigicnieri in Germania o in Giappone, i militari o militarize 
zaii addetti alla bonifica dei campi minati, dragaggio mino, 
cec., di cui al decreto legislativo 4 marzo 198, n. 137, rati- 
ficato dalla legge 23 febbraio 1992, n. 53 e i combatteati 
della guerra di liberazione delle formazioni non regolari di. 
cui al decreto-legge 19 marzo 1948, n. 241, dovranno produrte, 
a seconda dell’Arma o del Corpo di appartenenza, su carta 
da bollo da L. 100, le dichiarazioni integrative 0 le notitica- 
zioni previste dalla circolare n. 5000, in data 1° agosto 1918, 
dello Stato Maggiore dell'Esercito, n. 27200/OM in data 3 lu- 
glio 1548, dello Stalo Maggiore delta Marina, n, 20%60/0D, 
in data £ luglio 194S dello Stato Maggiore dell'Aeronautica; 

c) i reduci dalla deportazione e dall'internamento 
presenteranno apposita attestazione, su carta da bollo da 
L. 100, rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui terri 
torio l'interessato ha la sua residenza, ai sensi dell'art. 8 
del decreto legislativo luogotenenziale 1 febbraio 1946, n. 27; 


d) i candidati alto-atesini 0 residenti, prima del 1° gen. 
naio 1950, nelle zone mistilingui di Cortina d'Ampezzo e di 
Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, i quan, 
durante la seconda guerra mondiale, hanno prestato servizio 
nelle forze armate tedesche o nelle formazioni da esse or 
ganizzate e abbiano conservato © riacquistato la cittadinanza 
italiana e non abbiano partecipato ad azioni, anche isolate, 
di terrorismo e di sevizie, presenteranno una dichiarazione 
rilasciata dall'autorità competente. 


2) Mutilati ed invalidi: 

a) ì mutilati ed invalidi in dipendenza del faiti d’ar- 
me verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientate o in 
dipendenza della guerra 1940-45 o della lotta di liberazione 
o in conseguenza delle ferite o lesioni riportate fn occasione 
dei fatti di Mogadiscio detl'I1 gemnalo 1918, 0 in occasione 
di azioni di terrorismo polittco nei territori delle ex-cotrnie 
italiane, o in occasione di azioni singole o collettive aventi 
fini politici, nelle Provincie di confine con la Jugoslavia 0 
nei territori soggetti a detto Stato, di cui alla legge 23 mar- 
20 1952, n. 207, ovvero per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 ne- 
vembre 1953, nonchè i mutilati ed invalidi alto-atesini o resi- 
denti anteriormente al 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingut 
di Cortina d'Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Or- 
sola e Luserna, di cui all'art, 9 della legge 5 gennaio 1953 
n. 14, dovranno produrre il decreto di concessione della re 
lativa pensione ovvero un certificato modello 69 rilasciato 
dal Ministero del tesoro , Direzione generale delle pensioni 
di guerra, eppure una dichiarazione d'invalidità, rilasciata 
dalla compotente rappresentanza provinciale dell'Opera na- 
zionale invalidi di guerra, in cui dovranno essere indicati i 
documenti in base ai quali è stata riconosciuta fa qualifica 
di invalido ai fini dell'iscrizione nei ruoli provinciali del- 
l'Opera; 

b) i mutilati ed invalidi civill per fatti di guerra, i 
mutilati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 1961, n, 1298 
e gli inabili a proficuo lavoro in seguito a lesioni o infermità 
incontrafe in conseguenza della deportazione o dell'interna» 
mento ad opera del nemico, dovranno produrre {il medesimo 
documento indicato nella precedente lettera da); 

c) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre 
sentare il decreto di concessione della pensione che indichî 
la categoria di questa e la categoria e la voce dell'invalialtà 
da cui sono colpiti, ovvero il mod. 69-/er, rilasciato, secondo 
i casi, dall'Amministrazione centrale al servizio della quale 
l'aspirante ha contratto l'invalidità, o dagli Enti pubblici 
autorizzati ai sensi del decreto ministeriale 23 marzo 1048 
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3) Orfani: 

a) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o per 
1 fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orien- 
tale o per la guerra 1940-45 o per la lotta di liberazione 0 
per i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948 o in occasione 
di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle Pro- 
vincie di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti 
a detto Stato di cui alla legge 23 marzo 1932, n. 207, o in 
occasione di azioni di terrorismo politico nei territori delle 
ex colonie italiane o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 no- 
vembre 1953, gli orfani dei caduti che appartennero alle 
forze armate della sedicente repubblica sociale italiana, gli 
orfani dei perseguitati politici antifascisti o razziali di cui 
all’art. 2, terzo comma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, 
dovranno presentare un certificato su carta da bollo da lire 
100 rilasciato dal competente comitato provinciale dell’Opera 
nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di 
guerra; 

è) gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, gli 
orfani dei caduti alto-atesini che appartennero alle forze 
armate tedesche di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, non- 
chè i figli di cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad 
eventi di guerra dovranno produrre il medesimo decumento 
indicato nella precedente J]ettera a); 

c) gli orfani dei caduti per servizio presenteranno 
un certificato rilasciato ai sensi e per gli effetti dell’art. $, 
ultimo comma, della legge 24 febbraio 1953, n. 142. 

4) Figli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra ed assi. 
milati dovranno documentare la loro qualitica presentando 
un certificato su carta da bollo da L. 100, rilasciato dal 


sindaco del Comune di residenza, attestante la categoria di: 


pensione di cui fruisce il padre o la madre; 

b) i figli di mutilati ed invalidi per servizio dovran- 
no documentare la loro qualifica presentando un certificato 
su carta da bollo da L. 10%, rilasciato dal sindaco dei Co- 
mune di residenza, aftestante che il padre o la madre frui- 
scono di pensione; 

c) i figli dei mutilati ed invalidi civili per fatti di 


guerra ed i figli degli inabili a proficuo lavoro in seguito 


a lesioni od infermità incontrate in conseguenza della de- 
portazione o dell’internamento ad opera del nemico dovran- 
no presentare il medesimo docunenio indicato nella pre 
cedente lettcia da). 


5) Madri, vedove non rimaritate e sorelle di caduti: 
le madri, vedove non rimaritate e le sorelle (vedove o nu- 
bili) dei caduti indicati alle lettere a}, bd) e c) della vece 
orfani, dovranno esibire un certificato su carta da bollo da 
L. 190 rilasciato dal sindaco del Comune di residenza, 

6. Prefughi: 

a) i profughi dai territori di confine, che si trovano 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legislativo 
del Capo provviserio dello Stato 3 scitembre 1947, n. &85, 
dovranno esibire un'attestazione rilasciata su carta da bollo 
da L. 100 dal prefetto della Provincia in cui risiedono o. 
se non abbiano la residenza nel territorio dello Stato, da} 
Prefetto di Roma; 

b) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dalla Somalia, 
quelli dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace, 
è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dai 
territori esteri nonchè quelli da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra, che si trovano nelle condizioni previ. 
ste dalla legge 4 marzo 1992, n. 137, dovranno presentare 
un'attestazione rilasciata dal prefetto della Provincia in cui 
hanno la residenza, su carta da bollo da L. 100, in confor- 
mità al modello previsto dall'art. 4 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 4 luglio 1956: n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai pre- 
fetti in applicazione del decreto luogotenenziale 3 settembre 
1947, n. 885 e del decreto legislativo 26 luglio 1948, n. 104. 

I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e dalla 
Somalia notranno anche presentare il certificato a suo tempo 
rilasciato dal soppresso Ministero dell'Africa italiana; 

c) 1 connazionali rimpatriati dall'Egitto, che si tro- 
vano nelle condizioni di cui all’art. 1 della legge 25 ottobre 
1960, n. 1306, dovraùino produrre un attestato rilasciata dalle 
autorità consolari su carta da bollo da L. 100; 


d) i connazionali rimpatriati dalla Tunisia e da Tan-| 


geri, che si trovano nelle condizioni previste dall'art. 1 della 


citata legge 25 ottobre 1960, n. 1306, dovranno produrre un 
attestato rilasciato, su carta da bolio da L. 100, dal Ministero 
degli affari esteri. 


?. Decorati, feriti di guerra e promossi per merito di 
guerra: i decorati di medaglia al valore militare o di croce 
di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado militare 
per mevito di guerra e gli insigniti di ogni altra attesta- 
zione speciale di merito di guerra, dovranno produrre l’orì. 
ginale o copia autenticata del relativo brevetto o del docu- 
mento di concessione. 


8. Perseguitati politici e razziali: coloro che abbiano 
riporiato per comportamento contrario al regime fascista 
sanzioni penali presenteranno una copia della relativa sen- 
tenza e coloro che abbiano riportato sanzioni di polizia 
per lo stesso motivo, ovvero siano stati deportati od in- 
ternati per motivi di persecuzione razziale, dimostreranno 
tali loro qualifiche mediante attestazione rilasciata su carta 
da bollo da L. 100 dal prefetto della Provincia nel cui ter- 
ritorio hanno la foro residenza. 

I candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre- 
senteranno un certificato su carta da bollo da L. 100 rila- 
sciato dalla competente comunità israelitica. 


9. Coniugalti: i coniugati con o senza prole ed i vedovi 
con prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
da bollo da L. 109 rilasciato daì sin4aco del Comune di re- 
sidenza. 1 capi di famiglia numerosa dovranno far risul. 
tare da detto documento che la famiglia è costituita da 
almeno sette figli viventi computando tra essi anche i figli 
caduti in guerra, 

10. Dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato: 

a) gli impiegati di ruolo e quelli dei ruoli aggiunti 
delle Amministrazioni dello Stato dovranno produrre copia 
dello stato di servizio su carta da bollo da L. 300; 

db) gli impiegati non di ruolo delle Amministrazioni 
dello Stato dovranno produrre un certificato, su carta da 
bollo da L. 100, rilasciato dall’Amministrazione dalla quale 
dipendono, da cui risuttino la data di inizio, la durata e la 
natura del servizio prestato, nonchè gli estremi del provve- 
dimento di assunzione e di eventuale conferma; 

c) i concorrenti già appartenenti agli enti di diritto 
pubblico ed agli altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, 
soggetti a vigilanza dello Staio e comunque interessanti la 
finanza statale, soppressi e messi in liquidazione a norma 
dell'art. 1 della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, dovranno pro- 
durre un certificato su carta da bollo da L. 100, rilasciato 
dall'Ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, dal quale 
risulti il servizio prestato e la data in cui è cessato il rap- 
porto di impiego con l’ente soppresso; 

d) i sottufficiali dell’Esercito, della Marina e della 


i Aeronautica che, in applicazione dei decreti legislativi dei 
{ Capo Prevvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 set 


tembre 1947, n. 1229, siano eessati dal servizio a domanda 
o anche di autorità e non siano stati contemporareamente 
reimpiegati come civili, dovranno produrre apposita attesta. 
zione, su carta da bollo da L, 109, dell'autorità militare. 

I documenti di cui al precedente n. 9) ed alle lettere a) 
e b) del n. 10) dovranno essere rilasciati in data non ante- 
riove a tre mesi da quella della comunicazione di cui al 
primo comma del presente articolo. 


Art. 10. 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del con- 
corso saranno approvate con decreto ministeriale sotto con- 
dizione dell’accertamento dei requisiti per l'ammissione al- 
l'impiego e saranno successivamente pubblicate nei Bollet- 
tino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell’av- 
viso nella Gazzelta Ufficiale decorre il termine per le even- 
tuali impugnative. 


Art. 11 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria gene- 
rale di merito e dichiarati vincitori del concorso dovranno 
presentare o far perveriire al Ministero della pubblica istru- 
zione - Direzione generale del personale e degli affari gene- 
rali ed amministrativi, entro il termine perentorio di trenta 
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giorni, che decorre dal giorno successivo a quello in cui 
avranno ricevuto il relativo invito, i seguenti documenti 
di rito: 

A) Titolo di studio: pagella scolastica o certificato, su 
carta da bollo da L. 100, rilasciato dal competente direttore 
didattico attestante il possesso del titolo di studio prescritto 
per l'ammissione al concorso di cui al precedente art. 2, 
cppure il certificato rilasciato dallo stesso direttore didattico 
comprovante che il candidato ha superato gli esami di rico- 
noscimento del grado di cultura elementare superiore (salvo 
che non sia stato già prodotto per i fini indicati nell'art. 5 
del presente decreto). 

B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell’atto di 
nascita, rilasciato su carta da bollo da L. 100, da cui risulti 
che l'aspirante alla data di scadenza del termine per la 
presentazione della domanda di ammissione abbia compiuto 
18 anni e non oltrepassato il limite massimo di età stabilito 
nel precedente art. 2, lettera B). 

Tale decumento deve essere rilasciato dall’ufticiale di 
stato civile del Comune di origine, se il candidato è nato 
nel territorio della Repubblica, ovvero del Comune presso 
il quale sia stato trascritto l’atto di nascita, se il candidato 
è nato all’estero. 

Qualora detta trascriziorie non sia stata ancora eseguita, 
i candidati nati all’estero potranno produrre un certificato 
della competente autorità consolare. La fivma del funzionario 
che ha rilasciato il certificato deve essere legalizzata dal 
Ministro per gli affari esteri o dalle autorità da esso delegate. 

1 concorrenti che abbiano superato i trentadue anni ed 
abbiano diritto alla elevazione di tale limite. di età, dovranno 
altresì presentare il relativo documento prescritto nell'art. 4, 
salvo che non vi abbiano già provveduto per i fini ivi con- 
siderati. 

C) Certificato di cittadinanza italiana, su carta da bollo 
da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di origine o di 
residenza o dall'ufficiale di stato civile del Comune di ori- 
gine. Da tale documento dovrà risultare che il candidato era 
in possesso del requisito anzidetto anche alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda di am- 
missione al concorso. 

D) Certificato di godimento dei diritti politici, su carta 
da hollo da L. 190, rilasciato dai sindaco del Comune di orì- 
gine o di residenza. Da iale documento dovrà risultare che 
il candidato era in possesso del requisito anzidetto anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione al concorso. 

Per i minori di anni 21 il certificato, la cui esibizione 
in ogni caso è obbiigatoria, deve contenere la dichiarazione 
che il eandidato non è incorso in alcuna delle cause che, 
a termini delle disposizioni vigenti, impediscano il possesso 
dei diritti politici. 

E) Certificato generale del casellario giudiziale, su car- 
ta da bollo da L. 2, rilasciato dal segretario della Procura 
della Repubblica presso il Tribunale competente per terri. 
forio. Tale documento non puo essere sostituito con il certi 
licato penale. 

F) Certificato medico, su carta da bollo da L. 100, rila- 
sciato da un medico provinciale o militare ovvero dall’utli- 
ciale sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti 
che ‘il candidato possiede la idoneità fisica al servizio con 
tinuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il conecrso 
si riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi del- 
l'attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici 
del sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837 ed 
eifettuati presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il tandilato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne devè fare menzione con la dichiara- 
zione che la imperfezione stessa non menomi l’attitudine 
all'impiego al quale concorre. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati e per gli invalidi per servizio, 
il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale sani- 
tario del Comune di residenza deil'aspirante e contenere, ai 
Sensi, rispettivamente, dell'art. 3 della legge 3 giugno 1450, 
n. 375 e dell’art. 3 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali dell’inva- 
lido risultanti da un esame obiettivo, anche la dichiarazione 
che l’invalido non abbia perduto ogni capacità lavorativa €, 
per la natura ed. il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non possa riuscire di pregiudizio alla salute ed alla inco- 


lumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza degli im- 
pianti e sia idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego 
per il quale concorre. 

L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita me- 
dica di controlio i vincitori del concorso. 

In applicazione della legge 13 marzo 1958, n. 308, la mi- 
norazione del sordomutismo non costituisce motivo di esciu- 
sione del candidato. Il medesimo dovrà iuttavia presentare 
una. dichiarazione di idoneità specifica all’esercizio delle fun- 
zioni dell'impiego per il quale concorre, rilasciata dal medico 
fiscale designato dall’Amministrazione della pubblica istra- 
zione con l'intervento di uno specialista in otorinolaringolo- 
gia designato dall'Ente nazionale per la protezione e l’assi- 
stenza dei sordomuti. 

G) Documento militare, copia aggiornata dello stato di 
servizio militare {salvo che mon sia stata già presentata per 
i fini indicati nell'art. 5) o del foglio matricolare a seconda 
che il candidato abbia prestato servizio militare quale ulfi- 
ciale ovvero quale sottufficiale o militare di truppa. Ciascun 
foglio di tali documenti deve essere munito di marca da 
bollo da L. 300, debitamiente annullata. 

Sono tenuti a presentare copia del foglio matricolare 
anche i militari im congedo illimitato provvisorio (arruolati 
dagli organi di leva e tuttora in attesa della chiamata alle 
armi della propria classe oppure appartenenti a classi già 
chiamate alle armi, ma non ancora incorporati perchè am- 
messi ai benefici del ritardo o del rinvio previsti dalie vi- 
genti disposizioni) nonchè i riformati in rassegna (dopo l’ar- 
ruolamento, in sede di selezione attitudinale o durante la 
prestazione del servizio alle armi). 

Gli ufficiali della Marina militare, i sottufficiali e il per- 
sonale del Corpo equipaggi militari marittimi, che si trovino 
nelle condizioni indicate nei precedenti capoversi, devono 
presentare, rispettivamente, un estratto matricolare o un 
estratto del foglio matricclare. 

Coloro che siano stati dichiarati riformati o rivedibili dal 
competente Consiglio di leva devono presentare un certiticato 
di esito di leva rilasciato su carta da bollo da L. 100 dal 
sindaco del Comune di origine o di residenza e vistato dat 
commissario di leva. Per gli appartenenti alla leva del mare 
il certificato di esito di leva deve essere rilasciato dalla com- 
petente capitaneria di porto. 

Coloro che non siano stati ancora sottoposti alla visita 
di leva devono produrre ur certificato di iscrizione nelle 
liste di leva rilasciato dal sindaco del Comune di origine n 
di residenza su carta da bollo da L. 100. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà 
accertato di ufficio a norma dell'art. 1 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368. 

I candidati impiegati di ruolo e quelli gi& inquadrati néi 
ruoli aggiunti delle Amministrazioni statali possono limitarsi 
a produrre i documenti di cui alle lettere 4) e 7) del pre- 
sente articolo (titolo di studio e certificato medico), ma in 
tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato 
di servizio civile previsto dall’art. 9, n. 10, lettera a), salvo 
che non l'abbiano già presentata per i tini ivi considerati. 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di 
leva od in carriera continuativa (ufficiali in servizio di prima 
nomina, sottufficiali e militari di truppa) e quelli in ser- 
vizio di polizia quali appartenenti al Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza possono presentare soltanto i seguenti 
documenti: 


1) titolo di studio; 
2) estratto dell’atto di nascita; 
8) certificato generale del casellario giudiziale; 


4) un certificato rilasciato su carta da bollo da L. 100 
dal comandante del Corpo al quale appartengono, compro- 
vante la loro buona condotta e la loro idoneità fisica a 
coprire il posto al quale aspirano. Tale certificato dovrà 
contenere, inoltre, la dichiarazione che il candidato è stato 
soltaposto all'accertamento sierologico del sangue, previsto 
dall’art. 17 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

I documenti di cui alle lettere C), D), E) e F) del pre- 
sente articolo dovranno essere rilasciati in data non ante- 
riore a tre mesi da quella della lettera di invito indicata 
nel primo comma dello stesso articolo. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all’art. 27 della tabella B) allegata 
al decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953» 
n. 492, purchè esibiscano un certificato di povertà ovvero 
dai documenti stessi risulti esplicitamente la loro condi» 
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zione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'at 
testato dell'autorità di pubblica sicurezza. 

Non sono ammessi riferimenti a decumenti prodotti a 
questa ce ad altre Amministrazioni o ad altri Enti a qual-| 
stasi fitoio. 

Tuttavia i profughi dai ferritori di confine hanno iacoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri ut- 
fici pubblici 0 430 atti ivi esitenti dai quali risultino le po 
sizioni giuridiche e le posizioni di fafto da comprovare. 

In tal caso però essi dovranno indicare per detti docu 
menti l'autorità che li ha rilasciati e eli uffici presso cul 
sono depositati. 

I profughi anzidetti hanno altresi facoltà di avvalersi ; 
di documenti diversi da quelli richiesti nel presente decreto, 
semprechè questi siano riconosciuti idonei dall'amministra- 
zione. 


AT. 1°. 


I vineitori del concorso conseguiranno la nomina in prova 
con la qualilica di inserviente. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi, Durante 
tale perioio avrauno diritto al trattamento economico della 
qualifica iniziale ai sensi dell'art. 33 del testo unco appro 
vato con decreio del Presidente della Itepubblica 10 gennaio 
1957, n. 3. Ai vincitori del concorso, i quali provengano dal. 
la stessa o da diversa Amministrazione e che rivesiano una 
quatifica con stipendio superiore a quello spettante nella 
nuova qualifica, compete il trattamento economico di cui 
all'art. 202 del citato festo unico. 

A coloro fra i vincitori stessi che provengano dal per 
sonale non di ruolo viene mantenuto il trattamento di cu 
all’art. IT del decreto legislativo det Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 1947, n. 297. 

Trascorso ii periodo di prova, gli inservienti im prova, 
se riconosciuti idonei dal Consiglio di ammiuistrazione, sa- 
ranno definitivamente confermati nell'impiego stesso. Nel 
caso di giufizio sfavorevole alia nomina in rncelo, il periodo 
di prova è prorogato di altri sei mesi, al termine dei quali, 
ove il gindizio sia ancora sfavorevole sarà dichiavata la 
risoluzione del rapporto di impiego con decreto ministeriale 
motivato. In tal caso spetterà all'impiecato una indennità 
pari a due mensitità dei trattamento 
di prova. 

1 vineitori del concorso che si trovino nelle 
previste dall'art. 10, penuitimo comma, del testo unico delle | 
disposizioni concernenti lo ststuto degli impiecati civili del; 
lo Stato, approvato con decreto del Presidento della Repub-! 
blica 10 gennaio 1957, n. 3 sono esonerati dal periodo dil 
prova. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per; 
la registrazione. 


Roma, addì 1° 


signi 


RI 


giugno 196 

IL Ministro: GUI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 agosto 1982 
Registro n. 50, foglio n. 2 


(Schema da seguire nella compilazione della do- 
manda da inviarsi su carta da bollo da L. 209) 


AI Ministero della pubblica istruzione - Direzione 


generale del personale c degli affari generali 

e amministrativi - Divisione 1a - ROMA 

U sottoscritto . . ... , nato a. . 

(proviueia di . .) i e residente in. . 
(provincia di... .) via. . n. .. Chie cede 
di essore ammesso al concorso per titoli integrato da una 


prova prafica di serittura sotto detfato, per l'assunzione di 
due inservienti in prova prasso il Provveditorato agli studi 
di Imperia, indetto con decreto ministeriale 1° giugno 16: 
iichiara, sotto la propria responsabilità che: 
1) ha diritto all'aumento dei limiti di età ai sensi der 
2 del bando perchè (1) . : a È dol: Ro 
3 è cittadino italfano; 
3} è iscritto nelle liste eleitorali del Comune di. . . 
wi P {oppure): non è iscritto nelle 
liste elettorali” per i ‘sesmente MOtiVvo . ..0.06.04 0 
4) non” ha” riportato condanne penali; 
riportato le seguenti condanne penali . . . 


Vari. 


è 
è 


(oppure;: ha 


condizioni i 


PRE RE . - + :3 {da indicarsìi anche se sia 
stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudi- 
ziale} (3); 

5) è in possesso del seguente titolo di studio... . 

PE: n De conseguito presso. Ri de) at 
e i . + în data. 

SI per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua po- 
sizione è ta seguente: ; 

#) è disposto, in easo di nomina, a raggiungere li sede 
di Imperia: 

$} non è stato destituito o dispensato dall'impiego pres- 
so una pubblica amministrazione e non è stato dichiarato 
decaduto da altro impiego staiale ai sensi dell'art. 127 fet- 
i tera 4}, de) tesio unico delle disposizioni concernenti lo 
statuto degli impiegati civili dello Stato, zapprevato con 
Geereto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1907, n. 3, 


f per avere consersuito impiego mediante la proguzione di do- 


cumenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 
(dala) tc san gal pa 


(firma) . . . è 
{la firma dell aspirante dovrà essere antonticata dal 
notaio o dai segretario comunale del luego in cul 
egli risiede. Sia la firma del notaio che quella del 
seuretario comunale nen sono soggette alle norme 
sulla legalizzazione delle firme previste dalla legge 
3 dicembre 1842, n. 1700 

Per i dipendenti statali è sufilciente il visto del 
eapo dell'Uificio nel quale essi prestano servizio). 


Indirizzo presso il quale si desidera che vengano inviati 
l'avviso di convocazione per la prova pratica di scrittura 
sotto dettato ed cuni alira eventuale comunicazione: . . . + 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che, avendo superato il limite massimo di età previsto dal 
bando, abbiano titoli che danno diritto all’elevazione del 
suddetto Iimite. 

(2) Indicare Ia data del provvedimento e l'autorità gindi- 
ziaria che lo ha emesso, nonchè i procedimenti penali even- 
tualmente pendenti. 


refativo al periodo | (5407) 


Cencorso per titoli, integrato da una prova prata di 
scrittura sotto dettato, in lingua italiana, per Î'assura- 
zione di due taservienti in prova presso il Provveditorato 
egli studi di Modena, indette con decreto ministeriale 
1° siugno 1982, 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti lo 


| statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con de- 
i creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 


3; 
Veduto Îl decreto del Presidente delta Repubblica 3 may- 
gio 1957, n. 686, recante norme di esecuzione del testo unieo 
sopracitato; 
Veduta la lesge 7 dicembre TR, n. Î264 


Decreta: 
Art, 1 
E' indsito un concorso per titoti, integrato da una prova 
pratica di scrittura sotto dettato in lingua italiana, per las- 
sunzione di due COTE in prova presso ll Provveditorato 
agli studi di Moden 
I rotativi posti aida nel ruolo della carriera del 


| personale ansiliario fiel'Amministrazione centrale e dei Prov- 


editorati agli studi fanno parte della dotazione prevista per 
i Provveditorati medesimi netta nota alla tabella «F» alle 
gata alla legge 7 dicembre 1961, n. 1264. 


Art. 2. 
Gli aspiranti ai posti di cui al precedente art. 1 devono 
soddisfare alle seguenti condizioni. 
A) Avere compinto gli studi d'istruzione elementare. 
B) Avere compiuto alla data di scadenza del termine 
offla per la presentezione delle domande il 18° anno di era 


.te non oltrepassato il 390, 
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Il limite massimo di età è elevato: 


1) Di anni due per coloro che siano coniugati alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle do- 
mande di ammissione al concorso, più un anno per ogni 
figlio vivente alla data medesima. 

2) Di anni cinque: 

a) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti delle 
forze armate dello Stato ovvero in qualità di militarizzati 
o assimilati, alle operazioni della guerra 1940-45; 

b} per i partigiani combattenti e per i cittadini de- 
poriati dal nemico posteriormente all’8 settembre 1943; 

c) per gli alto-atesini e per le persone residenti prima 
del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortina d'Am- 
pezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, 
i quali durante la seconda guerra mondiale abbiano prestato 
servizio nelle forze armiate tedesche o nelle formazioni ar- 
mate da esse organizzate, quando abbiano conservato 0 
riacquistato la cittadinanza italiana e semprechè non abbiano 
partecipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di se- 
vizie; 

d) per coloro che appartengono alle alire categorie 
alle quali sono applicabili i benefici previsti dalle disposi- 
zioni in vigore a favore dei combattenti. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
riportato condanne per reati commessi durante il servizio 
militare anche se sia successivamente intervenuta amnistia, 
indulto o commutazione di pena e coloro che si trovino nei 
casi previsti dall’art. 11 del decreto legislativo 4 marzo 1948, 
n, 137, ratificato con la legge 23 febbraio 1952, n. 93; 

e) per i profughi dall’Eritrea, dall’Etiopia, dalla Libia 
(limitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla 
Somalia (limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950); 

Î) per i profughi dai territori sui quali, in seguito al 
trattato di pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano; 

9) per i profughi dai territori esteri; 

h) per i profughi da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra; 

i) per i connazionali rimpatriati dall’Egitto, dalta 
Tunisia e da Tangeri di cui alla legge 25 ottobre 1960, nu- 
mero 1306. 


3) Il limite massimo è poi elevato ad anni 39: 

a) per i combattenti o assimilati decorati di medaglia 
al valore militare o di croce di guerra al valore militare op- 
pure per i promossi per merito di guerra; 

b) per i capi di famiglia numerosa costituita da al. 
meno sette figli viventi. Sono equiparati ai figli viventi quelli 
caduti in guerra. 

Le elevazioni di cui al precedente n, 1) si cumulano con 
le elevazioni contemplate nei numeri 2) e 3), purchè comples- 
sivamente non si superino i 40 anni. 


4) Hl limite massimo di età è protratto sino a 40 anni, 
ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione eventual 
mente spettante, per coloro che abbiano riportato, per com- 
portamento contrario al regime fascista, sanzioni penali 0 
di polizia ovvero siano stati depertati o internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale. 

5. Ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
non viene computato, agli effetti del limite massimo di età, 
it periodo intercorso tra il 5 settembre 1938 e il 9 agosto 1944, 
fermo restando il limite massimo di 40 anni. 


6. Il Hmite massimo di età è protratto a 45 anni, rite- 
nendosi parimenti assorbita ogni altra elevazione eventual. 
mente spettante: 


a) per i mutilati ed invalidi di guerra, per 1 mutilati 
€d invalidi per la lotta di liberazione, per i mutilati ed m- 
validi civili per fatti di gnerva, per i mutilati ed invalidi per 
i fatti di Mogadiscio dell’Il gennaio 1948, per i mutilati e 
invalidi per servizio militare o civile, per i mutilati ed 
invalidi in occasione di azioni di terrorismo politico nei 
territori delle ex colonie italiane (limitatamente agli eventi 
verificatisi fino al 23 dicembre 1951 per la Libia e fino al 81 
marzo 1950 per la Somalia), per i mutilati ed invalidi in 
occasione di azioni singole o collettive aventi fini politici 
nelie Province di confine con la Jugoslavia e nei territori 
soggetti a detto Stato, per i mutilati ed invalidi per i fatti 
di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, per i mutilati ed in- 
validi di guerra alto-atesini, per gli inabili a proticuo la- 


voro In seguito a lesioni o infermità incontrate in conse- 
guenza della deportazione o dell’internamento ad opera del 
nemico e per i mutilati ed invalidi di cui alla legge 24 no- 
vembre 1961, n. 1298; 


d) per 11 personale licenziato dagli enti di diritto 
pubblico e da altri enti sotto qualsiasi forma, costituiti, s048- 
getti alla vigilanza dello Stato e comunque interessanti la 
finanza statale, soppressi e messi in liquidazione in applica- 
zione della legge 4 dicembre 1956, n. 1404. 

Non sono ammessi a fruire di tale beneficio gli invalidi 
di cui alla precedente lettera a) assegnati alla nona e decima 
categoria di pensione, ad eccezione di quelli contemplati dal- 
le voci da 4 a 10 della categoria nona e da 3 a 6 della cate. 
goria decima della tabella A allegata al decreto luogotenenzia- 
le 20 maggio 1917, n. 876, e dalle voci 4, 6, 7, 8, 9, 10 e 11 
della tabella B del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1401, ri- 
chiamato dalla legge 3 giugno 1950, n. 375. 


?. Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 


a) del personale civile di ruolo in servizio nell'Am- 
ministrazione statale e del personale civile collocato nei ruoil 
aggiunti, già ruoli speciali transitori, in servizio nell’Am- 
ministrazione statale; 

b) dei sottufficiali dell’Esercito, della Marina e della 
Aeronautica che, in applicazione dei decreti legislativi dei 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 sei 
tembre 1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda 0 
anche di autorità e non siano Stati contemporaneamente 
reimpiegati come civili, 


C) Essere cittadini italiani. Sono egviparati ai cittadini 
dello Stato, gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 


D) Avere il godimento dei Airitti politici o non essere 
incorsi, qualora non abbiano raggiunto la maggiore età, in 
alcuna delle cause che ne impediscano il possesso. 


E) Avere sempre tenuto buona condotta civile e morale. 


F) Avere l’idoneità fisica al servizio continuativo ed in- 
condizionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce. 


G) Avere adempiuto agli obblighi imposti dalle leggi sul 
reclutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso, a norma del 
l’art., 2 comma quinto, del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, ap- 
provato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3, coloro che siano stati destituiti o dispensa!i 
dall'impiego presso una pubblica Amministrazione, nè pes- 
sono parieciparvi, a norma dell’art. 128, secondo comma, del 
citato testo unico coloro che siano stati dichiarati decaduii 
da altro impiego statale ai sensi dell’art. 127, lettera d) dei 
lo stesso testo unico, per avere conseguito l’impiego me- 
diante la produzione di documenti faisì o viziati da invali- 
dità insanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti 
scritti, è disposta con decreto motivato del Ministro. 


pre- 


Att. 3. 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero delta 
pubblica istruzione - Direzione generale del personale e degli 
affari generali ed amministrativi, redatte su carta da bollo da 
L. 200 e firmate dagli aspiranti, dovranno essere presentate 
o fatte pervenire al Ministero della pubblica istruzione - Di- 
rezione generale del personale e degli affari generali el am. 
ministrativi, entro il termine perentorio di giorni sessanta 
che decorre dal giorno successivo a quello di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzelta Ufficiule della Repubblica 
Italiana. 

Nelle domande, di cui si allega uno schema esemplifica- 
tivo, gli aspiranti dovranno dichiarare: 

a) nome e cognome (scritti in carattere stampatello sé@ 
la domanda non sia dattiloscritta); 


db) la data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal primo comma 
della lettera B) del precedente art. 2, dovranno indicare, al 
fine dell'ammissione al concorso stesso, i titoli posseduti che 
danno diritto alla elevazione del suddetto limite); 


e) îl possesso della cittadinanza italiana; 


d) il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ov- 
vero i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime; 
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€) l'immunità da condanne penali o le eventuali con- 
darne penali ripertate (anche se sia stata concessa ammistia, 
condono, indulto .0 perdono giudiziale) e i provvedimenti 
perali eventualmente pendenti a loro carico; 

f) il titolo di studio; 

9) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) il propîio domicilio 0 recapito al quale si desidera 
che siano trasinesse le eventuali comunicazioni; 

i) di non essere siati destiluiti o dispensati dall'impiego 
presse una pubblica Amministrazione e di non essere siati 
dichiarati decadufi da altro impiego statale ai sensi dell’ar- 
ticolo 127, lettera d), del testo vuico delle disposizioni con- 
cernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, appro- 
valo con decreto del }residente della Repubblica 10 gennaio 
1957. n. 3, per avere consesnito l'impiego mediante la produ. 
Zione di documenti falsi 0 viziati da invalidità insanabile; 

I) dì essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
la sede di Modena. 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla do- 
manda, dovrà essere autenticata dal notaio o dal segretario 
comunale del luogo in cuì gti aspiranti stessi risiedono. Per 
i dipendenti statali, in luogo della predetta autenticazione, 
è sufficiente il visto dei capo dell'Ufficio presso ii quale 
prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande che perverranne o sa- 
ranno presentate al Ministero dopu il termine sopra indicato, 
anche se spedite per posta o con qualsiasi altro mezzo en. 
tro 1 termino stesso. Non si terrà canto, incltre, delle do- 


mande nelle quali risulti omessa 0 incompleta la dichiarazio- 
fi. 


ue del possesso dei requisiti necess: Non si terrà conio, 
infine, delle domande nelle quali la timna degli aspiranti non 
risuti autenticata o vistaia a norma dei precedente comma. 
La data di arrivo delle domande è stabilita dal timbre 
£ calendario apposito su di esse dalla Direzione penerale del 
personale e degli affari generali ed amministrativi. 


Art. 4. 


| nistrazioni eui 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso devono: 


essere posseduti alla daia di scadenza gel termino nile per 
la presentazione delle domande, 

T requisiti che diano titolo di precedenza 0 di preferenza 
per la nomina al posto, anche se vengono ad essero posse 
duti dopo la scadenza del termine utile per la. presentazione 


delle domande, pessono ea documentati entro il termine. 


stabilito dal successivo arl. 


Artt. 5 


Il giudizio sui titoli dei concorrenti a sulla prova pratica 
di scriltura sorto dettato sarà dato da una Conumissione co- 
stituita a termini dell'art. 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n° 6:64. 

La Commissione sicséa, nella sua prima adunanza, sta- 
bilirà i criteri di valutazione dei titoli con determinazione 
Gei relativi coefficienti e fisserà il punteggio massimo com- 
piessivo attrilatibile ad osi candidato, renchè quello minimo 


per li conseguimento della idenestà. A ripuardo, gii aspl.; 
ranti dovranno allegare alla demanda i documenti, in com: 


peltente bollo, costituenti titoli vaiutabili ai fini della forma. 
zione della graduatoria, e cicè: 
a) Titoli di stirdio. 

Di detti titoli dovrà essere prodotto fl diploma originate 
0 la copia amienticata da nofaio, ovvero il documento rija- 
sciato dalla competente autorità scolastica in sostituzione de. 
diploma (salvo quanto stabilito dai successivo art, 11 per 
quanto riguarda il titolo di studio prescriito per l’ammis- 
sione al concarso). 

L’outenticazione della copia dei diplomi @ei titoli di studio 
può anche essere falia, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica ® agosto 1057, n, 638, 
ufficiale dal quale è spiato emesso  Toriginale, o al quale 
dev essere prodotto il documento o presso il quale l’origi. 
nale è stato depositato, nonchè da un cancellicre 0 da us 
segretario comunale. 

dD) Certificati comprovanti i 
presso Amministrazioni pubbliche, 

I candidati impiegati di ruolo o dei ruoli aggiunti delle 


servizi comunque prestati 


3, quarto comma, del decreto dell 


2 


dal pubblico 


Amministrazioni siatali. dovranno produrre copia intecrale | 


dello stato di servizio con le qualifiche riporiaie nell'ultimo 
quinguennio rilasciata del cornpertenie ergano dell'Ammini- 


strazione dalla quale dipendono in data non anteriore & 
quella del presente decreto, 

I concorrenti cha siano dipendenti non di ruolo della 
Amministrazioni statali dovranno produrre un certificato, di 
data non anteriore al bando, rilasciato fal competente or- 
gano dell’Amministrazione dalla quale dipendono, da cul 
risultino la data di inizio, la durata e la natura del servizio 
prestato, nonchè gli estremi del provvedimento di sssunzione 
e di evenivale conferma, con le qualitiche riporiate nello 
ullimo quinquennio. 

I candidati che siano dipendenti di Amministrazioni pub- 
bliche non statali devrenno presentare il certificato dei ser- 
vizi resi, contenenti gli elementi di cni al precedente com- 
ma, rilasciato dal competente Wfficio in data non anteriore 
a quella del presente decreto 

©) Stati di servizio o copie di fogii matricolari com- 
provanti i servizi prestati presso il Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza, (Arma dei carabinieri, il Corpo delle 
guardie di finanza, il Corpo dei vigili del fuoco, il Corpo 
degli agenti di custodia, il Corpo delle guardie forestali, 13 
Croce Rossa Italiana, nonché i servizi militari prestati nel» 
l'Esercito, nella Marina e nell'Aeronautica, 

d) I titoli comprovanti l'idoneità riportata nei prece» 
denti concorsi statali, 

e) Ogni altro documento 0 titolo che i candidati riten- 
gano utile agli effetti della valutazione della propria capa 
cità e comuque per dimostrare la jovo spocitica idoneità 
al pesto cui aspirano {quali le patenti di guida, le specia- 
lizzazioni tecuiche, £0C.). 

Nen saranno presi in considerazione i titoli che pervere 


| ranno al Ministero dopo li termine utile per la presentazione 


delle domande di ammissione al concorss fissato nel primo 
comma cel precedente art. è, salvo quanto è disposto dal 
specessivo art. 9 ai soli fini in esso cousiderati, Del pari ron 
saranno valutati i titoli produtti a questa o ad altre Ammi. 
dovesse essere fatto riferimento. 


Art. 6. 


La prova pratica di scrittura consisterà nella dettatura 
di un biano di prosa italiana della lunghezza non inferiore 
a 15 righe a stampa. 

Saranno invitati a sostenere detta prova i candidati eu 
sarà stato attribuito, nella valutazione dei titoli, un punteg- 
gio utile per l'iscrizione nella graduntoria degli idongi. 

La prova medosima non s'intenderà superata se i cone 


i dideti non avranno riportato almeno la votazione dei sei 
| decimi, 


Art. 


Per lo syolzimento della prowa pratica di scrittura sotto 
dettata gi cssei ano Je uorme di cui al testo unico delle 
disposizioni co jenti lo sfatuto degli impiegati civili del 
lo Stato approvato con decreto del Presidente della Repub- 


1. 


Diovalo 
blica 19 gennaio 1957, n. 3 ed al decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 636. 

Detta prova avrà luogo in Roma, nei giorno che varrà 
indicato con apposito avviso, ll quale sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, 

Ai candidati sarà data inoltre comunicazione, in iempo 
utile, del giorno, dell'ora e dei locali, in cui la prova stessa 
sarà teouta. L'Anmminisirazione non assume alcuna respone 
sabilità per il caso di dispersione di comunicazioni dipen: 
dente da inesatte indicazioni del recapito da parle dell’aspi- 
rente o da mancata oppure tardiva comunicazione del cam- 
hiamento detl'indirizzo indicato nella domanda, nè per even- 
tuali dissuidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell'Amministrazione siessa, 

Per sostenere la prova pratica, i candidati dovranno 6S- 
sere muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti de- 
cumenti di riconescimento: 

a) fotografia recente applicata su carta da Dotto, con 
firma autenticata dal sindato o da un notaio. Il bollo è da 
L. 100 se l'autenticazione della firma è fatta dal sindaco, e 
da L. 20) se è fatta da un notaio; 

Db) il libretto ferreviario personale se il candidato è 
dipendente di ruolo o non di ruolo da un'Amministrazione 


statale; 
) 
d) porto d'armi, 
} patente automobilistica; 
f) passaporto. 


tessera postale 0 carta d'identità; 


ATI. 8 


La graduatoria generale di merito del concorso sarà Yor. 
mata secondo l'ordine derivante dalla somma dei coetficienti 
numerici attribuiti dalla Commissione esaminatrice ai titoli 
posseduti dai candidati e -del punto da essi riportato nella 
prova pratica di scrittura sotto dettato. 

La graduatoria dei vincitori sarà formata con l’osser- 
vanzs delle disposizioni in vigore che prevedono riserve di 
pasti. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze pre- 
Viste dall'art. 5, comina quarto, del testo unico, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1097, 
n. 3 


Art. 9. 


I concorrenti che abbiano superato la prova pratica di 
scrittura sotto dettato e che possano far valere titoli validi 
ai fini dell'elevazione del limite massimo di età, oc ai fini 
della preferenza a parità di merito o della riserva di posti 
in ordine alla determinazione della graduatoria dei vincitori, 
deveno far pervenire al Ministero della pubblica istruzione - 
Direzione generale del personale e degli affari genorali ed 
amministrativi, catro il termine perentorio di giorni venti. 
che decorre dal giorno successivo a quello del ricevimento 
dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti il pes- 
sesso di questi titoli, redatti nella forma di seguito indicata: 


1) Ex combattenti, prigionieri ed assimilati: 


a) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 mag- 
gio 1936, presenterauna, su carta da bollo da L. 190, la di- 
chiarazione integrativa prevista dalla circolare n. 427 del 
Giornale militare ufficiale del 1937; 

b) gli ex combattenti della guerra 1950-45 e della lotta 
di liberazione {partigiani combattenti), j militari e militariz- 
zati che dopo li 1} settembre 1%3 attraversarono le linee 
nemiche ponendosi a disposizione di un Comando militare 
nazionale, i prigionieri delle Nazioni Unite, i prigioniori 
cocperatori al seguito delle forze armate alleate operanti, i 
prigionieri in Germania o in Giappone, i militari o miljtari7- 
zati addetti alla bonifica dei campi miuati, dragaggio mine, 
ecc., di cui al decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 1237, retl 
ficato dalla legge 23 febbraio 1952, n. % e i combattenti 


della guerra di liberazione delle formazioni non regolari di. 


cui al decreto-legge 19 marzo 1%$, n. 241, dovranno produrre, 
a seconda dell'Arma e del Corpo di appariegenza, su carta 
da bollo da L. 100, lo dichiarazioni integrative o le notitica- 
zioni previste dalla circolare n. 0000, in data 1° agosto 1945, 
dello Stato Maggiore dell'Esercito, n. 27200/OM in data 3 iu- 
glio 1948, dello Stato Maggiore della Marina, n. 202/6001 
in data 8 luglio 1948 dello Stato Maggicre dell'Aeronautica; 

c) i reduci dalla deportazione e dall'internamento 
presenteranno apposita altestazione, su caria da bollo da 
l.. 100, rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui terri- 
torio l'interessato ha la sua resicienza, ai sensi dell’art, 8 
del decreto legislativo luogotenenziale 14 febbraio 194, n. 27; 

di) 3 candidati alto-atesini o residenti, prima del 1° gen- 
naio 1940, nelle zone mistilingui di Cortina d'Ampezzo e di 
Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola 6 Luserna, i quali, 
durante la seconda guerra mondiale, hanno prestato servizio 
nelle forze armate tedesche o nelle formazioni da esse or- 
gonizzate e abbiano conservato o riacquistalo la cittadinanza 
italiana e non abbiano partecipato ad azioni, anche isolate, 
di terrerisino e di sevizie, presenteranuo una dichiarazione 
rilasciata dali’autorità competente. 

2) Mutilati ed invalidi: 

4) i mutilati ed invalidi in dipendenza dei fatti d’ar- 
me verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale o in 
dipendenza della guerra 1%9-45 o dello lotta di liberazione 
e in conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occasione 
dei fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1958, o in eccasione 
di azioni di terrorismo politico nei territori delle .ex-colonie 
itatiane, o in occasione di azioni singole o collettive aventi 
ilni politici, nelle Province di confine con la Jugoslavia o 
Mei territori soggetti a detto Stato, di cui alla iegge 23 mar- 
zo 1952, n 207, ovvero per i fafti di Trieste del 4, 5 e 6 no- 
Vembre 1953, nonchè i mutilati ed invalidi alto-atesini 0 resi- 


denti anteriormente al 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui. 


di Cortina d'Ampezzo e di Tarvisio 0 nei comuni di Sant'Or- 
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sola e Luserna, di cui all'art. 9 della legge 5 gennaio 1905, 
n. 14, dovranno produrre il decreto di concessione della ré- 
lativa pensione ovvero un certificato modeno 69 rilasciato 
dai Ministero del tesoro, Direzione generale delle pensioni 
di guerra, oppure una dichiarazione d'invalittità, rilasciata 
dalla compotente rappresentanza provinciale dell'Upera na- 
zionale invalidi di guerra, in cui dovranno essere indicati È 
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica. 
Gi invalido ai finì dell'iscrizione nel ruoli provinciali get 
l'Opera; 

db) 1 mutilati ed invalidi civilt per fatti di guerra, £ 
mutilati ed invalidi di cuì alla legge 24 novembre 1961, n. 1298 
e gli inabili a proficuo lavoro in seguito a lesioni o infermità 
incontrate in conseguenza della deportazione o. dell’interna» 
mento ad opera del nemico, dovranno produrre il medesimo 
govumenîio indicato nella precedente lettera 4); 

€) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre. 
sentare il decreta fi concessione della pensione che indichi 
la categoria di questa e la categoria e la voce dell'invalidità 
da cui sono colpiti, ovvero il mod. &8-ter, ritasciato, seccndo 
i casi, dall’'Amministrazione centrale al servizio della quaie 
l’aspirante ha contratto l'invalidità, o dagli Enti pubblici 
autorizzati ai seusi del decreto ministeriale 23 marzo 19/8. 

3) Orfani: 

@) gli orfani dei caduti per Ja guerra 1915-18 0 per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1933 in Africa orjep» 
tale o per la guerra 1940-45 o per la lotta di liberazione & 
per i fatti di Mogadiscio dell’1Î gennata 198 e in occasione 
di azioni singole o collettive aventi ‘uni politiei nelle Pro» 
vincie di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti 
a detto Stato di cui alla legge 83 marzo 1952, n, 207, o la 
occasione di azioni di terrorismo politico nei «erritori. della 
ex colonie italiane o per i fatti di "Trieste del 4 5 e 6 no- 
vembre 1953, gli orfani dei caduti che appartennero alie 
forze armate della sedicente repubblica sociale italiana, gii 
orfani dei perseguitati politici antifascisti o razziali di cm 
all'ari. 2, terzo comma, della legge 19 marzo 1955, n. 56, 
dovranno presentare un certificato su carta da bollo da lire 
100 rilasciato dal competente comitato provinciale dell'Opera 
nazionale per la protezione ed assistenza agii orfani di 
guerra; 

D) gli orfani dei caduti civili per fattt di guerra, gli 
orfani dei caduti alto-atesini che appartennero alle forze 
armate tedesche di cui alla legge 3 aprile 1058 n. 467 nom 
chè i figli di cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad 
eventi di guerra dovranno predurre il medesimo documento 
indicato nella precedente lettera da); 

c) gli orfani dei caduti per servizio. presenteranno 
un cortificato rilasciato ai sensi e per gli effetti dell'art. % 
ultimo comma, delia legge 24 febbraio 1953, n, 102. 


4) Pigli di mutilati a di invalidi 


a) i figli del mutilati ed invalidi di fuerra ed assi: 
milati dovranno documentare la loro qualifica presentando 
un certificato su carta da bollo da LL. 100, rilasciato dal 
sindaco del Comune di residenza, attestante la categoria di 
pensione di cui fruisce il padre o la madra; 


b) i figli di mutilati ed invalidi per servizio dovran- 
no documentare la loro qualifica presentandy un certificato 
su carta da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco del Cow 
mune di residenza, attestante che il padre o la madra frui: 
scono di pensione; 

c) i figli dei mutilati ed invaltdi sivili per fanti ai 
guerra ed 1 figli degli inabili a proficuo lavoro In segutio 
a lesioni 0d infermità incontrate in ecaseguenza della de 
portazione o dell'internamento ad opera dg] nemico dovran: 
no presentare il medesimo documento indicato nella pr 
cedente ieltera u), 


5) Madri, vedove non rimaritate e sorelle di caduti, 
le madri, vedove non rimaritate e le sorella (vedove o nu: 
Dili) dei caduti indicati alle icttere a), bd, e c) della voce 
orfani, dovranno esibire un certificato su carta da bollo da 
L. 100 rilasciato dal sindaco del Comuna di residenza. 


6) Profughi: 

A) £ profughi dal territori di confine, che st trovano 
nelle condizioni previste dall'art. 1 del deeroto legislanve 
del Capo provvisorio dello Stato 3 seitembre d1U47, n. 888, 
dovranno esibire un'attestazione rilasciata su carta da bolle 


da L. 100 dal prefetto della Provincia in cui risiedono o, 
se non abbiano la residenza nel territorio dello Stato, dal 
Prefetto di Rama; 

b) i profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dalla Somalia, 
quelli dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace, 
è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dai 
territori esteri nonchè quelli da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra, che si trovano nelle condizioni previ- 
ste dalla legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare 
un'attestazione rilasciata dal prefetto della Provincia in cut 
hanno la residenza, su carta da bollo da L. 100, in confor- 
mità al modello previsto dall'art. 4 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai pre- 
fetti in applicazione del decreto luogotenenziale 3 settembre 
1957, n. $85 e del decreto legislativo 26 luglio 1948, n. 104. 

I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dali’Etiopia e dalta 
Somalia potranno anche presentare il certificato a suo tempo 
rilasciato dal soppresso Ministero dell’Africa italiana; 

€) i connazionali rimpatriati dall’Egitto, che si tro- 
vano nelle condizioni di cui all'art, 1 della legge 25 ottobre 
1960, n. 1306, dovranno produrre un attestato rilasciato dalle 
autorità consolari su carta da bollo da L. 100; 

d) i connazionali rimpatriati dalla Tunisia e da Tan- 
geri che si trovano nelle condizioni previste dall’art. 1 della 
citata legge 25 ottobre 1960, n. 1306, dovranno produrre un 
attestato rilasciato su carta da bollo da L. 100 dal Ministero 
degli affari esteri. 

7) Decorati, feriti di guerra e promossi per merito di 
guerra: i decorati di medaglia al valore militare o di croce 
di. guerra i feriti di guerra e i promossi di grado militare 
par merito di, guezza e gli insigniti di ogni altra attesta- 
zione speciale di merito di guerra, dovranno produrre l’ori- 
ginale o copia auienticata del reiativo brevetto o del docu- 
mento di concessione. 


8) Perseguitati politici e razziali: 
riportato per comportamento contrario al 
sanzioni penali presenteranno una copia della relativa sen- 
tenza e coloro che abbianc riportato sanzioni di polizia 
per lo stesso motivo, ovvero siano stati deportati od in- 
ternati per moctivi di persecuzione razziale, dimostreranno 
tali loro qualifiche mediante attestazione rilasciata su carta 
da bollo da L. 100 dal prefetto della Provincia nel cui ter- 
ritorio hanno la loro residenza. 

1 candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre- 
senteranno un certificato su carta da bollo da L. 100 rila- 
sciato dalla competente comunità israelitica. 


9) Coniugati: i coniugati con o senza prole ed i vedovi 
con prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
da bollo da L. 109 rilasciato da: sindaco del Comune di re- 
sidenza. I capi di famiglia numerosa dovranno far risul. 
tare da detto documento che la famiglia è costituita da 
almeno sette figli viventi computando tra essi anche i tigli 
caduti in guerra. 

10) Dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato: 

a) gli impiegati di ruolo e quelli dei ruoli aggiunti 
delle Amministrazioni dello Stato dovranno produrre copia 
dello stato di servizio su carta da bollo da L. 369; 

b) gli impiegati non di ruolo delle Amministrazioni 
dello Stato dovrauno produire un certificato, su carta da 
bollo da L. 100, rilasciato dall'Aramiiistrazione dalla quale 
dipendono, da cui risultino la data di inizio, la durata e la 
natura del servizio prestato, nonchè gli estremi del provve- 
dimento di assunzione e di eventuale conferma; 

©) i concorrenti già appartenenti agli enti di diritto 
pubblico ed agli altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, 
soggetti a vigilanza dello Stato e comunque interessanti la 
finanza statale, soppressi e messi in liquidazione a norma 
dell'art, 1 della legge 4 dicembre 1956, n, 1404, dovranno pro- 
durre un certificato su carta da bollo da L. 100, rilasciato 
dall'Ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, dal quale 
risulti il servizio prestato e la data în cui è cessato il rap- 
porto di impiego con l'ente soppresso; 

d) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e della 
Aeronautica che, in applicazione dei decreti legislativi fel 
Capo Provvisorio dello Stato 13 maggio 197, n. 500 e 5 set- 
tembre 1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda 
o anche di autorità e non siano stati contemporaneamente 
reimpiegati come civili, dovranno produrre apposita attesta- 
zione, su carta da boîlo da L. 100, dell’autorità militare. 


coloro che abbiano 


regime fascista | 


I documenti di cui al precedente n. 9) ed alle lettere 2) 
e b) del n. 10), dovranno essere rilasciati in data non ante- 
riore a tre mesi da quella delia comunicazione di cuì al 
primo comma del presente articolo. 


Art. 10. 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del con- 
corso saranno approvate con decreto ministeriale sotto con- 
dizione dell’accertamento dei requisiti per l'ammissione al- 
l’impiego e saranno successivamente pubblicate nel Bollet- 
lino ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale deila Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell’av- 
viso nella Gazzetta Ufficiale decorre il termine per ie even- 
tuali impugnative. 


Art. IL 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria gene- 
rale di merito e dichiarati vincitori del concorso dovranno 
presentare o far pervenire al Ministero della pubblica istru- 
zione - Direzione generale del personale e degli affari gene- 
rali ed amministrativi, entro il termine perentorio di trenta 
giornì, che decorre dal giorno successivo a quello in cui 
avranno ricevuto il relativo invito, i seguenti documenti 
di rito: 

A) Titolo di studio: pagella scolastica o certificato, su 
carta da bollo da L. 100, rilasciato dal competente direttere 
didattico attestante il possesso del titolo di studio prescritto 
per l'ammissione al concorso di cui al precedente art. 2, 
cppure il certificato rilasciato dallo stesso direttore didattico 
comprovante che il candidato ha superato gli esami di rico- 
noscimento del grado di cultura elementare superiore (salvo 
che non sia stato già prodotto per i fini indicati nell’art. 5 
del presente decreto). 


B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto di 
nascita, rilasciato su carta da bolio da L. 100, da cui risulti 
che l’aspirante alla data di scadenza del termine per la 
presentazione della domanda di ammissione abbia compiuto 


(18 anni e non oltrepassato ii limite massimo di età stabilito 


nel precedente art. 2, lettera £). 

Tale documento deve essere rilasciato dall’ufticiale di 
stato civile del Comune di origine, se il candidato è nato 
nel territorio della Repubblica, ovvero del Comune presso 
il quale sia stato trascritto l’atto di nascita, se il candidato 
è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, 
i candidati nati all’estero pciranno prosiurre un certificato 
della competente autorità consolare, La firma del funzionario 
che ha rilasciato il certificato deve essere legalizzata dal 
Ministro per gli affari esteri o dalle autorità da esso delegate. 

I concorrenti che abbiano superato i trentadue anni ci 
abbiano diritto alla elevazione di tale limite di età, dovranno 
altresì presentare il relativo documento prescritto nell'art. 9, 
salvo che non vi abbiano già provveduto per i fini ivi con- 
siderati. 


C) Certificato di cittadinanza italiana, su carta da bollo 
da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di origine o di 
residenza o dal’ufficiale di stato civile del Comune di 
origine. Da tale documento dovrà risultare che il candidato 
era in possesso del requisito anzidetto anche alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione della do- 
manda di ammissione al concorso. 


D) Certificato di godimento dei diritti politici, su carta 
da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza. Da tale documento dovrà risultare 
che il candidato era in posesso del requisito anzidetto alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione del- 
la domanda di ammissione al concorso. 

Per i minori di anni 21 il certificato, la cui esibizione 
in ogni caso è obbligatoria, deve contenere la dichiarazione 
che il candidato non è incorso in alcuna delle cause che, 
a termini delle disposizioni vigenti, impediscano il possesso 
dei diritti politici. 

E) Certificato generale del casellario giudiziale, su car- 
ta da bollo da L. 200, rlasciato dal segretario della Procura 
della Repubblica presso il Tribunale competente per terri- 
torin. Tale documento non può essere sostituito con il certi- 
ficato penale, 


F) Certificato medico, su carta da bollo da L. 100, rila- 
sciato da un medico provinciale o. militare ovvero dall'ufti- 
ciale sanitario del Comtme di residenza, dal guale risulti 
che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio con- 
tinuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso 
si riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi del- 
l'attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologiet 
del sangue prescritti dalla legge 2 luglio 196, n. 837 ed 
effettuati presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora ii candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisicà, il certificato ne deve fare menzione con la dichiara- 
zione che la imperfezione stessa non menomi l'attitudine 
all'impiego al quale concorre. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati e per gli invalidi per servizio, 
il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale sani- 
tario dei Comune di residenza dell’aspirante e contenere. al 
sensi, rispettivamente, dell’art, 3 della legge 3 giugno 1950), 
n. 375 e dell’art. 2 della legge 24 febbraio 1953, n. 12, ciure 
ad una esatta descrizione deite condizioni -attuali dell’iava- 
lido risultanti da un esame obiettivo, anche la dichiarazione 
che l’invalido non abbia perduto ogni capacità lavorativa e, 
per la natura ed il grado detta sua invalidità o mutilazione, 
nen possa riuscire di pregiudizio alla salute ed alta inco- 
lumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza degli tm- 
pianti e sia idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego 
per il quale concorre. 

L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita me- 
dica di controllo i vincitori del concorso. 

In applicazione della legge 13 marzo 1958, n. 308, la mi- 
norazione del sordomutismo non costituisce motivo di esclusio- 
ne del candidato, ll medesimo dovrà tuttavia presentare una 
dichiarazione di idoneità specifica all'esercizio delle funzioni 
dell'impiego per il quale concorre, rilasciata dal medico 
fiscale designato dall'Amminisirazione della pubblica istru- 
zione con l'intervento di uno specialista in oterinolarinselo- 
gia designato dall'Ente nazionale per la protezione e l'assi- 
stenza dei sordomuli. 


G) Doewmento militare, copia aggiornata dello stato di 
servizio militare lsalvo che non sia stata già presentata per 
i fini indicati nell'art. 5) > del foglio matricofare a seconda 
che il candidato abbia prestate servizio militare quale ufti- 
ciale ovvero quale sotiuificiale o mititare di truppa. Ciascun 
foglio di tali documenti deve essere munito di marca da 
bollo da L. 300, debitamente annullata. 

Sono tenuti a presentare copia del foglio matricolare 
anche i militari in congedo illimitato provvisorio (arruolati 
dagli organi di leva e tuttora in aitesa delia chiamata atte 
armi della propria classe oppure apparterenti a classi gia 
chiamate alle armi, ma non ancora incerperati perchè am- 
messi ai benefici del ritardo o del rinvio previsti dalle vi- 
genti disposizioni) nonchè i riformati in rassegna (depao l'ar- 
rmolamento, in sede di selezione attitudinale o durante la 
prestazione del servizio alle armi). 

Gli ufficiali della Marina militare, i sottufticiali e il per- 
sonale del Corpo equipaggi militari marittimi, che si trovino 
nelle condizioni indicate nei precedenti capoversi, devono 
presentare, rispettivamente, un estratto matricolare o un 
estratto del foglio matricolarte. 

Goloro' che siano stati dichiarati riformati o rivedibili dal 
competente Consiglio di feva devono presentare un certiticato 
di esito di leva rilasciato su carta da bollo da L. 100 dal 
sindaco del Comune di origine o di residenza e vistato dal 
commissario di leva. Per gli appartenenti alla leva dei mare 
i! certificato di esito di leva deve essere rilasciato dalla com- 
petente capitaneria di porto. 

Coloro che non siano stati ancora sottoposti alla visita 
di leva devono produrre un certificato di iscrizione nelle 
liste di leva rilasciato dal sindaco del Comune di origine 0 
di resilenza su carta da bollo da L. 100. 

N requisito della buona condoita morale e civife sarà 
accertato di ufficio a norma dell'art. 1 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 2% giugno 1954, n, 368. 

I candidati impiegati di ruolo e quelli già inquadrati nei 
ruoli aggiunti delle Amministrazioni statali possono limitarsi 
@ produrre i documenti di cui alle lettere A} e F) del pre- 
sente ariicolo (titolo di studio e certificato medico), ma in 
tal caso sono fenuti a produrre la copia integrale dello stato 
di servizio civile previsto dall'art. 9, n. 10, Jettera a); salvo 
Che non l'abbiano già presentata per i fini ivi considerati. 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di 
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leva od in carriera continuativa (ufficiali fa servizio di prima 
nomina, sottufficiali e militari di truppa) e quelli in sere 
vizio di polizia quali apparienenti al Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza possono presentare seltanio i seguenti 
documenti: 

1) titolo di studio; 

2) estratto dell'atto di nascita; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 


4} un certificato rilasciato su carta da tollo da L. 100 
dal comandante del Corpo al quale appartengono, compro» 
vante la loro buona condotta e la lora ideneità fisica 2 
coprire il posto al quale aspirano. Tale: certificato dovrà 
contenere, inoltre, la dichiarazione che il candidato è stato 
sottoposto all'accertamento sierologico del sangue, previsto 
dall’art. 17 della legge 25 luglio 1956, n. SI7. 

I documenti di eui Alle lettere €), D), FE) e F) del pre. 
sente articolo devranno essere rilasciati in data non ante» 
riore a tre mesi da quella della lettera di invito indicata 
nel primo comma delio stesso articolo. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di eui all'art. 27 della tabella HF) altegata 
al deereto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953e 
n. 4%, purchè esibiscano un certificato di povertà ovvero 
dai documenti stessi risulti esplicitamente la loro conttle 
zione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’at- 
testato dell'autorità di pubblica sicurezza. 

Non sone ammessi riferimenti è documenti prodotti 2 


| questa o ad altre Amministrazioni 0 ad altri Enti a quale 


siasi titolo. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti giù presentati ad sattri ule 
fici pubblici o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le po» 
sizioni giuridiche e fe pesizioni di fatto da comprovare. 

In tal caso però essi dovranno indicare per detti docu» 
menti l’autorità che li ha vilasciati e gli uffici presso cui 
sono depositati. 

I profughi anzidetti hanno altresì facoltà fi avvalersi 
di documenti diversi da quelli richiesti nel presente decreto, 
semprechè questi siano riconosciuti idonei dall'amministrae 
zione. 


Art, 12, 


I vincitori del concorso conseguiranno la nomina in prova 
con Ila qualifica di iuserviente. 

Hl periodo di prova ha la durata di sei mest, Durante 
tale periodo avranno diritto al trattamento economico della 
qualifica iniziale ai sensi dell'art. 33 del testo unico appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3. Ai vincitori del concorso, 1 quali provengano dale 
la sfessa o da diversa Amministrazione è che rivestano una 
qualifica con stipendio superiore a quello spettante nella 
nuova qualifica, compete il trattamento economico di cui 
all'art. 212 del citato testo unico, 

A coloro tra i vincitori stessi che provengano dal pere 
sonale non di ruolo viene mantenuto fl trattamènto di cut 
all'art, 11 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 197, n. 207. 

Trascorso il periodo di prova, gli inservienti în prova, 
se riconosciuti idonei dal Consiglto di amministrazione, sa- 
ranno definitivamente confermati nell'impiego stesso. Nel 
caso di giudizio sfavorevole alla nomina in ruoto, il periodo 
di prova è prorogato di aitri sei mesi, al termine dei quali, 
ove il giudizio sia ancora sfavorevole sarà dichiarata la 
risoluzione del rapporto di impiego con decreto ministeriale 
motivato. In tal caso spetterà all’impiegato una indennità 
pari a due mensilità del trattamento relativo al periodo 
di prova. 

I vincitori del concorso che st trovino nelle condizioni 
previste dall’art. 10, penultimo comma, del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili del. 
lo Stato, approvato con decreto del Presidente della Repub» 
blica 10 gennaio 1957, n. 3 sono esonerati dal periodo di 
prova. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Roma, addì 1° giugno 192 
n Ministro: Gut 


Registrato alla Corte del conti, addi 9 agosto 1968 
Reaistro n. 50. foatio n. 265 


_Supplemento oi "dinario alla GAZZETTA UFFICIALE n 316 del 12 dicembre 1962 


(Schema da seguire nella compilazione della do- 
manca da inviarsi su carita da bollo da L. 200) 


Al Ministero della pubblica istruzione - Direzione 
generale del personale e degli affari generali 
e amministrativi - Divisione 18 - RoMa 


Il sottoscritto . . .... 0... . nato a... ++ 
(provincia di. . . .) it... . € residente in. . . . 
(provincia di... .) via. n. 
di essere ammesso al concorso per titoli integrato da una 
prova pratica di scrittura sotto dettato, per l'assunzione 
ài due inservienti in prova presso il Provveditorato agli studi 
di Modena, indetto con decreto ministeriale 1° giugno 196%. 


Dichiara, sotto la propria responsabilità che: 


1) ha diritto all'aumento dei limiti di età ai sensi del- 
l'art. 2 del bando perchè (1)... 004 dj 

2) è cittadino italiano; 

3) è iscritto nelle liste elettorali del Comune di . . . . 
. . . (oppure): non è iscritto nelle 
liste ‘elettorali per ‘il ‘ seguente motivo . ....... 


‘4 non ha” riportato condanne” penali; OPERE: ha 
riportato le seguenti. condanne penali . . . 

È +5 (da indicarsi anche se sia 
stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudi- 
ziale) (2); 

5) è in BORSE del seguente titolo di studio . 

. . . conseguito DEESSO: GA 

è . in data . . 
6) per ‘quanto riguarda gli obblighi militari, la sua po: 
sizione è la seguente: 

7) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere la sede 
di Modena; 

8) non è stato destituito o dispensato dall'impiego pres- 
so una pubblica amministrazione e non è stato dichiarato 
decaduto da altro impiego statale ai sensi dell’art. 127 let 
tera d), del testo unico delle disposizioni concernenti lo 
statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con 
decreto dei Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 
per avere conseguito l’impiego mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile, 

(data), 000 lea 

{firma} x 
(la firma dell’ aspirante dovrà essere autenticata dal 
notaio o da! segretario comunale del luogo in cul 


egli risiede. Sia la firma del notaio che quella del 
segretario comunale non sono scggette alle norme 


© 0080004 


3 dicembre 1942, n. 1700. 
Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del 
capo dell'Ufficio nel quale essi prestano servizio). 


Indirizzo presso il quale si desidera che vengano inviati 
l'avviso di convocazione per 12 prova pratica di scrittura 
sotto dettato ed ogni altra eventuale comunicazione: . : 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che, avendo superato il limite massimo di età previsto dal 


bando, abbiano titoli che danno diritto all’elevazione det 
suddetto limite. : 

(2) Indicare Ia data del provvedimento e l'autorità giu- 
diziaria che lo ha emesso, nonchè i procedimenti penali 
eventualmente pendenti. 

(5408) 


Concorso per titali, integrato da una prova pratica di 
scrittura setto dettato, in lingua italiana, per l'assun- 
zione di due inservienti in prova presso il Provveditorato 
agli studi di Novara, indetto con decreto ministeriale 
1° giugno 1952. 


IL MINISTRO PER LA PUBBIICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti lo 
statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 626, recante norme di esecuzione del testo unico 
sopracitato; 

Veduta la legge 7 dicembre 1S61, n. 1264; 


. chiede i 


Decreta: 


Ari. 1 


E' indetto un concorso per titoli, integrato da una prova 
pratica di scrittura sotto dettato in tingua italiana, per l’as- 
sunzione di due inservienti in prova presso il Provveditorato 
agli studi di Novara. 

I relativi posti disponibili nel ruolo della carriera del per- 
sonale ausiliario dell'’Amministrazione centrale e dei Provvedi- 
torati agli studi fanno parte della dotazione prevista per i 
Provveditorati medesimi nella nota alla tabella «FF» allegata 
alia legge 7 dicembre 1961, n. 1264, 


Art. 2. 


Gli aspiranti ai posti di cui al precedente art. 1 devono 
soddisfare alle seguenti condizioni: 

A) Avere compiuto gli studi d'istruzione elementare. 

B) Avere compiuto alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande il 18° anno di età e non 
oltrepassato il 32°, 

Il limite massimo di età è elevato; 

1) Di anni due per colora che siano coniugati alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso, più un anno per ogni figlio vivente 
alla data medesima. 


2) Di anni cinque; 
a) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti delle 


>»! forze armate dello Stato ovvero in qualità di militarizzati 


o assimilati, alle operazioni della guerra 1940-45; 

b) per i partigiani combattenti e per i cittadini depor- 
tati dal nemico posteriormente all'8 settembre 1943; 

c) per gli alto-atesini e per le persone residenti prima 
del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortina d'Ampezzo 
e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, i quali 
durante la seconda guerra mondiale abbiano prestato servizio 
nelle forze armate tedesche o nelle formazioni armate da esse 
organizzate, quando abbiano conservato o riacquistato la cit- 
tadinanza italiana e semprechè non abbiano partecipato ad 
azioni, anche isolate, di terrorismo o di sevizie; 

d) per coloro che appartengono alle altre categorie ale 
quali sono applicabili i benefici previsti dalle disposizioni in 


i vigore a favore dei combattenti. 


Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 


sulla legalizzazione delle firme previste dalla legge | riportato condanne per reati commessi durante il servizio mi- 


litare anche se sia successivamente intervenuta amnistia, in- 
dulto o commutazione di pena e coloro che si trovino nei casi 
previsti dall’art. 11 del decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, 
ratificato con la legge 23 febbraio 1952, n. 93; 

e) per i profughi dall’Eritrea, dall’Etiopia, dalla Libia 
(limitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla 
Somalia (limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950); 

f) per i profughi dai territori sui quali, in seguito al 
trattato di pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano; 

9) per i profughi dai territori esteri; 

h) per i profughi da zone del territorio nazionale colpite 
dalla guerra; 

î) per i connazionali rimpatriati dall'Egitto, dalla Tu- 
nisia e da Tangeri di cui alla legge 25 ottobre 1960, n. 1306. 


3) Il limite massimo è poi elevato ad anni 39: 

a) per i combattenti o assimilati decorati di medaglia 
al valore militare o di croce di guerra al valore militare oppure 
per i promossi per merito di guerra; 

b) per i capi di famiglia numerosa costituita da almeno 
sette figli viventi, Sono equiparati ai figli viventi quelli caduti 
in ee 

Le elevazioni di cui al precedente n. 1 si cumulano con le 
elevazioni contemplate nei numeri 2 e 3, purchè complessiva- 
mente non si superino i 40 anni, 


4) Il limite massimo di età è protratto sino a 40 anni, 
ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione eventualmente 
spettante, per coloro che abbiano riportato, per comportametito 
contrario al regime fascista, sanzioni penali o di polizia ovvero 
siano stati deporiati o internati per motivi di persecuzione 
razziale. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 818 del 12 dicembre 1982 
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5) Ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali | da I.. 200 e firmate dagli aspiranti, dovranno essere presentate 
non viene computato, agli effeiti del limite massimo di età, |0 fatte pervenire al Ministero della pubblica istruzione - Di- 
il periodo intercorso tra il 5 settembre 1933 e il 9 agosto 1944, :rezione generale del personale e degli affari generali ed 


fermo restando il limite massimo di 40 anni. 


6) Il limite massimo di età è protratto à 45 anni, ritenen- 
dosi parimenti assorbita ogni altra elevaziotte eventualmente 
spettante: 


a) per i mutilati ed invalidi di guerra, per i mutilati ed 
invalidì per la lotta di liberazione, per i mutilati ed invalidi 
civili per fatti di guerra, per i mutilati ed invalidi per i fatti 
di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, per i mutilati e inva- 
lidi per servizio militare o civile, per i mutilati ed invalidi in 
occasione di azioni di terrorismo politico nei territori delle ex 
colonie italiane (limitatamente agli eventi verificatisi fino al 
23 dicembre 1951 per la Libia e fino al 31 marzo 1950 per la 
Somalia), per i mutilati ed invalidi in occasione di azioni 
singole o collettive aventi fini politici nelle Province di confine 
con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto Stato, per i 
Inutilati ed invalidi per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novem- 
bre 1953, per i mutilati ed invalidi di guerra alto-atesini, per 
gli inabili a proficuo lavoro in seguito a lesioni o infermità 
incontrate in conseguenza della deportazione o dell’interna- 
mento ad opera del nemico e per i mutilati ed invalidi di cui 
alla legge 24 novembre 1961, n. 1298; 

b) per il personale licenziato dagli enti di diritto pub- 
blico e da altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti 
alla vigilanza dello Stato e comunque interessanti la finanza 
statale, soppressi e messi in liquidazione in applicazione della 
legge 4 dicembre 1956, n. 1404. 

Non sono ammessi a fruire di tale beneficio gli invalidi di 
cui alla precedente lettera a) assegnati alla nona e decima; 
categoria di pensione, ad eccezione di quelli contemplati dalle 
voci da 4 a 10 della categoria nona e da 3 e 6 della categoria: 
decima della tabella A allegata al decreto luogotenenziale ; 
20 maggio 1917, n. 876 e dalle voci 4, 6, 7, 8, 9, 10 e ii della 
tabella B del regio decreto 12 Juglio 1923, n. 1491, richiamato 
dalla legge 3 giugno 1950, n. 373. 


%) Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 
a) del personale civile di ruolo in servizio nell’Ammi- 
nistrazione statale e del personale civile collocato nei ruoli 
aggiunti, già ruoli speciali transitori, in servizio nell’Ammi-! 
nistrazione statale; | 
b) dei sottufticiali dell'Esercito, della Marina è della; 

Aeronautica che, in applicazione dei decreti legislativi del! 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 set-! 
tembre 1947, n. 1220, siano cessati Cal servizio a domanda 0| 
anche di autorità e non siano stati contemporaneamente reim- 
piegati come civili. 

C) Essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini 
dello Stato, gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 

D) Avere il godimento dei diritti politici o non essere 
incorsi, qualora non abbiano raggiunto la maggiore età, 
in alcuna delle cause che ne impediscano il possesso. 

F) Avere sempre tenuto buona conttotta civile e morale. 

F) Avere l'idoneità fisica al servizio continuativo ed in- 
condizionato nell’impiego al quale il concorso si riferisce. 

G) Avere adempiuto agli obblighi imposti dalle leggi 
sul reclutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso, a norma del- 
l'art. 2 - comma quinto - del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo Statuto degli impiegati civili dello Stato, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3, coloro che siano stati destituiti o dispensati 
dall'impiego presso una pubblica Amministrazione, nè pos- 
sono parteciparvi, a norma dell’art, 128, secondo comma, del 
citato testo unico coloro che siano stati dichiarati decaduti 
da altro impiego statale ai sensi dell'art. 17, lettera d) dello 
Stesso testo unico, per avere conseguito l’impiego mediante 
la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
insanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti pre- 
scritti, è disposta con decreto motivato det Ministro, 


Art, 3. 


amministrativi, entro il termine perentorio di giorni sessanta. 
che decorre dal giorno successivo a quello di pubblicazione 
del presetite decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, 

Nelie domande, di cul si allega uno schema esemplificativo, 
gli aspiranti dovtariuo dichiarare: 


a) riome e coghome [scritti in carattere stampatello se 
la domanda noti sia dattiloscritta); 


D) la data &d i! luogo di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal primo comma 
della lettera 2} del precedente art. 2, dovranno indicare, 
al fine dell'ammissione al concorso stesso, i titoli posseduti 
che danno diritto alla elevazione del suddetto limite): 


e) il possesso della cittadinanza italiana; 


d) il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, 
ovvero i motivi della mancata. iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime; 


e) l'immunità da condanne penali o le eventuali con- 
danne penali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, 
condono, indulto o perdono giudiziale) e i provvedimenti pe- 
nali eventualmente pendenti a loro carico; 

f) il titolo di studio; 

9) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) il proprio domicilio o recapito al quale si desidera 
siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

î) di non essere stati destituiti o dispensati dall’im- 
piego presso una pubblica Amministrazione e di non essere 
stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
de:l’art. 127, lettera d), del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3, per avere conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insa- 
nabile; 

) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
la sede di Novara. 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla do- 
manda, dovrà essere autenticata dal notaio o dal segretario 
comunale del luogo in cui gli aspiranti stessi risiedono. Per 
i dipendenti statali, in luogo della predetta autenticazione, 
è sufficiente 11 visto del capo dell’Ulficio presso il quale 
prestano servizio, 

Non si terrà conto delle domande che perverranno o 
saranno presentate al Ministero dopo il termine sopra indi- 


(cato, anche se snedite per posta o con qualsiasi allro mezzo 


entro il termine stesso. Non si terrà conto, inoltre, delle 
domande nelle quali risulti omessa o incompleta la dichia- 
razione del possesso dei requisiti necessari. Non si terrà 
conto, infine, delle domande nelle quali la firma degli aspi- 
ranti non risulti auteriticata o vistata a norma del precedente 
comma. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal timbro 
a calendario apposto su di esse dalla Direzione generale del 
personale e degli affari generali ed amministrativi. 


ATt. & 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso devono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per 
ia presentazione delle domande. 

I requisiti che diano titolo di precedenza o di preferenza 
per la nomina al posto, anche se vengono ad essere posseduti 
dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
fiomande, possono essere documentati entro il termine stabi» 
lito dal successivo art. 9. 


Art. 5. 


Il giudizio sui titoli det concorrenti e sulla prova pratica 
di scrittura sotto dettato sarà dato da una Commissione 
costituita a termini dell’art. 3, quario comma, del decreto 


i del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero della | 
pubbiica istruzione - Direzione generale de! personale e degli 
affari generali ed amministrativi, redatte su carta da bollo 


La Commissione stessa, nella sua prima adunanza, sta 
bilirà i criteri di valutazione dei titoli con determinazione 
dei relativi coefficienti e fisscrà il punteggio massimo com- 


Nupplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 316 del 12 dicembre 1962 


plessivo attribuibile ad ogni candidato, nonchè quello minimo 
per il conseguimento della idoneità, A riguardo, gli aspiranti 
«lovranno allegare alla domanda i docuurenti, in competente 
bollo, costituenti titoli valutabili ai fini della formazione 
Gella graduatoria, € cioù: 

a) Titoli di studio. 

Di detti titoli dovra essere prodotto il diploma originale 
o la copia autenticata da notaio, ovvero il decumento rila- 
sciato dalla competente autorità scolastica in sostituzione del 
diploma (salvo quanto stabilito dal successivo art. 1l per 
quanto riguarda il titolo di studio prescriito per l'ammissione 
al concorso), 

L'autenticazione della copia det diplomi del titoli di 
studio può anche essere fatta, al sensi dell'art. 6 del decreto 
del Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal 
pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l'originale, o al 
quale deve essere prodotto il documento o presso il quale 
Yoriginale è stato depositato, nonchè da un cancelliere o da 
un segretario comunale. 

b) Certificati comprovanti i servizi comunque prestati 
presso Amministrazioni pubbliche, 

I candidati impiegati di ruolo o dei ruoli aggiunti delle 
Amministrazioni statali dovranno produrre copia intesrale 
dello stato di servizio con le qualifiche riportate nell'ultimo 
quinquennio rilasciata dal competente organo dell’Ammini- 
strazione dalla quale dipendono in data non anteriore a 
quella del presente decreto. 

I concorrenti che siano dipendenti non di ruolo delle 
Amministrazioni statali dovranno produrre un certificato. 
di data non anteriore al bando, rilasciato dal competente 
organo dell'Amministrazione dalla quale dipendono, da cui 
risultino la data di inizio, la durata e la natura del servizio 
prestato, nonchè gli estremi del provvedimento di assunzione 
e di eventuale conferma, cen le qualifiche riportate nel 
Yultimo quinquennio, 

I candidati che siano dipendenti di Amministrazioni pub 
bliche non statali dovranno presentare il certificato dei ser- 
vizi resì, contenenti gli elementi di cui al precedenie comma. 
rilasciato dal competente Ufficio in data non anteriore a 
quella del presente decreto. 

c) Stati di servizio o copie di fogli matricolari com- 
provanti i servizi prestati presso {l Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza, l'Arma dei carabinieri, il Corpo delle 
guardie di finanza, il Corpo dei vigili del fuoco, il Corpo 
degli agenti di custodia, il Corpo delle guardie forestali, la 
Croce Rossa Itoliana, nonchè i servizi militari prestati nel 
VEsercito, nello Marina e nell’Aeronautica. 

d) I titoli comprovanti l’idoneità riportata nei prece 
denti concorsi statali. 

e) Ogni altro documento è titolo che i candidati riten- 
gano utile agli effetti della valutazione della propria capa- 
cità e comunque per dimostrare la loro specifica idoneità 
a] posto cui aspirano (quali le patenti di guida, le specia. 
Hzzazioni tecniche, ecc.). 

Non saranno presi in considerazione 1 titoli che perver- 
ranno al Ministero dopo il termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso fissato nel primo 
comma del precedente art. 3, salvo quanto è disposto dal suc- 
cessivo art, 9 ai soli fini in esso considerati. Del pari non 
earanno valutati i titoli prodotti a questa o ad altre Ammi- 
nistrazioni cui dovesse essere fatto riferimento. 


Art. € 


La prova pratica di scrittura consisterà nella dettatura 
di un brano di prosa italiana della lunghezza non inferiore 
a 15 riche a stampa. 

Saranno invitati a sostenere deita prova i candidati cui 
sarà stato atiribuito, nella valutazione dci titoli, un punteg 
gio utile per l'iscrizione nella graduatoria degli idonei. 

La prova medesima non s’intenderà superata se i candi. 
dati non avranno riportato almeno la votazione di sei decimi. 


ATT. 7. 


Per lo svolgimento della prova pratica di scrittura sotto 
dettato sì osserveranno le norme di cui al testo unico della 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
19 gennaio 1957, n. 3 ed al decreto del Presidente della Repuh- 
blica 3 maggio 1907, n. 686, 


Delta prova avrà luogo în Roma, nel giorno che verrà 
indicato con apposito avviso, il quale sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Ai candidati sarà data inolire comunicazione, in tempo 
utile, del giorno, dell’ora e dei locali, in eui la prova stessa 
sarà tenuta, L'Amministrazione non assume alenna responsa- 
bilità per il caso di dispersione di comunicazioni dipendente 
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante 
o da mancata oppura tardiva comunicazione del cambiamento 
dell'indirizzo indicato nella domanda, nè per eventuali di- 
seuidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'Ammi- 
nistrazione stessa. 

Per sostenere la prova pratica, i candidati dovranno 
essere muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti 
documenti di riconoscimento: 

a) fotografia recente applicata su carta da bollo, con 
la firma autenticata dal sindaco o da un notaio. Il bollo 
è da L. 100 se l'autenticazione della firma è fatta dal sindaco, 
e da L. 200 se è fatta da un notaio; 

b) il libretto ferroviario personale se il candidato è 
dipendente di ruolo o non di ruolo da un'Amministrazione 
statale; 

c) tessera postale o carta d'identità; 

d) porto d'armi; 

e) patente automobilistica; 

f) passaporto. 


Att. 8. 


La graduatoria generale di merito del concorso sarà for- 
mata secondo l'ordine derivante dalla somma dei coefficienti 
numerici attribuiti dalla Commissione esaminatrice ai titoli 
posseduti dai candidati e del punto da essi riportato nella 
prova pratica di scrittura sotto dettato, 

La graduatoria dei vincitori sarà formata con l'osservanza 
delle disposizioni in vigore che provedono riserve di posti. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze pre 
viste dall’art. 5, comma quarto, del testo unico, approvato 
con decreto del Presidente della Napubbhlica 10 gennaio 1257, 
n. 3. 


Art. 9. 


I concorrenti che abbiano superato la prova pratica ai 
scrittnira sotto dettato e che possano far valere titoli validi 
ai fini dell'elevazione del limite massimo di età, o ai fini 
dieta preferenza a parità di merito o della riserva di posti 
in ordine alla determinazione della graduatoria dei vincitori, 
devono far pervenire al Ministero della pubblica istruzione - 
Direzione generale del personale e degli affari generali ed 
amministrativi - entro il termine perentorio di giorni venti, 
che decorre dal giorno successivo a quello del ricevimento 
dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti il pos- 
sesso di questi titoli, redatti nella forma di seguito indicata: 

1) Ex combattenti, prigionieri ed assimilati; 

a) coloro ehe hanno partecipato alle operazioni militari 
svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al b maggio 1930, 
presenteranno, su carta da bollo da L. 100, la dichiarazione 
integrativa prevista dalla circolare n. 427 del Giornale mili- 
tare ufficiale del 1537; 

b) gli ex combattenti della guerra 194045 e della lotta 
di liberazione (partigiani combattenti), i militari e militariz- 
zati che dopo il 14 settembre 1943 attraversarono le linee 
nemiche ponendosi a disposizione di un ‘Comando militare 
nazionale, i prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri coo- 
peratori al seguito delle Forme armate alleate operanti, # 
prigionieri in Germania o in Giappone, i militari o militariz- 
zati addetti alla bonifico dei campi minati, dragaggio mine, 
ece., di cui al decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, ratifi- 
cato dalla legge 23 febbraio 1952, n. 93 e i combattenti della 
guerra di liberazione delle formazioni non regolari di cui 
al decreto legge 19 marzo 198, n. 241, dovranno produrre, 
a seconda dell'Arma o Corpo di appartenenza, su caria da 
bollo da IL. 100, le dichiarazioni integrative o le riotificazioni 
previste dalla circolare n. 5000, in data 1° agosto 143, de.lo 
Stato Maggiore dell'Esercito, n. 27200/OM in data 3 luglio 1048, 
dello Stato Maggiore della Marina, n. 202860/0D, in data 
8 luglio 1948 dello Stato Maggiore dell'Aeronautica; 

c) i reduci dalla deportazione e dall’internamento pre- 
senferanno mpposita attestazione, su carta da boilo da L. 100, 
rilasciata dal prefetto delia Provincia nel cui territorio l'in- 
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teressato ha la sua residenza, ai sensi dell'art. 8 del decreto 
legislativo luogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

d) i candidati alto-atesini o residenti, prima del 1° gen- 
naio 1940, nelle zone mistilingui di Cortina d'Ampezzo e di 
Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, i quali, 
durante la seconda guerra mondiale, hanno prestato servizio 
nelle Forze armate tedesche o nelle formazioni da esse orga- 
nizzate e abbiano conservato o riacquistato la cittadinanza 
italiana e non abbiano partecipato ad azioni, anche isolate, 
di terrorismo € di sevizie, presenteranno una dichiarazione 
rilasciata dall'autorità competente. 


2) Mutilati ed invalidi: 

a) i mutilati ed invalidi in dipendenza dei fatti d'arme 
verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale o in dipen- 
denza della guerra 1940-45 o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occasione dei 
fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in occasione di 
azioni di terrorismo politico nei territori delle ex colonie 
italiane, o in occasione di azioni singole o collettive aventi 
fini politici, nelle Province di confine con ia Jugoslavia o nei 
territori soggetti a detto Stato, di cui alla legge 23 marzo 1952, 
n, 207, ovvero per i fatii di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 
1953, nonchè i mutilati ed invalidi alto-atesini o residenti 
anteriormente al 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di 
Cortina d'Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola 
e Luserna, di cui all'art. 9 della legge 5 gennaio 1955, n. 14, 
dovranno produrre il decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero un certificato modello 69 rilasciato dal Mini- 
stero del tesoro, Direzione generale delle pensioni di guerra, 
oppure una dichiarazione d’invalidità, rilasciata dalla com- 
petente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale inva- 
lidi di guerra, in cui dovranno essere indicati i documenti 
in base al quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
ai fini dell'iscrizione nei ruoli provinciali dell'Opera; 

b) i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, i muti- 
lati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 1961, n, 1298 e 
gli inabili a proficuo lavoro in seguito a lesioni o infermità 
incontrate in conseguenza delia deportazione o dell’interna- 
mento ad opera del nemico, dovranno produrre il medesimo 
documento indicato nella precedente lettera da); 

c) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno presen- 
tare il decreto di concessione della pensione che indichi la 
categoria di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da 
cui sono colpiti, ovvero il mod. 69-fer, rilasciato, secondo i 
casi, dall’Amministrazione centrale al servizio della quale lo 
aspirante ha contratto l'invalidità, o dagli Enti pubblici auto- 
rizzati ai sensi del decreto ministeriale 23 marzo 19/8. 

3) Orfani: 

a) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o per i 
fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale 
o per la guerra 1940-45 o per la lotta di liberazione o per i 
fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948 o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle Province 
di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto 
Stato di cui alla legge 23 mafzo 1952, n. 207, o in occasione 
di terrorismo politico nei territori delle ex colonie italiane 
o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, gli orfani 
dei caduti che appartennero alle forze armate della sedicente 
repubblica sociale italiana, gli orfani dei perseguitati politici 
antifascisti o razziali di cui all'art. 2, terzo comma, della 
legge 10 marzo 1955, n. 96, dovranno presentare un certificato 
su carta da bollo da L. 100 rilasciato dal competente Comitato 
provinciale dell'Opera nazionale per la protezione ed assi- 
stenza agli orfani di guerra; 

b) gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, gli 
orfani dei caduti alto-atesini che appartennero alle forze 
armate tedesche di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, nonchè 
i figli di cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad eventi 
di guerra dovranno produrre il medesimo documento indi- 
cato nella precedente lettera 4a); 

e) gli orfani dei caduti per servizio presenteranno un 
certificato rilasciato ai sensi e per gli effetti dell’art. 8, ultimo 
comma, della legge 24 febbraio 1953, n. 142. 

4) Figli di mutilati e di invalidi: 
| a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati 
covranno documentare la loro qualifica presentando un cer- 
tificato su carta da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco del 
Comune di residenza, attestante la categoria di pensione di 
cui fruisce il padre o la madre; 


) i figli di mutilati «ed invalidi per servizio dovranno 
documentare la loro qualifica presentando un certificato su 
carta da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune 
di residenza, attestante che il padre o la madre fruiscono 
di pensione; 

c) i figli dei mutilati ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed i figli degli inabili a proficuo lavoro in seguito a 
lesioni od infermità incontrate in conseguenza della depor- 
tazione o dell’internamento ad opera del nemico dovranno 
presentare il medesimo documento indicato nella precedente 
lettera a). 

5) Madri, vedove non rimaritate e sorelle di caduti: 16 
madri, vedove non rimaritate e le sorelle (vodove o nubili) 
dei caduti indicati alle lettere a), b) e c) della voce orfani, 
dovranno esibire un certificato su carta da bollo da L. 10 
rilasciato dal sindaco del Comune di residenza, 

6) Profughi: 

a) i profughi dai territori di confine, che si trovano 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n, 885, dovranno 
esibire un'attestazione rilasciata su carta da bollo da L. 100 
dal prefetto della Provincia in cui risiedono o, se non ab- 
biano la residenza nel territorio dello Stato, dal prefetto di 
Roma; 

b) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dalla Somalia, 
quelli dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace, 
è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dai 
territori esteri nonchè quelli da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra, che si trovano nelle condizioni previste 
dalia legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare una 
attestazione rilasciata dal prefetto della Provincia in cui 
hanno la residenza, su carta da bollo da L. 100, in confor- 
mità al modello previsto dall'art. 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai pre- 
fetti in applicazione del decreto luogotenenziale 3 settem- 
bre 1947, n. 885 e del decreto legislativo 26 Iuglio 1948, n. 104. 

I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e dalla 
Somulia potranno anche presentare il certificato a suo témpo 
rilasciato dal soppresso Ministero dell’Africa italiana; 

c) i connazionali rimpatriati dall’Egitto, che sì trovano 
nelle condizioni di cui all’art. 1 della legge 25 ottobre 1060, 
n. 1806, dovranno produrre un attestato rilasciato dalle auio- 
rità consolari su carta da bollo da L. 100; 

a) î connazionali rimpatriati dalla Tunisia e da Tangeri, 
che si trovano nelle condizioni previste dall'art. 1 della citata 
legce 25 otiobre 1560, n. 1306, dovranno produrre un attestato 
rilasciato, su carta da bollo da L, 109, dal Ministero degli 
affari esteri. 

7) Decorati, feriti di guerra e promossi per merito di 
guerra: i ‘decorati di medaglia al valore militare o di croce 
di guerra, i femti di guerra e i promossi di grado militare 
per merito di guerra e gli insigniti di ogni altra attestazione 
speciale di merito di guerra, dovranno produrre l'originale 
o copia autenticata del relativo brevetto o del documento di 
concessione. 

8) Perseguitati politici e razziali: coloro che abbiano ri- 
portato per comportamento contrario al regime fascista san- 
zioni penali presenteranno una copia della relativa sentenza 
e coloro che abbiano riportato sanzioni di polizia per lo stesso 
motivo, ovvero siano stati deportati od internati per motivi di 
persecuzione razziale, dimostreranno tali loro qualifiche me- 
diante attestazione rilasciata su carta da bollo da L, 100 dal 
prefetto, della provincia nel cui territorio hanno la loro re- 
sidenza. 

I candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre- 


«senteranno un certificato su carta da bollo da L, 100 rilasciato 


dalla competente comunità israelitica. 

9 Coniugati: i coniugati con 0 senza prole ed 1 vedovi 
con prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
da bollo da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di resi- 
denza. I capi di famiglia numerosa dovranno far risultare 
da detto documento che la famiglia è costituita da almeno 
sette figli viventi computando tra essi anche i figli caduti 
in guerra. 

10) Dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato: 

a) gli impiegati di ruolo e quelli dei ruoli aggiunti delle 
amministrazioni dello Stato dovranno produrre copia dello 
stato di servizio su carita da bollo da L. 300; 
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b) gli impiegati non di ruolo delle Amministrazioni del- 
lo Stato dovranno produrre un certificato, su carta da bollo 
da L. 100, rilasciato dall'Amministrazione dalla quale dipen- 
dono, da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura 
del servizio prestato, nonchè gli estremi del provvedimento 
di assunzione e di eventuale conferma; 

c) i concorrenti già appartenenti agli enti di diritto 
pubblico ed agli altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, 
soggetti a vigilanza dello Stato e comunque interessanti la 
finanza statale, soppressi e messì in liquidazione a norma 
dell’art. 1 della legge 4 dicembre 1956, n, 1404, dovranno 
produrre un certificato su carta da bollo da L. 100, rilasciato 
dall'Ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, dal quale 
risulti il servizio prestato e la data in cui è cessato il 
rapporto di impiego con l'ente soppresso; 

d) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settem- 
bre 1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda 0 
anche di autorità e non siano stati contemporaneamente 
reimpiegati come civili, dovranno produrre apposita attesta- 
zione, su carta da bollo da L. 100, dell’autorità militare. 

I documenti di cui al precedenie n. 9 ed alle lettere a) 
e d) del n. 10, dovranno essere rilasciati in data non ante. 
riore a tre mesi da quella della comunicazione di cui al 
primo comma del presente articolo. 


Art. 10. 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del con- 
corso saranno approvate con decreto ministeriale sotto con- 
dizione dell'accertamento dei requisiti per l'ammissione al- 
l'impiego e saranno successivamente pubblicate nel Bollettino 
ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubbiicazione sarà data notizia mediante avviso 
da pubblicarsi nella Gazzetta Ifficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione del- 
Pavviso nelia Gazzetta Ufficiale decorre il termine per le 
eventuali impugnative. 


Art. 11. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria gene- 
rale di merito e dichiarati vincitori del concorso dovranno 
presentare o far pervenire al Ministero della pubblica istru- 
zione -» Direzione generale del personale e degli affari generali 
ed amministrativi, entro il termine perentorio di trenta 
giorni, che decorre dal giorno successivo a quello in cui 
avranno ricevuto il relativo invito, i seguenti documenti 
di rito: 

A) Titolo di studio: pagella scolastica o certificato, su 
carta da bollo da L. 100, rilasciato dal competente direttore 
didattico attestante il possesso del titolo di studio prescritto 
per l'ammissione al concorso di cui al precedente art. ?, 
oppure il certificato rilasciato dallo stesso direttore didattico 
comprovante che il candidato ha superato gli esami di 
riconoscimento del grado di cultura elementare superiore 
(salvo che non sia stato già prodotto per i fini indicati 
nell'art. 5 del presente decreto). 

B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell’atto di 
nascita, rilasciato su carta da bolio da L. 100, da cui risulti 
che l'aspirante alla data di scadenza del termine per la 
presentazione della domanda di ammissione abbia compiuto 
13 anni e non oltrepassato il limite massimo di età stabitito 
nel precedente art. 2, lettera B). 

Tale documento deve essere rilasciato dall'ufficiale di 
stato civile del Comune di origine, se il candidato è nato 
nel territorio detla Repubblica, ovvero del Comune presso 
il quale sia siato trascritto l'atto di nascita, se il candidato 
è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, 
1 candidati niti ail’estero potranno produrre un certificato 
delia competente autorità consolare, La firma del funzionario 
che ha rilasciato il certificato deve essere legalizzata dal 
Ministro per gii affari esteri o dalle autorità da esso delegate. 

1 concorrenti che abbiano superato i trentadue anni ed 
abbiano diritto alla elevazione di tale limite di età, dovranno 
altcesì presentare il relativo documento prescritto nell'art. 9, 
salvo che ron abbiano già provveduto per ji fini ivi con- 
sicerati. 


C) Certificato di cittadinanza italiana, su carta da ballo 
da L. 100, rilasciato dal Sindaco del Comune di origine o 
di residenza o dall'Ufficiale di stato civile del Comune di 
origine. Da tale documento dovrà risultare che il candidato 
era in possesso del requisito anzidetto anche alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione della do- 
manda di ammissione al concorso. 


D) Certificato di godimento dei dirliti politici, su carta 
da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine 0 di residenza. Da tale documento dovrà risultare 
che il candidato era in possesso del requisito anzideito anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione al concorso, 

Per i minori di anni 21 il certificato, la cui esibizione 
in ogni caso è obbligatoria, deve contenere la dichiarazione 
che il candidato non è incorso in alcuna delle cause che, 
a termini delle disposizioni vigenti, impediscano il possesso 
dei diritti politici. 

E) Certificato generale del casellario giudiziale, su carta 
da bollo da TL. 200, rilasciato dal segretario della Procura 
della Repubblica presso il Tribunale competente per terri- 
torio. Tale documento non può essere sostituito con il cer- 
tificato penale. 

F) Certificato medico, su carta da bollo da L. 100, rila. 
sciato da un medico provinciale o militare ovvero dall’uffi- 
ciale sauitario del Comune di residenza, dal quale risulti 
che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio con- 
tinuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso 
si riferisce, 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi del. 
l'attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici 
del sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed 
effettuati presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione con la dichiara- 
zione che la imperfezione stessa non menomi l'attitudine 
all’impieco al quale concorre. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati e per gli invalidi per servizio, 
il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiate sani- 
tario del Comune di residenza dell’aspirante e contenere, ani 
sensi, rispettivamente, dell'art. 3 della legge 3 giugno 1930, 
n. 375 e dell'art. 3 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido 
risultanti da un esame obiettivo, anche la dichiarazione 
che l’invalido non abbia perduto ogni capacità lavorativa e, 
per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non possa riuscire di pregiudizio alla satute ed alla inco- 
lumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza degli impianti 
e sia idonso a disimpegnare le mansioni dell'impiego per 
il quale concorre. 

L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita me- 
dica di controllo i vincitori del concorso. 

In applicazione della legge 13 marzo 1958, n. 308, la 
minorazione del sordomutismo non costituises motivo di 
esclusione del candidato. ll medesimo dovrà tuitavia pre- 
sentare una dichiarazione di idoneità specifica all'esercizio 
delle funzioni dell'impiego per il quale concorre, rilasciata 
dal medico fiscale designato dall'Amministrazione della pub- 
blica istruzione con l'intervento di uno specialista in oforino- 
laringologia designato dall'Ente nazionale per la protezione 
e l'assistenza dei sordomuti, 

G) Documento militare, copia aggiornata dello stato 
di servizio militare (salvo che non sia stata già presentata 
per i fini indicati nell’art. 5) o del foglio matricolare a 
seconda che il candidato abbia prestato servizio militare 
quale ufficiale ovvero quale sottufficiale o mititare di truppa. 
Ciascun foglio di tali documenti deve essere munito di marca 
da bollo da L. 300, debitamente annullata. 

Sono tenuti a presentare copia dei foglio matricolare 
anche i militari in congedo illimitato prevvisorio (arruolati 
dagli organi di leva e tuttora in attesa delta chiamata alle 
armi della propria classe oppure appartenenti a ciassi già 
chiamate alle armi ma non ancora incorporati perchè am- 
messi ai benefici del ritardo o del rinvio previsti dalie 
vigenti disposizioni) nonchè i riformati in rassegna {dopo 
l'arruolamento, in sede di selezione attitudinale o durante 
la prestazione del servizio alle armi). 

Gli ufficiali della Marina militare, i sottufficiali e 11 pe 
sonale del Corpo equipaggi militari marittimi, che si trovino 
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nelle condizioni indicate nei precedenti capoversi, devono 
presentare, rispettivamente, un estratto matricolare o un 
estratto del foglio matricalare. 7 

Coloro che siano stati dichiarati riformati o rivedibili 
dal competente Consiglio di leva devono presentare un cer- 
tificato di esito di leva rilasciato su carta da bollo da Î.. 100 
deal sindaco del Comune di origine o di residenza e vistato 
dal commissario di leva. Per gli appartenenti alla leva del 
mare il certificato di esito di leva deve essere rilasciato ! 
dalla competente Capitaneria di porto. 

Coloro che nen siano stati ancora sottoposti alla visita 
sli leva devono produrre un certificato di iscrizione nelle: 
liste di leva nlasciato da! sindaco del Comune di origine 
o di residenza su carta da bollo da L. 100. 

N requisito della buona cendotta morale e civile sarà 
accertato di ufficio a. norma dell'art. 1 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 24 giugno 1934, n, 368. 

I candidati impiegati di ruolo e que.li già inquadrati nei 
ruoli aggìianii delle Amministrazioni statali possono limi. 
tarsi a produrre i documenti di cui alle lettere A) e F) de! 
presente articolo (titolo di studio e certificato medico), ma 
in tal caso sono tenuti a produrre ia copia integrale dello 
stato di servizio civile previsto dall'art. 9, n. 10 lettera a), 
salvo che non l'abbiano già presentata per i finì ivi con- 
siderati. 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva 
od in carriera continuativa {ufficiali in servizio di prima 
nomina, soutufiiciali e militari di truppa) e queili in servizio 
di polizia quali appartenenti al Corpo delle guardie di pub- 
Diica sicurezza possono presentare soltanto i seguenti do- 
cumenti: 

1) titolo di studio; 

2) estratto dell’atto di nascita; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4} un certificato rilasciato su carta da bolio da L. 100 
dal comandante del Corpo al quale appartengono, cempro- 
vante la loro buona condotta e la loro idoneità fisica a 
coprire il posto al quale aspirano. Tale certificato dovrà 
contenere, inoltre, ta dichiarazione che il candidato è stato 
sottoposto all'accertamento sierologico del sangue, previsto 
dall'art. 17 della legge 25 lucio 4956, n. 837. 

I documenti di cui alle lettere C), D), 7} e #) del pre- 


j A colore tra i vincitori stessi che provenzano dal perso- 
nale non di ruolo viene mantenuto il trattamento di cui al- 
lari. 11 del decreio degi slativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 1947, n. 207. 

Trascorso il periodo di prova, gli inservienti in prova, 
se riconosciuti idonei dal Consiglio di amministrazione, sa- 
ranno definilivamente confermati nell'impiego stesso. Nel caso 
i. giudizio sfavorevole alla nomina in ruolo, îl periodo di 
j prova è prorogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove 
pil giudizio sia ancora sfavorevole sarà dichiarata 1a risolu- 
i zione del rapporto di impiezo con decreto ministeriale moti. 
vato. In tal caso spetterà all’impiegato una indennità pari a 
i due mensilità del trattamento relativo al periodo di prova, 

1 vincitori del concorso che si trovino nelle QUE 
sDIGuiare dall'art. 10, penultimo comma, del testo unico del: 

i disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
:14 gennaio 1957, n. 3 sono esonerati dal periodo di prova. 
| Hi presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la 
registrazione, 

Roma, addì 1° giugno 1562 

I Ministro: GUI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 agosto 162 
Registro n. DI, foglio n. 264 


(Schema da seguire nella compilazione della 
domanda da inviarsi su carta bollata da L. 200) 


dl Ministero della pubblica istruzione - Dire- 
zione generale del personale e degli affari. ge- 
nerali e amministrativi - Divisione 1% - RoMa 


mn sottoscritto + +. eze e eee ee a arnleraontos 00 
RALO I... vu. (PROVINCIA di Luo è ne. >) 
il... 000004 0 8 Tosidente ÎR., ronson 
torovincia di EVE: a ent e oi 
chiede di essere ammesso al concorso per titoli integrate da 
una prova pratica di scrittura sotto dettalo, per l'assunzione 
di due inservienti in prova presso il Provyeditorato agli studi 
di Novara, indetto con decreto ministeriale 10 giugno 1902. 


E EE) 


sente articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore, 


a tre mesi da quelia «lea lettera di invito indicata nel 
primo comma dello stesso articolo, 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera ì documenti di cui all'art, 27 della tabella 2 allegata 


al decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953,. 
è, purchè esibiscano un certificato di povertà ovvero: 


n. 
dai documenti stessi risulti esplicitamente la loro condizione 
di indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti a 
questa o. ad altre Amministrazioni o ad altri Enti a qualsiasi 
titolo, 

Tutiavia i profughi dai terviteri di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri 
ullici pubblici o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le 
posizioni giuridiche e le posizioni di fatte da comprovare. 

In ial caso però essi devranno indicare per detti docu- 
menti l’autorità che li ha Tuast: iati e gli uffici presso cui sono 
depositati, 

1 profughi anzidetti lane altresì facoltà di avvalersi 
di documenti diversi da quelli richiesti nel presente decreto, 
semprechè questi siano riconosciuti idonei dall'’Amministra- 
zione, 


Art. 13. 


1 vincitori del concorso conseguiranno la nomina in prova 
con la qualifica di inserviente, 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesì. Durante 
tale periodo avranno diritto al trattamento economico della 
qualifica iniziale ai sensi dell'art, 33 del testo unico appro- 
vato con’ decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
uaio 198%>mn. 3. Ai vincitori del concorso, i quali provengono 
dalla stessa. o. da diversa Amministrazione e che rivestano 
Una qualifica con stipendio superiore a quello spettante nella 
Nuova qualifica, compete il trattamento economico di cui 
all'art. 202 del citato testo unicu. 


Dichiara, sotto ln propria responsabilità che: 


1) ha diritto, all'aumento dei limiti di età ai sensi dello 
art. 2 del bando perchè (1} ... L06000 0080003 

2) è cittadino italiano; 

3) è iscritto nelle liste elettorali del Comune di. .... 
(oppure): non è iscritto nelle liste elettorali per il sesueate 
motivo italiano 

4) non ha riportato condanne penali; (oppure): ha ripor. 
tato le seguenti condanne penali .,....,44446% 4 
{da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, 
condono 0 perdono giudiziale) (2); 

5) è in possesso "del seguente titolo di studio. ...... 
conseguito presso... . . in data , E 

$) per quanto ricuarda gli ae militari, 1a sua posi: 
zione è la seguente: SETS, 

7) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere la sede 
di Novara; 

8) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e non è stato dichiarato deca- 
duto da altro impiego statale ai sensi dell’art. 127, lettera di), 
del testo unico delle disposizioni concernenti lo Statuto degti 
impiegati civili dello Stato, approvate con decreto del Presi 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per avere conse- 
guito l'impiego mediante la produzione di documenti falsi .0 
viziati da invalidità insanabile. 


. E TI 


è» » » » 


PIERO d08 4 64 444 


(Data) . z4 044 na 
{Firma) , 6 DUR 0 die a è 


(La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata dal notaio 
o dal segretario comunale del luogo in cui egli risiede, Sia la 
firma del notaio che quella del segretario tomunmale:son sono 
soggette de norme sulla legalizzazione delle firme previste 
dalla legge 3 dicembre 1942, n. 1700. 
Per i di statali è sufficiente 11 visto del capo dello 
Ufficio nel quale essi prestano servizio). 
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Indirizzo presso il quale si desidera che vengano inviati 
l'avviso di convocazione per la prova pratica di scrittura 
sotto dettato ed ogni altra eventuale comunicazione 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che, avendo superato il limite massimo di età previsto dal 


bando, abbiano titoli che danno diritto all'elevazione del sud- 


detto limite, 


(2) Indicare la data del provvedimento e l'autorità giudi- 


ziaria che lo ha emesso, nonchè i procedimenti penali even- 
tualmente pendenti, 


(5409) 


Concorso per titoli, integrato da una prova pratica di 
scrittura sotto dettato, in lingua italiana, per l’assua- 


zioue di tre inservienti in prova presso il Provveditorato 
agli studi di Padova, indetto con decreto ministeriale 


1° giugno 1962. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti lo 
statuto dègli impiegati civili dello Stato, approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, recante norme di esecuzione del testo unico 
sopracitato; 

Veduta la legge 7 dicembre 191, n. 1264; 


Decreta: 


Art, 1 


E’ inde:te un concorso per titoli, integrato da una prova 
pratica di scrittura sotto dettato in lingua italiana, per l’as- 
sunzione di tre inservienti in prova presso il Provveditorato 
agli studi di Padova, 

I relativi posti disponibili nel ruolo della carriera del per- 
sonale ausiliario dell’Amministrazione centrale e dei Provvedi- 
torati agli studi fanno parte della dotazione prevista per i 
Provreditorati medesimi nella nota alla tabella « F » allegata 
alla legge 7 dicembre 1961, n. 1264, 


Art. 2. 


Gli aspiranti ai posti di cui al precedente art. 1 devono 
soddisfare alle seguenti condizioni: 
A) Avere compiuto gli studi d’istruzione elementare. 
B) Avere compiuto alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande il 18° anno di età e non 
oltrepassato il 320, 


Il limite imassimo di età è elevato: 

1) Di anni due per coloro che siano coniugati alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
di ammissione al concorso, più un anno per ogni figlio vivente 
alla data medesima. 


2) Di anni cinque: 

a) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti delle 
Forze armate dello Stato ovvero in qualità di militarizzati 
o assimilati, alle operazioni della guerra 1940-45; 

b) per i partigiani combattenti e per i cittadini depor- 
tati dal nemico posteriormente all'8 settembre 1943; 

c) per gli alto-atesini e per le persone residenti prima 
del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortina d'Ampezzo 
e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, i quali 
durante la seconda guerra mondiale abbiàrio prestato servizio 
nelle forze armiate tedesche o nelle formazioni armate da esse 
organizzate, quando abbiano conservato o riacquistato la cit- 
tadinanza italiana e semprechè non abbiano partecipato ad 
azioni, anche isolate, di terrorismo o di sevizie; 

d} per coloro che appartengono alie altre categorie alle 
quali sono applicabili i benefici previsti dalle disposizioni in 
vigore a favore dei combattenti, 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
riportato condanne per reati commessi durante il servizio mi- 


litare anche se sia successivamente intervenuta amnistia, in- 
dulto o commutazione di pena e coloro che si trovino nei casi 
previsti dall'art. 11 del decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, 
ratificato con la Jegge 23 febbraio 1952, n. 93; 

e) per i profughi dall’Fritrea, dall'Etiopia, dalla Libia 
(limitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla 
Somalia (limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950); 

Î) per i profughi dai territori sui quali, in seguito al 
trattato di pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano; 

9) per i profughi dai territori esteri; 

h) per i profughi da zone del territorio nazionale colpite 
dalla guerra; 

i) per i connazionali rimpatriati dall'Egitto, dalla Tu- 
nisia e da Tangeri di cui alla legge 25 ottobre 1960, n. 1306. 


3) Il limite massimo è poi elevato ad anni 39: 


a) per i combattenti o assimilati decorati di medaglia 
al valore militare o di croce di guerra al valore militare oppure 
per i promossi per merito di guerra; 

b) per i capi di famiglia numerosa costituita da almeno 
sette figli viventi. Sono equiparati ai figli viventi quelli ca- 
duti in guerra. 

Le elevazioni di cui al precedente n. 1 si cumulano con le 
elevazioni contemplate nei numeri 2 e 3, purchè complessiva- 
mente non si superino i 40 anni, 

4) Il limite massimo di età è protratto sino a 40 anni, 
ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione eventualmente 
spettante, per coloro che abbiano riportato, per comportamento 
contrario al regime fascista, sanzioni penali o di polizia ov- 
vero siano stati deportati o internati per motivi di persecu- 
zione razziale. 


5) Ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
nen viene computato, agli effetti del limite massimo di età, 
il periodo intercorso tra il 5 settembre 1938 e il 9 agosto 19454, 
fermo restando il limite massimo di 40 anni. 


6) Il limite massimo di età è protratto a 45 anni, ritenen- 
dosi parimenti assorbita ogni altra elevazione eventualmente 
spettante: 

a) per i mutilati ed invalidi di guerra, per i mutilati 
ed invalidi per la lotta di liberazione, per i mutilati ed in- 
validi civili per fatti di guerra, per i mutilati ed invalidi per 
i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, per i mutilati 
e invalidi per servizio militare o civile, per i mutilati ed 
invalidi in occasione di azioni di terrorismo politico nei terri- 
tori delle ex colonie italiane (limitatamente agli eventi veri- 
ficatisi fino al 23 dicembre 1951 per la Libia e fino al 31 marzo 
1950 per la Somalia), per i mutilati ed invalidi in occasione 
di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle Provincie 
di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto 
Stato, per i mutilati ed invalidi per i fatti di ‘l'rieste del 4, 5 
e 6 novembre 1953, per i mutilati ed invalidi di guerra alto- 
atesini, per gli inabili a proficuo lavoro in seguito a lesioni 0 
infermità incontrate in conseguenza della deportazione o del- 
l’internamento ad opera del nemico e per i mutilati ed inva- 
lidi di cui alla legge 24 novembre 1561, n. 1298; 

b) per il personale licenziato dagli enti di diritto pub- 
blico e da altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti 
alla vigilanza dello Stato e comunque interessanti la finanza 
statale, soppressi e messi in liquidazione in applicazione della 
legge 4 dicembre 1956, n. 1404, 

Non sono ammessi a fruire di tale beneficio gli invalidi di 
cui alla precedente lettera @) assegnati alla nona e decima 
categoria di pensione, ad eccezione di quelli contemplati dalle 
voci da 4 a 10 della categoria nona e da 3 e 6 della categoria 
decima della tabella A allegata al decreto luogotenenziale 
20 maggio 10917, n. 876 e dalle voci 4, 6, 7, 8, 9, 10 e 11 della 
tabella B del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, richiamato 
dalla legge 3 giugno 1950, n. 375, 


7. Si prescinde dal limite massimo di età nei contronti: 

a) del personale civile di ruolo in servizio nell'’Ammi- 
nistrazione statale e del personale civile collocato nei rueli 
aggiunti, già ruoli speciali transitori, in servizio nell’Ammi- 
nistrazione statale; 

b) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e delia 
Aeronautica che, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 € 5 seit- 
tembre 1947, n, 1220, siano cessati dal servizio a domanda 0 
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anche di autorità e non siano stati contemporaneamente reim- 
piegati come civili, 

C) Essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini 
dello Stato, gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 

D) Avere il godimento dei diritti politici o non essere 
ineorsi, quatora non abbiano raggiunto la maggiore età, 
in alcuna delle cause che ne impediscano il possesso. 

E) Avere sempre tenuto buona condotia civile e morale. 

F) Avere l'idoneità fisica al servizio continuativo ed in- 
condizionato nell’impiego al quale il concorso si riferisce. 

G) Avere adempiuto agli obblighi imposti dalle leggi 
suì reclutamento militare, 


3 < | 
Non possono essere ammessi al concorso, a norma del- 


l'art. 2 - comma quinto - del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo Statuto degli impiegati civili dello Stato, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3, coloro che siano stati destituiti o dispensati 
dall'impiego presso una pubblica Amministrazione, nè pos- 
sono parteciparvi, a norma dell'art. 128, secondo comma, del 
citato testo unico coloro che siano stati dichiarati decaduti 
da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, lettera d) dello 
stesso testo unico, per avere conseguito l'impiego mediante 
la produzione di documenti falsi o viziati da 
insanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti pre- 


scritti, è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale del personale e degli 
affari generali ed amministrativi, redatte su carta da bollo 
da L. 200 e firmate dagli aspiranti, dovranno essere presentate 
o fatte pervenire al Ministero della pubblica istruzione - Di- 
rezione generale del personale e degli affari generali ed 
amministrativi, entro il termine perentorio di giorni sessanta, 
che decorre dal giorno successivo a quello di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Nelle domande, di cui si allega uno schema esemplificativo, 
gii aspiranti dovranno dichiarare: 


a) nome e cognome (scritti in carattere stampatello se 
la domanda non sia dattiloseritta); 


b) ia data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal primo comma 
della lettera R} del precedente art. 2, dovranno indicare, 
al fine dell'ammissione al concorso stesso, i titoli posseduti 
che danno diritto alia elevazione del suddetto limite); 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, 
ovvero i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime; 

€) l'immunità da condanne penali o le eventuali con- 
danne penali ryortate (anche se sia stata concessa ammistia, 
condono, indulto o perdono giudiziale) e i provvedimenti pe- 
nali eventualmente pendenti a loro carico; 

f) il titolo di studio; 

9) 1a loto posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

R) il proprio domicilio o recapito al quale si desidera 
siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

i) di non essere stati destituiti o dispensati dall’im- 
piego presso una pubblica Amministrazione e di non essere 
stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi 
Bell'’art, 127, lettera d), del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3, per avere conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insa- 
nabile: 

©) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
la sede di Padova. 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla do- 
manda, dovrà essere autenticata dal notaio o dal segretario 
comunale del luogo in cui gli aspiranti stessi risiedono. Per 
ì dipendenti statali, in luogo della predetta autenticazione, 
è sufficiente il visto del capo dell'Ufficio presso il quale 
prestano servizio, 


invalidità, ; 


5 


ce] 


Non sì terrà conto delle domande che perverranno @ 
saranno prescutate al Ministero dopo il termine sopra indi- 
cato, anche se spedite per posta o con qualsiasi altro mezzo 
entro il termine stesso. Non si terrà conto, inoltre, delle 
domande nelle quali risulti omessa o incompleta la dichia. 
razione det possesso dei requisiti necessari. Non si terrà 
conto, infine, delle domande nelle quali 1a firma degli aspi- 
ranti non risulti autenticata o vistata a norme del precedente 
comma. 

La data di arrivo delie domande è stabilita dal timbro 
a calendario apposto su di esse dalla Direzione generale del 
personale £ degli affari generali ed amministrativi. 


Art. 4. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso devono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande, 

I requisiti che diano titolo di precedenza o di preferenza 
per la nomina al posto, anche se vengono ad essere posseduii 
dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, possono essere documentati entro il termine stabi 
lito dal successivo art. 9. 


Art, 5. 


Il giudizio sui titoli dei concorrenti e sulla prova pratica 
di scrittura sotto dettato sarà dato da una Commissione 
costituita a termini dell'art. 3, quarto comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

La Commissione stessa, nella sua prima adunanza. sta- 
bilirà i criteri di valutazione dei titoli con determinazione 
dej relativi coefficienti e fisserà il punteggio massimo com- 
plessivo attribuibile ad ogni candidato, nonchè quello minimo 
per il conseguimento della idoneità. A riguardo, gli aspiranti 
dovranno allezare alla domanda i documenti, in competente 
bollo, costituenti titoli valutabili ai fini della formazione 
della graduatoria, e cioè: 

&) Titoli di studio. 

Di detti titoli dovrà essere prodotio il diploma originale 
o la copia autenticata da notaio, ovvero il documento rila- 
sciato dalla competente autorità scolastica in sostituzione del 
diploma (salvo quanto stabilito dal suecessivo art. 11 per 
quanto riguarda i] titolo di studio prescritto per l'ammissione 
al concorso). 

lVautenticazione della copia dei diplomi dei titoli di 
studio può anche essere fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto 
del Presidente delta Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal 
pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l'originale, 0 al 
quale deve essere prodotto il documenta o presso il quale 
l'originale è stato depositato, nonchè da un cancelliere 0 da 
un segretario comunale. 

b) Certificati comprovanti i servizi comunque prestati 
presso Amministrazioni pubbliche, 

I candidati impiegati di ruolo o dei ruoli aggiunti delle 
Amministrazioni statali dovranno produrre copia integrate 
dello stato di servizio con le qualifiche riportate nell'ultimo 
quinquennio rilasciata dal competente organo dell’Ammini- 
strazione dalla quale dipendono in data non anteriore a 
quella del presente decreto. 

I concorrenti che siano dipendenti non di ruolo delle 
Amministrazioni statali dovranno produrre un certificato, 
di data non anteriore al bando, rilasciato dal competente 
organo dell'Amministrazione dalla quale dipendono, da cui 
risultino la data di inizio, la durata e la natura del servizio 
prestato, nonchè gli estremi del provvedimento di assunzione 
e di eventuale conferma, con le qualifiche riportate nel- 
l’ultimo quinquennio. 

I candidati che siano dipendenti di Amministrazioni pub- 
bliche non statali dovranno presentare il certificato dei ser- 
vizi resi, contenenti gli clementi di cui al precedente comma, 
rilasciato dal competente Ufficio in data non anteriore a 
quella del presente decreto, 

c) Stati di servizio o copie di fogli matricoleri eom- 
provanti i servizi prestati presso il Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza, l'Arma dei carabinieri, il Corpo delle 
guardie di finanza, ii Corpo dei vigili del fuoco, il Corpo 
degli agenti di custodia, il Corpo delle guardie forestali la 
Croce Rossa Italiana, nonchè i servizi militari prestati nel- 
l'Esercito, nella Marina e nell’Aeronautica. 


56 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 316 del 12 dicembre 1962 


AIA AIA ISAIA ZA __r__ r=— ru I ICE 


a} 1 titoli comprovanti l'idoneità riportata nei prece- 
denti concorsi statali. 

eì Ogni altro documento o titolo che i candidati riten- 
gano utile agli effetti della valutazione della propria capa- 
cità e comunque per dimostrare la loro specifica idoneità 
al posto cui aspirano (quali le patenti di guida, le specia- 
lizzazioni tecniche, ecc.). 

Non saranno presi in considerazione i titoli che perver- 
ranno al Ministero dopo il termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso fissato nel primo 
comma del precedente art. 3, salvo quanto è disposto dal sue- 
cessivo art. 9 ai soli fini in esso considerati. Del pari non 
saranno valutati i titoli prodotti a questa o ad altre Ammi- 
nistrazioni cui dovesse essere fatto riferimento. 


Art. 6. 


La prova pratica di scrittura consisterà nella dettatura 
di un brano di prosa italiana della lunghezza non inferiore 
a 15 righe a stampa. 

Saranno invitati a sostenere detta prova i candidati cui 
sarà stato attribuito, nella valutazione dei titoli, un punteggio 
utile per l’iscrizionie nella graduatoria degli idonei. 

La prova medesima non s'intenderà superata se i candi- 
dati non avranno riportato almeno la votazione di seì decimi. 


Art. 7, 


Per lo svolgimento de:la prova pratica di scrittura sotto 
dettato si osserveranno le norme di cui al testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3 ed al decreto del Presidente della Repub- 
blica 3 maggio 1957, n. 686. 

Detta prova avrà luogo in Roma, nel giorno che verrà 
indicato con apposito avviso, il quale sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Ai candidati sarà data inoltre comunicazione, in tempo 
utile, del giorno, dell'ora e dei locali, in cui la prova stessa 
sarà tenuta. L'Amministrazione non assume alcuna responsa- 
bilità per il caso di dispersione di comunicazioni dipendente 
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’asnirante 
o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento 
deli’indirizzo indicato nella domanda, nè per eventnali di- 
sguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'Ammi- 
nistrazione stessa, 

Per sostenere la prova pratica, i candidati dovranno 
essere muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti 
documenti di riconoscimento: 

a) fotografia recente applicata su carta da bollo, con 
la firma autenticata dal sindaco 0 da un notaio. Il bollo 
è da L. 100 se l'autenticazione della firma è fatta dal sindaco, 
e da L. 200 se è fatta da un notaio; 

b} il libretto ferroviario personale se il candidato è 
dipendente di ruolo o non di ruolo da un'Amministrazione 
statale; 

c) tessera postale o carta d'identità; 

d) porto d’armi; 

e) patente automobilistica; 

f) passaporto. 


Art. 8. 


La graduatoria generale di merito del concorso sarà for- 
mata secondo l'ordine derivante dalla somma dei coefficienti 
numerici attribuiti dalla Commissione esaminatrice ai titoli 
posseduti dai candidati e del punto da essi riportato nella 
prova pratica di scrittura sotto dettato. 

La graduatoria dei vincitori sarà formata con l'osservanza 
delle disposizioni in vigore che prevedono riserve di posti, 

A parità di merito saranno applicate le preferenze pre. 
viste dall’art. 3, comma quario, del testo unico, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3. 


Art. 9. 


I concorrenti che abbiano superato la prova pratica di 
scrittura sotio dettato e che possano far valere titoli validi 
ai fini dell’elevazione del limite massimo di età, o ai fini 
della preîerenza a parità di merito o della riserva di posti 


in ordine alla determinazione della graduatoria dei vincitori, 
devono far pervenire al Ministero della pubblica istruzione - 
Direzione generale del personale e degli affari generali ed 
amministrativi - entro il termine perentorio di giorni venti, 
che decorre dal gioruo successivo a quello del ricevimento 
dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti il pos- 
sesso di questi titoli, redatti nella forma di seguito indicata: 


1) Ex combattenti, prigionieri ed assimilati: 

a) coloro che hanno partecipato alle operazioni militari 
svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, 
presenteranno, su carta da bollo da L. 100, la dichiarazione 
integrativa prevista dalla circolare n. 427 del Giornale mili- 
tare ufficiale del 1937; 

b) gli ex combattenti della guerra 1940-45 e della lotta 
di liberazione (partigiani combattenti), i militari e militariz- 
zati che dopo il 14 settembre 1943 attraversarono le linee 
nemiche ponendosi a disposizione di un Comando militare 
nazionale, i prigionieri delle Nazioni Unite, ì prigionieri coo- 
peratori al seguito delle Forme armate alleate operanti, i 
prigionieri in Germania o in Giappone, i militari o militariz- 
zati addetti alla bonifica dei campi minati, dragaggio mine, 
ecc., di cui al decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, ratîfi> 
cato dal:a legge 23 febbraio 1952, n. 93 € i combattenti della 
guerra di libera2ione delle formazioni non regolari di cui 
al decreto legge 19 marzo 1958, n. 241, dovranno produrre, 
a seconda dell'Arma o Corpo di appartenenza, su carta da 
bollo da L. 100, le dichiarazioni integrative o le notificazioni 
previste dalla circolare n. 5000, in data 1° agosto 1948, dello 
Stato Maggiore dell'Esercito, n. 27200/OM in data 3 Iuglio 1948, 
dello Stato Maggiore della Marina, n. 2(2860/OD, in data 
8 luglio 1948 dello Stato Maggiore dell’Aeronautica; 

€) i reduci dalla deportazione e dall’internamento pre- 
senteranno apposita attestazione, su carta da bollo da L. 100, 
rilasciata dal prefetto delta Provincia nel cui territorio l'in- 
teressato ha la sua residenza, ai sensi dell'art. 8 del decreto 
legislativo luogotenenziale 14 febbraio 196, n, 27; 

d) i candidati alto-atesini o residenti, prima del 1° gen- 
naio 190, nelle zone mistilingui di Cortina d”Ampezzo e di 
Tarvisio 0 nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, i quali, 
durante la seconda guerra mondiale, hanno prestato servizio 
neile Forze armate tedesche o nelle formazioni da esse orga- 
nizzate e abbiano conservato o riacquistato la cittadinanza 
italiana e non abbiano partecipato ad azioni, anche isolate, 
di terrorismo e di sevizie, presenteranno una dichiarazione 
rilasciata dall'autorità competente. 


2) Mutilati ed invalidi; 

a) i mutilati ed invalidi in dipendenza dei fatti d'arme 
verificatisi dal 16 geunalo 1935 in Africa orientale o in dipen- 
denza della guerra 1940-45 o della lotta di liberazione © in 
conseguenza de:le ferite o lesioni riportate in occasione dei 
fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in occasione di 
azioni di terrorismo politico nei territori delle ex colonie 
italiane, o in occasione di azioni singole o collettive aventi 
fini politici, nelle Province di confine con la Jugoslavia 0 nei 
territori soggetti a detto Stato, di cui alla legge 23 marzo 1959, 
n. 207, ovvero per i fatti di Trieste del 4, 5 e $ novembre 
1953, nonchè i mutilati ed invalidi alto-atesini o residenti 
anteriormente al 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di 
Cortina d'Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola 
e Luserna, di cui all'art. 9 della legge 5 gennaio 1955, n. 14, 
dovranno .produrre il decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero un certificato modello 69 rilasciato dal Mini- 
stero del tesoro, Direzione generale delle pensioni di guerra, 
oppure una dichiarazione d'invalidità, rilasciata dalla com- 
petente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale inva- 
lidi di guerra, in cui dovranno essere indicati i documenti 
in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
ai fini dell'iscrizione nei ruoli provinciali dell'Opera; 

b) i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, i muti- 


‘lati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 196f, n, 1298 e 


gli inabili a proficuo lavoro in seguito a lesioni o infermità 
incontrate in conseguenza della deportazione o dell’interna- 
mento ad opera del nemico, dovranno produrre i medesimo 
documento indicato nella precedente lettera a); 

c) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno presen- 
tare il decreto di concessione della pensione che indichi 1a 
categoria di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da 
cui sono colpiti, ovvero il mod. 69-fer, rilasciato, secondo i 


casi, dall'Amministrazione centrale al servizio della quale lo 
aspirante ha contratto l'invalidità, o dagli Enti pubblici auto- 
rizzati ai sensi del decreto ministeriale 23 marzo 1948. 


3) Orfani: 


a) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o per i 
fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 în Africa orientale 
o per la guerra 1940-45 o per la lotta di liberazione o per i 
fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1958 o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle Province 
di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto 
Stato di cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o in occasione di 
azioni di terrorismo politico nei territori delle ex colonia ita- 
liane o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1453, gli orfani 
dei caduti che appariennero alle forze armate della sedicente 
repubbiica sociale italiana, gli orfani dei perseguitati politici 
antifascisti o razziali di cui all'art. 2, terzo comma, della 
legge 10 marzo 1955, n. 96, dovranno presentare un certificato 
su carta da bolo da L. 100 rilasciato dal competente Comitato 
provinciale dell'Opera nazionale per la protezione ed assi- 
stenza agii orfani di guerra; 

b) gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, gli 
orfani dei caduti alto-atesini che appartennero alle forze 
armate tedesche di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, nonchè 
i figli di cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad eventi 
di guerra dovranno produrre il medesimo documento indi 
cato nella precedente lettiera a); 


c) gli orfani dei caduti per servizio presenteranno un 
certificato rilasciato ai sensi e per gli effetti dell’art. 8, ultimo 
comma, della legge 24 febbraio 1953, n. 142. 


4) Figli di mutilati e di invahdi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra ed assimi- 
lati dovranno documentare la loro qualifica presentando un 
certificato su carta da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco 
del Comune di residenza, attestante la categoria di pensione 
di cui fruisce il padre o la madre; 

6) i figli di mutilati ed invaridi per servizio dovranno 
documentare la loro qualifica presentando un certificato su 
carta da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune 
li residenza, atiestante che il padre o ia madre fruiscono 
di pensione; 

c) i figli dei mutilati ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed i figli degli inabili a proficuo lavoro in seguito a 
lesioni od infermità incontrate in conseguenza della depor- 
tazione o dell'internamento ad opera del nemico dovranno 
presentare il medesimo documento indicato nelia precedente 
lettera @). 


5) Madri, vedove non rimaritate e sorelle di caduti: le 
madri, vedove non rimaritate e le sorelle (vedove o nubili) 
dei caduti indicati alle lettere a), d) e c) della voce orfani, 
dovranno esibire un certificato su caria da bollo da L. 10 
rilasciato dal sindaco del Comune di residenza, 

6) Profughi: 

a) i profughi dai territori di confine, che si trovano 
nelle condizioni previste dall'art, 1 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n, 885, dovranno 
esibire un'attestazione rilasciata su carta da bolio da L. 100 
dal prefetto del'a Provincia in cui risiedono 0, se non ab- 
biano la residenza nel territorio dello Stato, dal prefetto di 
Roma; 

b) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dalla Somalia, 
quelli da; territori sui quali, in seguito al trattato di pace, 
è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dai 
territori esteri nonchè quelli da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra, che si trovano nelle condizioni previste 
dal'a legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare una 
attestazione rilasciata dal prefetto della Provincia in cui 
hanno la residenza, su carta da bollo da I.. 100, in confor- 
nità al modello previsto dall'art. 4 del decreto del Presidente 
delia Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai pre- 
fetti in applicazione del decreto Imogotenenziale 3 settem- 
bre 1947, n. 885 e del decreto legislativo 26 luglio 1948, n. 104. 

I profughi dalla Libia, dali'Eritrea, dall'Etiopia e dalla 
Somalia potranno anche presentare il certificato a suo tempo 
rilasciato dal soppresso Ministero dell'Africa italiana; 


, c)i connazionali rimpatriati dall'Egitto, che si trovano 
nelle condizioni di cui all'art. 1 della legge 25 ottobre 1900, 


n. 1306, dovranno produrre un attestato rilasciato dalle auto- 
rità consolari su carta da bollo da L. 100; 


d) i connazionali rimpatriati dalla Tunisia e da Tangeri, 
che si trovano nelle condizioni previste dall’art. 1 della citata 
legge 25 ottobre 1960, n. 1206. dovranno produrre un attestato 
rilasciato, su carta da bollo da L. 109, dal Ministero degli 
affari esteri, 


7) Decorati, feriti di guerra e promossi per merito di 
guerra: i decorati di medaglia al valore militare o di croce 
di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado militare 
per merito di guerra e gii insigniti di ogni altra attestazione 
speciale di merito di guerra, dovranno produrre l'originale 
o copia autenticata del relativo brevetto o del documento di 
concessione. 


8) Perseguitati politici e razziali: coloro che abbiano ri- 
portato per comportamento contrario al regime fascista san- 
zioni penali presenteranno una copia della relativa sentenza 
e coloro che abbiano riportato sanzioni di polizia per lo stesso 
motivo, ovvero siano stati deportati od internati per motivi di 
persecuzione razziale, dimostreranno tali loro qualifiche me- 
diante attestazione rilasciata su carta da bollo da L. 100 dal 
prefetto della Provincia nel cui territorio hanno la loro re- 
sidenza. 

1 candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre- 
senteranno un certificato su carta da bollo da L. 100 rilasciato 
dalla competente comunità israelitica. 


9 Coniugati: i coniugati con o senza prole ed i vedovi 
con prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
da bollo da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di resi- 
denza. I capi di famiglia numerosa dovranno far risultare 
da detto documento che la famiglia è costituita da almeno 
sette figli viventi computando tra essi anche i figli caduti 
in guerra. 


10) Dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato: 


a) gli impiegati di ruoio e quelli dei ruoli aggiunti delle 
Amminisivazioni dello Stato dovranno produrre copia dello 
stato di servizio su carta da bollo da L. 300; 


è) gli impiegati non di ruolo delle Amministrazioni del- 
lo Stato dovranno produrre un certificato, su carta da bollo 


ida L, 100, rilasciato dall'Amministrazione dalla quale dipen- 


dono, da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura 
del servizio prestato, nonchè gli estremi del provvedimento 
di assunzione e di eventuale conferma; 

c) i concorrenti già appartenenti agli enti di diritto 
pubblico ed agli altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, 
soggetti a vigilanza dello Stato e comunque interessanti la 
finanza statale, soppressi e messi in iiquidazione a norma 
dell'art, 1 della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, dovranno 
produrre un certificato su carta da bollo da L. 109, rilasciato 
dall'Ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, dal quale 
risulti il servizio prestato e la data in cui è cessato il 
rapporto di impiego con l'ente soppresso; 

d) i sottuftciali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settem- 
bre 1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o 
anche di autorità e non siano stati contemporaneamente 
reimpiegati come civili, dovranno produrre apposita attesta- 
zione, su carta da bollo da L. 100, dell’autorità militare, 

I documenti di cui al precedente n. 9 ed alle lettere a) 
e bì del n. 10, dovranno essere rilasciati in data non ante- 
riore a tre mesi da quella della comunicazione di cui al 
primo comma del presente articolo. 


Art. 10, 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del con- 
corso saranno approvate con decreto ministeriale sotto con- 
dizione dell'accertamento dei requisiti per l'ammissione al. 
l’impiego e saranno successivamente pubblicate nei Bollettino 
ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione del. 
l'avviso nella Gazzetta Ufficiale decorre il termine per. le 
eventuali impugnative. 


Art. ill. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria gene: 
rale di merito e dichiarati vincitori del concorso dovranno 
presentare o far pervenire al Ministero della pubblica istru- 
gione - Direzione generale del personale e degli affari generali 
ed amministrativi, entro il termine perentorio di trenta 
giorni, che decorre dal giorno successivo a quello in cui 
avranno ricevuto il relativo invito, i seguenti documenti 
di rito: 

A) Titolo di studio: pagella scolastica o certificato, su 
carta da bollo da L. 100, rilasciato dal competente direttore 
didattico attestante il possesso del titolo di studio prescritte 
per l'ammissione al concorso di cui al precedente art 2, 
oppure il certificato rilasciato dallo stesso direttore didattico 
comprovante che il candidato ha superato gli esami di 
riconoscimento del grado di cultura elementare superiore 
(stivo che non sia stato già prodotto per i fini indicati 
nell'art. 5 del presente decreto). 

B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto di 
nascita, rilasciato su carta da bollo da L. 100, da cui risulti 
che l'aspirante alla data di scadenza del termine per la 
presentazione deila domanda di ammissione abbia compiuto 
18 anni e non oltrepassato il Hmite massimo di età stabilito 
nel precedente art. 2, lettera 2). 

Tale documento deve essere rilasciato dall’ufficiale di 
stato civile del Comune di origine, se il candidato è nato 
nel territorio della Repubblica, ovvero del Comune presso 
il quale sia stato trascritto l’atto di nascita, se il candidato 
è nato all'estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, 
i candidati nati all’estero potranno produrre un certificato 
della competente autorità consolare. La firma del funzionario 
che ha rilasciato il certificato deve essere legalizzata dal 
Ministro per gli affari esteri 0 dalle autorità da esso delegate. 

I concorrenti che abbiano superato i trentadue anni ed 
abbiano diritto alla elevazione di tale limite di età, dovranno 
altresì presentare il relativo documento prescritto nell'art. 9, 
salvo che non vi abbiano già provveduto per i fini ivi con- 
siderati. 

C) Certificato di cittadinanza italiana, su carta da bollo 
da L. 100, rilasciato dal Sindaco del Comune di origine © 
di residenza o dall'Ufficiale di stato civile del Comune di 
origine. Da tale documento dovrà risultare che il candidato 
era in possesso del requisito anzidetto anche alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delia do- 
manda di ammissione al concorso. 

D) Certificato di godimento dei diritti politici, su carta 
da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine 0 di residenza. Da tale documento dovrà risultare 
che il candidato era in possesso del requisito anzideito anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione al concorso. 

Per i minori di ami 21 il certificato, la cui esibizione 
in ogni caso è obbligatoria, «leve contenere la dichiarazione 
che il candidato nen è incorso in alcuna delie cause che, 
a termini delle disposizioni vigenti, impediscano il possesso 
dei diritti politici. 

E) Certificato generale del casellario giudiziale, su carta 
da bolo da IL. 200, rilasciato dal segretario della Procura 
della Repubblica presso il Tribunale competente per terri 
torio. Tale documento non può essere sostituito con il cer- 
tificato penale. 

F) Certificato medico, su carta da bollo da L. 100, rila: 
sciato da un medico provinciale o militare ovvero «dall'uffi- 
ciale sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti 
che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio con- 
tinuativo ed incondizionato nell’impiego al quale il concorso 
si riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati sli estremi del- 
l'attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici 
del sangue prescritti dalla lesge 25 luglio 1956, n. 837, ed 
effettuati presso un istituto vo nn laboratorio autorizzato: 

Qualora il candidato ‘sia affetto da qualche imperfezione 
lisica, il certificato ne deve fare menzione con la dichiara- 
zione che la imperfezione stessa non menomi l'attitudine 
all’impiego al quale concorre. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati e per gli invalidi per servizio, 
il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale sani- 
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tario del Comune di residenza dell'aspirante e contenere, ai 
sensi, rispettivamente, dell'art. 3 delia legge 3 giugno 1950, 
n. 375 e dell'art. 3 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre 
ad una esatta descrizione delie condizioni attuali dell’invalido 
risultanti da un esame obiettivo, anche Ja dichiarazione 
che l’invalido non abbia perduto ogni capacità lavorativa e, 
per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non possa riuscire di pregiudizio alla salute ed alla inco- 
lumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza degli impianti 
e sia idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego per 
il quale concorre. 

L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita. me- 
dica di controllo i vincitori del concorso. 

In applicazione della legge 13 marzo 1958, n. 308, la 
minorazione del sordomutismo non costituisce motivo di 
esclusione del candidato, Il medesimo dovrà tuttavia pre- 
sentare una dichiarazione di idoneità specifica all'esercizio 
delle funzioni dell'impiego per il quale concorre, rilasciara 
dal medico fiscale designato dall'Amministrazione de:la pub- 
blica istruzione con l'intervento di uno specialista in otorino- 
laringologia designato dall'Ente nazionale per la protezione 
e l’assistenza dei sordomuti. 

G) Documento militare, copia aggiormata dello stato 
di servizio militare (salvo che non sia stata già presentata 
per i finì indicati nell'art. 5) o del foglio matricolare a 
seconda che il candidato abbia prestato servizio militare 
quale ufficiale ovvero quale sottufficiale 0 militare di truppa. 
Ciascun foglio di tali documenti deve essere munito di marca 
da bollo da L. 300, debitamente annullata. 

Sono tenuti a presentare copia del foglio matricolare 
anche i militari in congedlo illimitato provvisorio (arruolati 
dagli organi di leva e tuttora in attesa della chiamata alle 
armi della prapria classe oppure appartenenti a classi già 
chiamate alle armi, ma non ancora incorporati perchè am- 
messi ai benefici del ritardo o dei rinvio previsti dalle 
vigenti disposizioni) nonchè i riformati in rassegna (dop. 
l'arruolamento, în sede di selezione attitudinale o duranie 
la prestazione del servizio alle armi). 

Gli ufficiali della Marina militare, i sottufficiali e il per- 
sonale del Corpo equipaggi militari marittimi, che si troviuo 
nelle condizioni indicate nei precedenti capoversi, devono 
presentare, rispettivamente, un estratto matricolare o un 
esiratto del foglio matricolare. 

Coloro che siano stati dichiarati riformati o rivedibili 
dal competente Consiglio di leva devono prosentare un cer- 
tificato di esito di leva rilasciato su carta da bollo da L. 109 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza e vistato 
dal commissario di leva. Per gli appartenenti alla leva del 
mare i! certificato di esito di leva deve essere rilasciato 
dalla competente Capitaneria di porto. 5 

Coloro che non siano stati ancora sottoposti alla visiti 
di leva devono produrre un certificato di iscrizione nelle 
liste di Ieva rilasciato dal sindaco del Comune di origine 
o di residenza su carta da bollo da L. 100. pa 

N requisito della. buona condotta morale e civile sarà 
accertato di ufficio a norma deil’art. 1 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 24 giugno 1954 n. 368. 

I candidati impiegati di ruolo e quelli già inquadrati nei 
ruoli aggiunti delle Amministrazioni statali possono limi- 
tarsi a produrre i documenti di cui alle lettere 4) e F) del 
presente articolo (titolo di stadio e certificato medico), ma 
in tal caso sono tenuti a produrre la copia integrate dello 
stato di servizio civile previsto dall'art. 9, n. 10 lettera -0), 
salvo che non l'abbiano già presentata per i fini ivi can- 
sìderati. 

] concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva 
od in carriera continuativa (ufficiali in servizio di prima 
nomina, soitufficial; e militari di truppa) e quelli in' servizio 
di polizia quali appartenenti al Corpo delle guardie di pub- 
blica sicurezza possono presentare soltanto i seguenti do- 
sumenti: 

1) titolo di studio; 

2) estratto dell’atto di nascita; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) un certificato rilasciato su carta da bollo da .L. 100 
dal comandante del Corpo al quale appartengono, compro- 
vante la loro buona condotta e la loro idonaità fisiea 2 
coprire il posto al quale aspirano. Tale certificato dovrà 
contenere, inoltre, la dichiarazione che il candidato è stato 
sottoposto all'accertamento sierologico del sangue, previsto 
dall'art. 17 della legge 25 luu.io 1906, n. 837, 
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I documenti di cui alle lettere C), D), E) e F) del pre- 
sente articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore 


a tre mesi da quelia della lettera di invito indicata nel]art 2 del bando perchè (1). 


primo comma dello stesso articolo. 
I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 


libera i documenti di cui all'art. 27 della tabella B allegata (oppure): 
al decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, | motivo 


n. 492, purchè esibiscano un certificato di povertà ovvero 


dai documenti stessi risulti esplicitamente la loro condizione tato le 


di indigenza mediante citazione degli 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti a 
quesia o ad altre Amministrazioni o ad altri Enti a qualsiasi 
titolo. 


Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà | zione è 


di fare riferimento a documenti già presentati ad altrì 


estremi dell'attestato | (da indicarsi 


Dichiara, sotto la propria responsabilità che: 
1) ha diritto, all'aumento dei limiti di età ai sensi dello 


e 000000 000 cs 


2) è cittadino italiano; 
3) è iscritto nelle liste elettorali del Comune di .. 


non è iscritto nelle liste elettorali per il seguente 
ER ian e e e o e ha z 
non ha riportato condanne penali; (cppure): ha ripor- 
seguenti condanne penali 


4) 
anche se sia Stata concessa amnistia, indulto, 
condono o perdono giudiziale) (2); 

5) è in possesso del seguente titolo di studio... .. 
conseguito presso . . . ... +... in data... .. .$ 
6) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi- 
la cseguentero. ali cai ene nale ni 5 
7) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere la sede 


uffici pubblici o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le| g; Padova: 


posizioni giuridiche e le posizioni di fatto da comprovare. 

In tal caso però essi dovranno indicare per deiti docu- 
menti l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono 
depositati, 

I profughi anzidetti hanno altresì facoltà di avvalersi 
di documenti diversi da quelli richiesti nel presente decreto, 
semprechè questi siano riconosciuti idonei dall’Amministra- 
zione, 


Art. 12 


I vincitori dei concorso conseguiranno la nomina in prova 
con la qualifica di inserviente, 

ll periodo di prova ha ia durata di sei mesi. Durante 
tale periodo avranno diritto al trattamento economico della 
qualifica iniziale ai sensi dell’art. 33 del testo unico appro- 
vato con decreto de! Presidente della Repubblica 10 gen-| 
naio 1957, n. 3. Ai vincitori del concorso, i quali provengono 
dalla stessa o da diversa Amministrazione e che rivestano 
una qualifica con stipendio superiore a quello spettante nella 
nuova qualifica, compete il trattamento economico di cui 
all'art. 20? del citato testo unico. 


A coloro tra i vincitori stessi che provengano dal perso- 
nale non di ruolo viene mantenuto il trattamento di cui al- 
l'art. 11 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 1947, n. 207, 

Trascorso il periodo di prova, gli inservienti in prova, 
se riconosciuti idonei dal Consiglio di amministrazione, sa- 
ranno definitivamente confermati nell'impiego stesso. Nel caso 
di giudizio sfavorevole alla nomina in ruolo, il periodo di 
prova è prorogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove 
il giudizio sia ancora sfavorevole sarà dichiarata la risolu- 
zione del rapporto di impiego con decreto ministeriale moti- 
vato. In tal caso spetterà all’impiegato una indennità pari a 
due mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni 
previste dall'art. 10, penultimo comma, del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1857, n. 3 sono esonerati dal periodo di prova. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addì 1° giugno 1962 
nl Ministro: GUI 


Registrato alla Corte dei canti, addì 9 agosto 1962 
Registro n. 50, foglio n. 263 


(Schema da seguire nella compilazione della 
domanda da inviarsi su carta bollata da L. 200) 


Al Ministero della pubblica istruzione - Dire- 
zione generale del personale e degli affari ge- 
nerali e amministrativi - Divisione 18 - RoMa 


Il sottoseritto . ..,.,.. 
nato a . + (provincia di, .eeaaeea .) 
i. «000 00 00. 8 residente in. , Luce 88. 
{provincia di . . ala io MR a rene 


® 00000 00» € 0 Ue sè 08» 


00 000006 0 00 
* 08080 


8) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e non è stato dichiarato deca- 
duto da altro impiego statale ai sensi dell’art. 127, lettera d), 
del testo unico delle disposizioni concernenti lo Statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per avere conse- 
guito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi 0 
viziati da invalidità insanabile. 


(Firma) . . +06 000 006 ++ 


(La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata dal notaio 
o dal segretario comunale del luogo in cui egli risiede. Sia la 
firma det notaio che quella del segretario comunale non sono 
soggette alle norme suila legalizzazione delle firme previste 
dalla legge 3 dicembre 1942, n. 1700. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dello 
Ufficio nel quale essi prestano servizio). 

Indirizzo presso il quale si desidera che vengano inviati 
l'avviso di convocazione per la prova pratica di scrittura 
sotto dettato ed ogni altra eventuale comunicazione 


* 00000 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per 1 candidati 
che, avendo superato il limite massimo di età previsto dal 
bando, abbiano titoli che danno diritto all’elevazione del sud- 
detto limite. 

(2) indicare la data dei provvedimento e l’autorità giudi- 
ziaria che Io ha emesso, nonchè i procedimenti penali even- 
tualmente pendenti. 


(5410) 


Concorso per titoli, integrato da una prova pratica di 
scrittura sotto dettato, in lingua italiana, per Passun: 
zione di due inservienti in prova presso il Provveditorato 
agli studi di Pavia, indetto con decreto ministeriale 
1° giugno 1962, 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti lo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1%7, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, recante norme di esecuzione del testo unieo 
sopracitato; 

Veduta la legge 7 dicembre 1961, n. 1264; 


Decreta: 


Art. 1 


E’ indetto un concorso per titoli, integrato da una prova 
pratica di scrittura sotto dettato in lingua italiana, per l’as- 
sunzione di due inservienti in prova presso il Provveditorato 
agli studi di Pavia. 

I relativi posti disponibili nel ruolo della carriera del per- 


Chiede di essere ammesso al concorso per titoli integrato da | sonale ausiliario dell'Amministrazione centrale e dei Provvedi- 
una prova pratica di scrittura sotto dettato, per l'assunzione |torati agli studi fanno parte della dotazione prevista per 1 
di tre inservienti in prova presso il Provveditorato agli studi |Provveditorati medesimi nella nota alla tabella « F » allegata 
di Padova, indetto con decreto ministeriale 1° giugno 1962, |alla legge 7 dicembre 1961, n. 1264. 


Art. 2, 
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&catisi fino al 23 dicembre 4951 per la Libia e fino ai 21 marzo 
950 per la Somalia), per i mutilati ed invalidi in occasione 


Gli aspiranti ai posti di cui al precedente art. 1 devono] ji azioni singole o collettive aventi fini politici nelle Provincie 


soddisfare alle seguenti condizioni: 
A) Avere compiuto gli studi d'istruzione elementare. - 
B) Avere compiuto alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di 18° anno di età 
€ non oltrepassato il 320, 
N limite massimo di età è elevato: 


1) Di anni due per coloro che siano coniugati alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle do- 
mande di ammissione al concorso, più un anno per ogni figlio 
vivente alla data medesima. 

2) Di anni cinque: 

a) per coloro che abbiano partecipate, nei reparti delle 
forze armate dello Stato ovvero in qualità di militarizzati 
o assimilati, alle operazioni dellà guerra 1940-45; i 

d) per i partigiani combattenti € per i cittadini depor- 
tati dal nemico posteriormente all'8 settembre 1943; 

e) per gli alto-atesini e per le persone residenti prima 
del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortina d'Ampezzo 
e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, i quati 
durante ia seconda guerra mondiale abbiano prestato servizio 
nelle forze armate tedesche o nelle formazioni armate da esse 
organizzate, quando abbiano conservato 0 riacquistato la cit- 
tadinanza italiana e semprechè non abbiano partecipato ad 
azioni, anche isolate, di terrorismo o di sevizie; 

d) per coloro che appartengono alle altre categorie alie 
quali sono applicabili i benefici previsti dalle disposizioni in 
vigore a favore dei combattenti, 


Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano. 


riportato condanne per reati commessi durante il servizio mi 
litare anche se sia successivamente intervenuta sinnistra, in- 
dulto o commutazione di pena e coloro che si trovino Bei casì 
previsti dall'art. 11 del decreto legislativo 4 marzo 19%$, n. 197, 
ratificato con la legge 23 febbraio 1552, n, 99; 

€) per i profughi dall'Eritrea, dall’Etiopia, dalla Libia 
{limitAtamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla 
Somalia (limitatamente ai rimpatriati fino ai 31 marzo 1950); 

f) per i profughi dai territori sui quali, in seguito al 
trattato di pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano; 

9) per i profughi dai territori esteri; 

R) per i profughi da zone del territorio nazionale colpite 
dalla guerra; 

î) per i connazionali rimmatriati daiP’ Egitto, dalla Tu- 
nisia e da Tangeri di cai alla legge 25 ottobre 1960, n. 1306. 


3) Il limite massimo è poi elevato ad anni 39: 
a) per i combattenti o assimilati decorati di medaglia 
al valore militare 0 di croce di guerra al valore militare oppure 
per i promossi per merito di guerra; 


di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto 
Stato, per i mutilati ed invalidi per i fatti di Trieste del 4, 5 
e é novembre 193, per i mutilati ed invalidi di guerra alto- 
atesini, per gli inabili a proficuo lavoro in seguito a lesioni 0 
infermità incontrate in conseguenza della deportazione o del- 
l'inter’namento ad opera del nemico e per i mutilati ed inva- 
lidi di cui alla legge 24 novembre 1961, n. 1298; 

b) per il personale licenziato dagli enti di diritto pub. 
blico e da altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti 
alla vigilanza dello Stato e comunque interessanti la finanza 
statale, soppressi e messi in liquidazione in applicazione della 
legge 4 dicembre 1956, n 1005. 

Nen sono ammessi a fruire di tale beneficio gli invalidi di 
cui alla precedente lettera @) assegnati alla nona e decima 
categoria di pensione, ad eccezione di quelli contemplati dalle 
voci da 4 a. 10 della categoria nona e da 3 a $ della categoria 
decima della tabella A allegata al decreto luogotenenziale 
20 maggio 1917, n. 876 e dalle voci 4, 6, 7, 8,9, 10 e 11 delia 
tabella 2 del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, richiama!o 
dalla legge 3 giugno 1950, n. 375, 

#) Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti; 

@) del personale civile di ruolo in servizio nell’Ammi- 
nistrazione statale e del personale civile collocato nei ruoli 
aggiunti, già ruoli speciali transitori, in servizio nell’Ammi- 
nistrazione statale; 

b) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dela 
Aeronautica che, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n, 500 e 5 set 
termbre 1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o 
anche di autorità e non siano stati contemporaneamente reim- 
piegati come civili. 

C) Essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini 
Gello Stato, gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 

D) Avere il godimento dei diritti politici o non essere 
incorsi, qualora non abbiano raggiunto la maggiore età, 
in aicuna delle cause che ne impediscano i possesso. 

E) Avere sempre tenuto buona condotta civile e morale, 

PP) Avere l'idoneità fisica al servizio continuativo ed in- 
condizionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce. 

fi) Avere aderapiuto agli obblighi imposti dalle leggi sul 
reclutamento militare. 

Non passone essere ammessi al concorso, a norma del. 
l'art. 2), comuna quinto, del testa unico delle disposizioni 
concernenti lo Statuto degli impiegati civili dello Sfato, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica #0 gen- 
naio 1807, n. 3, coloro chie siano stati destituiti o dispensati 
dall'impiego presso una pubblica Amininistrazione, uè pos- 
sono parteciparvi, a norma dell'art. 198, seconda comma, del 
vitato testo unico coloro che siano stati dichiarati decaduti 


b) per i capi di famiglia numerosa costituita da almeno |da altro impiego statale ai sensi dell’art. 127, lettera d) dello 
sette figli viventi. Sono equiparati ai figli viventi quelli ca-!stesso testo unico, per avere conseguito l'impiego mediante 


duti in guerra. 

Le elevazioni di cui al precedente n. 1) si cumulano con le 
elevazioni contemplate nei numeri 2) e 3), purchè complessi- 
vamente, non si superino i 40 anni, 


4) 11 limite massimo di età è protratto sino a 40 anni, 
ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione eventualmente 
spettante, per coloro che abbiano ripertato, per comportamento 
contrario al regime fascista, sanzioni penali o di polizia ovvero 
siano stati deportati o iuternati per motivi di persecuzione 
razziale. 

5) Ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
non viene computato, agli effetti del limite massimo di età; 
il periodo intercorso tra il 5 settembre 1938 e il 9 agosto 1941, 
fermo restando il limite massimo di 40 anni, 


6) Il Himite massimo di età è protratto a 45 anni, ritenen- 


dosi parimenti assorbita ogni altra elevazione eveniualmente 
spettanie: 


a) per ì mutitati ed invalidi di guerra, per i mutilati. 
ed invalidi per la lotta di liberazione, per i mutilati ed in- 


validi civiti per fa:ti di guerra, per | mutilati ed invalidi per 
i fatti di Mogadiscio dell'il gennaio 1948, per i mutilati e 
invalidi per servizio militare o <ivile, per i mutilati ed 
invalidi in occasione di azioni di terrorismo politico nei terri. 
tori delle ex colonie italiaue (limitatamente agli eventi veri 


ila produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
insanabile, . 
L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti pre- 


scritti, è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Art, 3. 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero della 
pubblica istrazione - Direzione generale de} personale e degli 
affari generali ed amministrativi, redatte su carta da iollo 
da TL. 200 e firmate dagli aspiranti, dovranno essere presentate 
o fatte pervenire al Ministero della pubblica istruzione - Di 
‘i rezione generale del personale e degli affari generali ed 
i amministrativi, entro il termine perentorio di giorni sessanta, 
{che decorre dal giorno successivo a quello di pubblicazione 
jdel presente decreto nella Gazzella Ufficiale della Repubblica 
j Italiana. 

Nelle domande, di cui si allega uno schema esemplificativo, 
gli aspiranti dovranno dichiarare: j 

a) nome e cognome (seritti in cavatiere stampatello #0 
ila domanda nen sia dattiloscritta); 
Î ») la data ed il luogo di nascita (i candidati che abbiano 


superato il limite massimo di età previsto dal primo comma 
> 


nr 


‘della lettera 3 dei precedenie art. dovranno indicare, 
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al fine dell'ammissione al concorso stesso, 1 titoli posseduti!pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l'originale, o al 
che danno diritto alla elevazione del suddetto limite); quale deve essere prodotto il documento c presso il quale 
c) il possesso della cittadinanza italiana; l'originale è stato depositato, nonchè da un cancelliere o da 


d) il Comune dove sono iscritti welle liste elettorali, | "® Segretario comunale. 
ovvero i motivi della mancata iscrizione 0 della cancellazione 
dalle liste medesime; 

€) l'immunità da condanne penali o le eventuali con- 
danne penali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, 
condono, indulto o perdono giudiziale) e i provvedimenti pe- 
nali eventualmente pendenti a loro carico; 


f) il titolo di studio; 


i b) Certificati comprovanti i servizi comunque prestati 
presso Amuninistrazioni pubbliche, 

I candidati impiegati di ruolo o dei ruoli aggiunti della 
Amministrazioni statali dovranno produrre copia integrale 
flello stato di servizio con le qualifiche riportate nell'ultimo 
quinquennio rilasciata dal competente organo dell'Ammini- 
strazione dalla quale dipendono in data non anteriore a 
quella del presente decreto. 

9) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; I concorrenti che siano dipendenti non di ruolo delle 

h) il proprio domicilio 0 recapito al quale si desidera | Amministrazioni statali dovranno produrre un certificato, 

che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; di data non anteriore al bando, rilasciato dal competente 
tv i renti "im-|0organo dell'Amministrazione dalla quale dipendono, da cui 

A oi ia risultino la data di mizio, la durata e la natura del servizio 
stati dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi prestato, nonchè gli estremi del provvedimento di assunzione 
deil'art. 127, lettera d), del testo unico deîle disposizioni |© ni eventuale a con le qualifiche riportate nel 
; ; i i civili Stato, | Ultimo quinquennio, , DET m . 
na RIA a i gen- |. T candidati che siano dipendenti di Amministrazioni pub- 
naio 1957, n. 3, per avere conseguito l'impiego mediante la bliche non statali dovranno presentare il tertificato dei ser- 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insa-|Vizi resi, contenenti gli elementi di cui al precedente comma, 
nabile; rilasciato dal competente Ufficio in data non anteriore a 


1) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere | U®!2 del presente decreto. 
la sede di Pavia. 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla do- 
manda, dovrà essere autenticata dal notaio o dal segretario 
comunale del luogo in cui gti aspiranti stessi risiedono. Per 
i dipendenti statali, in luogo della predetta autenticazione, 
è sufficiente il visto del capo dell'Ufficio presso il quale 
prestano servizio, 

Non si terrà conto delle domande che perverranno o 
saranno presentate al Ministero dopo il termine sopra indi- 
cato, anche se spedite per posta 0 con qualsiasi altro mezzo 
entro il termine stesso. Non si terrà conto, inoltre, delle 
domande nelle quali risuHi omessa o incompleta ia dichia- 
razione del possesso dei requisiti necessari, Non si terrà 
conto, infine, delle domande nelle quali la firma degli aspi- 
ranti non risulti autenticata o vistata a norme del precedente 
comma. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal timbro 
a calendario apposto su di esse dalla Direzione generale del 
personale e degli affari generali ed amministrativi. 


€) Stati di servizio o copie di fogli matricolari com- 
provanti i servizi prestati presso il Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza, l'Arma dei carabinieri, il Corpo delle 
guardie di finauza; il Corpo dei vigili del fuoco, il Corno 
degli agenti di rusicdia, il Corpo delle puardie forestali, la 
Croce Rossa Italiana, nonchè i servizi militari prestati nel- 
l’Esercito, nella Marina e nell’Aeronautica. 


d) 1 titoli comprovanti l'idoneità riportata nei prece- 
denti concorsi statali. 


e) Ogni altro documento 0 titolo che 1 candidati riten- 
gano utile agli effetti della valutazione della propria capa- 
cità e comunque per dimostrare la loro specifica idoneità 
al posto cui aspirano (quali le patenti di guida, le specia- 
lizzazioni tecniche, ecc.), 

Nen saranno presì in considerazione i titoli che perver- 
ranno al Ministero dopo il termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso fissato nel primo 
comma del precedente art. 2, salvo quanto è disposto dal suc- 
tcessivo art, 9 ai soli fini in esso considerati. Del pari non 
Art £ saranno valutati i titoli prodotti a questa o ad altre Ammi- 

nistrazioni cui dovesse essere fatto riferimento. 

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso devono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per OOO 
la presentazione delle domande, . dar 

I requisiti che diano titolo di precedenza o di preferenza La prova pratica di scrittura consisterà nella dettatura 
per la nomina al posto, anche se vengono ad essere posseduti di un brano di prosa îtaliana della lunghezza non inferiore 
dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle | a 15 righe a stampa. 
domande, possono essere documentati entro il termine stabi-l ‘Saranno invitati a sostenere detta prova i candidati cui 
lito dal successivo art. 9. {sarà stato attribuito, nella valutazione dei titoli, un punieggio 
Art, 5, j utile per l'iscrizione nella graduatoria degli idonei. 

La prova medesima non s'intenderà superata se i candi. 
Il giudizio sui titoli dei concorrenti e sulla prova pratica {dati non avranno riportato almeno la votazione di sei decimi, 
di scrittura sotto dettato sarà dato da una Commissione 
costituita a termini dell'art. 3, quarto comma, dei decreto Art. 7 
del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. ia 

La Commissione stessa, nella sua prima adunanza, sta- 
bitirà i criteri di valutazione dei titoli con determinazione 
dei relativi coefficienti è fisserà il punteggio massimo com- 
Plessivo attribuibile ad ogni candidato, nonchè quello minimo 
per il conseguimento della idoneità. A riguardo, gli aspiranti 
dovranno allegare alla domanda i documenti, in competente 


bollo, costituenti titoli valutabili ai fini della formazione Detta prova avrà luogo in Roma, nel giorno che verrà 
della graduatoria, e cioè: indicato con apposito avviso, il quale sarà pubblicato nelta 
a) Titoli di stadio. Gazzetta Ufficiale della Repubblica, 

Di detti titoli dovrà essere prodotto il diploma originale Ai candidat: sarà data inoltre comunicazione, In tempo 
15) da copia autenticata da notaio, ovvero il documento rila-|utile, del giorno, dell'ora e dei locali, in cui la prova stessa 
Sclato dalla competente autorità scolastica in sostituzione del|sarà tenuta. L'Amminisirazione non assume alcuna Tesponsa- 
diploma (salvo quante stabilito dal successivo art. 11 perjbilità per il caso di dispersione di comunicazioni dipendente 
quanto riguarda il titolo di studio prescritto per l'ammissione Ida inesaite indicazioni del recapito da parte dell'aspirànto 
al concorso). o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento 

L'autenticazione della copia dei diplomi dei titoli dildell'indirizzo Indicato nella domanda, nè per eventuali di 
StudiG può anche essere fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto | sguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'Amml 
del Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal'nistrazione stessa. 


Per lo svolgimento della prova pratica di scrittura sotto 
dettato si osserveranno le norme di cui al testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3 ed al decreto del Presidente della Repub- 
blica 3 maggio 1957, n. 686, 
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Per sostenere la prova pratica, i candidati dovranno 
essere muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti 
documenti di riconoscimento: 

a) fotografia recente applicata su carita da bollo, con 
la firma autenticata dal sindaco o da un notaio. Il boilo 
è da L. 109 se l'autenticazione delia firma è fatta dal sindaco, 
e da L. 200 se è fatta da un notaio; 

b) il libretto ferroviario personale se il candidato è 
dipendente di ruolo o non di ruolo da un'Amministrazione 
statale; 

c) tessera postale o carta d'identità; 

d) porto d'armi; 

e) patente automobilistica; 

7) passaporto. 

Art. 8. 


La graduatoria generale di merito dei concorso sarà for- 
mata secondo l'ordine derivante dalla somma dei coefficienti 
numerici attribuiti dalla Commissione esaminatrice ai titoli 
posseduti dai candidati e del punto da essi riportato nella 
prova pratica di scrittura sotto dettato. 

La graduatoria dei vincitori sarà formata con l'osservanza 
delle disposizioni in vigore che prevedono riserve di posti 

A parità di merito saranno applicate le preferenze pre 
viste dall’art. 5, comma quarto, del testo unico, approvato 
ton decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1057, 
n. 3. 


Art. 9. 


I concorrenti che abbiano superato la prova pratica di 
scrittura sotto dettato e che possano far valere titoli validi 
ai fini dell'elevazione del limite massimo di età, o ai fini 
della preferenza a parità di merito o della riserva di posti 
in ordine alla determinazione della graduatoria dei vincitori 
devono far pervenire al Ministero della pubbiica istruzione 
Direzione generale del personale e degli affari generali ec 
amministrativi - entro il termine perentorio di giorni venti 
che decorre dal giorno successivo a quelo del ricevimento 
dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti il pos- 
sesso di questi titoli, redatti nella forma di seguito indicata: 


1) Ex combattenti, prigionieri ed assimilati: 

a) coloro che hanno partecipato alle operazioni militari 
svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, 
presenteranno, su carta da bollo da L. 100, ia dichiarazione 
integrativa prevista dalla circolare n. 427 del Giornate mili- 
tare ufficiale del 1937; 

b) gli ex combattenti della guerra 1940-45 e della lotta 
di liberazione (partigiani combattenti), i militari e militariz- 
zati che dopo il 14 settembre 1943 attraversarono le linee 
nemiche ponendosi a disposizione di un Comando militare 
razionale, i prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri coo- 
peratori al seguito delle forze armate alleate operanti, i 
prigionieri in Germania o in Giappone, i militari o militariz- 
zati addetti alla bonifica dei campi minati, dragaggio mine, 
ece., di cui al decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, ratifi- 
cato dalla lesge 23 febbraio 1952, n. 93 e i combattenti della 
guerra di liberazione delle formazioni non regolari di cui 
al decreto-legge 19 marzo 1948, n. 241, dovranno produrre, 
a seconda dell'Arma o Corpo di appartenenza, su carta da 
bollo da L. 100, le dichiarazioni integrative o le notificazioni 
previste dalla circolare n. 5000, in data 1° agosto 1948, dello 
Stato Maggiore dell'Esercito, n. 27200/OM in data 3 luglio 1948, 
dello Stato Maggiore della Marina, n. 202860/OD, in data 
8 luglio 1948 dello Stato Maggiore dell'Aeronautica; 


c) i reduci dalla deportazione e dall’internamento pre- 
senteranino apposita attestazione, su carta da bollo da L. 100, 
rilasciata dal prefetto delia Provincia nel cui territorio l’in- 
teressato ha la sua residenza, ai sensi dell'art. 8 del decreto 
legislativo luogotenenziale 14 febbraio 194, n. 27; 

({) 1 candidati alto-atesini.o residenti, prima del 1° gen- 
naio 1940, nel'e zone mistilingui di Cortina d'Ampezzo € di 
Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, i quali, 
durante la seconda guerra mondiale, hanno prestato servizio 
nelle forze armate tedesche o nelle formazioni da esse orga- 
nizzate e abbiano conservato o riacquistato la cittadinanza 


2) Mutilati ed invalidi: 

a) î mutilati ed invalidi in dipendenza dei fatti d'arme 
verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale o in dipen- 
denza della guerra 1940-45 o della lotta di liberazione o in 
conseguenza deile ferite o lesioni riportate in occasione dei 
fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in occasione di 
azioni di terrorismo politico nei territori delle ex colonie 
italiane, o in occasione di azioni singole o collettive aventi 
fini politici, nelle Provincie di confine con la Jugoslavia o nei 
territori soggetti a detto Stato, di cui alla legge 23 marzo 1952, 
n. 207, ovvero per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 
1953, nonchè i mutilati ed invalidi alto-atesini o residentì 
anteriormente al i° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di 
Cortina d'Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola 
e Luserna, di cui all'art. 9 della legge 5 gennaio 1955, n. 14, 
dovranno produrre il decreto di concessione. della relativa 
pensione ovvero un certificato modello 69 rilasciato dal Mini. 
stero del tesoro, Direzione generale delle pensioni di guerra, 
oppure una dichiarazione d'invalidità, rilasciata dalla com- 
petente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale inva- 
lidi di guerra, in cui dovranno essere indicati i documenti 
in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
ai fini dell'iscrizione nei ruoli provinciali dell’Opera; 

b) i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, i muti. 
lati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 1961, n. 1298 e 
di inabili a proficuo lavoro in seguito a lesioni o infermità 
incontrate in conseguenza della deportazione o dell’interna- 
mento ad opera del nemico, dovranno produrre il medesimo 
documento indicato nella precedente lettera a); 

c) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno presen- 
tare il decreto di concessione della pensione che indichi la 
categoria di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da 
cui sono colpiti, ovvero il mod. 69-ter, rilasciato, secondo Î 
casi, dall’Amministrazione centrale al servizio della quale lo 
aspirante ha contratto l'invalidità, o dagli Enti pubblici auto- 
rizzati ai sensi del decreto ministeriale 23 marzo 1948. 

3) Orfani: 

a) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o per i 
fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale 
e per la guerra 1940-45 o per la lotta di liberazione o per i 
fatti di Mogadiscio dell'il gennaio 1948 o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle Province 
di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto 
stato di cui alla legge 23 marzo 1552, n. 207, o in occasione 
di azioni di terrorismo politico nei territori delle ex colonie 
italiane o per i fatti di Trieste del 4, 5. e 6 novembre 1953, .gli 
orfani dei caduti che appartennero alle forze armate della 
sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei persegui- 
tati politici antifascisti o razziali di cui all’art. 2, terzo com- 
ma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, dovranno presentare un 
certificato su carta da bollo da 100 rilasciato dal competente 
Comitato provinciale dell'Opera nazionale per la protezione 
ed assistenza agli orfani di guerra; 

b) gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, gli 
orfani dei caduti alto-atesini che appartennero alle forze 
armate tedesche di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, nonchè 
i figli di cittadini dichiaratì irreperibili in seguito ad eventi 
di guerra dovranno produrre il medesimo documénto indi. 
cato nella precedente lettera a); 

c) gli orfani dei caduti per servizio presenteranno un 
certificato rilasciato ai sensi e per gli effetti dell'art. 8, ultimo 
comma, della legge 24 febbraio 1953, n. 142. 

4) Figli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati 
dovranno documentare la loro qualifica presentando un certi- 
ficato su carta da bollo da L. 100, rilasciato dai sindaco del 
Comune di residenza, attestante la categoria di pensione di 
cui fruisce il padre o la madre; 

b) i figli di mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
documentare la loro qualifica presentando un éertificato su 
carta da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco dél Comune 
di residenza, atiestante che il padre o la madre fruiscono 
di pensione; 

c) i figli dei mutilati ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed i figli degli inabili a proficuo lavoro in seguito & 
lesioni od infermità incontrate in conseguenza della depor- 


italiana e non abbiano partecipato ad azioni, anche isolate, |tazione o dell’internamento ad opera del nemico dovranno 


di terrorismo € di sevizie, presenteranno una dichiarazione 
rilasciata dall’autorità competente. 


presentare il medesimo documento indicato nella precedente 
lettera a). 


5) Madri, vedove non rimaritate e sorelle di caduti: le 
madri, vedove non rimaritate e le sorelle {vedove o nubili) 
dei caduti indicati alle lettere «), b) e c) della voce orfani, 
dovranno esibire un certificato su carta da bollo da L, 100 
rilasciato dal sindaco del Comune di residenza. 


6) Profughi: 

a)i profughi dal territori dì confine, che si trovano 
nelle condizioni previste dall'art. 1 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, dovranno 
esibire un'attestazione rilasciata su carta da bollo da L. 100 
dal prefetto della Provincia in cui risiedono 0, se non ab- 
biano ta residenza nel territorio dello Stato, dal prefetto di 
Roma; 

b) 1 profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dalla Somalia, 
quelli dal territori sul quali, in seguito al trattato di pace, 
è cessata ta sovranità dello Stato italiano, 1 profughi dai 
territori esteri nonchè quelli da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra, che si trovano nelle condizioni previste 
dalla legge 4 marzo 1952, n. 137, devranno presentare una 
attestazione rilasciata dal prefetto della Provincia in cui 
hanno la residenza, su carta da bollo da L. 100, in confor- 
mità al modello previsto dall'art. 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 taglio 1956, n. 117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai pre- 
fetti in applicazione del decreto luogotenenziale 3 setter 
bre 1%7, n. 885 e del decreto legislativo 26 luglio 1948, n. 164. 

I profuzhi dalla T.ibia, dall’Eritrea, dall'Etiopia e dalla 
Somalia potranno anche presentare il certificato a suo tempo 
rilasciato dal soppresso Ministero dell'Africa italiana; 

c) 4 connazionali rirapatriati dall'Egitto, che si trovano 
nelle condizioni di cui all’art. 1 della legge 25 attobre 1960, 
n. 1306, dovranno produrre un attestato rilasciato dalle auto- 
rità consolari su carta da bollo da L. 100; 

a) i connazionali rimpatriati dalla Tunisia e da Tangeri, 
che si trovano nelle condizioni previste dall’art. 1 della citata 
lesge ® ottobre 1960, n. 1306, dovranno produrre un aitestato 
rilasciato, su carta da bollo da L, 100, dal Ministero degli 
affari esteri. 


7) Decorati, feriti di guerra e promossi per merito di 
guerra: i decorati di medaglia sì valore militare 0 di croce 
di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado militare 
per merito di guerra a gli insigniti di ogni altra attestazione 
speciale di merito di guerra, dovranno produrre l'originale 
© copia autenticata del relalivo hrevetto 0 dei documento di 
concessione. 


8) Perseguitati politici e razziali: ccioro che abbiano ri- 
portato per comportamento contrario al regime fascista san- 
zionì penali presenteranno una copia della relativa sentenza 
e coloro che abbiano riportato sanzioni di polizia per lo stesso 
motivo, ovvero siano stati deportati od internati per motivi 
«i persecuzione razziale, dimostreranno tall loro qualifiche 
mediante attestazione rilasciata su carta da bollo da IL. 100 
dal prefetto della Provincia nel cui territorio hanno la loro 
residenza. 

I candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre- 
senteranno un certificato su carta da bollo da L, 109 rilasciato 
dalla competente comunità israelitica, 


9) Coniugati: i coniugati con o senza prole ed 1 vedovi 
tou prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
da bollo da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di resi 
denza. I capi di famiglia numerosa dovranno far risultare 
da detto documento che la famiglia è costituita da almeno 
6eite figli viventi computando tra essi anche i figli caduti 
în guerra. 


10) Dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato: 


a) gli impiegati di ruolo e quelli dei ruoli aggiunti delle 
Amministrazioni dello Stato dovranno produrre copia dello 
stato di servizio su carta da bollo da L. 300; 

0) gli impiegati non di ruolo delle Amministrazioni del- 
lo Stato dovranno produrre un certificato, su carta da bollo 
da L 100, rilasciato dall'Amministrazione dalla quale dipen- 
dono, da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura 
del servizio prestato, nonchè gli estremi del provvedimento 
di assunzione e di eventuale conferma; 

€) 4 concorrenti già appartenenti agli enti di diritto 
Pubblico ed agli altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, 
soggetti a vigilanza dello Stato e comunque interessanti la 
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finanza statale, soppressi e messi in liquidazione a norma 
dell'art, 1 della legge 4 dicembre 196, n. 1405, dovranno 
produrre un certificato su carta da bollo da L. 100, rilasciato 
dall'Ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, dal quale 
risulti il servizio prestato e la data in cui è cessato ii 
rapporto di impiego con l’ente soppresso; 

d) i sottufficiali dell’Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica che, in app:icazione dci decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settem- 
bre 1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o 
anche di autorità e non siano stati contemporaneamente 
reimpiegati come civili, dovranno produrre apposita artesta- 
zione, su carta da bollo da L. 100, dell'autorità militare. 

I documenti di cui al precedente n. 9 ed ale lettere a) 
e è) del n. 10, dovranno essere rilasciati in data non ante- 
riore a tre mesì da quella della comunicazione di cui al 
primo comma del presente articolo. 


Att. 10. 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del con- 
corso saranno approvate con decreto ministeriale sotto con- 
dizione dell'accertamento dei requisiti per l'ammissione al. 
l'impiego e saranno successivamente pubblicate nel Bollettino 
ufficinie del Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
da pubblicarsi nella Sassetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno suecessivo a quello della pubblicazione det 
d'avviso nella Gazzetta Ufficiale decorre il termine per le 
eventuali impugnative. 


Art. iL 


I concorrenti utilmente collocati nella eraduatoria gene 
rale di merito e dichiarati vincitori del concorso dovranno 
presemare o far pervenire al Ministero della pubblica istra- 
zione - Direzione generale del personale e degti affarì generali 
ed amministrativi, entro il termine perentorio di trenta 
giorni, che decorre dal giorno successivo n quello in cui 
SUINI ricevuto il relativo invito, i seguenti documenti 
ì rito: 

A) Titolo di studio: pagella scolastica 0 certificato, su 
carta da bollo da L. 100, rilasciato dal competente direttore 
didattico attestante il possesso del titolo di studio prescritto 
per l'ammissione al concorso di cui al precedente art. 9, 
oppure il certificato rilasciato dallo stesso dire!tore didatùico 
comprovante che Î candidato lia superato gli esami di 
riconoscimento del grado di cultura elementare superiore 
{salvo che non sia stato già prodotto per i fini indicati 
nell'art. 5 del presente decreto). 

B) Estratio (non è ammesso Il certificato) dell'atto di 
nascita, rilasciato su carta da bollo da L. 100, da cui risulti 
che l'aspirante alla data di scadenza del termine per la 
presentazione della domanda di ammissione abbia campiuto 
18 anni e non oltrepassato il limite massimo di età stabilito 
neì precedente art. 2, lettera 7). 

Tale documento deve essere rilasciato dall'ufficiale di 
stato civile del Comune di origine, se it candidato è nato 
nel territorio della Repubblica, ovvero del Comune presso 
Îl quale sia stato trascritto l'atto di nascita, se il candidato 
è nato all’estero. 

Qualora detta trascriziene non sia stata ancora eseguita, 
i candidati nati all'estero potranno produrre un certificato 
della competente autorità consolare. La firma del funzienario 
che ha rilasciato il certificato deve essere legatizzata dal 
Ministro per gli affari esteri o dalle autorità da esso delegate. 

I concorrenti che abbiano superato i trentadue anni ed 
abbiano diritto alla elevazione di tale limite di età, dovranno 
altresì presentare î relativo documento prescritto nell'art. 9, 
salvo che non vi abbiano già provveduto per i finì lvi con- 
siderati. 

C) Certificato di cittadinanza ftaliana, su carta da bollo 
da IL. 100, rilasciaic dal sindaco del Comune di origine 0 
di residenza o dall'Ufficiale di stato civile del Comune di 
origine. Da tale documento dovrà risultare che il candidato 
era in possesso del requisito anzidetto anche alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione della do- 
manda di ammissione al concorso. 

D) Certificato di godimento dei diritt] politici, su carta 
da hallo da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine 0 di residenza. Da tale documento dovrà risultare 
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che il candidato era in possesso del requisito anzidetto anche 
elia data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione al concorso. 

Per i minori di anni 21 il certificato, la cui esibizione 
in ogni caso è obbligatoria, deve contenere la dichiarazione 
che il candidato non e incorso in alcuna delle cause che, 
a termini delle disposizioni vigenti, impediscano il possesso 
dei diritti politici, 

E) Certificato generale del casellario giudiziale, su carta 
Ga bolio da L. 200, rilasciato dal segretario della Procura 
della Repubblica presso il Tribunale competente per terri- 
torìio. Tale documento non può essere sostituito con il cer- 
tificato penale. 


F) Certificato medico, su carta da bollo da L. 100, rila- 
sciato da un medico provinciale o militare ovvero dall’uffi- 
ciale sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti 
che il candidato possiede la idoneità fisica al servizio con- 
tinuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso 
si riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi del. 
l'attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici 
del sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837, ed 
effettuati presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione con la dichiara- 
zione che la imperfezione stessa non menomi l'attitudine 
all'impiego al quale concorre. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati e per gli invalidi per servizio, 
il certificato medico deve essere rilasciato dall’ufficiale sani. 


tario del Comune di residenza dell’aspirante e contenere, ai. 


sensi, rispettivamente, dell’art. 3 della legge 3 giugno 1950, 
n. 375 e dell’art. 3 della legge 2 febbraio 1953, n. 142, oltre 
ad una esatta descrizione deile condizioni attuali dell’invalido 
risultanti da un esame obiettivo, anche la dichiarazione 
che l’invalido non abbia perduto ogni capacità lavorativa e, 
per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non possa riuscire di pregiudizio alla salute ed alla inco. 
lumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza degli impianti 
e sia idoneo a disimpegnare le mansioni de:l’impiego per 
il quale concorre, 

L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita me- 
dica di controlio i vincitori del concorso, 

In applicazione della legge 13 marzo 1958, n. 308, la 
minorazione del sordomutismo non costituisce motivo di 
esclusione del candidato. Il medesimo dovrà tuttavia pre- 
sentare una dichiarazione di idoneità specifica all'esercizio 
delle funzioni dell'impiego per il quale concorre, rilasciata 
dal medico fiscale designato dall'Amministrazione deila pub 
blica istruzione con l'intervento di uno specialista in otorino- 
laringologia designato dall’Ente nazionale per la protezione 
e l'assistenza dei sordomuti. 


G) Documento militare, copia aggiornata dello stato 
di servizio militare (salvo che non sia stata già presentata 
per i fini indicati nell'art. 5) o del foglio matricolare a 
seconda che il candidato abbia prestato servizio militare 
quale ufficiale ovvero quale sottufficiale o militare di truppa. 
Ciascun foglio di tali documenti deve essere munito di marca 
da bollo da L. 300, debitamente annullata. 

Sono tenuti a presentare copia del foglio matricolare 
anche i militari in congedo illimitato provvisorio (arruolati 
dagli. organi di leva e tuttora in. attesa della chiamata alle 
armi della propria ciasse oppure appartenenti a classi già 
chiamate alle armi, ma non ancora incorpcrati perchè am- 
messi ai benefici del ritardo o del rinvio previsti dalle 
vigenti disposizioni) nonchè i riformati in rassegna (dopo 
l'arruolamento, in sede di selezione attitudinale o durante 
la prestazione del servizio alle armi). 

Gli ufficiali della Marina militare, i sottufficiali e il per- 
sonale del Corpo equipaggi militari marittimi, che si trovirio 
nelle condizioni indicate nei precedenti capoversi, devono 
presentare, rispettivamente, un estratto matricolare o un 
estratto del foglio matricolare. 

Coloro che siano stati dichiarati riformati o rivedibili 
da! competente Consiglio di leva devono presentare un cer- 
tificato di esito di leva rilasciato su carta da bollo da L. 100 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza e vistato 
dal commissario di leva. Per gli appartenenti alia leva del 
mare il certificato di esito di leva deve essere rilasciato 
«lalla competente Capiianeria di porto, 


Colore che non siano stati ansora sottoposti alla visita 
di leva devono produrre un certificato di iscrizione nelle 
liste di leva rilasciato dal sindaco del Comune di origine 
o di residenza su carta da bollo da L. 100. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà 
accertato di ufficio a norma dell'art, 1 del decreto del Pre. 
sidente della Repubblica 24 giugno 1954, n, 368. 

I candidati impiegati di ruolo e quelli già inquadrati nei 
ruoli aggiunti delle Amministrazioni statali possono limi- 
tarsi a produrre i documenti di cui alle lettere A) e F) del 
presente articolo (titolo di studio e certificato medico), ma 
in tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale dello 
stato di servizio civile previsto dall'art. 9, n. 10 lettera a), 
salvo che non l’abbiano già presentata per i fini ivi con. 
siderati, 

1 concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva 
oa in carriera continuativa (ufficiali in servizio di prima 
nomina, sottufficiali e militari di truppa) e quelli in servizio 
di polizia quali appartenenti al Corpo delle guardie di pub. 
blica sicurezza possono presentare soltanto i seguenti do- 
cumenti: 

1) titolo di studio; 

2) estratto dell'atto di nascita: 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) un certificato rilasciato su carta da bollo da L. 100 
dal comandante del Corpo al quale appartengono, compro- 
vante la loro buona condotta e la loro idoneità fisica a 
coprire il posto al quale aspirano. Tale certificato dovrà 
contenere, inoltre, la dichiarazione che il candidato è stato 
sottoposto all'accertamento sierologico del sangue, previsto 
dall'art, i7 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

1 documenti di cui alle lettere C), D), E) e F) del pre: 
sente articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore 
a tre mesi da quella della lettera di invito indicata nel 
primo comma dello stesso articolo. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all’art, 27 della tabella B allegata 
al decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, 
n. 492, purchè esibiscano un certificato di povertà ovvero 
dai documenti stessi risulti esplicitamente la loro condizione 
di indigenza medianté citazione degli estremi dell'attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti 2 
questa o ad altre Amministrazioni o ad altri Enti a qualsiasi 
titolo. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri 
uffici pubblici o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le 
posizioni giuridiche e le posizioni di fatto da comprovare. 

In tal caso però essi dovranno indicare per detti docu- 
menti l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono 
depositati. 

I profughi anzidetti hanno altresì facoltà di avvalersi 
di documenti diversi da quelli richiesti nel presente decreto, 
semprechè questi siano riconosciuti idonei dail'Amministra- 
zione. 


Art. 12. 


I vincitori del concorso conseguiranno la nomina in prova 
con la qualifica di inserviente. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Durante 
tale periodo avranno diritto al trattamento economico della 
qualitica iniziale ai sensi dell'art. 33 del testo unico appro. 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n, 3. Ai vincitori del concorso, i quali provengano 
dalla stessa o da diversa Amministrazione e che rivestano 
una qualifica con stipendio superiore a quello spettante nella 
nuova qualifica, compete il trattamento economico di cui 
all'art, 202 del citato testo unico. 

A coloro tra i vincitori stessi che provengano dal perso- 
nale nou di ruolc viene mantenuto il trattamento di cui al 
l'art, 11 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 1947, n. 207, 

Trascorso il periodo di prova, gli inservienti in prova, 
se riconosciuti idonei dal Consiglio di amministrazione, sa- 
ranno definitivamente confermati nell'impiego stesso, Nel caso 
di giudizio sfavorevole alla romina in ruolo, il periodo di 
prova è prorogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove 
il giudizio sia ancora sfavorevole sarà dichiarata la risolu 
zioue del rapporto di impiego con decreto ministeriale moti- 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 316 del 12 dicembre 1962 


65 


pet —_r__r___r__ _r_—————_—————-—__—_11#—r7wrrÉ-chi--oo=-==owr—WÒkirerrernt 


vato. In tal caso spetterà all'impiegato una indennità pari a | Concorso per titoli, integrato da una prova pratica di 


due mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni 
previste dall'art. 10, penultimo comma, del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo. statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3 sono esonerati dal periodo di prova. 

Ii presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la 
registrazione, 


Roma, addì 1° giugno 1962 

ll Ministro: GUI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 agosto 196? 
Registro n. 50, foglio n. 254 


(Schema da seguire nella compilazione della. 
domanda da inviarsi su carta bollata da L. 200) 


Al Ministero della pubblica isiruzione - Dire- 
zione generale del personale e degli affari ge- 
nerali e amministrativi - Divisione 18 - RoMA 


Di sottoseritto » pina La aa Anna 
Nato sd cla ale ala (provincia di... ) 
lara sa a 7 . e residente in. ......4.. 
(provincia di...) VI& LL Mi 


chiede di essere ammesso al concorso per titoli integrato d 
una prova pratica di scrittura sotto dettato, per l'assunzione 
di due inservienti in prova presso il Provveditorato agli studi 
di Pavia, indetto con decreto ministeriale 1° giugno 19%?. 


Dichiara, sotto la propria responsabilità che: 
1) ha diritto, all'aumento dei limiti di età ai sensi dello 


art. 2. del bando perchè (1)... 40. 
2) è cittadino italiano; 
3) è iscritto nelle liste elettorali del Comune di... .. 


(oppure): non è iscritto nelle liste elettorali per il seguente 
motivo REATI ARNO . 
4) non ha riportato condanne 
tato le seguenti condanne penali 000 
(da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, 
condono o perdono giudiziale) (2); 

5) è in possesse del seguente titolo di studio 
conseguito presso . . . .... .in data. > 
6} per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi- 
zione è ia SeBUENEe ft e ca le e a ; 

#) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere la sede 
di Pavia; 

8) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica Amministrazione e non è stato dichiarato deca- 
duto da altro impiego statale ai sensi dell’art, 127, lettera d), 
del testo unico delle disposizioni concernenti lo Statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per avere conse- 
guito l’impievo mediante la produzione di documenti falsi 
6 viziati da invalidità insanabile. 

(Data) 


{La firma dell'aspirante dovrà essere autenticata dal notaio 
0 dlal segretario comunale del luogo in cui egli risiede. Sia la 
firma del notaio che quella del segretario comunale non sono 
soggette alle norme sulla legalizzazione delle firme previste 
dalla legge 3 dicembre 1942, n. 1700. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dello 
Ufficio nei quale essi prestano servizio). 
, Indirizzo presso il quale si desidera che vengano inviati 
l'avviso di convocazione per la prova pratica di scrittura 
sotto dettato ed ogni altra eventuale comunicazione , ..... 


{1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che, avendo superato il limite massimo di età previsto dal 
bando, abbiano titoli che danno diritto all’elevazione del sud- 
detto limite, 

._ (2) Indicare la data del provvedimento e l'autorità giudi- 
ziaria che lo ha emesso, nonchè i procedimenti penali even- 
tuatmente pendenti, 


(5411) 


scrittura sotto dettato, in lingua italiana, per l’assun- 
zione di due inservienti in prova presso il Provveditorato 
agli studi di Rovigo, indetto con decreto ministeriale 
1° giugno 1962. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti lo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 6%6, recante norme di esecuzione del testo unico 

i sopracitato; 
Veduta la legge 7 dicembre 1961, n. 1264; 


Decreta: 


Art. 1L 


E’ indetto un concorso per titoli, integrato da una prova 
i pratica di scrittura sotto dettato in lingua italiana, per l'as 
sunzione di due inservienti in prova presso il Provveditorato 
agli studi di Rovigo. 

I relativi posti disponibili nel ruolo della carriera del per- 
sonale ausiliario dell'Amministrazione centrale e dei Provvedi. 
torati agli studi fanno parte della dotazione prevista per i 
Provveditorati medesimi nella nota alla tabella « F» allegata 
j alla legge 7 dicembre 1961, n. 1264, 


Art, 2, 


Gli aspiranti ai posti di cui al precedente art. 1 devono 
soddisfare alle seguenti condizioni: 

4) Avere compiuto gli studi d'istruzione elementare. 

B) Avere compiuto alla data di scadenza del termine utile 
per ia presentazione delle domande il 18° anno di età e non 
oltrepassato il 329, 

Il limite massimo di età è elevato: 
i 1) Di anni due per coloro che siano coniugati alla data di 
| scadenza del termine utile per la presentazione delle domande 
i di ammissione al concorso, più un anno per ogni figlio vivente 
: alla data medesima. 


2) Di anni cinque: 

a) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti delle 
forze armate dello Stato ovvero in qualità di militarizzati 
o assimilati, alle operazioni della guerra 1940-45; 

Db) per i partigiani combattenti e per i cittadini dèpor- 
tati dal nemico posteriormente all’8 settembre 1943; 

e) per gli alto-atesini e per le persone residenti prima 
del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortina d'Ampezzo 
e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, i quali 
durante la seconda guerra mondiale abbiano prestato servizio 
nelle forze armate tedesche o nelle formazioni armate da esse 
organizzate, quando abbiano conservato o riacquistato la cit- 
tadinanza italiana e semprechè non abbiano partecipato 24 
azioni, anche isolate, di terrorismo o di sevizie; 

d) per coloro che appartengono alle altre categorie alle 
iquali sono applicabili i benefici previsti dalle disposizioni in 
vigore a favore dei combattenti, 

Sono esclusi dai beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
riportato condanne per reati commessi durante il servizio mi- 
litare anche se sia successivamente intervenuta amnistia, in- 
dulto o commutazione di pena e coloro che si trovino nei casi 
previsti dall'art. 11 del decreto legislativo 4 marzo 1948. n. 137, 
ratificato con la legge 23 febbraio 1952, n. 93; 

e) per i profughi dall’Eritrea, dall’Etiopia, dalla Libia 
(limitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla 
Somalia (limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950); 

f) per i profughi dai territori sui quali, in seguito al 
trattato di pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano; 

9) per i profughi dai territori esteri; 

h} per i profughi da zone del territorio nazionale colpite 
dalla guerra; 

i) per i connazionali rimpatriati dall'Egitto, dalla Tu- 
nisia e da Tangeri di cui alla legge 25 ottobre 1960, n. 1306. 


Supplemento ordinari 


3) Il limite massimo è poi elevato ad anni 39: 


a) per i combattenti o assimilati decorati di medaglia 
al valore militare o di croce di guerra al valore militare oppure 
per i promossi per merito di guerra; 

b) per i capi di famiglia numerosa costituita da almeno 
sette figli viventi. Sono equiparati ai figli viventi quelli ca- 
duti in guerra. 

Le elevazioni di cui al precedente n. 1) si cumulano con 
le elevazioni contemplate nei numeri 2} e 3), purchè comples- 
sivamente non si superino i 40 anni. 

4) Il limite massimo di età è protratto sino a 40 anni, 
ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione eventualmente 
spettante, per coloro che abbiano riportato, per comportamento 
contrario al regine fascista, sanzioni penali o di polizia ovvero 
siano stati deportati o internati per motivi di persecuzione 
razziale. 

5} Ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
mon viene computato, agli effetti del limite massimo di età, 
i! periodo intercorso tra il 5 settembre 1938 e il 9 agosto 194, 
fermo restando il limite massimo di 40 anni, 


6) 11 limite massimo di età è protratto a 45 anni, rite- 
nendosi parimenti assorbita ogni altra elevazione eventual. 
mente spettante: 


a) per i mutilati ed invalidi di guerra, per i mutilati 
ed invalidi per la lotta di liberazione, per i mutilati ed inva- 
lidi civili per fatti di guerra, per i mutilati ed invalidi per i 
fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, per i mutilati e in- 
validi per servizio militare o civile, per i mutilati ed inva- 
lidi in occasione di azioni dì terrorismo politico nei territori 
delle ex colonie italiane {limitatamente agli eventi verificatisi 
fino al 23 dicembre 1951 per la Libia e fino al 31 marzo 1950 
per la Somalia), per i mutilati ed invalidi in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle Provincie di 
confine corn la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto Stato, 
per i mutilati ed invalidi per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 no- 
vembre 1953, per i mutilati ed invalidi di guerra alto-atesini, 
per gli inabili a proficuo Javoro in segnito a lesioni 0 infermità 
incontrate in conseguenza della deportazione o dell'interna- 
mento ad opera del nemico e per i mutilati ed invalidi di cui 
alla legge 24 novembre 1961, n. 1298; 

b) per il personale licenziato dagli enti di diritto pub- 
blico e da altri euti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti 
alla vigilanza dello Stato e comunque iuteressanti la finanza 
statale, soppressi € messi in liquidazione iu applicazione della 
legge 4 dicembre 1956, n. 1404. 

Non sono ammessi a fruire di tale beneficio gli invalidi di 
cuni alla precedente lettera a) assegnati alla nona e decima | 
categoria di pensione, ad eccezione di quelli contemplati dalle 
voci da 4 a 10 della categoria nona e da 3 a 6 della categoria 
decima della tabella A allegata al decreto luogotenenziale 
20 maggio 197, n. 876 e dalle voci 4, 6, 7, 8,9, 10 e 11 della, 
tabella B del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1591, richiamato | 
dalla legge 3 giugno 1950, n. 375, 

7) Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) del personale civile di ruolo in servizio nell’Ammi- 
nistrazione statale e del personale civile collocato nei ruoli 
aggiunti, già ruoli speciali transitori, in servizio nell'’Ammi.| 
vistrazione statale; 

b) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e della 
Aeronautica che, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 set- 
tembre 1947, n, 1220, siano cessati dal servizio a domanda o 
anche di autorità e non siano stati contemporaneamente reim- 
piegati come civili. 


C) Essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini 
elio Stato, gli italiani non ampartenenti alla Repubblica. 

Dj) Avere il godimento dei diriiti politici o non essere 
incorsi, qialora non abbiano raggiunto la maggiore età, in 
alcuna delle cause che ne impediscano il possesso. 


o alla GAZZETTA UFFICIALE n. 316 del 12 dicembre 1962 


E) Avere sempre tennto buona condotta civile e morale. 


F) Avere l'idoneità fisica al servizio continuativo ed in- 
condizionato nell’impiego al quale il concorso si riferisce. 


G) Avere adempiuto agli obblighi imposti dalle leggi 

sul reclutamento militare, 
Non possono essere ammessi al concorso, a norma del- 
Vart: 9. comma quinto, del testo mnico della disposizioni 


concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubbiica 10 gen- 
naio 1957, n. 8, coloro che siano stati destituiti o dispensati 
dall'impiego presso una pubblica Amministrazione, nè pos- 
sono parteciparvi, a norma dell'art, 128, secondo comma, del 
citato testo unico coloro che siano stati dichiarati decaduti 
da altro impiego statale ai sensi dell’art, 127, lettera d) dello 
stesso testo unico, per avere conseguito l'impiego mediante 
la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità. 
insanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti pre- 
scritti, è disposta con decreto motivato del Ministro, 


Att. 3. 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale del personale e degli 
affari generali ed amministrativi, redatte su carta da bollo 
da L. 200 e firmate dagli aspiranti, dovranno essere presentate 
o fatte pervenire al Ministero della pubblica istruzione - Di 
rezione generale del personale e degli affari general. ed 
amministrativi, eritro il termine perentorio di giorni sessanta, 
che decorre dal giorno successivo a quello di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Nelle domande, di cui si allega uno schema esemplificativo, 
gli aspiranti dovranno dichiarare: 


a) nome e cognome (scritti in carattere stampatello se 
la domanda non sia dattiloscritta); 


b) la data ed il luogo di nasciia (i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal primo comma 
della lettera B) del precedente art. 2, dovranno indicare, 
al fine dell'ammissione al concorso stesso, i titoli posseduti 
che danno diritto alla etevazione del suddetto limite); 


e) il possesso della cittadinanza italiana; 
d) il Comme dove sono iscritti nelle liste elettorali, 


ovvero i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime; 


e) immunità da condanne penali o le eventuali con- 
danne penali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, 
condono, indulto o perdono giudiziale) e i provvedimenti pe- 
nali eventualmente pendenti a loro carico; 


f) 11 tito!o di studio; 
9) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


h) il proprio domicilio o recapito al quale si desidera 
siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 


î) di non essere stati destituiti o dispensati dall'im- 
piezo presso una pubblica Amministrazione e di non essere 
stati dichiarati decaduti da ‘altro impiego statale ai sensi 
dell’art. 127, lettera d), del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3, per avere conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insa- 
nabile; 


1) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiùngere 
la sede di Rovigo. 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla. do- 
manda, dovrà essere autenticata dal notaio o dal segretario 
comunale del luogo in cui gli aspiranti stessi risiedono, Per 
i dipendenti statali, in luogo della predetta autenticazione, 
è sufficiente il visto del capo dell'Ufficio presso il quale 
prestano servizio, 

Non si terrà conto delle domande che perverranno 0 
saranuo presentate al Ministero dopo il termine sopra indi. 
cato, anche se spedite per posta o con qualsiasi altro mezzo 
entro il termine Stessa. Non si terrà conto, inoltre, delle 
domande nelle quali risulti omessa o incompleta la dichia- 
razione del possesso dei requisiti necessari. Non si terrà 


i conto, infine, delle domande nelle quali la firma degli aspi- 


vanti non risulti autenticata o visitata a norma del precedente 
comma. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal timbro 
a calendario apposto su di esse dalla Direzione generale del 
personale e degli affari generali ed amministrativi, 
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Art, 4, 


1 requisiti per ottenere l'ammissione al concorso devono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande, 

I requisiti che diano titolo di precedenza o di preferenza 
per la nomina al posto, anche se vengono ad essere posseduti 
dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, possono essere documentati entro il termine stabi- 
lito dal successivo art. 9. 


Art. 5, 


Il giudizio sui titoli dei concorrenti e sulla prova pratica 
di scrittura sotto dettato sarà dato da una Commissione 
costituita a termini dell’art. 3, quarto comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

La Commissione stessa, nella sua prima adunanza, sta- 
bilirà i criteri di valutazione dei titoli con determinazione 
dei relativi coeificienti e fisserà il punteggio massimo com- 
plessivo attribuibile ad ogni candidato, nonchè quello minimo 
per il conseguimento della idoneità, A riguardo, gli aspiranti 
dovranno allegare alla domanda i documenti, in competente 
bollo, costituenti titoli valutabili ai fini della formazione 
della graduatoria, e cioè: 

a) Titoli di studio. 

Di detti titoli tlovrà essere prodotto il diploma originale 
o la copia autenticata da notaio, ovvero il documento rila- 
sciato dalla competente autorità scolastica in sostituzione del 
diploma (salvo quanto stabilito dal successivo art. 11 per 
quanto riguarda il titolo di studio prescritto per l'ammissione 
al concorso). 

L’autenticazione della copia dei diplomi dei titoli di 
studio può anche essere fatta, ai sensi de:l’art. 6 del decreto 
del Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, n. 673, dal 
pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l'originale, o ai 
quale deve essere prodotto il documento o presso il quale 
l'originale è stato depositato, nonchè da un cancelliere o da 
un segretario comunale. 

b) Certificati comprovanti i servizi comunque prestati 
presso Amministrazioni pubbliche. 

I candidati impiegati di ruolo o dei ruoli aggiunti delle 
Amministrazioni statali dovranno produrre copia integrale 
dello stato di servizio con le qualifiche riportate nell'ultimo 
quinquennio ri:asciata dal competente organo dell’Ammini- 
strazione dalla quale dipendono in data non anteriore a 
quella del presente decreto, 

I concorrenti che siano dipendenti non di ruolo delle 
Amministrazioni statali dovranno produrre un certificato, 
di data non anteriore al bando, rilasciato dal competente 
organo dell'Amministrazione dalla quale dipendono, da cui 
risultino la data di irizio, la durata e la natura del servizio 
prestato, nonchè gli estremi del provvedimento di assunzione 
e di eventuale conferma, con le qualifiche riportate nel. 
l’ultimo quinquennio, 

I candidati che siano dipendenti di Amministrazioni pub- 
blicha non statali dovranno presentare il certificato dei ser- 
vizi ‘resi, contenenti gli elementi di cui al precedente comma, 
tilasciato da: competente Ufficio in data non anteriore a 
quella del presente decreto. 

e) Stati di servizio o copie di fogli matricolari com- 
provanti i servizi prestati presso il Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza, l'Arma dei carabinieri, il Corpo delle 
guardie di finarza, il Corpo dei vigili del fuoco, il Corpo 
deg.i agenti di custodia, il Corpo delle guardie forestali, la 
Croce Rossa Italiana, nonchè i servizi militari prestati nel- 
l’Esercito, nella Marina «e nell’Aeronautica, 

d) I titoli comprovanti l'idoneità riportata nei prece- 
denti convorsi statali. 

e) Ogni altro documento o titolo che i candidati riten- 
gano utile agli effetti della valutazione della propria capa- 
cità e comunque per dimostrare la loro specifica idoneità 
al posto cui aspirano (quali le patenti di guida, le specia- 
lizzazioni tecniche, scc.). 

Non saranno presi in considerazione i titoli che perver- 
ranno ai Ministero dopo il termine utile per la presentazione 
delie .domande di ammissione al concorso fissato nel primo 
comma del precedente art. 3, salvo quanto è disposto dal suc- 
Cessivo art, 9 ai soli fini in esso considerati. Del pari non 
saranno valutati i titoli prodotti a questa o. ad altre Ammi- 
Nistrazioni cui dovesse essere fatto riferimento. 


Art. 6. 


La prova pratica di scrittura consisterà nella dettatura 
di un brano di prosa italiana della lunghezza non inferiore 
a 15 righe a stampa. 

Saranno invitati a sostenere detta prova i candidati cni 
sarà stato attribuito, nella valutazione dei titoli, un punteggio 
utile per l'iscrizione nella graduatoria degli idonei. 

La prova medesima non s’intenderà superata se i candi- 
dati non avranno riportato almeno la votazione di sei decimi, 


AT 7. 


Per lo svolgimento della prova pratica di scrittura sotto 
dettato si osserveranno le norme di cui al testo unico delie 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3 ed al decreto del Presidente della Repub- 
blica 3 maggio 1957, n. 686. 

Detta prova avrà luogo in Roma, nel giorno che verrà 
indicato con apposito avviso, il quale sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Ai candidati sarà data inoltre comunicazione, in tempo 
utile, del giorno, dell’ora e dei locali, in cui la prova stessa 
sarà tenuta, L'Amministrazione non assume alcuna responsa- 
bilità per il caso di dispersione di comunicazioni dipenden‘e 
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante 
o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento 
deli'indirizzo indicato nella domanda, nè per eventuali di- 
sguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'Ammi- 
nistrazione stessa. 

Per sostenere la prova pratica, i candidati dovranno 
essere muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti 
documenti di riconoscimento: 

a) fotografia recente applicata su carta da bollo, con 
la firma autenticata dal sindaco o da un notaio. Il ho.lo 
è da L. 100 se l'autenticazione della firma è fatta dal sindaco, 
e da L. 200 se è fatta da un notaio; 

©) il libretto ferroviario personale se il candidato è 
dipendente di ruolo o non di ruolo da un'Amministrazione 
statale; 

c) tessera postale o carta d'identità; 

d) porto d'armi; 

e) patente automobilistica; 

Î) passaporto. 


ATT. 8 


La graduatoria generale di merito del concorso sarà for- 
mata secondo l'ordine derivante dalla somma dei coefficienti 
numerici attribuiti dalla Commissione esaminatrice ai titoli 
posseduti dai candidati e del punto da essi riportato nella 
prova pratica di scrittura sotto dettato. 

La graduatoria dei vincitori sarà formata con l'osservanza 
delle disposizioni in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze pre- 
viste dall'art. 5, comma quarto, del testo unico, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3. 


Art. 9. 


I concorrenti che abbiano supsrato la prova pratica di 
scrittura sotto dettato e che possano far valere titoli validi 
ai fini dell'elevazione del limite massimo di età, o al fini 
della preferenza a parità di merito o della riserva di posti 
in ordine alla determinazione della graduatoria dei vincitori, 
devono far pervenire al Ministero della pubblica istruzione - 
Direzione generale del personale e degli affari generali ed 
amministrativi, entro il termine perentorio di giorni venti, 
che decorre dal giorno successivo a quello del ricevimento 
dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti il pos- 
sesso di questi titoli, redatti nella forma di seguito indicata: 


1) Ex combattenti, prigionieri ed assimilati: 

a) coloro che hanno partecipato alle operazioni militari 
svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, 
presenteranno, su carta da bollo da L. 100, la dichiarazione 
integrativa prevista dalla circolare n. 427 del Giornale mili- 
tare ufficiale del 1937; 

b) gli ex combattenti della guerra 1940-45 e della lotta 
di liberazione (partigiani combattenti), i militari e militariz- 


zati che dopo il 14 settembre 1943 attraversarono le linee 
nemiche ponendosi a disposizione di un Comando militare 
nazionale, i prigionieri de:le Nazioni Unite, ì prigionieri coo- 
peratori al seguito delle forze armate alleate operanti, i 
prigionieri in Germania o in Giappone, i militari o militariz- 
zati adetti alla bonifica dei campi minati, dragaggio mine, 
ece., di cui al decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, ratifi- 
cato dalla legge 23 febbraio 1952, n. 93 e i combattenti della 
guerra di liberazione delle formazioni non regolari di cui 
al decreto-legge 19 marzo 198, n. 24ii, dovranno produrre, 
a seconda dell'Arma o Corpo di appartenenza, su carta da 
bollo da L. 100, le dichiarazioni integrative o le notificazioni 
previste dalla circolare n. 5000, in data 1° agosto 1948, dello 
Stato Maggiore dell'Esercito, n. 27200/OM in data 3 luglio 1948, 
dello Stato Maggiore della Marina, n. 202860/OD, in data 
8 luglio 1948 dello Stato Maggiore dell'Aeronautica; 

c) i reduci dalla deportazione e dall’internamento pre- 
senteranno apposita attestazione, su carita da bollo da L. 100, 
rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui territorio l'in- 
teressato ha la sua residenza, ai sensi dell'art. 8 del decreto 
legislativo luogotenenziale 14 febbraio 1%6, n. 27; 

d) i candidati alto atesini o residenti, prima del 1° gen- 
naio 1%0, nelle zone mistilingui di Cortina d'Ampezzo e di 
Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, i quali, 
durante la seconda guerra mondiale, hanno prestato servizio 
nelle forze armate tedesche o nelle formazioni da esse orga- 
nizzate e abbiano conservato o riacquistato la cittadinanza 
italiana e non abbiano partecipato ad azioni, anche isolate, 
di terrorismo € di sevizie, presenteranno una dichiarazione 
rilasciata dall'autorità competente. 


2) Mutilati ed invalidi: 


a) i mutilati ed invalidi in dipendenza dei fatti d'arme 
verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale o in dipen- 
denza della guerra 1940-45 o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occasione dei 
fatti di Mogadiscio dell’l1 gennaio 198, o in occasione di 
azioni di terrorismo politico nei territori delle ex colonie 
italiane, o in occasione di azioni singole o collettive aventi 
fini politici, nelle Province di confine con la Jugoslavia o nei 
territori soggetti a detto Stato, di cui alla legge 23 marzo 192, 
n. 207, ovvero per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 
1953, nonchè i mutilati ed invalidi alto-atesini o residenti 
anteriormente al 1° gennaio 1940 nelle zone mistilinguì di 
Cortina d'Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola 
e Luserna, di cui all'art. 9 della legge 5 gennaio 1955, n. 14, 
dovranno produrre il decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero un certificato modello 69 rilasciato dal Mini- 
stero del tesoro, Direzione generale delle pensioni di guerra, 
oppure una dichiarazione d'invalidità, rilasciata dalla com- 
petente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale inva- 
lidi di guerra, in cui dovranno essere indicati i documenti 
in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido 
ai fini dell'iscrizione nei ruoli provinciali dell’Opera; 

b) i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, i muti 
lati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 1961, n, 1298 € 
gli inabili a proficuo lavoro in seguito a lesioni o infermità 
incontrate in conseguenza della deportazione o dell'interna- 
mento ad opera del nemico, dovranno produrre il medesimo 
documento indicato nella precedente lettera a); 

cj i mutilati ed invalidi per servizio dovranno presen- 
tare il decreto di concessione della pensione che indichi la 
categoria di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da 
cui sono colpiti, ovvero ii mod. 69-er, rilasciato, secondo i 
casi, dalil'Amministrazione cenirale al servizio della quale lo 
aspirante ha contratto l'invalidità, o dagli Enti pubblici auto- 
rizzati ai sensi del decreto ministeriale 23 marzo 1918. 


3) Orfani: 


«) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o per i 
fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale 
o per la guerra 19%0-55 o per la lotta di liberazione o per i 
Tatti di Mogadiscio dell'i1 gennaio 1948 o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle Province 
di confine con la Jugoslavia € nei territori soggetti a detto 
Stato dì cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o in occasione di 
azioni di terrorismo politico nei territori delle ex colonie ita- 
liane o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, gli orfani 
dei caduti che appartennero alle forze armate della sedicente 
repubblica sociale italiana, gli orfani dei perseguitati politici 


antifascisti o razziali di cui all'art. 2, terzo comma, della 
legge 10 marzo 1955, n. 96, dovranno presentare un certificato 
su carta da bolio da L. 100 rilasciato dal competente Comitato 
provinciale dell'Opera nazionale per la protezione ed assi. 
stenza agii orfani di guerra; 

b) gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, gli 
orfani dei caduti alto-atesini che appartennero alle forze 
armate tedesche di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, nonchè 
i figli di cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad eventi 
di guerra dovranno produrre il medesimo documento indi- 
cato nella precedente lettera a); 

e) gli orfani dei caduti per servizio presenteranno un 
certificato rilasciato ai sensi e per gli effetti dell'art. 8, ultimo 
comma, della legge 24 febbraio 1953, n 142, 

4) Figli di mutilati e di invatidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati 
dovranno documentare la loro qualifica presentando un certifi- 
cato su carta da hollo da L. 100, rilasciato dal sindaco del 
Comune di residenza, attestante la categoria di pensione di 
cui fruisce il padre o la madre; 

b) i figli di mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
documeniare la loro qualifica presentando un certificato su 
carta da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune 
di residenza, attestante che il padre o la madre fruiscono 
di pensione; 

c) i figli dei mutilati ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed i figli degli inabili a proficuo lavoro in seguito a 
lesioni od infermità incontrate in conseguenza della depor- 
tazione o dell'internamento ad opera del nemico dovranno 
presentare il medesimo documento indicato nella precedente 
lettera a). 


5) Madri, vedove non rimaritate e sorelle di caduti: le 
madri, vedove non rimaritaie e le sorelle (vedove o nubili) 
dei caduti indicati alle lettere a), b) e c) della voce orfani, 
dovranno esibire un certificato su carta da bollo da L. 100 
rilasciato dal sindaco del Comune di residenza, 


6) Profughi: 

a) i profughi dai territori di confine, che si trovano 
nelle condizioni previste dall'art. 1 del deereto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, dovranno 
esibire un'attestazione rilasciata su carta da bolio da L. 100 
dal prefetto della Provincia în cul risiedono 0, se non ab- 
biano Ja residenza nel territorio dello Stato, dai prefetto di 
Roma; 


b) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dalla Somalia, 
quelli dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace, 
è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dai 
territori esteri nonchè quelli da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra, che si trovano nelle condizioni previste 
dalia legge 4 marzo 1952, n. 1837, dovranno presentare una 
attestazione rilasciata dal prefetto della Provincia in cni 
hanno la residenza, su carta da bollo da L. 100, in confor- 
mità al modello previsto dall'art. 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 luglio 1956, n, 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai pre- 
fetti in applicazione del decreto luogotenènziale 3 settem- 
bre 1947, n. 885 e del decreto legislativo 26 luglio 1948, n. 104. 

I profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Etiopia e dalla 
Somalia potranno anche presentare il certificato a suo tempo 
rilasciato dal soppresso Ministero dell'Africa italiana; 


c) i connazionali rimpatriati dall'Egitto, che si trovano 
nelle condizioni di cui all'art. 1 della legge 25 ottobre 1960, 
n. 1306, dovranno produrre un attestato rilasciato dalle auto- 
rità consolari su carta da bollo da I. 100; 

d) i connazionali rimpatriati dalla Tunisia e da Tangeri, 
che si trovano nelle condizioni previste dall'art. 1 della citata 
legge 25 ottobre 1960, n. 1306, dovranno produrre un attestato 
rilasciato, su carta da bollo da L, 100, dal Ministero degli 
affari esteri. 


7) Decorati, feriti di guerra e promossi per merito di 
guerra: i decorati di medaglia al valore militare o di croce 
di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado militare 
per merito di guerra e gli insigniti di ogni altra attestazione 
speciale di merito di guerra, dovranno produrre Foriginale 
o copia autenticata del relativo brevetto o del documento di 
concessione, 
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Ì 
8) Perseguitati politici e razziali: 


Coloro che abbiano riporiato per comporiamento contrario 
ai regime fascista sanzioni penali presenteranno una copia 
«della relativa sentenza e coloro che abbiano riportato sanzioni 
«i pelizia per lo siesso motivo, ovvero siano stati deporiati 
od internati per motivi di persecuzione razziale, dimostre 
anno tali loro qualifiche mediante attestazione rilasciata su 
carta de bollo da J. 100 dal prefetto della Provincia nel 
cui territorio hanno la loro residenza. 

I candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre 
senteranno un certificato su carta da bollo da L. 100 rilasciato 
dalla competente comunità israelitica, 


9) Coniugati: i coniugati con o senza prole ed i vedovi 
con prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
da bollo da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di resl. 
denza. 1 capi di famiglia numerosa dovranno far risultare 
da detto documento che la famiglia è costituita da afineno, 
sette figli viventi computando tra essì anche i figli caduti; 
in guerra. 


10) Dipendenti dalle Amministrazioni dello Si&io: 

a) gli impiegati di ruolo e quelli dei ruoli aggiunti delle 
Amministrazioni dello Stato dovranno produrre copia dello 
stato di servizio su carta da bollo da L. 300; I 

b) gli impiegati non di ruolo delle Amministrazioni del. | 
lo Stato dovranno produrre un certificato, su carta da bollo 
da L. 100, rilasciato dall'Amministrazione dalla quale dipen | 
dono, da cui risultino la data di inizio, la durata e Ja natura 
del servizio prestato, nonchè gli estremi del provvedimento : 
di assunzione e di eveniuale conferma; | 

c}) i concorrenti già appartenenti agli enti di diritto ; 
pubblico ed agli altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, 
soggetti a vigilanza dello Stato e comunque interessanti la: 
finanza statale, soppressi e messi in liquîdazione a norma 
dell'art. 1 della legge 4 dicembre 1956, n. 1504, dovranno: 
produrre un certificato su carta da bollo da L. 100, rilasciato 
dall'Ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, dal quale; 
risulti il servizio prestato e la data in cui è cessato il 
rapporto di impiego con l’ente soppresso; 

d) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica chie, in appiieazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settem- 
bre 1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda 0 
anche di autorità e non siano stati contemporancamente 
reimpiegati come civili, dovranno produrre apposita attesta- 
zione, su carta da bollo da L. 100, dell’antorità milifare. 

1 documenti di cui al precedente n. 9) ed alle lettere a) 
e b) del n, 10) dovranno essere rilasciati in data non ante- | 
riore a tre mesi da quella della comunicazione di cui al 
primo comma del presente articolo. 


Art. 10. 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del con- 
corso saranno approvate con decreto ministeriale sotto con- 
dizione dell'accertamento dei requisiti per l'ammissione al- 
l’impiego e saranno successivamente pubblicale nel Bollettino 
ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, 

Dal giormo successivo a quello della pubblicazione del- 
l'avviso nella Gazzetta Ufficiale decorre il termine per Ie 
eventuali impugnative. 


Art. Il. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria gene- 
Tale di merito e diehiarati vincitori del concorso dovranno 
presentare o far pervenire al Minisiero della pubblica istru- 
zione - Direzione generale del personale e degli affari generali 
ed amministrativi, eniro il termine perentorio di trenta 
Riorni, che decorre dal giorno successivo a quello in cui 
Avranno ricevuto il relativo invito, i seguenti documenti 
di rito; 


A) Titolo di studio: pagella scolastica o certificato, su 
carta. da bollo da IL 100, rilasciato dal competente direttore 
«lidattico attestante il possesso del titolo di studio prescritto 
per l'ammissione al concorso di cui al precedente art. 2, 
Oppure il certificato rilasciato dallo stesso direttore dida.tico 
comprovante che il candidato ha superato gli esami di 


riconoscimento de! crado di cultura elementare superioré 
{salvo che non sia stato gia prodotto per i fini indicati 
nell'art. 5 del presente decreto). 


B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto di 
nascita, rilasciato su carta da bollo da L. 100, da cui risulti 
che l'aspirante alla data di scadenza del termine per la 


| presentazione della domanda di ammissione abbia compiuto 


13 anni e Ron oltrepassato i limite massimo di età stabilito 
nel precedente art. 2, lettera PB), 

Tale documento deve essere rilasciato dall'ufficiale di 
stato civile del Comune di origine, se il candidato è nato 
nel territorio detta Repubblica, ovvero del Comune pressa 
it quale sia stato trascritto l'atto di nascita, se il candidato 
è nato all'estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, 
i candidati nati all'estero potranno produrre un certificato 
della competente anterità consolare. La firma del funzionario 
che ha rilasciato il certificato deve essere legalizzata dal 
Ministro per gli affari esteri o dalle autorità da esse delegate. 

I concorrenti che abbiano stiperato i trentadue anni ed 
abbiano diritto alla etevazione (di tale limite di età, dovranno 
altresì presentare il relativo documento prescritto nell'art, 9, 


salvo che non vi abbiano già provveduto per i fini ivi con 
siderati. 


C) Certificato di cittadinanza italiana, su carta da bollo 
da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di origine o 
di residenza o dall'ufficiale di stato civile det Comune di 
origine. Da tale documento dovrà risultare che il candidato 
era in possesso del requisito anzidetto anche alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione della do- 
manda di ammissione al concorso. 


PD) Certificato di godimento dei diritti politici, su carta 
da bollo da L, 109, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza. Da tale documento dovrà risultare 
Gha il candidato era in. possesso del requisito anzidetto anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione al concorso. 

Per i minori di anni 21 il certificato, la cui esibizione 
in ogni caso è obbligatoria, deve contenere la dichiarazione 
che il candidato non è incorso in alcuna delle cause che, 
a termini delle disposizioni vigenti, impediscano il possesso 
dei diritti politici. 


E) Certificato generale del casellario giudiziale, su carta 
da bolio da L. 200, rilasciato dal segretario della Procura 
della Repubblica presso il Tribunale competente per terri- 
torio. Tale documento non può essere sostituito con il cer- 
tificato penale, 


F) Certificato medico su carta da bollo da L. 100, ifla- 
sciato da un medico provinciale o militare ovvero dall’uffi- 
ciale sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti 
che il candidato possiede la idonéità fisica al servizio con. 
tinuativo ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso 
si riferisce, 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi del. 
l'attestato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici 
del sangue prescritti dalla hegge 25 luglio 1956, n. 837, ed 
effettuati presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione con la dichiara- 
zione che la imperfezione stessa non menomi attitudine 
all'impiego al quale concorre, . 

Per gii aspiranti invalidi di guerra, invalidi civilf per 
fatti di guerra ed assimilati e per gli invalidi per servizio, 
il certificato medico deve essere rilasciato dall’ufficiale sanf. 
tario del Comune di residenza dell’aspirante e contenere, ai 
sensi, rispeitivamente, dell'art. 3 detla legge 3 giugno 1950, 
n. 375 e dell'art. 3 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido 
risultanti da un esame obiettivo, ‘anche la dichiarazione 
che Vinvalido non abbia perduto ogni capacità lavorativa e, 
per la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, 
non possa riuscire di pregiudizio alla saluie ed alla inco- 
lumità dei compagni di lavoro el alla sicurezza degli impianti 
@ sia idoneo a disimpegnare le mansioni dell’impiego per 
il quale concorre. 

L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita me» 
dica di controllo i vincitori del concorso, 

In applicazione della legge 13 marzo 1958, n. 3068, la 
minorazione del sordomutisme non costituisce motivo di 
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esclusione del candidato, Il medesimo dovrà tuttavia pre- 
sentare una dichiarazione di idoneità specifica all'esercizio 
delle funzioni dell'impiego per il quale concorre, rilasciata 
dal medico fiscale designato dall'Amministrazione della pun 
blica istruzione con l'intervento di uno specialista in otorino- 
laringologia designato dall'Ente nazionale per la protezione 
e l'assistenza dei sordomuti. 


G) Documento militare, copia aggiornata dello stato 
di servizio militare (salvo che non sia stata già presentata 
per i fini indicati nell'art. 5) o del foglio matricolare a 
seconda che il candidato abbia prestato servizio militare 
quale ufficiale ovvero quale sottufficiale o militare di truppa. 
Ciascun foglio di tali documenti deve essere munito di marca 
da bollo da L. 300, debitamente annullata. 

Sono tenuti a presentare copia del foglio matricolare 
anche i militari in congedo illimitato provvisorio (arruolati 
dagli organi di leva e tuttora in attesa della chiamata alle 
armi della propria classe oppure appartenenti a classi già 
chiamate alle armi, ma non ancora incorporati perchè am- 
messi aî benefici del ritardo o del rinvio previsti dalle 
vigenti disposizioni) nonchè i riformati in rassegna (dopo 
l'arruolamento, in sede di selezione attitudinale o durante 
la prestazione del servizio alle armi). 

Gli ufficiali della Marina militare, i sottufficiali e il per- 
sonale del Corpo equipaggi militari marittimi, che si trovino 
nelle condizioni indicate nei precedenti capoversi, devono 
presentare, rispettivamente, un estratto matricolare o un 
estratto del foglio matricolare. 

Coloro che siano stati dichiarati riformati o rivedibili 
dal competente Consiglio di leva devono presentare un cer. 
tificato di esito di Jeva rilasciato su carta da bollo da 1. 100 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza e vistato 
dal commissario di leva. Per gli appartenenti alla leva del 
mare il certificato di esito di leva deve essere rilasciato 
dalla competente Capitaneria di porto. 

Coloro ehe non siano stati ancora sottoposti alla visita 
di leva devono produrre un certificato di iscrizione nelle 
liste di !Jeva rilasciato dal sindaco del Comune di origine 
o di residenza su carta da bollo da L. 100. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà 
accertato di ufficio a norma dell'art. 1 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368, 

I candidati impiegati di ruolo e quelli già inquadrati nei 
ruoli aggiunti delle Amministrazioni statali possono limi. 
tarsi a produrre i documenti di cui alle lettere 4) e F) dei 
presente articolo (titolo di studio e certificato medico), ma 
in tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale dello 
stato di servizio civile previsto dall'art. 9, n. 10 lettera a), 
salvo che non l'abbiano già presentata per i fini ivi con- 
siderati. 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva 
od in carriera continuativa (ufficiali in servizio di prima 
nomina, sottufficiali e militari di truppa) e queili in servizio 
di polizia quali appartenenti al Corpo delle guardie di pub- 
blica sicurezza possono presentare soltanto i seguenti do- 
cumenti: 

1) titolo di studio; 
2) estratto dell'atto di nascita; 


3) certificato generale del case:lario giudiziale; 


4) un certificato rilasciato su carta da bollo da L. 100 
dal comandante del Corpo al quale appartengono, compro- 
varite la loro buona condotta e la loro idoneità fisica a 
coprire il posto al quale aspirano, Tale certificato dovrà 
contenere, inoltre, la dichiarazione che il candidato è stato 
sottoposto all'accertamento sierologico del sangue, previsto 
dall'art. 17 della legge 25 luz:io 1956, n. 837, 

I documenti di cui alle lettere €), D), E) e F) de! pre- 
sente articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore 
a tre mesi da quella della lettera di invito indicata nel 
primo comma dello stesso articolo. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i Gocumenti di cui all'art, 27 della tabella B allegata 
al decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, 
n. 492, purchè esibiscano un certificato di povertà ovvero 
dai documenti stessi risulti esplicitamente la toro condizione 
di indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato 
dell’autorità di pubblica sicurezza. 

Non sono ammessi riferimenii a documenti prodotti a 
questa o ad altre Amministrazioni o ad altri Enii a qualsiasi 
titolo. 


Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri 
uffici pubblici o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le 
posizioni giuridiche e le posizioni di fatto da comprovare. 

In tal caso perà essi dovranno indicare per detti docu- 
menti l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono 
depositati, 

1 profughi anzidetti hanno altresì facoltà di avvalersi 
di documenti diversì da quelli richiesti nel presente decreto, 
semprechè questi siano riconosciuti idonei dall’Amministra- 
zione. 


Att. 12. 


I vincitori del concorso conseguiranno la nomina in prova 
con la qualifica di inserviente. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Durante 
tale periodo avranno diritto al trattamento economico della 
qualifica iniziale ai sensi dell’art. 33 del testo unito appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3. Ai vincitori del concorso, i quali provengano 
dalla stessa o da diversa Amministrazione e che rivestano 
una qualifica con stipendio superiore a quello spettante nella 
nuova qualifica, compete il trattamento economico di cui 
all'art. 202 del citato testo unico, 

A coloro tra ì vincitori stessi che provengano dal perso- 
nale non di ruolo visne mantenuto il trattamento di cui al- 
l'art, 1i del decreto legislativo del (Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 1947, n. 207. 

Trascorso il periodo di prova, gli inservienti in prova, 
se riconosciuti idonei dal Consiglio di amministrazione, sa- 
ranno definitivamente confermati nell'impiego stesso. Nel caso 
di giudizio sfavorevole alla nomina in ruolo, il periodo di 
prova è prorogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove 
ii giudizio sia ancora sfavorevole sarà dichiarata la risolu- 
zione del rapporio di impiego con decreto ministeriale moti- 
vato. In tal caso spetterà all’impiegato una indennità pari a 
due mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni 
previste dall’art. 10, penultimo comma, del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3 sono esonerati dal periodo di prova, 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addì 1° giugno 1962 


Iù Ministro: GUI 


Regisirato alla Corte dei contî, addì 9 agosto 1562 
Registro n. 50, foglio n. 260 


(Schema da seguire nella compilazione della 
domanda da inviars! su carta bollata da L. 200) 


Al Ministero della pubblica istruzione - Dire- 
zione generale del personale e degli affari ge- 
nerali e amministrativi - Divisione 1* - ROMA 


Il sottoscritto |. ....... 


nato a... .... ++ ++. (provincia di. .........) 
ila fiala +». @ residente in... ....66.., 6% 
(provincia di... ......3: pod Vibra ilo n. 


chiede di essere ammesso al concorso per titoli integrato da 
una prova pratica di scrittura sotto dettato, per l'assunzione 
di due inservienti in prova presso il Provveditorato agli studi 
di Rovigo, indetto con decreto ministeriale 1° giugno 1962, 


Dichiara, sotto la propria responsabilità che: 


1) ha diritto, all'aumento dei limiti di età ai sensi dello 
art. 2 del bando perchè (1)... 0660606060000 

2) è cittadino italiano; 

3) è iscritto nelle liste elettorali del Comune di ..... 
(oppure): non è iscritto nelle liste elettorali per il seguente 
motivo . .. sii e ate s 

4) non ha riportato condanne penali; (oppure): ha rip 
fato le seguenti condanne penali . 1.0.0, 
(da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, 
condono 0 perdono giudiziale) (2); 


anatataia dae 000 00004 
0r- 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 316 del 12 dicembre 1902 


"1 


as Ò ee t.{<(‘([([rocciròe@’ rss 3ipu eis clelia enni enne 


5) è in possesso del segnente titolo di studio. <u.+ 4. 
conseguito presso . . .... .+ in data . . +00. 
6) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi- 


zione è la seguente: .......4. PR ate Da 


7) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere la sede 
di Rovigo; 

8) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica Amministrazione e uon è stato dichiarato deca- 
duto da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, lettera d), 
del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi. 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per avere conse- 


gulto l’impiego mediante la produzione di documenti falsi 0! 


viziati da invalidità insanabile. 


dada aeiananee 


(La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata dal notaio 
o dal segretario comunale del luogo in cui egli risiede. Sia la 
firma del notaio che quella del segretario comunale non sono 
soggette alle norme sulla legalizzazione delle firme previste 
dalla legge 3 dicembre 1942, n. 170, 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dello 
Ufficio nel quale essi prestano servizio). 


Indirizzo presso il quale si desidera che vengano inviati | 


l'avviso di convocazione per la prova pratica di scriitura 
sotto dettato ed ogni altra eveniuale comunicazione 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che, avendo superato il limite massimo di età previsto dal 
bando, abbiano titoli che danno diritto all'elevazione del sud- 
detto limite, 

{2} Indicare la data del provvedimento e l'autorità giudi- 
ziaria che lo ha emesso, nonchè i procedimenti penali even- 
tualmente pendenti. 


(5412) 


Concorso per titoli, integrato da una prova pratica di 


scrittura sotto dettato, in lingua italiana. per l'assunzione : 


di due inservienti in prova presso il Provveditorato agli 
sURidi Trerno: indetto con decreto ministeriale 1° giu: 
gno . 


JL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti lo sta» 
tuto degli impievati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, recante norme di esecuzione del testo unico 
sopracitato; 

Veduta la legge 7 dicembre 1961, n. 1264; 


Decreta: 


Art, 1. 


E' indetto un concorso per titoli, integrato da una prova 
Ppralica di scrittura sotto dettato in lingua italiana, per l’as- 
sunzione di due inservienti in prova presso il Provvedi- 
torato agli studi di Treviso. 

I relativi posti disponibili nel ruolo della carriera del per- 
sonale ausiliario dell'Amministrazione centrale e dei Prov- 
Veditorati agli studi fanno parte della dotazione prevista per 
i Provveditorati medesimi nella nota alla tabella «F» alle 
Bata alla legge 7 dicembre 191, n. 1264. 


Art, 2, 


Gli aspiranti al posti di cui al precedente art, 1 devono 
Soddisfare alle seguenti condizioni: 


A) Avere compiuto gli studi d'istruzione elementare, 
B) Avere compiuto alla data di scadenza del termine 


Il limite massimo di età è elevato: 


1) Di afini due per coloro che siano coningati alla data 
jdi scadenza del termine utile per la presentazione dello do- 
| mande di ammissione al concorso, più un anno per ogni 
| figlio vivente alla data medesima. 

2) Di anni cinque: 

a) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti 
delle forze armate dello Stzto ovvero in qualità di milita- 
rizzati o assimilati, alle operazioni della guerra 1940-4G; 

b) per 1 partigiani combattenti e per 1 clitadini de» 
portati dal nemico posteriormente all'8 settembre 193; 

c) per gli alto-atesini e per le persone residenti prima 
i del f° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortina d'Ara- 
i pezzo e dì Tarvisio 0 nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, 
i quali durante la seconda guerra mondiale abbiano pre- 
stato servizio nelle forze armate tedesche o nelle formazioni 
armate da esse organizzate, quando abbiano conservato 0 
riacquistato la cittadinanza italiana e semprechè non abbiano 
partecipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di se- 
vizie; 
| d) per coloro che appartengono alle altre categorie 
alle quali sono applicabili i benefici previsti dalle disposi- 
zioni in visore a favore dei combattenti. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra. coloro cha abbiano 
{riportato condanne per reati commessi durante il servizio 
militare anche se sia successivamente intervenuta amnistia, 
i indulto 0 commutazione di pena e coloro che si trovino mei 
casi previsit dall’art. 11 del decreto legislativo 4 marzo 1948, 
n. 197, ratificato con la legge 23 febbraio 192, n. 9; 

e) per i profughi dall'Eritrea, dall'Etiopia, dalla Libia 
(limitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla 
Somalia (limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950); 
i 1) per i profughi dai territori sul quali, in seguito al 
| trattato di pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano; 

Î 9) per. i profughi dai territori esteri; 

h) per i profughi da zone del territorio nazionale 
! colpite dalla guerra; 

Î i) per i connazionali rimpatriati dall'Egitto, dalla Tu- 
nisia e da Tangeri di cui alla legge 25 ottobre 1960, n. 1306. 


3) Il limite massimo è poi elevato ad anni 39: 

@) per i combattenti o assimilati decorati di medaglia 
al valore militare o di croce di guerra al valore militare op- 
pure per ìî promossi per merìto dì guerra; 

D) per i capi dI famiglia numerosa costituita da al- 
i meno sette figli viventi, Sono equiparati ai figli viventi quel- 
li caduti in guerra. 

Le elevazioni di cui al precedente n. 1) si cumulano con 
le elevazioni contemplate nei numeri 2) 6 3), purchè com- 
plessivamente non si superino i 40 anni, 


4) Il limite massimo di età è protratto sino a 40 anni 
ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione eventual 
mente spettante, per coloro che abbiano riportato, per com 
portamento contrario al regime fascista, sanzioni penali 0 
di polizia ovvero siano stati deportati o internati per motivi 
di persecuzione razziale. 


5) Ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
non viene computato, agli effetti del limite massinio di età, 
il periodo intercorso tra il 5 settembre 1938 e il 9 agosto 1%, 
ferino restando il limite massimo di 40 anni. 


6) Il limite massimo di età è protratto a 45 anni, rite- 
nendosi perimenti assorbita ogni altra elevazione eventual 
mente spettante: 


@) per i mutilati ed invalidi di guerra, per i mutilati 
ed invalidi per la lotta di liberazione, per i! mutilati ed in- 
validi civili per fatti dl guerra, per i mutilati ed invalidi per 
i fatti di Mogadiscio dell'It gennaio 1948, per 1 mutilati e 
invalidi per servizio militare o civile, per i mutilati e& 
invalidi in occasione di azioni di terrorismo politico nel ter- 
titori delle ex colonie italiane {limitatamente agli eventi veri. 
ficatisi fino al 31 dicembre 1951 per la Libia e fino al 31 mar» 
Zo 1950 per la Somalia), per i mutilati ed invalidi in 0cca- 
sione di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle 
Provincie di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti 
a detto Stato, per i mutilati ed invalidi per 1 fatti di Trieste 


Utile per la presentazione delle domande il 18° anno di età e | del 4, 5 e 6 novembre 1953, per f mutilati ed invalidi di guerra 


non oltrepassato il 320, 


alto-alesini, per gli inabili a proficuo lavoro in seguito & 
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lesioni o infermità incontrate in conseguenza della deporta- 
zione o dell’internamento ad opera del nemico e per i muti- 
lati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 191, n. 1298; 


b) per il personale licenziato dagli enti di diritto pub- 
blico e da altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti 
alla vigilanza dello Stato e comunque interessanti la finanza 
statale, soppressi e messi in liquidazione in applicazione 
della legge 4 dicembre 1956, n. 1404. 

Non sono ammessi a fruire di tale beneficio gli invalidi 
di cui alla precedente lettera a) assegnati alla nona e decima 
categoria di pensione, ad eccezione di quelli contemplati dalle 
voci da 4 a 10 della categoria nona e da 3 a 6 della categoria 
decima della tabella A allegata al decreto luogotenenziale 
20 maggio 1917, n. 876 e dalle voci 4, 6, 7, 8, 9, 10 e 11 della 
tabella B del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, richiamato 
dalla legge 3 giugno 1950, n. 375. 
7) Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) del personale civile di ruolo in servizio nell’Ammi- 
nistrazione statale e del personale civile collocato nei ruoli 
aggiunti, già ruoli speciali transitori, in servizio nell’Ammi- 
umistrazione statale; 

b) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e della 
Aeronautica che, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 set- 
tembre 1947, n, 1220, siano cessati dal servizio a domanda 
o anche di autorità e non siano stati contemporaneaniente 
reimpiegati come civili. 

C) Essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini 
dello Stato, gli italiani non apparienenti alla Repubblica. 

D) Avere il godimento dei diritti politici o non essere 
incorsi, qualora non abbiano raggiunto la maggiore età, in 
alcuna delle cause che ne impediscano il possesso. 


E) Avere sempre tenuto buona condotta civile e morale. 


F) Avere l'idoneità fisica al servizio continuativo ed in- 
condizionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce. 

G) Avere adempiuto agli obblighi imposti dalle leggi 
sul reclutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso, a norma del. 
l’art. 2, comma quinto, del testo unico delle disposizioni con- 
cernenti lo statuto degli impiegati civili delio Stato, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3, coloro che siano stati destituiti o dispensati 
dall'impiego presso una pubblica Amministrazione, nè pos- 
sono parteciparvi, a norma dell'art. 128, secondo comma, del 
citato testo unico coloro che siano stati dichiarati decaduti 
da altro impiego statale ai sensi dell’art. 127, lettera 4) dello 
stesso testo unico, per avere conseguito l'impiego mediante 
la produzione di docuinenti falsi o viziati da invalidità insa- 
nabile, 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti pre- 
scritti, è disposta con decreto motivato del Miuistro. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero della 
pubblica istruzione - Direzione generale del personale e degli 
affari generali ed amministrativi, redatte su carta da bollo 
da L. 200 e firmate dagli aspiranti, dovranno essere presen- 
tate o fatte pervenire al Ministero della pubblica istruzione - 
Direzione generale del personale e degli affari generali ed 
amministrativi, entro il termine perentorio di giorni ses- 
santa, che decorre da) giorno successivo a quello di pubbli- 
cazione «iel presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 

Nelle domande, di cui si allega uno schema esemplifica- 
tivo, gli aspiranti dovranno dichiarare: 

a) mome e cognome (scritti in carattere stampatello so 
la domanda non sia dattiloscritta); 

db) la data ed i) luogo di nascita (i candidati che ab- 
biano superato il limite massimo di età previsto dal primo 
comma della lettera B) del precedente art. 2, dovranno indi- 
care, al fine dell'ammissione al concorso stesso, i titoli pos- 
seluti che danno diritto alla elevazione del suddetto limite); 

€) il possesso della cittadinanza italiana; 


d) il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, 
ovvero i motivi della mancata iscrizione o della cancella- 
zione dalle liste medesime; 


e) l’immunità da condanne penali o le eventuali con- 
danne penali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, 
condono, indulto o perdono giudiziale) e i provvedimenti 
penali eventualmente pendenti a loro carico; 

f) il titolo di studio; 

9) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) il proprio domicilio o recapito al quale si desidera 
che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

i) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego 
presso una pubblica Amministrazione e di non essere siati 
dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi dell’arti- 
colo 127, lettera d), del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo Statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 genzaio 1957, 
n. 3, per avere conseguito l’impiego mediante la proauzione 
di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

1) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
la sede di Treviso. 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla do- 
manda, dovrà essere autenticata dal notaio o dal segretario 
comunale del luogo in cui gli aspiranti stessi risiedono. Per 
i dipendenti statali, in luogo della predetta autenticazione, 
è sufficiente il visto del capo dell'Ufficio presso il quale pre- 
stano servizio. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno o sa- 
ranno presentate al Ministero dopo il termine sopra indicato, 
anche se spedite per posta o con qualsiasi altro mezzo entro 
il termine stesso. Non si terrà conto, inoltre, delle domande 
nelle quali risulti omessa o incompleta la dichiarazione del 
possesso dei requisiti necessari. Non si terrà conto, infine, 
delle domande nelle quali la firma degli aspiranti non risulti 
autenticata o vistata a norma del precedente comma. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto su di esse dalla Direzione Generale del 
personale e degli affari generali ed amministrativi. 


Art, 4. 


1 requisiti per ottenere l'ammissione al concorso devono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande. 

I requisiti che diano titolo di precedenza o di preferenza 
per la nomina al posto, anche se vengono ad essere posseduti 
dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, possono essere documentati entro il termine sta- 
bilito dal successivo art. 9. 


Art. 5. 


Il giudizio sui titoli dei concorrenti e sulla prova pratica 
di scrittura sotto dettato sarà dato da una Commissione costi- 
tuita a termini dell'art. 3, quarto comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 6:6. 

La Commissione stessa, nella sua prima adunanza, sta- 
bilirà i criteri di valutazione dei titoli con determinazione 
dei relativi coefficienti e fisserà il punteggio massimo com- 
piessivo attribuibile ad ogni candidato, nonchè quello minimo 
per lì conseguimento della idoneità. A riguardo, gli aspiranti 
dovranno allegare alla domanda i documenti, in competente 
bollo, costituenti titoli valutabili ai fini della formazione della 
graduatoria, e cioè: 

a) Titoli di studio. 

Di detti titoli dovrà essere prodotto il diploma originale 
0 la copia autenticata da notaio, ovvero il documento vila- 
sciato dalla competente autorità scolastica in sostituzione de! 
diploma (salvo quanto stabilito dal successivo art. 11 pe 
quanto. riguarda il titolo di studio prescritto per l'ammissiyne 
al concorso). 

L’autenticazione della copia dei diplomi dei titoli di studio 
può anche essere fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico 
ufficiale dial quale è stato emesso l'originale, o al quale deve 
essere prodotto il documento o presso il quale l'originale è 
stato depositato, nonchè da un cancelliere o da un segretario 
comunale. 

b) Certificati comprovanti i servizi comunque prestati 
presso Amministrazioni pubbliche. 

I candidati impiegati di ruolo o dei ruoli aggiunti delle 
Am:ninistrazieni statali dovranno produrre copia integrale 
dello stato di servizio con le qualifiche riportate nell'ultimo 
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quinquennio rilasciata dal competente organo dell'Ammini- 
strazione dalla quale dipendono in data non anteriore a quella 
del presente decreto. 

I concorrenti che siano dipendenti non di ruolo delle Am- 
ministrazioni statali dovranno produrre un certificato, di data 
on anteriore al ba.do, rilasciato dal competente organo 
dell'Amministrazione dalla quale dipendono, da mul risultino 
la data di inizio, la durata e la natura del servizio prestato, 
nonchè gli estremi del provvedimento di assunzione e di even- 
tuale conferma, con le qualifiche riportate nell'ultimo quin- 
quennio. 

I candidati che siano dipendenti di Amministrazioni pub- 
bliche non statali dovranno presentare il certificato dei ser- 
vizi resi, contenenti gli elementi di cui al precedente comma, 
rilasciato dal competente Ufficio in data non anteriore a 
quella del presente decreto. 

c) Stati di servizio o copie di fogli matricolari compro- 
vanti i servizi prestati presso il Corpo delle guardie di pub- 
blica sicurezza, l’Arma dei carabinieri, il Corpo delle guardie 
di finanza, il Corpo dei vigili del fuoco, il Corpo degli agenti 
di custodia, il Corpo delle guardie forestali, la Croce Rossa 
Italiana, nonchè i servizi militari prestati nell’Esercito, nélla 
Marina e nell'Aeronautica. 

d) I titoli comprovanti l’idoneità riportata nei precedenti 
concorsi statali. 

e) Ogni altro documento o titolo che i candidati riten- 
gano utile agli effetti della valutazione della propria capacità 
e comunque per dimostrare la loro specifica idoneità al posto 
cui aspirano (quali le patenti di guida, le specializzazioni 
tecniche, ecc.), 

Non saranno presi in considerazione i titoli che perver- 
ranno al Ministero dopo il termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso fissato nel primo 
comma del precedente art. 3, salvo quanto è disposto dal suc- 
cessivo art. 9 ai soli fini in esso considerati. Del pari non sa- 
ranno valutati i titoli prodotti a questa o ad altre Ammini- 
strazioni cui dovesse essere fatto riferimento. 


Art. 6. 


La prova pratica di scrittura consisterà nella dettatura di 
un brano di prosa italiana della lunghezza non inferiore a 15 
righe a stampa. 

Saranno invitati a sostenere detta prova i candidati cui 
sarà stato attribuito, nella valutazione dei titoli, un punteggio 
utile per l'iscrizione nella gradnatoria degli idonei. 

La prova medesima non s’intenderà superata se i candi- 
dati non avranno riportato almeno la votazione di sei decimi. 


Art. 7. 


Per lo svolgimento della prova pratica di scrittura sotto 
dettato si osserveranno le norme di cui al testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3 ed al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

Detta prova avrà luogo in Roma, nel giorno che verrà indi- 
cato con apposito avviso, il quale sarà pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica. 

Ai candidati sarà data inoltre comunicazione, in tempo 
utile, del giorno, dell’ora e dei locali, in cui la prova stessa 
sarà tenuta. L'Amministrazione non assume alcuna respon: 
sabilità per il caso di dispersione di comunicazioni dipen- 
dente da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspi- 
rante o da mancata oppure tardiva comunicazione del cam- 
biamento dell'indirizzo indicato nella domanda, nè per even- 
tuali disguidi postsli o telegrafici non imputabili a colpa 
dell’Amministrazione stessa. 

Per sostenere la prova pratica, i candidati dovranno es- 
Sere muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti docu- 
menti di riconoscimento: 

@) fotografia recente applicata su carta da bollo, con la 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio. Il bollo è da 
L. 100 se l'autenticazione della firma è fatta dal sindaco, 
e da L. 200 se è fatta da un notaio; 

è) il libretto ferroviario personale se îl candidato è di- 
pendente di ruolo o non di ruolo da un’Amministrazione 
statale; 


c) tessera postale o carta d'identità; 


d) porto d'armi; 
e) patente automobilistica; 
Î) passaporto. 


Art. 8. 


La graduatoria generale di merito del concorso sarà for- 
mata secondo l’ordine derivante dalla somma dei coefficienti 
numerici attribuiti dalla Commissione esaminatrice ai titoli 
posseduti dai candidati e del punto da essi riportato nella 
prova pratica di scrittura sotto dettato. 

La graduatoria dei vincitori sarà formata con l'osservanza 
delle disposizioni in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze pre- 
Viste dall'art, 5, comma quarto, del testo unico, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3. 


Art. 9 


I concorrenti che abbiano superato la prova pratica «di 
serittura sotto dettato € che possano far valere titoli validi 
ai fini dell’elevazione del limite massimo di età, o ai fmi 
della preferenza a parità di merito o della riserva di posti 
in ordine alla determinazione della graduatoria dei vincitori, 
devono far pervenire al Ministero della pubblica istruzione 
Direzione generale del personale e degli affari generali el 
amministrativi, entro il termine perentorio di giomi venti, 
che decorre dal giorno successivo a quello del ricevimento 
dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti il pos: 
sesso di questi titoli, redatti nella forma di seguito indicata: 


1) Ex combattenti, prigionieri ed assimilati: 

d) coloro che hanno partecipato alle operazioni mili- 
tari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 mag- 
gio 1936, presenteranno, su carta da bollo da L. 100, la dichia- 
razione integrativa prevista dalla circolare n. 427 del Gior- 
nale militare ufficiale del 1987; 

bd) gli ex combattenti della guerra 1940-45 e della lotta 
di liberazione (partigiani combattenti), i militari e militariz- 
zati che dopo il 14 settembre 1943 attraversarono le linee ne- 
miche ponendosi a disposizione di un Comando militare ma- 
zionale, i prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri coope- 
ratori al seguito delle forze armate alleate operanti, i prigio- 
nieri in Germania o in Giappone, i militari o militarizzati 
addetti alls bonifica dei campi minati, dragaggio mime, ece., 
di cui al decreto legislativo 4 marzo 1938, n. 137, ratificato 
dalla legge 23 febbraio 1952, n. 93 e i combattenti della guerra 
di liberazione delle formazioni non regolari di cui al decreto 
legge 19 marzo 1948, n. 241, dovranno produrre, a seconda 


idell'Arma o Corpo di appartenenza, su carta da bullo da 


L. 109, le dichiarazioni integrative o le notificazioni previste 
dalla circolare n. 5000, in data 1° agosto 1948, dello Stato Mag- 
giore dell'Esercito, n. 27200/OM in data 3 luglio 1948, dello 
Stato Maggiore della Marina, n. £02860/OD, in data 8 lu- 
glio 1948 dello Stato Maggiore dell'Aeronautica; 


c) i reduci dalla deportazione e dall’internamento pre- 
senteranno apposita attestazione, su carta da bollo da L. 100, 
rilasciato dal prefetto della Provincia nel cui territorio l'inte- 
ressato ha la sua residenza, ai sensi dell'art. 8 del decreto 
legislativo luogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

d) î candidati alto-atesini o residenti, prima del 1° gen- 
naio 1940, nelle zone mistilingui di Cortina d'Ampezzo e di 
Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, ì quali, du- 
rante la seconda guerra mondiale, hanno prestato servizio 
nelle forze armate tedesche o nelle formazioni da esse orga- 
nizzate e abbiano conservato o riacquistato la cittadinanza 
italiana e mon abbiano partecipato ad azioni, anche isolate, 
di terrorismo e di sevizie, presenteranno una dichiarazione 
rilasciata dall'autorità competente. 


2) Mutilati ed invalidi: 

@) i mutilati ed invalidi in dipendenza dei fatti d’arme 
verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale o in dipen- 
denza della guerra 1950-45 o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occasione dei 
fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 19%8, o in occasione di 
azioni di terrorismo politico nei territori delle ex-colonie ita- 
liane, o in occasione di azioni singole o collettive aventi 
fini politici, nelle Province di confine con la Jugoslavia 0 
nei territori soggetti a detto Stato, di cui alla legge 23. mar- 
zo 1952, n. 207, ovvero per i fatti di Trieste dél 4, 5 e 6 rio- 
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vembre 1953, nonchè i mutilati ed invalidi alto-atesini o resi- 
denti anteriormente al 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui 
di Cortina d'Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Or- 
sola e Luserna, di cui all'art. 9 della legge 5 gennaio 195, 
n. 14, dovranno produrre il decreto di concessione della rela- 
tiva pensione ovvero un certificato modello 69 rilasciato dal 
Ministero del tesoro - Direzione generale delle pensiomi di 
guerra, oppure una dichiarazione d'invalidità, rilasciata dalla 
competente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale 
ltvalidi di guerra, in cui dovranno essere indicati i docu- 
meoti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di 
invalido ai fini dell'iscrizione nei ruoli provinciali dell'Opera; 

V) i mulilati ed invalidi civili per fatti di guerra, 
i mutilati ed invalidi di cui alla legge 24 novembré 1961, 
n. 1298 e gli inabili a proficuo lavoro in seguito a lesioni 0 
infernvità incontrate in conseguenza «della deportazione 0 
dell'internamento ad opera del nemico, dovranno produrre 


il medesimo documento indicato nella precedente lettera a); | 


c) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre- 
sentare il decreto di concessione della pensicoe che indichi 
la categoria di questa e la categoria e Ia voce dell'invalidità 
da cui sono colpiti, ovvero il mod. 6%fcr, rilasciato, secondo 
i casi, dall'’Amministrazione centrale al servizio della quale 
l'aspirante ha contratto l'invalidità, o dagli Enti pubblici au- 
torizzati ai sensi del decreto ministeriale 22 marzo 19i8. 


3) Orfani: 

a) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o per i 
fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orien- 
tale o per la guerra 1940-45 o per la lotta di liberazione o per 
i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948 o in occasione di 
azioni singole 0 collettive aventi fini politici nelle Province 
di confine con la Jugoslavia è nei territori soggetti a detto 
Stato di cui alla legge 23 marzo 1952, n, 207, b in occasione 
di azioni di terrorismo politico nei territori delle ex-colonie 
italiane o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, 
gli orfani dei caduti che appartennero alle forze armate della 
sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei persegni- 
tati politici antifascisti o razziali di cui all’art. 2, terzo 
comuna, della legge 10 marzo 1955, n. 9%, dovranno presentare 
un certificato su carta da bollo da L. 100 rilasciato dal com- 
petente comitato provinelale dell'Opera nazionale per la pro- 
tezione ed assistenza agli orfani di guerra; 

b) gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, gli 
orfani dei caduti alto-atesini che appartennero alle forze ar- 
mate tedesche di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 47, nonchè 
1 figli di cittadini dichiarati irveperibili In seguito ad eventi 
di guerra dovranno produrre il medesimo documento indicato 
nella precedente lettera a); 

c) gli orfani dei caduti per servizio presenteranno un 
certificato rilasciato ai sensi e per gli effetti dell'art. 8, ultimo 
comma, della legge 24 febbraio 1993, n, 142. 


4) Figli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di gnerra ed assimi- 
lati dovranno documentare la loro qualifica presentando un 
certificato su carta da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco 
del Comune di residenza, attestante la categoria di pensione 
di cui fruisce il padre o la madre; 

b) i figli di mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
documentare la loro qualifica presentando un certificato su 
carta da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco «del Comune 
rli residenza, attestante che il padre o la madre fruiscono di 
pensione; 

c) i figli dei mutilati ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed i figli degli inabili a proficuo lavoro in seguito a 
lesioni ed infermità incontrate in conseguenza della depor- 
iazione o dell’internamerto ad opera del nemico dovranno 
presentare il medesimo documento indicato nella precedente 
lettera d). 


5) Madri, vedove non rimaritate e sorelle di caduti: Ie 
madri, vedove non rimiaritate e le sorelle (vedove o nubili) 
dei caduti indicati alle lcttere a), b) e c) della vece orfani, 
dovranno esibire un certificato su carta da bollo da L. 100 
rilasciato dal sindaco del Comune di residenza. 


6) Profughi: 
a) i profughi dal territori di confine, che si trovano 
nelle condizioni previste dall'art. 1 dei decreto legislativo 
del Capo provviscrio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, do- 


L. 100 dal prefetto della Provincia in cui risiedono 0, se non 
abbiano la residenza nel territorio dello Stato, dal Prefetto 
di Roma; 

d) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dalla Somalia, 
quelli dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace, 
è cessala la sovranità dello Stato italiano, i profughi dai 
territori esteri nonchè quelli da zone de! territorio nazionale 
colpite dalla guerra, che si trovano nelle condizioni previste 
dalla legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare un’at- 
tesiazione rilasciata dal prefetto della. Proviocia in cui hanno. 
la residenza, su carta da bollo da L, 100, in conformità al 
modello previsto dall’art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai pre- 
fetti in applicazione del decreto luogotenenziale 3 seitem- 
bre 1947, n. $83 e del decreto legislativo 26 luglio 1958, um. 104. 

I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall'Etiopia e dalla 
Somalia potranno anche presentare il certificato a suo tempo 
rilasciato dal soppresso Ministero dell’Africa italiana; 

c) i connazionali rimpatriati dall'Egitto, che si tro- 
vano nelle condizioni di cui all'art, 1 della legge 25 otto- 
bre 1960, n. 1306, dovranno produrre un attestato rilasciato 
dalle autorità consolari su carta da bollo da L. 100; 

d) 1 connazionali rimpatriati dalla Tunisia e da Tan- 
gerl, che si trovano nelle condizioni previste dall'art. 1 della 
citata legge. 25 ottobre 1%0, n. 1306, dovranno produrre ul 
attestato rilasciato, su carta da bollo da L. 100, dal Ministero 
degli affari esteri. 


7) Decorati, feriti di guerra e promossi per merito di 
guerra: i decorati di medaglia al valore militare o di croce 
di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado militare 
per merito di gnerra e gli insigniti di ogni altra attestazione 
speciale di merito di guerra, dovranno produrre l'originale 
o copia autenticata del relativo brevetto 0 del documento 
di concessione. 


& Perseguitati politici e razziali: coloro che abbiano 
riportato per comportamento contrario al regime fascista san-: 
zioni penali presenteranno una copia della relativa sentenza 
e coloro che abbiano riportato sanzioni di polizia per lo stesso 
motivo, ovvero siano stati deportati od internati per motivi 
di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro qualifiche 
mediante attestazione rilasciata su carta da bollo da L. 100 
«dal prefetto della Provincia nel cui territorio hanno la loro 
residenza. 

I caudidati già colpiti dalle abrogate lesgi razziali pre 
senteranno un certificato su carta da bollo da L. 100 rila- 
sciato dalla competente comunità israetitica. 


9) Coniugati: i coniugati con o senza pîole ed i vedovi 
con prole dovranuo produrre lo stato di famiglia su carta 
da bollo da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di resi- 
denza, I capi di famiglia numerosa dovranno far risultare 
da detto documento che la famiglia è costituita da almeno 
sette figli viventi computando tra essi anche i figli caduti in 
guerra. 


10) Dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato: 


a) gli impiegati di ruolo e quelli dei ruoli aggiunti 
delte Amministrazioni dello Stato dovranno produrre copia 
dello stato di servizio su carta da bollo da L 300; 

b) gli impiegati non di ruolo delle Amministrazioni 
dello Stato dovranno produrre un certificato, su carta da bollo 
da L. 109, rilasciato dall’Amministrazione dalla quale dipen- 
dono, da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura 
del servizio prestato, nonchè gli estremi del provvedimento di 
assunzione e di eventnale conferma; 

c) 1 concorrenti già appartenenti agli enti di diritto 
pubblico ed agli altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, 
soggetti a vigilanza dello Stato e comunque interessanti la 
finanza statale, soppressi e messi in liquidazione a norma 
dell'art. 1 della legge 4 dicembre 196, n. 1404, dovranno pra- 
durre un certificato su carta da bollo da L. 100, rilasciato dal. 
l'Ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, dal quale ri- 
sulti il servizio prestato e la data in cui è cessato il rappor 
di impiego con l'ente soppresso; 

d) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina s dell'Ae- 
ronautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Siato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settem- 
bre 1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anchs 


vranno esilire im'attesrazione rilasciata su carta da bollo da |di autorità e non sisno stati contemporaneamente reimpie- 
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gati come civili, dovranno produrre apposita attestazione, su | Repubblica presso il Tribunale competente per territorio. Tale 

carta da bollo da L. 100, dell'autorità militare. documento non può essere sostituito con il certificato penale. 
I documenti di cui al precedente n. 9) ed alle lettere a) € fa x x . 

d) del n. 10), dovranno essere rilasciati in data non anteriore F) Certificato medico, su carta da bollo da L. 100, rila- 

a tre mesi da quella della comunicazione di cui al primo sciato da ùn medico provinciale o militare ovvero dall’uffi- 

ciale sanitaric del Comune di residenza, dal quale risulti che 


comma del presente articolo. il candidato possiede l'idoneità fisica al servizio continualivo 
{ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si rife- 
Art, 10. { risce. 

La graduatoria di merito e quella dei vincitori dei con-|_,_,N°l certificato debbono essere precisati gli estremi dell’atte. 
corso saranno approvate cou decreto ministeriale sotto con-|St2f0 comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
dizione dell’accertamento dei requisiti per l'ammissione al. | S®NSUE prescritti dalla lezge 25 luglio 1956, n. 837 ed effettuati 
l'impiego e saranno successivamente pubblicate nel Bollettino | PY€S50 un istituto o un laboratorio autorizzato. | . 
ufficiale del Ministero della pubblica istruzione, , Qualora il candidato sla affetto da qualche imperfezione 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso! fisica, il certificato ne deve fare menzione con la dichiara 
da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. | zione che la imperfezione stessa non menomi l'attitudine al. 

Dal giorno suecessivo a quello della pubblicazione del- |}*Mpiego al quale concorre. | RARO 
l'avviso nella Gazzetta Ufficiale decorre il termine per le Per gli aspiranti invalidi di guerra, Invalidi civili per 
eventuali impugnative. fatti di guerra ed assimilati e per gli invalidi per servizio, 

il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale sani 
tario del Comune di residenza dell’aspirante e contenere, ai 
sensi, rispettivamente, dell’art. 3 della legge 3 giugno 1950, 
n. 375 e dell'art. 3 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali dell'invalido 
risultanti da un esame obiettivo, anche la dichiarazione che 
l’invalido non abbia perduto ogni capacità lavorativa e, per 
la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, non 
possa riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità 
dei compagni di lavoro ed alla sicurezza degli impianti e sia 
idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale 
concorre. 

L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso. 

la applicazione della legge 13 marzo 1958, n. 308, la mino- 
razione del sordomutismo non costituisce motivo di esclu- 
sione del candidato. ll medesimo dovrà tuttavia presentare 
una dichiarazione di idoneità specifica all'esercizio delle fun- 
zioni dell’impiege per il quale concorre, rilasciata dal me- 
dico fiscale designato dall'Amministrazione della pubblica 
istruzione con l'intervento di uno specialista in otorinolarin- 
gologia designato dall'Ente nazionale per la protezione € 
l'assistenza dei sordomuti. 


G) Documento militare, copia aggiornata dello stato di 
servizio militare (salvo che non sia stata già presentata per 
i fini indicati nell'art. 5) o del foglio matricolare a seconda 
che il candidato abbia prestato servizio militare quale uffi- 


Tale documento deve essere rilasciato dall'ufficiale di stato | ciale ovvero quale sottufficiale o militare di truppa. Ciascun 
civile del Comune di origine, se il candidato è nato nel terri- | foolio di tati documenti deve essere munito di marca da 


torio della Repubblica, ovvero del Comune presso il quale | pollo da L. 300, debitamente annullata. 

sia stato trascritto l'atto di nascita, se il candidato è nato Sono tenuti a presentare copia del foglio matricolare 

all’estero. La a a anche i militari in congedo illimitato provvisorio (arruolati 
Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, | dagli organi di leva e tuttora in attesa della chiamata alle 


1 candidati nati all'estero potranno produrre un certificato | armi della propria classe oppure appartenenti a classi già 
della competente autorità consolare. La firma del funzionario | chiamate alle armi, ma non ancora incorporati perchè am- 


che ha rilascÎato il certificato deve essere legalizzata dal Mi-| messi ai benefici del ritardo o del rinvio previsti dalle vigenti 
nistro per gli affari esteri o dalle autorità da esso delegate. | disposizioni) nonchè i riformati in ‘rassegna (dopo l’arruola- 


I concorrenti che abbiano superato ì trentadue anni ed| mento, in sede di selezione attitudinale o durante la presta- 
abbiano diritto alla elevazione di tale limite di età, dovranno zione ‘del servizio alle armi. Di 


altresì presentare il relativo documento prescritto nell'art. 9, Gli ufficiali della Marina militare, i sottufficiali e il per- 


salvo che non vi abbiano già provveduto per i fini ivi con-| sonale del Corpo equipaggi militari marittimi, che si trovino 
siderati. nelle condizioni indicate nei precedenti capoversi, devono 
C) Certificato di cittadinanza italiana, su carta da bollo| presentare, rispettivamente, un estratto matricolare o un 
da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di origine o di|estratto del foglio matricolare. 
residenza o dall'ufficiale di stato civile del Comune di ori- Coloro che siano stati dichiarati riformati o rivedibili dal 
gihe. Da tale documento dovrà risultare che il candidato era | competente Consiglio di leva devono presentare un certificato 
în possesso del requisito anzidetto anche alla data di sca-|di esito di leva rilasciato su carta da bollo da L. 100 dal 
denza del termine utile per la presentazione della domanda | sindaco del Comune di origine o di residenza e vistato dal 
di ammissione al concorso. commissario di leva. Per gli appartenenti alla leva del mare 
D) Certificato di godimento dei diritti politici, su carta il certificato Ai esito di leva deve essere rilasciato dalla com 


da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di ori- DEREnte CApitaneria.di Pono: 


i î ì 5 Coloro che non siano stati ancora sottoposti alla visita 
gine o di residenza. Da tale documento dovrà risultare che ; ‘ seprizi ; 

elle liste 

il candidato era in possesso del requisito anzidetto anche di leva devono produrre un certificato di iscrizione nella Ist 


2 A ie ea i 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione do ar Di DOO E dicorigne 4 
de domanda di ammissione al concorso. = Il requisito della buona condotta morale e civile sarà 

Per I minori di anni 21 il certificato, la cui esibizione iN | accertato di ufficio a norma dell'art, 1 del decreto del Pre- 
ogni caso è obbligatoria, deve contenere la dichiarazione c 


1 Mep ; 3 
che il candidato non è incorso in alcuna delle cause che, Silente de .le-Repul Dica -ei<IuZuo: D95-05205 


n / A a Agr fia x 1 candidati impiegati di ruolo e quelli già inquadrati nei 
SITI ia vigenti, impediscano il possesso | ruoli aggiunti delle Amministrazioni statali possono limitarst 


a produrre i documenti di cui alle lettere 4) e F) del pre- 
E) Certificato generale del casellario giudiziale, su carta | sente articolo (titolo di studio e certificato me.lico), ma in 
da bollo da L. 290, rilasciato dal segretario della Procura della l tal caso sono tenuti a produrre la copia ietegrale dello stato 


Art. 11. 


ì concorrenti utilmente collocati nella graduatoria gene. 
rale di merito e dichiarati vincitori del concorso dovranno 
presentare o far pervenire al M°mistero della pubblica istru- 
zione - Direzione generale del personale e degli affari gene- 
rali ed amministrativi, entro il termine perentorio di trenta 
giorni, che decorre dal giorno successivo a quello in cui 
avranno ricevuto il relativo invito, i seguenti documenti 
di rito: 


A) Titolo di studio: 


Pagella scolastica o certificato, su carta da bollo da lire 
100, rilasciato dal competente direttore didattico attestante il 
possesso del titolo di studio prescritto per l'ammissione al 
concorso di cui al precedente art. 2, oppure il certificato rila- 
sciato dallo stesso direttore didattico comprovante che il 
candidato ha superato gli esami di riconoscimento del grado 
di cultura elementare superiore (salvo che non sia stato già 
prodotto per i fini indicati nell'art. 5 del presente decreio). 


B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell’atto di 
nascita, rilasciato su carta da bollo da L. 100, da cuì risulti 
che l'aspirante alla data di scadenza del termine per la pre- 
sentazione della domanda di ammissione abbia compiuto 18 
anni e non oltrepassato il limite massimo di età stabilito nel 
precedente art. 2, lettera 2). 


lane ON ae A I RN gli tl Allis cino 
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di servizio civile previsto dall’art. 9, n, 10 lettera a), salvo 
che non l'abbiano già presentata per i fini ivi considerati. 

1 concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva 
od in carriera continuativa (ufficiali in servizio di prima 
nomina, sottufficiali e militari di truppa) e quelli in servizio 
di polizia quali appartenenti al Corpo delle guardie di pub- 
blica sicurezza possono preseniare soltanto i seguenti docu- 
menti: 

1) titolo di studio; 

2) estratto dell'atio di nascita; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) un certificato rilasciato su carta da bollo da L. 100 
dal comandante del Corpo al quale appartengono, compro- 
vante la loro buona condotta e la loro idoneità fisica a 
coprire il posto al quale aspirano. Tale certificato dovrà 
contenere, inoltre, la dichiarazione che il candidato è stato 
sotioposto all'accertamento sierologico del sangue, previsto 
dall’art. 17 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

I documenti di cui alle lettere C), D), E) e F) del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a 
tre mesi da quella lettera di invito indicata nel primo comma 
dello stesso articolo, 

Y candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all'art. 27 della tabella B: allegata 
al decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, 
n. 42, purchè esibiscano un certificato di povertà ovvero dai 
documenti stessi risuti esplicitamente la loro condizione di 
indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato del- 
l'autorità di pubblica sicurezza. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti a 
questa o ad altre Amministrazioni o ad altri Enti a qualsiasi 
titolo. 

‘futtavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uf- 
fici pubblici o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le po- 
sizioni giuridiche e le posizioni di fatto da comprovare. 

In tal caso però essi dovranno indicare per detti docu- 
menti l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui 
sono depositati, 

I profughi anzidetti hanno altresì facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti nel presente decreto, 
semprechè questi siano riconosciuti idonei dall’Amministra- 
zione. 


Art. 12. 

I vincitori del concorso conseguiranno la nomina in prova 
con la qualifica di inserviente. 

Il periodo di prova ha la duraia di sei mesi. 
tale periodo avranno diritto al trattamento economico della 
qualifiea inizisle ai sensi dell'art. 33 del testo unico appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1907, n. 3. Ai vincitori del concorso, i quali provengano 
dalla stessa o da diversa Amministrazione e che rivesiano 
una qualifica con stipendio superiore a quello spettante nell 
nella nuova qualifica, compete il trattamento economico di 
cui all'art. 202 del citato testo unico, 

A coloro îra i vincitori stessi che provengezno dal perso- 
nale non di ruolo viene mantenuto ii trattamento di cui al 
T'art. 11 dei «decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 1947, n. 207. 

Trascorso il periodo di prova, gli inservienti in prova, se 
riconosciuti idonei dal Consiglio di ammiinisirazione, saranno 
definitivamente confermati nell'impiego stesso, Nel caso di 
giudizio sfavorevole alla nomina ie ruolo, il periodo di prova 
è prorogato di altri sci mesi, al termine dei quali, ove il giu- 
dizio sia ancora sfavorevole sarà dichiarata la risoluzione 
del rapporto di impiego con decreto ministeriale motivato. 
In tal caso spetterà all'impiegato una indennità pari a due 
mesilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

I vincitori del eoncorso che si trovino nelle condizioni 
previste dall'art. 10, penultimo comma, del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, seno esenerati dal periodo di prova. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione. 

Roma, addì 1° giugno 1962 
Il Minisiro: GUI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 agosto 1562 
Registro n. i. foglio n. 261 


Durante : 


Schema da seguire nella compilazione della domanda da 
inviarsi su carta bollata da L. 200. 


Al Ministero della pubblica istru- 
zione - Direzione generale del per- 
sonale e degli affari generali e am- 
ministrativi - Divisione 1% - Roma 


II sottoscritto . + è è + e + + è. nafo a - . . .. + 
(provincia di... e ) il. 4. +. . e residente 
IR. LL 4 . (provincia di. . . . 4» .) 
via... . 4 , n. . chiede di essere am- 


messo al concorso per titoli integrato da una prova pratica 
di scrittura sotto dettato, per l'assunzione di due inservienti 
ia prova presso il Provveditorato agli studi di Treviso, in- 
detto con decreto ministeriale 1° giugno 1962. 


Dichiara, sotto la propria responsabilità che: 


1) ha diritto all'aumento dei limiti di età ai sensi del- 
l'art. 2 del bando perchè (1) . 


2) è cittadino italiano; 


3) è iscritto nelle liste elettorali del Comune di. . . è. 
(oppure): non è iscritto nelie liste elettorali per il seguente 
MOVVO: sencie  i 


4) non ha riportato condanne penali; 
portato le seguenti condanne penali . 
(da indicarsi anche se sia stata concessa amainistia, ‘indulto, 
condono o perdono giudiziale) (2); 


ode 0604600 Î 


ha ri. 


{oppure): 


5) è in possesso del seguente titolo di studio . . . . è 
conseguito presso . . in data... 6. 4 


6) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi. 
zione è la seguente: o... i 


7) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere la sede 
di Treviso; 

8) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e non è stato dichiarato deca- 
duio da aliro impiego statale ai sensi dell'art. 127, lettera di), 
del testo unico delle d'spos!izioni concernenti lo Staivio degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Pre. 
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per avere 
conseguito l’impiego mediante la. produzione di documenti 
falsi o viziati da invalidità insanabile. 


{data} <. . 6. +. 0. + 


(ima) ce do ee a da e 


(la firma dell'aspirente dovrà essere au- 
tenticata da1 notaio o dal segretario co- 
munale del luogo in cui egli risiede. Sia 
la firma del notaio che quella del se- 
gretario comunale non sono soggette 
alle norme sulla legalizzazione delle fir- 
me previste dalla legge 3 dicembre 1942, 
n. 1700. 

Per i dipendenti statali è sufficiente 
îl visto del capo dell'Ufficio nel quale 
essi prestano servizio). 


Indirizzo presso il quale si desidera che vengano inviati 
l'avviso di convocazione per la prova pratica di scrittura sotto 
dettato ed ogni altra eventuale comunicazione: . . + 


è 00 0080008 


è. + 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che, avendo superato il limite massimo di età previsto dat 
bando, abbiano titoli che danno diritto all'elevazione del sud- 
detto limite, 

(2) Indicare la data del provvedimento e l’autorità giudi- 
ziaria che lo ha emesso, nonchè i procedimenti penali even- 
tualmente pendenti. 


(5453) 


Concorso per titoli, integrato da una prova pratica di 
scrittura sotto dettato, in lingua italiana, per l'assunzione 
di tre inservienti in prova presso il Provveditorato agli 
sadici Venczia; indetto con decreto ministeriale 1° giu: 
gno n 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto {l testo unico delle disposizioni concernenti lo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, recante norme di esecuzione del testo unico 
sopracitato: 

Veduta ia legge 7? dicembre 1961, n. 1264; 


Decreta: 


Art. 1 


E' indetto un concorso per titoli, integrato da una prova 
pratica di scrittura sotto dettato in lingua italiana, per l’as- 
suzione di tre inservienti in prova presso il Provveditorato 
agli studi di Venazia. 

I relativi posti disponibili nel ruolo della carriera del per- 
sonale ausiliario dell'Amministrazione centrale e dei Prov- 
veditorati agli studi fanno parte della dotazione prevista per 
i Provveditorati medesimi nella nota alla tabella « F» alle- 
Bata alla legge 7 dicembre 1%1, n. 1264. 


Art, 2. 


Gli aspiraeti ai posti di cui al precedente art. 1 devono 
soddisfare alle seguenti condizioni: 


A) Avere compiuto gli studi d'istruzione elementare. 


B) Avere compiuto alla data di scadenza del termine 
utile per ia presentazione delle domande il 18° 
non olirepassato il 320. 


It limite massimo di età è elevato: 


1) Di anni due per coloro che siano coniugati alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle do- 
mande di ammissione al concorso, più un anno per ogni 
figlio vivente alla data medesima. 

2) Di anni cinque: 

a) per coloro che abbiamo partecipato, nei reparti! 
delle forze armate dello Stato ovvero in qualità di miîlita- 
rizzati o assimilaii, alle operazioni della guerra 1949-45; 

b) per i partigiani combattenti e per i cittadini de- 
portati dal nemico posteriormente all’8 seitembre 1943; 

c) per gli alto-atesini e per le persone residenti prima 
del 1° gennaio 1950 nelle zone mistilingui di Cortina d’Am- 
pezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, 
i quali duranie la seconda guerra mondiale abbiano pre 
stato servizio nelie forze armate tedesche o nelle formazioni 
armate da esse organizzate, quando abbiano conservato 0 
riacquistato la cittadinanza italiana e semprechè non abbiano 


partecipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di se 
vizie; 


4) per coloro che appartengono alle altre categorie 
alle quali sono applicabili i benefici previsti dalle disposi 
zioni in vigore a favore dei combattenti. 

._ Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
riportato condanne per reati commessi durante il servizio 
Militare anche se sia successivamente intervenuta amnistia, 
indulto o commutazione di pena e coloro che si trovino nei 
casi previsti dall’art. 11 del decreto legislativo 4 marzo 1948, 
n. 137, ratificato con la legge 23 febbraio 1952, n. 98; 

. €) per i profughi dall’Eritrea, dall’Etiopia, dalla Libia 
(limitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla 
Somalia (limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950); 

Î) per i profughi dai territori sui quali, in seguito al 
trattato di pace, è cessata la sovranità dello Stato italìano; 


9) per i profughi dai territori esteri; 


. h) per i profughi da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra; 


i) per i connazionali rimpatriati dall'Egitto, dalla Tu- 
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anno di età e| 


ULI 


8) 11 limite massimo è poi elevato ad anni 99: 


a) per i combattenti o assimilati decorati di medaglia 
al valore militare o di croce di guerra al valore militare op- 
pure per i promossi per merito di guerra; 

b) per i capi di famiglia numerosa 
meno seite figli viventi. Sono equiparati 
quelli caduti in guerra. 

Le elevazioni di cui al precedente n. 1) si cumulano 
con le elevazioni contemplate nei numeri 2) e 3), purchè 
complessivamente non si superino i 40 anni. 


4) Il limite massimo di età è protratto sino a 40 anni, 
ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione eventual. 
mente spettante, per coloro che abbiano riportato, per co'a- 
portamento contrario al regime fascista, sanzioni penali o 
di polizia ovvero siano stati deportati o internati per motivi 
di persecuzione razziale. 


5) Ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
non viene computato, agli effetti del limite massimo di età, 
N periodo intercorso tra il 5 settembre 1938 e il 9 agosto 194, 
fermo restando il limite massimo di 40 anni. 


6) Il limite massimo di età è protratto a 45 anni, rite- 
nendosi parimenti asorbita ogni altra elevazione eventual- 
mente spettante: 


a) per i mutilati ed invalidi di guerra, per i mutilati 
ea invalidi per la lotta di liberazione, per i mutilati ed in- 
validi civili per fatti di guerra, per i mutilati ed invalidi per 
ì fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, per i mutilati ® 
invalidi per servizio militare o civile, per i mutilati ed inva- 
lidi in occasione di azioni di terrorismo politico nei terri. 
tori delle ex colonie italiane (limitatamente agli eventi veri. 
ficatisi fino al 23 dicembre 1951 per la Libia e fino al 31 mar 
zo 1950 per la Somalia), per i mutilati ed invalidi in occa- 
sione di azioni sipigole o collettive aventi fini politici nelle 
Province di confine con la Jugoslavia € nei territori soggetti 
a detto Stato, per i mutilati ed invalidi per i fatti di Trieste 
del 4, 5 e 6 novembre 1958, per i mutilati ed invalidi di guerra 
alto-atesini, gli inabili a proficuo lavoro in seguito a 


costituita da al- 
ai figli viventi 


| lesioni o infermità incontrate in conseguenza della deporta- 


Ù 


zione © dell’'internamento ad opera del @emico e per i muti» 
lati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 1961, n. 1298; 
b) per il personale licenziato dagli enti di diritto pub- 
blico e dn altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti 
alla vigilanza dello Stato e comunque interessanti la finanza, 
statale, soppressi e messi in liquidazicne in applicazione 
della legge 4 dicembre 1956, n. 1404. 
Non sono ammessi a fruire di tale beneficio gli invalidi 
di cui alla precedente lettera a) assegnati alla nona e decima 
categoria di pensione, ad eccezione di quelli contemplati dalle 
voci da 4 a 10 della categoria nona e da 3 a 6 della categoria 
decima della tabella A allegata al decreto luogotenenziale 
20 maggio 1917, n. 876 e dalle voci 4, 6, 7, 8, 9, 10 e Il della. 
tabella B del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, richiamato 
dalla legge 3 giugno 1950, n. 375. 


") Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) del personale civile di ruolo in servizio nell’Ammi- 
nistrazione statàle e del personale civile collocato nei ruoli 
aggiunti, già ruoli speciali transitori, in servizio nell’Ammi- 
amistrazione statale; 

d) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e della 
Aeronautica che, in applicazione dei decreti legislativi del 
Cape provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 set. 
tembre 1%7, n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda 
o anche di autorità e non siano stati contemporaneamente 
reimpiegati come civili. 


C) Essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini 
dello Stato, gli italiani non appartenenti alla Repubblica, 


D) Avere il godimento dei diritti politici o non essere 
incorsi, qualora non abbiano raggiunto la maggiore età, in 
alcuna delle cause che ne impediscano il possesso. 


E) Avere sempre tenuto buona condotta civile a morale, 


F) Avere l'idoneità fisica al servizio continuativo ed in- 
condizionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce, 


G) Avere adempiuto agli obblighi imposti dale leggi 
sul reclutamento militare. 


Non possono essere ammessi al concorso, a norma del» 


nisia e da Tangeri di cui alla legge 25 ottobre 1960, n. 1306. ll’art, 2, comma quinto, del testo unico delle disposizioni cone 
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cernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3, coloro che siano stati destituiti o dispensati 
dall'impiego presso una pubblica Amministrazione, nè pos- 
scuo parteciparvi, a norma dell'art, 128, secondo comma, del 
citato testo unico coloro che siano stati dichiarati decaduti 
da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, lettera d) dello 
stesso testo unico per avere conseguito l'impiego mediante 
la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insa- 
nabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti pre- 
scritti, è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero della 
pubblica istruzione, Direzione generale del personale e degli 
affari generali ed amministrativi, redatte sn carta da bollo 
da L. 200 € firmate dagli aspiranti, dovranno essere presen- 
tate o fatte pervenire al Ministero della pubblica istruzione - 
Direzione generale del personale e degli affari generali ed 
amministrativi, entro il termine perentorio di giorni ses- 
santa, che decorre dal giorno successivo a quello di pubbli. 
cazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica IHaliana, 

Nelle domande, di cui si allega uno schema esemplifica- 
tivo, gli aspiranti dovranno dichiarare: 

a) nome e cognome (scritti in carattere stampatello se 
la domanda non sia dattiloscritta); 

b) la data ed il luogo di nascita (i candidati che ab- 
biano superato il limite massimo di età previsto dal primo 
comma della lettera B) del precedente art, 2, dovranno indi- 
care, al fine dell'ammissione al concorso stesso, i titoli pos- 
seluti che danno diritto alla elevazione del suddetto limite); 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, 
ovvero i notivi della mancata iscrizione o della cancella- 
zione dalle liste medesime; 

e) l'immunità da condanne penali o le eventuali con- 
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danne penali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, 
condono, indulto o perdono giudiziale) e i provvedimenti pe- 
nali eventualmente pendenti a loro carico; 

f) il titolo di studio; 

9) la lero posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) il proprio domicilio o recapito al qusle si dèsidera 
ehe siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

î) di non essere stati destituiti o dipensati dall'impiego 
presso una pubblica Amministrazione e di non essere stati 
«dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi dell’arti- 
colo 127, lettera d), del testo unico delle disposizioni concer- 
nenii lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, per avere conseguito l'impiego mediante }a produzione 
di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

l) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
la sede di Venezia. 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla do- 
manda, dovrà essere autenticata dal notaio o dal segretario 
comunale del luogo in cui gli aspiranti stessi risiedono. Per 
i dipendenti statali, in luogo della predetta autenticazione, 
è sufficiente il visto del capo dell'Ufficio presso il quale pre- 
stano servizio. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno o sa- 
ranno presentate al Ministero dopo il termine sopra indicato, 
snche se spedite per posta o con qualsiasi altro mezzo entro 
il termine stesso. Non si terrà conto, inoltre, delle domande 
nelle quali risulti omessa o incompleta la dichiarazicne del 
possesso. dei requisiti necessari. Non si terrà conto, infine, 
celle domande nelle quali la firma degli aspiranti non risulti 
autenticata o vistata a norma del precedente comma. 

La data di arrivo delie domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto su di esse dalla Direzione generale del 
personale e degli Affari Generali ed amministrativi. 


Art. 4. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso devono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande. 

I requisiti che diano titolo di precedenza o di preferenza 
per la nomina al posto, anche se vengono ad essere posseduti 


dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, possono essere documentati entro il termine sta- 
bilito dal successivo art. 9. 


Art. 5. 


Il giudizio sui titoli dei concorrenti e sulla prova pratica 
di scrittura. sotto dettato sarà dato da una Commissione costi- 
tuita a termini dell’art. 3, quarto comma, del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

La Commissione stessa, nella sua prima adunanza, sta- 
bilirà i criteri di valutazione dei titoli con determinazione 
dei relativi coefficienti e fisserà il punteggio massimo com- 
plessivo attribuibile ad ogni candidato, nonchè quello minimo 
per il conseguimento della idoneità. A riguardo, gli aspiranti 
dovranno allegare alla domanda i documenti, in competente 
bollo, costituenti titoli valutabili ai fini della formazione della 
graduatoria, e cioè: 

@) Titoli di studio. 

Di detti titoli dovrà essere prodotto il diploma originale 
o la copia autenticata da notaio, ovvero il docume:sto rila- 
sciato dalla competente autorità scolastica in sostitazione de! 
diploma (salvo quanto stabilito dat successivo art. 11 per 
quanto riguarda il titolo di studio prescritto per l'ammissione 
al concorso). 

L’autenticazione della copia dei diplomi dei titoli di studio 
può anche essere fatia, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico 
ufficiale dal quale è stato emesso l’originale, o al quale deve 
essere prodotto il documento o presso il quale l'originale è 
stato depositato, nonchè da un cancelliere o da un segretario 
comunale, 

U) Certificati comprovanti i servizi comunque prestati 
presso Amministrazioni pubbliche. 

I candidati impiegati di ruolo o dei ruoli aggiunti delle 
Amministrazicni statali dovranno produrre copia integrale 
dello stato di servizio con le qualifiche riportate nell’ultimo 
quinquennio rilasciata dal competente orzano dell'’Ammini- 
strazione dalla quale dipendono in data non anteriore a quella 
del presente decreto. 

I concorrenti che siano dipendenti non di ruolo delle Am- 
ministrazioni statali dovranno produrre un certificato, di data 
non anteriore al bando, rilasciato dal competente organo 
dell’Amministrazione dalla quale dipendono, da cui risultino 
la data di inizio, la durata e la matura del servizio prestato, 
nonchè gli estremi del provvedimento di assunzione e di even- 
tuale conferma, con le qualifiche riportate nell'ultimo quin- 
quennio. 

I candidati che siano dipendenti di Amministrazioni pub- 
bliche non statali dovranno presentare il certificato dei ser- 
vizi resi, contenenti gli elementi di cui al precedente comma, 
rilasciato dal competente Ufficio in data non anteriore a 
quella del presente decreto, 

c) Stati di servizio 0 copie di fogli matricolari compro- 
vanti i servizi prestati presso il Corpo delle guardie di pub- 
blica sicurezza, l'Arma dei carabinieri, il Corpo delle guardie 
di finanza, il Corpo dei vigili del fuoco, il Cerpo degli agenti 
di custodia, il Corpo delle guardie forestali, la Croce Rossa 
Haliana, nonchè i servizi militari prestati nell’Esercito, nella 
Marina e nell’Aeronautica. 

d) I titoli comprovanti l'idoneità riportata nei precedenti 
concorsi statali, 

e) Ogni altro documento o titolo che i candidati riten- 
gono utile agli effetti della valutazione della propria capacità 
e comunque per dimostrare la loro specifica idoneità al posto 
cui aspirano (quali le patenti di guida, le specializzazioni 
tecniche, ecc.). 

Non saranno presi in considerazione i titoli che perver- 
ranno al Ministero dopo il termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso fissato nel primo 
comma del precedente art. 3, salvo quanto è disposto dal suc- 
cessivo art, 9 ai soli fini in esso considerati. Del pari non sa- 
ranno valutati i titoli prodotti a questa o ad altre Ammini- 
strazioni cui dovesse essere fatto riferimento. 


Art. 6. 


La. prova pratica di scrittura consisterà nella dettatura di 
un brano di prosa italiana della lunghezza non inferiore a 13 
righe a stampa, 


Saranno invitati a sostenere detta prova 1 candidati cui 
sarà stato attribuito, nella valutazione dei titoli, un punteggio 
utile per l’iscrizione nella graduatoria degli idonei. 

La prova medesima non s’intenderà superata se i candi. 
dati non avranno riportato almeno la votazione di sei decimi. 


Artt. 7. 


Per lo svolgimento della prova pratica di scrittura sotto 
dettato si osserveranno le norme di cui al testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3 ed al decreto del Presidente delia Re- 
pubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

Detta prova avrà luogo in Roma, nel giorno che verrà in- 
dicato con apposito avviso, il quale sarà pubblicato nella G@z- 
zetta Ufficiale della Repubblica. 


«Ai candidati sarà data inoltre comunicazione, in tempo; 


utile, del giorno, dell'ora e dei locali, in cui la prova stessa 
sarà tenuta. L'Amministrazione non assume alcuna respon- 
sabilità per il caso di dispersione di comunicazioni dipen- 
dente da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspi- 
Tante o da mancata cppure tardiva comunicazione del cam- 


biamento dell'indirizzo indicato nella domanda, nè per even- | 


tuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell’Ammimnistrazione stessa. 

Per sostenere la prova pratica, i candidati dovranno es- 
sere muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti docu- 
menti di riconoscimento: 

a) fotografia recente applicata su carta da bollo, con la 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio. H bollo è da 
L. 100 se l'autenticazione della firma è fatta dal sindaco, 
e da L. 200 se è fatta da un notaio; 


b) il Libretto ferroviario personale se il candidato è di | ng; territori soggetti a detto Stato, di cui alla legge 23 mar- 


pendente di ruolo o non di ruolo da un'Amministrazione 
statale; 

c) tessera postale o carta d'identità; 

d) porto d'armi; 

e) patente automobilistica; 

Î) passaporto. 


Art. 8. 


La graduatoria generale di merito del concorso sarà for- 
mata secondo l'ordine derivante dalla somma dei coefficienti 
numerici attribuiti dalla Commissione esaminatrice ai titoli 
posseduti dai candidati e del punto da essi riportato nella 
prova pratica di scrittura sotto dettato. 

La graduatoria dei vincitori sarà formata con l'osservanza 
delle disposizioni in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze pre- 
Viste dall'art. 5, comma quarto, del testo unico, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3. 


Art. 9. 


I concorrenti clie abbiano superato la prova pratica di 
scrittura sotto dettato e che possano far valere titoli validi 
ai fini dell'elevazione del limite massimo di età, o ai fiwi 
della preferenza a parità di merito o della riserva di posti 
in ordine alla determinazione della graduatoria dei vincitori, 
devono far pervenire al Ministero della pubblica istruzione, 
Direzione generale del personale e «degli affari generali ed 
amministrativi, entro il termine perentorio di giorni venti, 
che decorre dal giorno successivo a quello del ricevimento 
dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti il pos- 
Sesso di questi titoli, redatti nella forma di seguito indicata: 


1) Ex combattenti, prigionieri ed assimilati: 

a) coloro che hanno partecipato alle operazioni mili- 
tarì svoltesi in Africa orientate dal 3 ottobre 1935 al 5 mag- 
gio 1936, presenteranno, su carta da bollo da L. 100, la dichia- 
razione integrativa prevista dalla circolare n. 427 del Giot- 
nate Militare Ufficiale del 1937; 


b) gli ex combattenti della guerra 1940-45 e della lotta 
di liberazione (partigiani combattenti), i militari e militariz- 
zati che dopo il 14 settembre 1943 attraversarono le linee ne- 
miche ponendosi a disposizione di un Comando militare na- 
zionale, i prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri coope- 
Tatori al seguito delle forze armate alleate operanti, i prigio- 
tieri in Germania o in Giappone, i militari o militarizzati 
addetti alla bonifica dei campi minati, dragaggio mine, ecc. 
di cui al decreto legislativo 4 marzo 1958, n. 137, ratificato 


dalla legge 23 febbrafo 1952, n. 98 e i combattenti della guerra 
di liberazione delle formazioni non regolari di cui al decreto 


lesge 19 marzo 1958, n. 24, dovrauno produrre, a seconda 
dell'Arma o Corpo di appartenenza, su carta da bollo da 
L. 100, le dichiarazioni iategrative o le notificazioni previste 
dalla circolare n. 5000, in data 1° agosto 1948, dello Stato Mag- 
giore dell’Esercito, n. 27200/OM in data 3 luglio 1948, dello 


Stato Maggiore della Marina, n. 20286Y0D, În data $ lu- 
glio 1%8 dello Stato Maggiore dell'Aeronautica; 


c) i reduci dalla deportazione e dell’internamento pre- 
senteranao apposita attestazione, su carta da bollo da L. 100, 
rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui territorio l'inte- 
ressato ha la sua residenza, ai sensi dell’art. 8 del decreto 
legislativo luogotenenziale 14 febbraio 196, n. 27; 

d) i candidati alto-atesini o residenti, prima del 1° gen- 
naio 1950, nelle zone mistilingui di Cortina d'Ampezzo e di 
Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, i quali, du- 
rante la seconda guerra mondiale, hauno prestato servizio 
nelle forze anmate tedesche o nelle formazioni da esse onga- 
nizzate e abbiano conservato o riacquistato la cittadinanza 
italiana e con abbiano partecipato ad azioni, anche isolate, 
di terrorismo e «di sevizie, presenteranno una dichiarazione 
rilasciata dall'autorità competente. 


2) Mutilati ed invalidi: 


a) i mutilati ed invalidi in dipendenza dei fatti d'arme 
verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale o in dipen- 
denza della guerra 1240-45 o della lotta di liberazione o in 
conseguenza «delle ferite o lesioni riportate in occasione dei 
fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 198, o in occasione di 
azioni di terrorismo politico nei territori delle ex-colonie ita- 
liane, 0 in occasione di azioni singole o collettive aventi 
fini politici, nelle Province di confine con la Jugoslavia 0 


zo 1952, n. 207, ovvero per 1 fatti di Trieste del 4, 5 e 6 no- 
vembre 1953, nonchè i mutilati ed invalidi alto-atesini 0 resi- 


i denti anteriormente al 1° sennaio 190 nelle zone mistilingul 


i di Coitina d'Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Or- 


sola e Luserna, di cui all'art. 9 della legge 5 genna'o 1955, 
n. 14, dovranno produrre il decreto di concessione della rela- 
tiva pensione ovvero un certificato modello 69 rilasciato dal 


‘Ministero del tesoro - Direzione generale delle pensioni di 


guerra, oppure una dichiarazione d'invalidità, rilasciata dalla 
competente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale 
invalidi di guerra, in cui dovranno essere indicati i docu- 
menti in base ai quali è stata piconosciuta la qualifica di 
invalido wi fini dell'iscrizione nei ruoli provinciali dell'Opera; 
b) i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, 
i mutilati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 191, 
n. 1298 e gli inabili a proficuo lavoro in seguito a lesioni 0 
inferurità incontrate in conseguenza della deportazione o 
dell’internamento ad opera del nemico, dovranno produrre 
il medesimo documento indicato nella precedente lettera a); 
c) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre 
sentare il decrefo di concessione della pensione che indichi 
la categoria di questa e la categoria e la voce dell'invalidità 
da cuni sono colpiti, ovvero il mod. 69fer, rilasciato, secondo 
i casî, dall’Amministrazione centrale al servizio della quale 
l'aspirante ha contratto l'invalidità, o dagli Enti pubblici au- 
torvizzati ai sensi del decreto ministeriale 23 marzo 1948. 


3) Orfani: 

a) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o per 1 
fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1933 in Africa orien- 
tale o per la guerra 1940-55 o per la lotta di liberazione o per 
i fatti di Mogadiscio dell'Il gennaio 1958 o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fint politici nelle Province 
di confine con la Jugoslavia e nei terrifori soggetti a detto 
Stato di chi alla legge 23 marzo 1952, n. 207, 6 în Occasione 
di azioni di terrorismo politico nei territori delle ex-colonie 
italiane o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, 
gli orfani dei caduti che appartennero alle forze armate della 
sedicente repubblica sociale italiana, gli orfant del persetui- 
tati politici antifascisti o razziali di cui all'art. ?, terzo 
comma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, dovranno presentare 
un certificato su carta da bollo da L. 100 rilasciato dal come 
petente comitato provinciale dell'Opera nazionale per la pro- 
tezione ed assistenza agli orfani di guerra; 

d) gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra gli 
orfanî det caduti alto-atesini che appartennero alle forze ar- 
mate tedesche di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, nonchè 
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i figli di cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad eventi 
di guerra dovranno produrre il medesimo documento indicato 
nella precedente lettera a); 

c) gli orfani dei caduti per servizio presenteranno un 
certificato rilasciato ai sensi e per gli effetti dell’art. 8, ultimo 
comma, deila legge 24 febbraio 1953, n. 142. 

4) Figli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra ed assimi- 
Jati dovranno documentare la loro qualifica presentando un 
certificato su carta da bollo da L 100, rilasciato dal sindaco 
del Comuee di residenza, attestante la categoria di pensione 
di cui fruisce il padre o la madre; 

b) i figli di mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
documentare la loro qualifica presentando un certificato su 
carta da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune 
di residenza, attestante che il padre o la madre fruiscono di 
pensione; 

c) i figli dei mutilati ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed i figli degli inabili a proficuo lavoro in seguito a 
lesioni od infermità incontrate in conseguenza della depor- 
tazione o dell’internamento ad opera del nemico dovranno 
presentare il medesimo documento indicato nella precedente 
lettera a). 


5) Madri, vedove non rimaritate e sorelle di caduti: le 
madri, vedove non rimaritate e le sorelle (vedove o nubili) 
dei caduti indicati alle lettere a), b) e c) della voce orfani, 
dovranno esibire un certificato su carta da bollo da L. 100 
rilasciato dal sindaco del Comune di residenza. 


6) Profughi: 

a) i profughi dai territori di confine, che si trovano 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1%47, n. 885, do- 
vranno esibire un'attestazione rilasciata su carta da bollo da 
L. 100 dal prefetto della Provincia in cui risiedono o, se non 
abbiano la residenza nel territorio dello Statb, dal Prefetto 
di Roma; 

b) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dalla Somalia, 
quelli dai territori sui quali, ia seguito al trattato di pace, 
è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dai 
territori esteri nonchè quelli da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra, che si trovano nelle condizioni previste 
dalla legge 4 marzo 1952, n. 187, dovranno presentare un’at- 
testazione rilasciata dal Prefetto della Provincia in cui hanno 
la residenza, su carta da bollo da L. 100, in conformità al 
modello previsto dall'art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai pre- 
fetti in applicazione del decreto luogotenenziale 3 settem- 
bre 1947, n. 885 e del decreto legislativo 26 luglio 1948, n. 104. 

I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall'Etiopia e dalla 
Somalia potranno anche presentare il certificato a suo tempo 
rilasciato dal soppresso Ministero dell’Africa italiana; 

€) i connazionali rimpatriati dall’Egitto, che si tro- 
vano nelle condizioni di cui all'art. 1 della legge 25 otto- 
bre 1960, n. 1306, dovranno produrre un attestato rilasciato 
dalle autorità consolari su carta da bollo da L. 100; 

d) i connazionali rimpatriati dalla Tunisia e da Tan- 
geri, che si trovano nelle condizioni previste dall'art. 1 delia 
citata legge 25 ottobre 1960, n. 1306, dovranno produrre un 
attestato. rilasciato, su carta da bollo da L. 100, dal Ministero 
degli affari esteri. 


7) Decorati, feriti di guerra e promossi per merito di 
guerra: i decorati di medaglia al valore militare o di croce 
di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado Inil'tare 
per merito di guerra e gli insigniti di ogni altra attestazione 
speciale di merito di guerra, dovranno produrre l'originale 
o copia autenticata del relativo brevetto o del documento di 
concessione. 


8) Perseguitati politici e razziali: coloro che abbiano 
riportato per comportamento contrario al regime fascista san- 


zioni penali presenteranno una copia della relativa sentenza. 


e coloro che abbiano riportato sanzioni di polizia per lo stesso 
motivo, ovvero siano stati deportati od internati per motivi 
di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro qualifiche 
mediante attestazione rilasciata su carta da bollo da L. 100 
dal prefetto 
residanza, 


della Provincia nel cui territorio hanno la loro! 


I candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre- 
senteranno un certificato su carta da bollo da L. 100 rila- 
sciato dalla competente comunità israelitica. 


9) Coniugati: i coniugati con o senza prole ed i vedovi 
con prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
da bollo da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di resi- 
denza. I capi di famiglia numerosa dovranno far risultare 
da detto documento che la famiglia è costituita da almeno 
sette figli viventi computando tra essi anche i figli caduli in 
guerra. 


10) Dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato: 

a) gli impiegati di ruolo e quelli dei ruoli aggiunti 
delle Amministrazioni dello Stato dovranno produrre copia 
dello stato di servizio su carta da bollo da L. 300; 

b) gli impiegati non di ruolo delle Amministrazioni 
dello Stato dovranno produrre un certificato, su carta da bollo 
da L. 109, rilasciato dall'Amministrazione dalla quale dipen- 
dono, da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura 
del servizio prestato, nonchè gli estremi del provvedimento di 
assunzione e di eventuale conferma; 

c) î concorreati già appartenenti agli enti di diritto 
pubblico ed agli altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, 
soggetti a vigilanza dello Stato e comunque interessanti la fi- 
nanza statale, soppressi e messi in liquidazione a norma 
dell'art. 1 della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, dovranno pro- 
durre un certificato su carta da bollo da L. 100, rilasciato dal- 
l'Ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, dal quale ri. 
sulti il servizio prestato e la data in cui è cessato il rapporto 
di impiego cca l'ente soppresso; 

d) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina € dell'Ae- 
ronautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settem- 
bre 1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche 
di autorità e non siano stati contemporaneamente reimpie- 
gati come civili, dovranno produrre apposita attestazione, su 
carta da bollo da L. 100, dell'autorità militare. 

I documenti di cui al precedente n. 9) ed alle lettere ea) 
e b) del n. 10), dovranno essere rilasciati in data non ante- 
riore a tre mesi da quella della comunicazione di cui al 
primo comma del presente articolo. 


Art. 10. 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del con- 
corso saranno approvate con decreto ministeriale sotio con- 
dizione dell’accertamento dei requisiti per l'ammissione al. 
l'impiego e saranno successivamente pubblicate nel Bollettino 
ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione del- 
l'avviso nella Gazzetta Ufficiale decorre il termine per le 
eventuali impugnative, 


Art. 11. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria gene- 
rale di merito e dichiarati vincitori del concorso dovranno 
presentare o far pervenire al Ministero della nubblica istru- 
zione, Direzione generale del personale e degli affari gene- 
rali ed amministrativi, entro il termine perentorio di trenta 
giorni, che decorre dal giorno successivo a quello in cui 
avranno ricevuto il relativo invito, i seguenti documenti 
di rito: 


A) Titolo di studio: 


Pagella scolastica o certificato, su carta da bollo da L. 100, 
rilasciato dal competente direttore didattico attestante il pos- 
sesso del titolo di studio prescritto per l'ammissione al con- 
corso di cui al precedente art. 2, oppure il certificato rila- 
sciato dallo stesso direttore didattico comprovante che il can- 
didato ha superato gli esami di riconoscimento del grado di 
cultura elementare superiore (salvo che non sia stato già 
prodotto per i fini indicati nell'art. 5 del presente decreto). 


B) Estratto (non è ammesso 1 certificato) dell'atto di 
riascita, rilasciato su carta da bollo da L. 100, da cui risulti 
che l'aspirante alla data di scadenza del termine per la pre- 
sentazione della domanda di ammissione abbia compiuto 18 
anni e non oltrepassato il limite massimo di età stabilito nel 
precedente art. 2, lettera E). 
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Tale documento deve essere rilasciato dall’ufficiale di stato 
civile del Comune di origine, se il candidato è nato nel terri- 
torio della Repubblica, ovvero del Comune presso il quale 
sia stato trascritto l’atto di nascita, se il candidato è nato 
all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, 
i candidati nati all’estero potranno produrre un certificato 


della competente autorità consolare. La firma del funzionario | 


che ha rilasciato il certificato deve essere legalizzata dal Mi- 
nistro per gli affari esteri o dalle autorità da esso delegate. 

I concorrenti che abbiano superato i trentadue anni ed 
abbiano diritto alla elevazione di tale limite di età, dovranr.o 
altresi presentare il relativo documento prescritto nell'art. 9, 
salvo che non vi abbiano già provveduto per i fini ivi con- 
siderati. 


C) Certificato di cittadinanza italiana, su carta da -bollo 
da L, 109, rilasciato dal sindico del Comune di origine o di 
residenza o dall'ufficiale di stato civile del Comune di orì- 
gine. Da tale documento dovrà risultare che il candidato era 
in possesso del requisito anzidetto anche alla data di sca- 
denza del termine utile per la presentazione della domanda 
di ammissione al concorso. 


D) Certificato di godimento dei diritti politici, su carta 
da bollo da L. 10, rilasciato dal sindaco del Comune di ori- 
gine o di residenza. Da tale documento dovrà risultare che 
il candidato era in possesso del requisito anzidetto anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione al concorso. 

Per i minori di anni 21 il certificato. ia cui esibizione in 
ogni caso è obbligatoria, deve contenere la dichiarazione 
che il candidato non è incorso in alcuna delle cause che, 
a termini delle disposizioni vigenti, impediscano il possesso 
dei diritti politici, 


E) Certificato gencralo del casellario giudiziale, su carta 
da bollo da L. 2%, rilasciato dal searetario della Procura della 
Repubblica presso il Tribunale competenie per territorio, "Tale 
documento non può essere sostituito con il certificato penale. 


F) Certificato medico, su carta da bollo da L. 100, rila- 
sciato da un medico provinciale o militare ovvero dall'uffi- 
ciale sanitario del Comune «di residenza, dal quale risulti che 
il candidato possiede l'idoneità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si rife- 
risce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell'atte- 
stato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue prescritti dalla legge 25 Ius'io 1956, n. 837 ed effettuati 
presso un istituito o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione con la dichiara- 
zione che la imperfezione stessa non menomi l'attitudine al- 
l’impiego al quale concorre. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra. invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati e per gli invalidi per servizio, 
il certificato medico deve essere rilasciato dall’ufficiale sani- 
tario del Comune di residenza dell'aspirante e contenere, al 
sensi, rispettivamente, dell'art. 3 della legge 3 giugno 1950, 
n. 375 e dell'art. 3 della lesue 24 febbraio 1953, n. 142, oltre 
ad una esatta descrizione deile condizioni atinali dell’invalido 
risultanti da un esame obiettivo, anche la dichiarazione che 
l’invalizto nen abbia perduto agni capacità lavorativa e, per 
la natura ed il grado della suna invalidità o mutilazione, non 
possa riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità 
dei compagni di lavoro ed alla sicurezza degli impianti e sia 
idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale 
concorre. 

L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vincitori del concorso. 

Ta spplicazione della legge 13 marzo 1958, n, 308, Ja mino- 
razione del sordomutismo non costituisce motivo di esclu- 
stone del candidato. Il medesimo dovrà tuttavia presentare 
una dichiarazione di idoneità specifica all’esercizio delle fun- 
zioni dell'impiego per il quale concorre, rilasciata dal me- 
dico fiscale designato dall'Amministrazione della pubblica 
istruzione con V'interverito di uno specialista in otorinolarin- 
Bologia designato dall'Ente nazionale per la protezione € 
l'assistenza dei sordomuti. 


0 Documento militare, copia aggiornata dello stato di 
servizio militare (salvo che non sia stata già presentata per 
1 fini indicati nell'art, 5) o del foglio matricolare a seconda 


che il candidato abbia prestato servizio militare quale uffi- 
ciale ovvero quale sotiufficiale o militare di truppa. Ciascun 
foglio di tali documenti deve essere munito di marca da 
bollo da L. 300, debitamente annullata. 

Sono tenuti a presentare copia del foglio matricolare 
anche i militari in congedo illimitato provvisorio (arruolati 
dagli organi di leva e tuttora in atiesa della chiamata alle 
armi della propria classe eppure appartenenti a classi già 
chiamate alle armi, ma non accora incorporati perchè am- 
messi ai benefici del ritardo o del rinvio previsti dalle vigenti 
disposizioni) nonchè i riformati in rassegna (dopo l’arruola- 
mento, in sede «li selezione attitudinale o durante la presta- 
zione del servizio alle armi). 

Gli ufficiali della Marina militare, i sottufficiali e il per- 
sonale del Corpo equipaggi militari marittimi, che si trovino 
nelle condizioni indicate nei precedenti capoversi, devono 
presentare, rispettivamente, un estratto matricolare o un 
estratto del foglio matricolare. 

Coloro che siano stati dichiarati riformati o rivedipili dal 
competente Consiglio di leva devono presentare un certificato 
tii esito di leva rilasciato su carta da bollo da L. 100 dal 
sindaco del Comune di origine o di residenza e vistato dal 
commissario di leva. Per gli appartenenti alla leva del mare 
ii certificato di esito di leva deve essere rilasciato dalia com- 
petente capitaneria di porto. 

Coloro che non siano stati ancora sottoposti alla visita 
di leva devono produrre un certificato di iscrizione nelle liste 
di leva rilasciato dal sindaco del Comune di origine o di 
residenza su carta da bollo da L. 100. 

ll requisito della buona condotta morale e civile sarà 
accertato di ufficio a morma dell'art. 1 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368. 

I candidati impiegati di ruolo e quelli già inquadrati nei 
ruoli aggiunti delle Amministrazioni statali possono limitarsi 
a pradurre i documenti di cui alle lettere 4) e F) del pre- 
sente articolo (titolo di studio e certificato medico), ma in 
tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato 
di servizio civile previsto dall’art. 9, n. 10) lettera a), salvo 
che non l'abbiano già presentata per i fini ivi considerat!. 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva 
od in carriera continuativa (ufficiali in servizio di prima 
nomina, sottufficiali e militari di truppa) e quelli in servizio 
di polizia quali appartenenti al Corpo delle guardie di pub- 
blica sicurezza possono presentare soltanto i seguenti docu- 
menti: 


1) titolo di studio; 

2) estratto dell'atto di nascita; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) un certificato rilasciato su carta da bollo da L. 100 
dal comandante del Corpo al quale appartengono, compro- 
vante la loro buona crndotta e la loro idoneità fisica a 
coprire il posto al quale aspirano. Tale certificato dovrà 
contenere, inoltre, la dichiarazione che il candidato è stato 
sottoposto all'accertamento sierologico del sangue, previsto 
dall'art. 17 della legge 25 luglio 1956, n. 837, 


I documenti di cui alle lettere C), D), E) e F) del presente 
articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a 
tre mesi da quella della lettera di invito indicata nel primo 
comma dello stesso articolo. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all'art. 27 della tabella B) allegata 
al decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1958, 
n. 492, purchè esibiscano un certificato di povertà ovvero dai 
documenti stessi risuti esplicitamente la loro condizione di 
indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato del- 
l'attestato dell’autorità di pubblica sicurezza. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti a 
questa o ad altre Ammiaistrazioni o ad altri Enti a qualsiasi 
titolo. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uf- 
fici pubblici o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le po- 
sizioni giuridiche e le posizioni di fatto da comprovare. 

In tal caso però essi dovranno indicare per detti docu- 
menti l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui 
sono depositati. 

I profughi anzidetti hanno altresì facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti nel presente decreto, 
semprechè questi siano riconosciuti idonei dall'Amministra» 
zione. 
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Art. 12. 


I vincitori del concorso conseguiranno la nomina in prova 
con la qualifica di inserviente. 

lì periodo di prova ha la durata di sei mesi. Durante 
tale periodo avranno diritto al trattamento economico della 
qualifica iniziale ai sensi dell'art. 33 del testo unico appro- 
Vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen 
naio 1957, n. 3, Ai vincitori del concorso, i quali provengano 


dalla stessa o da diversa Amministrazione e che rivestano | 


una qualifica con stipendio superiore a quello spettante nella 
nuova qualifica, compete il trattamento economico di cui 
all'art, 202 del citato testo unico, 

A coloro fra i vincitori stessi che provengino dal perso- 
nale non di ruolo viene mantenuto il trattamento di cui al- 
l'art. 11 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 1947, n. 207. 

Trascorso il periodo di prova, gli inservienti in prova, se 
riconosciuti idonei dal Consiglio di amministrazione, saranno 


definitivamente confermati nell'impiego stesso. Nel caso di; 


giudizio sfavorevole alla nomina in ruolo, il periodo di prova 
è prorogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove i giu- 
dizio sia ancora sfavorevole sarà dichiarata la risoluzione 
del rapporto di impiego con decreto ministeriale motivato. 
In tal caso spetterà all’impiegato una indennità pari a due 
meesilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni 
previste dall'art. 10, pennitimo comma, del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, sono escnerati dal periodo di prova. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Roma, addì 1° giugno 1%2 
Il Ministro: GUI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 9 agosto 1562 
Registro n. 50, foglio n. 259 


Schema da sezuire nella compilazione della domanda da 
inviarsi su carta bollata da L. 200. 


Al Ministero della pubblica istru- 
zione - Direzione generale del per- 
sonale e degli affari generali e am- 
ministrativi - Divisione 18 - ROMA 


lì sottoscritto . . +... ...,. naio a. . 
(provincia di 0.006 6 di... . e residente 
Ii ee sla e de . {provincia di . ah 
via . : Nn. . . chiede di essere am 


messo, al concorso per titoli integrato da una prova pratica 
di scrittura sotto dettato, per l'assunzione di tre inservienti 
in prova, presso il Provveditorato agli studi di Venezia, in- 
indetto con decreto ministeriale 1° giugno 192, 


Dichiara, sotto la propria responsabilità che: 
1) ha diritto all'aumento dei limiti di età ai sensi del- 


l'art. 2 del bando perchè (1) . . . Pao eine A 
2) è cittadino italiano; 
3° è iscritto nelle liste elettorali del Comune di . È 
(oppure) 


motivo SE ata 5 sì 

4) non ha riportato condanne penali; (oppure): ha ri 
poriato le seguenti condanne penali . . .. 7 FINTE 
{da indicarsi anche se sia stata concessa aministia, indulto, 
condono 0 perdono giudiziale) (2); 

5) € im possesso del sesuente titolo di studio 
conseguito presso in data * alfred 

6) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi 
zione è la seguente: ata tata E PR 

7) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere la sede 
di Venezia: 

8) non è stato destituito o dispensato dall'impiego pressu 
una pubblica amministrazione e non è stato dichiarato deca- 
duto da altro impiego statale ai sensi dell’art. 127, lettera 4), 
del testo unico delle disposizioni concernenti lo Statuto degli 
impiegati civili dello Siato, approvato con decreto del Pre- 


sidente della Repubblica 10 gennaio 1537, n. 3, per avere 
conseguito l'impiego mediante la produzione di documenti 
falsi o viziati da invalidità insanabile, 


(data) . ... ‘00 
(IMA) selera le e 


(la firma dell'aspirante dovrà essere au- 
tenticata dal notaio o dal segretario co- 
munale del luogo in cui egli risiede, Sia 
la firma del notaio che quella del se 
gretario comunale non sono soggette 
alle norme sulla legalizzazione delle fir- 
me previste dalla legge 3 dicembre 1942, 
n, 1700. 

Per i dipendenti statali è sufficiente 
il visto del capo dell'Ufficio nel quale 
essi prestano servizio) 


Indirizzo presso il quale si desidera che vengano inviati 
l'avviso di convocazione per la prova pratica di scrittura sotto 
dettato ed ogni altra eventuale comunicazione: arca 16 


{1) Tale dichisrazicne è necessaria solo per i candidati 
che, avendo superato il limite massimo di età previsto dal 
bando, abbiano titoli che danno diritto all’elevazione del sud- 
detto limite 

(2) Indicare la deta del provvedimento e l'autorità giudi- 
ziaria che lo ha emesso, nonchè i procedimenti penali even- 
tualmente pendenti. 


(5414) 


Concorso per titoli, integrato da una prova pratica di 
scrittura sotto dettato, in lingun italiana per l’assunzione 
di due inservienti in prova presso il Provveditorato agli 
studi di Verona, indetto con decreto ministeriale 1° giu- 
gno 1962. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti lo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente del'a Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, recante norme di esecuzione del testo unico 


sopracitato; 
Verat in lesge 7 dicembre 1961, n. 1264; 
Decreta: 
Art, 1 


E’ indetto un concorso per titoli, integrato da una prova 
pratica di scrittura sotto dettato in liogua italiana, per l'as- 
sunzione di due inservienti in prova presso il Provveditorato 
agli studi di Verona. 

1 relativi posti disponibili nel ruolo della carriera del per- 
sonale ausiliario dell'Amministrazione centrale e dei Prov- 
velitorati =gli studi fanno parte della dotazione prevista per 


non è isentto nelle liste elettorali per il seguente |; provveditorati medesimi nella nota alla tabella «F» alle 


gata alla lesse 7 dicembre 1961, n. 1264. 


Art. 2. 


Gii aspiranti ai posti di cui al precedente art. 1 devono 
soddisfare alle seguenti condizioni: 


A} Avere compiuto gli siudi d'istruzione elementare. 
B) Avere compiuto alla data di scadenza del termine 


utile per la presentazione delle domande il 18° anno di età e 
non oltrepassato fl 320, 


Il limite massimo di età è elevato: 


1) Di anni due per coloro che siano coniugati alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle do- 
mande di ammissione al concorso, più un anno per ogni 
figlio vivente alla data medesima, 
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?) Di anni cinque: 


a) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti 
delle forze armate dello Stato ovvero in qualità di milita- 
rizzati o assimilati, alle operazioni della guerra 1940-45; 

b) per i partigiani combattenti e per i cittadini de- 
portati dal nemico posteriormente all’8 settembre 1943; 

c) per gli alto-atesini e per le persone residenti prima 
del 1° gennaio 190 nelle zone mistilingui di Cortina d’Am- 
pezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, 
i quali durante la seconda guerra mondiale abbiano pre- 
stato servizio nelle forze armste tedesche o nelle formazioni 
armate da esse organizzate, quando abbiano conservato 0 
riacquistato la cittadinanza italiana e semprechè non abbiano 
partecipato ad azioni, anche isoiate, di terrorismo o di Se- 
vizie; 

d) per coloro che appartengono alle altre categorie 
alle quali sono applicabili i benefici previsti dalle disposi. 
zioni in vigore a favore dei combattenti. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
riportato condanne per reati commessi duranie il Servizio 
militare anche se sia successivamente intervenuta amnistia, 
indulto o commutazione di pena e coloro che si trovino nei 
casi previsti dall’art. 11 del decreto legislativo 4 marzo 1948, 
n. 137, ratificato con la legge 23 febbraio 1952, n. 93; 

e) per i profughi dall'Eritrea, dall’Etiopia, dalla Libia 
(limitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla 
Somalia (limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950); 

f) per i profughi dai territori sui quali, in seguito al 
trattato di pice, è cessata la suvranità dello Stato italiano; 

9) per i profughi dai territori esteri; 

h) per i profughi da zcne del territorio nazionale 
colpite dalla guerra; 

i) per i connazionali rimpatriati dall’Egitto, dalla Tu- 
nisia e da Tangeri di cui alla legge 25 ottobre 1960, n. 1306. 


3) Il timite massimo è poi elevato ad anni 39: 

a) par i combattenti o assimilati decorati di medaglia 
al valore militare o di croce di guerra al valore militare op- 
pure per i promossi per merito di guerra; 

6) per i capi di famiglia numerosa costituita da al- 
meno sette figli viventi. Sono equiparati ai figli viventi quelli 
caduti in guerra. 

Le elevazioni di cuì al precedente nm. 1 si cumulano con 
le elevazioni contemplate nei numeri 2 e 3, purchè comples- 
sivamente non si superino i 40 anni. 


4) Il limite massimo di età è protratto sino a 40 anni, 
ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione eventual 
mente spettante, per coloro che abbiano riportato, per com- 
portamento contrario al regime fascista, sanzioni penali 0 
di polizia ovvero siano stati deportati o internati per motivi 
di persecuzione razziale. 


5) Ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
non viene computato, agli effetti del limite massimo di età, 
il periodo intercorso tra il 5 settembre 1938 e il 9 agosto 1944, 
fermo restando il limite massimo di 40 anni, 


6. Il limite massimo di età è protratto a 45 anni, rite- 
nendosi parimenti assorbita ogni altra elevazione eventual- 
mente spettante: 

a) per i mutilati ed invalidi di guerra, per i mutilati 
ed invalidi per la lotta di liberazione, per i mutilati ed in- 
validi civili per fatti di guerra, per i matilati ed invalidi per 
i fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, per î mutilati e 
invalidi per servizio militare o civile, per i mutilati ed 
invalidi in occasione di azioni di terrorismo politico nei ter- 
ritori delle ex colonie italiane {limitatamente agli eventi veri- 
ficatisi fino al 23 dicembre 1951 per la Libia e fino al 31 mar- 
zo 1950 per la Somalia), per i mutilati ed invalidi in occa- 
sione di azioni singole o collettive aventi fini politici’ nelle 
Provincie di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti 
a detto Stato, per i mutilati ed invalidi per i fatti di Trieste 
del 4, 5 e 6 novembre 1953, per i mutilati ed invalidi di guerra 


alto-atesini, per gli inabili a proficuo lavoro in seguito a| 


lesioni o infermità incentrate in conseguenza della deporta- 
zione o dell'internamento ad opera del nemico e per i muti- 
lati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 1298; 

. ) per il personale licenziato dagli enti di diritto pub- 
blico e da altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti 
alla vigilanza dello Stato e comunque interessanti ia finanza 


statale, soppressi e messi in liquidazione in applicazione 
della legge 4 dicembre 1956, n. 1404. 
Non sono ammessi a fruire di tale beneficio gli invalidi 
di cui alla precedente lettera a) assegnati alla nona e decima 
categoria di pensione, ad eccezione di quelli contemplati dalle 
voci da 4 a 10 della categoria nona e da 3a G della categoria 
decima della tabella 4 allegata al decreto luogotenenziale 
20 maggio 1917, n. 876 e delle voci 4, 6, 7, 8,9, 10 e Il della 
tabella B del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, richiamato 
dalla legge 3 giugno 1950, n. 375. 
?. Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

@) del personale civile di ruolo in servizio nell'’Ammi- 
nistrazione statale e del personale civile collocato nei ruoli 
aggiunti, già ruoli speciali transitori, in servizio nell'Ammi- 
qistrazione statale; 

») dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e della 
Aeronautica che, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 set- 
tembre 1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda 
o anche di autorità e non siano stati contemporaneamente 
reimpiegati come civili, 


C) Essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini 
dello Stato, gli italiani non appartenenti alla Repubblica, 


D) Avere il godimento dei diritti politici o non essere 
incorsi, qualora non abbiano raggiunto la maggiore età, in 
alcuna delle cause che ne impediscano il possesso. 


E) Avere sempre tenuto buona condotta civile e morale. 


F) Avere l’idoneità fisica al servizio continuativo ed in 
condizionato nell'impiego al quale il concorso si r.ferisce. 


G) Avere adempiuto agli obblighi imposti dalle leggi 
sul reclutamento militare, 


Non possono essere ammessi al concorso, a norma del. 
l'art. 2, comma quinto, del testo unico delle disposizioni con- 
cernenti lo Statuto degli impiegati civili dello Stato, appro 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 19 gen- 
naio 1957, n. 3, coloro che siano stati destituiti o dispensati 
dall'impiego presso una pubblica Amministrazione, nè pos- 
sono parteciparvi, a norma dell'art. 128, secondo comma, del 
citato testo unico coloro che siano stati dichiarati decaduti 
da altro impiego statale ai sensi dell'art, 127, lettera d) dello 
stesso testo unico, per avere conseguito l’impiego mediante 
la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insa- 
nabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti pre- 
scritti, è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione, indirizzate al Mimistero della 
pubblica istruzione - Direzione generale del personale e degli 
affari generali ed amministrativi, redatte su carta da bollo 
da L. 250 e firmate dagli aspiranti, dovranno essere presen- 
tate o fatte pervenire al Ministero della pubblica istruzione - 
Direzione generale del personale e degli affari generali ed 
amministrativi - entro il termine perentorio di giorni ses- 
santa, che decorre dal giorno successivo a quello di pubbli 
cazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del'a 
Repubblica Italiana. 


Nelle domande, di cui si allega uno schema esemplifica- 
tivo, gll aspiranti dovranno dichiarare: 

a) nome e cognome (scritti in carattere stampatello se 
la domanda non sia dattiloseritta); 

b) la data ed il luogo di nascita (i candidati che ab- 
biano superato il limite massimo di età previsto dal primo 
comma della lettera B) del precedente art. 2, dovranno indi. 
care, al fine dell'ammissione al concorso stesso, i titoli pos- 
seduti che danno diritto alla elevazione del suddetto limite); 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, 
ovvero i motivi della mancata iscrizione o della cancella- 
zione dalle liste medesime; 

e) l'immunità da condanne penali o le eventuali con- 
danne penali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, 
condono indulto o perdono giudiziale) e i provvedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; 

f) il titolo di studio; 
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9) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h} il proprio domicilio o recapito al quale si desidera 
the siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

i) di non essere stati destituiti o dipensati dall’impiego 
presso una pubblica Amministrazione e di non essere stati 
dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi dell’arti- 
colo 127, lettera d), del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo Statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, per avere conseguito l’impiego mediante la produzione 
di documenti falsi o viziati da invalidità insamab.le; 

1) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
la sede di Verona. 

La firma, che gli aspiranti apporranne in calce alla do- 
manda, dovrà essere autenticata dal notaio o dal segretario 
comunale del luogo in cui gli aspiranti stessi risiedono, Per 
i dipendenti statali, in luogo della predetta autenticazione, 
è sufficiente il visto del capo dell'Ufficio presso il quale pre- 
stano servizio. 

Non sì terrà conto delle domande che perverranno o sa- 
ranno presentate al Ministero dopo il termine sopra indicato, 
anche se spedite per posta 0 con qualsiasi altro mezzo entro 
il termine stesso. Non si terrà conto, inoltre, delle domande 
nelle. quali risulti omessa o incompleta la dichiarazione del 
possesso del requisiti necessari. Non si terrà conto, infine, 
delle domande nelle quali la firma degli aspiranti non risulti 
autenticata o vistata a norma del precedente comma. 

La dala di arrivo delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto su di esse dalla Direzione generale del 
personale e degli affari generali ed amministrativi. 


Art, 4. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso devono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per 
Ja presentazione delle domande. 


I requisiti che diano titolo di precedenza o di preferenza; 


per la nomina al posto, anche se vengono ad essere posseduti 
dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, possono essere documentati entro il termine sta- 
bilito dal successivo art. 9. 


ATL 5. 


Il giudizio sui titoli dei concorrenti e sulla prova pratica 
di scrittura sotto dettato sarà dato da una Commissione costi- 
tuita a termini dell'art 3, quarto comma, del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

La Commissione stessa, qella sua prima adunanza, sta- 
bilirà i criteri di valutazione dei titoli con determinazione 
dei relativi coefficienti e fisserà il punteggio massimo com 
plessivo attribuibile ad ogni candidato, nonchè quello minimo 
per il conseguimento della idoneità. A riguardo, gli aspiranti 
dovranno allegare alla domanda i documenti, in competente 
bollo, costituenti titoli valutabili ai fini della formazione della 
graduatoria, e cioè: 

a) Titoli di studio. 

Di detti titoli dovrà essere prodotto il diploma originale 
o la copia autenticata da notaio, ovvero il documento rila 
sciato dalla competente autorità scolastica in sostituzione del 
diploma {salvo quanto stabilito dal successivo art. 11 per 
quanto riguarda il titolo di studio prescritto per l'ammissina= 
al concorso). 

L’autenticazione della copia dei diplomi dei titoli di studio 
può anche essere fatta, ai sensi deil'art. 6 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica ? agosto 1997, n. 678, dal pubblico 
ufficiale dal quale è stato emesso l'originale, o al quale deve 
essere prodotio il documento o presso il quale Vorigiuale è 
stato depositato, nonchè da un cancelliere o da un segretario 
comunale. 

b) Certificati comprovanti i servizi comunque prestati 
presso Amministrazioni pubbliche. 

I candidati impiegati di ruolo o dei ruoli aggiunti delle 


Amministrazicai statali dovranno produrre copia integrale 
dello stato di servizio con le qualifiche riportate nell’ultimo: 


quinquennio rilasciata dal competente organo dell'Ammini- 
strazione dalla quale dipendono in data non anteriore a quella 
del presente decreto. 

I conccerrenti che siano dipendenti non di ruolo delle Am- 
minisirazioni statali dovranno produrre un certiticato, di data 


non anteriore al bando, rilasciato dal competente organo 
dell'Amministrazione dalla quale dipendono, da cui cisultino 
la data di inizio, la durata e la matura del servizio prestato, 
nonchè gli estremi del provvedimento: di assunzione e di even. 
tuale conferma, con le qualifiche riportate nell'ultimo quin» 
quennio. 

I candidati che siano dipendenti di Amministrazioni pub- 
bliche non statali dovranno presentare il certificato del ser. 
vizi resi, contenenti gli elementi di cui al precedente comma, 
rilasciato dal competente Ufficio in data non anteriore & 


quella del presente decreto. 


c) Stati di servizio o cople di fogli matricolari compra 
vanti i servizi prestati presso il Corpo delle guardie di pub- 
blica sicurezza, l'Arma dei carabinieri, il Corpo delle guardie 
di finanza, il Corpo dei vigili del fuoco, il Corpo degli agenti 
di custodia, il Corpo delle guardie forestali, la Croce Rossa 
Italiana, nonchè i servizi militari prestati nell’Esercito, nella 
Marina e nell’Aeronautica, 

d) 1 titoli comprovanti l'idomeità riportata nei precedenti 
concorsi statali. 

e) Ogni altro documento o titolo che i candidati riten- 
gono utile agli effetti della valutazione della propria capacità 
e comunque per dimostrare la loro specifica idoneità al posio 
cui aspirano {quali le patenti di guida, le specializzazioni 
tecniche, ecc.). 

Non saranno presi in considerazione i titoli che perver- 
ranno al Ministero dopo il termine utile per }a presentazione 
delle domande di ammissione al concorso fissato nel primo 
comma del precedente art. 3, salvo quanto è disposto dal suc- 
cessivo art, 9 ai soli fini in esso considerati. Del pari non sa- 
ranno valutati i titoli prodotti a questa o ad altre Ammini- 
strazioni cui dovesse essere fatto riferimento. 


Art, 6. 


La prova pratica di scrittura consisterà nella dettatura di 
un brano di prosa italiana della lunghezza non inferiore a 15 
righe a stampa. 

Saranno invitati a sostenere detta prova i candidati cui 
sarà stato attribuito, nella valutazione dei titoli, un punteggio 
utile per l'iscrizione nella graduatoria degli idonei. 

La prova medesima non s'intenderà superata se i candi. 
dati non avranno riportato almeno la votazione di sei decimi. 


Art, 7. 


Per lo svolgimento della prova pratica di scrittura sotto 


dettato sì osserveranno le norme di cui al testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 


Stato approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3 ed al decreto del Presidente della Re- 
pubblic: 3 maggio 1957, n. 686. 

Detta prova avrà luogo in Roma, nel giorno che verrà indi- 
cato con apposito avviso, il quale sarà pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica. 

Ai candidati sarà data inoltre comunicazione, in tempo 
utile, del giorno, dell'ora e dei locali, in cui Ja prova stessa 
sarà tenuta, L’Amministrazione non assume alcuna respon- 
sabilità per il caso di dispersione di comunicazioni dipen- 
dente da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspi. 
rante o da mancata oppure tardiva comunicazione del cam. 
biamento «ell’indirizzo indicato nella domanda, nè per even: 
\vali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell'Ammimistrazione stessa. 


Per sostenere la prova pratica, i candidati dovranno es 
sere muniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti docu- 
menti di riconoscimento: 

&) fotografia recente applicata su carta da bollo, con la 
firma autenticata dal sindaco 0 da un notaio. Il bollo è da 
L. 100 se l'autenticazione della firma è fatta dal sindaco, 
e da L. 200 se è fatta da un notaio; 


Db) il libretto ferroviario personale se il candidato è di- 
pendente di ruolo 0 non di ruolo da un'Amministrazione 
statale; 

c) tessera postale o carta d'identità; 

d) porto d'armi; 

£) patente automobilistica; 

f) passaporto, 
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Axl, 8. 


La gradnatoria generale di merito del concorso sarà for- 
mata secondo l'ordine derivante dalla somma dei coefficienti 
numerici attribuiti dalla Commissione esaminatrice ai titoli 
posseduti dai candidati e del punto da essi riportato nella 
prova pratica di scrittura sotto dettato. 

La graduatoria dei vincitori sarà formata con l'osservanza 
delle disposizioni in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze pre- 
viste dall'art. 5, comma quarto, del testo unico; approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3. 


Art. 9. 


I concorrenti che abbiano superato la prova pratica di 
scrittura sotto dettato € che possano far valere titoli validi 
ai fini dell’elevazione del mite massimo di età, o ai fmi 
della preferenza a parità di merito o della riserva di posti 
in ordine alla determinazione della graduatoria dei vincitori, 
Cevono far pervenire al Ministero della pubblica istruzione - 
Direzione gonerale del personale e degli affari generali ed 
amministrativi - entro il termine perentorio di giorni venti, 
che decorre da? giorno successivo a quello del ricevimento 
dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti il pos- 
sesso di ques* titoli, redatti nella forma di seguito indicata: 


1. Ex combattenti, prigionieri ed assimilati: 


a) colore che hanno partecipato alle operazioni mili 
tari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1933 al 9 mag- 
gio 1986, presenteranco, su carta da bollo da L. 100, la dichia 
razione integrativa prevista dalla circolare n. 427 del « Gior- 
nale militare ufficiale » del 1937; 

bd) gli ex combattenti della guerra 1%045 e della lotta 
«li liberazione (partigiani combattenti), i militari e militariz- 
zati che dopo ii 14 settembre 1943 attraversarono le linee ne- 
miche pcenendosi a disposizione di un Comando militare ea- 
zionale, i prigionieri delle Nazioni Unite, ? prigionieri coope- 
ratori al seguito delle forze armate alleate operanti, i prigio- 
nieri in Germania o in Giappone, i miîlitarì o militarizzati 
addetti all: bonifica dei campi minati, dragaggio mine, ecc., 
di cui a! decreto legislativo 4 marzo 1958, n. 137, ratificato 
dalla legge 23 febbraio i952, n. 53 e È combattenti della guerra 
dî liberazione delle formazioni non regotsri di cui al decreto 
lese 19 marzo 1948, n. 2i1, dovranno produrre, a seconda 
dell'Arma o Corpo di appartenenza, cu carta da bollo da 
L. 190, le dichiarazioni iciegrative 0 le notificazioni previste 
dalla circolare n. 5000, in data 1° agosto 1948, dello Stato Mag- 
giore dell'Esercito, n. 2720070M in «lata 3 luglio 1938, dello 
Stato Maggiore della Marina, n. 202860/0D, in data 8 ]u- 
Elio 198 dello Stato Maggiore dell'Aeronautica; 

c) ? reduei dalla deporîazione e dall'internamento pre- 
senterarmino apposita attestazione. su carta da bollo da L. 100, 
rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui territorio l’inte- 
ressato ha la sua residenza, ai sensi dell'art. 8 del decreto 
fezislativo Iucgotenenziale 14 febbraio 1%6, n, 27: 


&\ i candidati alto-atesini o residenti, prima del 1° gen- 


naio 100, nelle zone mistilineni di Cortina d'Ampezzo e dî 
Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, i quali, du- 
rante la seconda guerra mondiale, hanno prestato servizio 
nelle forze armate tedesche o nel'e formazioni da esse orga- 
nizzate e abbiano conservato o riacquistato la cittadinanza 
italiana e mon abbiano partecipato ad azioni, anche isolate, 
di terrorismo e di sevizie, presenteranno una dichiarazione 
rilasciata dall'autorità competente. 


2. Mutilati ed invalidi: 


a) È mutilati ed invaliti in dipendenza dei fatti d'arme 
Verficatis! dal 16 gennaio 1933 in Africa orientale o in dipen- 
denza della guerra 19045 o «della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occasione del 
fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1958, o in occasione di 
azioni di terrerismo politico nei territori delle ex-colonie ita- 
liane, o in ocrassione di azioni singole o collettive aventi 
fini politici, nelle Province di confine con la Jugoslavia © 
nel territori soggetti a detto Stato, di cui alla legge 29 mar- 
zo 1952, n. 207, ovvero per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 no- 
vembre 1953, nonchè i mutilati ed invalidi alto-atesini o resi- 
denti anteriormente al i° gennaio 1940 nelie ‘zone mistilingui 
di Certina d'Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Or- 
sola e Luserna. di cui all'art. 9 della legge 5 gennaio 1953, 
n. 14, dovranno produrre il decreto di concessione della "ela. 


tiva pensione ovvero un certificato modello 69 rilasciato dal 
Ministero del tesoro - Direzione generale delle pensioni di 
guerra - oppure una dichiarazione d'invalidità, rilasciata dal- 
la competente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale 
invalidi di guerra, in cui dovranno essere inuicati i ducu- 
meati in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di 
invalido ai fini dell’iscrizione nei ruoli provinciali dell'Opera; 

b) i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, 
i mutilati ed invalidi di cui alla legge 24 nevembre 1961, 
n. 1298 e gli inabili a profteno lavoro in seguito a lesioni @ 
infermità incontrate ìn conseguenza della deportazione 0 
dell’internamento ad opera «tel nemico, dovranno predurre 
il medesimo documenta indicato nella precedente lettera 4); 

c) È mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre- 
sentare il deereto di concessione della pensione che indichi 
la categoria di questa e la categoria e la voce dell'invalidità 
da cui sone colpiti, ovvero il mod, 69-ier, rilasciato, seccario 
i casìi, dall’Amministrazione centrale al servizio della quale 
l'aspirante ha contratto l'invalidità, o dagli Enti pubblici au- 
torizzati ai sensi del decreto ministeriale 23 marzo 1958; 

3. Orfmi: 

a) gli orfani dei caduti per la guerra 2915-18 o per f 
fatti d'arme verificatisi dal 16 geanaio 1935 in Africa Orien- 
tale o per la guerra 194045 o per la lotta di liberazione Q per 
i fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1%8 o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle Province 
ai confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto 
Stato di cuì alla legge 23 marzo 1952, n. 207, g in occasione 
di azioni di terrorismo politico nei territori delle ex-colonie 
Haliane o per i fatti di Trieste «del 4, 5 a 6 novembre 1953, 
gli orfani dei caduti che appartennero alle forze armate della 
sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei persegni- 
tati politici antifascisti o razziali di cuî all’art. ?, terzo 
comma, della legge 10 marzo 195, n. 96, dovranno presentare 
un certificato su carta da bollo da L. 100 rilasciato dal com- 
petente comitato provinciale dell'Opera nazionale per la pro- 
tezione ed assistenza agli orfani di guerra; 

db} gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, gli 
orfani dei caduti alto-stesini che appartennero alle forze ar- 
mate tedesche di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467. nonchè 
i figli di cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad eventi 
di guerra dovranno produrre il medesimo documenta indicato 
nella precedente lettera a); 

c) gli orfani dei caduti per servizio presenterarino un 
certificato rilasciato ai sensi e per gli effetti dell'art. 8, ultimo 
comma, della legge 24 febbraio 1953, n. 142. 

4. Figli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra ed assimi. 
lati dovranne documentare la loro qualifica presentando un 
certificato su carta da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco 
del Comune di residenza, atiestante la categoria di pensione 
di cui fruisce il padre o la madre; 

bi ì figli di mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
documentare la loro qualifica presentando un certificato su 
carta da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune 


«di residenza, attestante che il padre o ia madre fruiscono di 


pensione; 

e) i figli dei mutilati ed invalidi civili per fatti di 
guerra ed i figli degli inabili a proficuo lavoro in seguito a 
lesioni od infermità incontrate in conseguenza della depor- 
tazione a dell’internamento ad opera del nemico davranno 
presentare il medesimo documento indicato nella precedente 
lettera a). 


5. Madri, vedove non rimaritate e sorelle di caduti: 
Le mudri, vedove non rimaritate e le sorelle (vedove 
o nubili) dei caduti indicati alle lettere a), dì è c) della voce 
orfani, dovranno esibire un certificato su carta da bollo da 
1. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di residenza. 


6. Profughi; 

a) i profughi dai territori di confine, che si trovano 
nelle condizioni previste dall'art. 1 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, do- 
vranno esibire un'attestazione rilasciata su carta da hollo da 
IL 100 dal prefetto della Provincia in cui risiedono 0, se non 
abbiano la vesìdenza nel territorio dello Stato, dal Prefetto 
di Roma; 

b) i profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dalla Somalia, 
quelli dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace, 
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è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dai 
territori esteri nonchè quelli da zone del terriorio nazionale 
colpite dalla guerra, che si trovano nelle condizioni previste 
dalla legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare un’at- 
testazione rilasciata dal prefetto della Provincia in cui hanno 
la residenza, su carta da bollo da L. 100, in conformità al 
modello previsto dall'art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai pre- 
fetti in applicazione del decreto Inogotenenziale 3 seitem- 
bre 1947, n. 883 e del decreto legislativo 26 luglio 1948, n. 104. 

1 profughi dalla Libìa, dall’Eritrea, dall’Etiopia e dalla 
Sumalia potranno anche presentare il certificato a suo tempo 
rilasciato dal soppresso Ministero dell’Africa italiana; 

©) i connazionali rimpatriati dall’Egitto, che si tro- 
vano nelle condizioni di cuì all'art. 1 della legge 25 otto- 
bre 1960, n. 1306, dovranno produrre un attestato rilasciato 
dalle autorità consolari su carta da bollo da L. 100; 

a) i connazionali rimpatriati dalla Tunisia e da Tan- 
geri, che si trovano nelle condizioni previste dall'art. 1 delia 
citata legge 25 ottobre 1960, n. 1306, dovranno produrre un 
attestato rilasciato, su carta da bollo da L. 100, dal Ministero 
degli Affari Esteri. 


7. Decorati, feriti di guerra e promossi per merito di 
guerra: 


I decorati di medaglia al valore militare o di croce di 
guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado militare 
per merito di guerra e gli insigniti di ogni altra attestazione 
speciale di merito di guerra, dovranno produrre l’originale 
o copia autenticata del relativo brevetto o del documento di 
concessione, 


8. Perseguitati politici e razziali: 


Coloro che abbiano riportato per comportamento contrario 
al regime fascista sanzioni penali presenteranno una copia 
della relativa sentenza e coloro che abbiano riportato sanzioni 
di polizia per lo stesso motivo, ovvero siano stati deportati 
od internati per motivi di persecuzione razziale, dimostre- 
ranno tali loro qualifiche med'ante attestazione rilasciata su 
carta da bollo da L. 100 dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio hanno ia loro residenza. 

I candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre- 
senteranno un certificato su carta da bollo da L. 100 rila- 
sciato dalla competente comunità israelitica. 


9. Coniugati: 


I coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole do- 
vranno produrre lo stato di famiglia su carta da bollo da 
L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di residenza. I capi 
di famiglia numerosa dovranno far risultare da detto docu- 
mento che la famiglia è costituita da almeno sette figli viventi 
computando tra essi anche i figli caduti in guerra. 


10. Dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato: 


a) gli impiegati di ruolo e quelli dei ruoli aggiunti 
delle Amministrazioni dello Stato dovranno produrre copia 
dello stato di servizio su carta da bollo da L. 300; 

b) gli impiegati mon di ruolo delie Amministrazioni 
dello Stato dovranno produrre un certificato, su carta da bollo 
da L. 10), rilasciato dall’Amministrazione dalla quale dipen- 
dono, da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura 
del servizio prestato, nonchè gli estremi del provvedimento di 
assunzione e di eventuale conferma; 

e) i concorrenti già appartenenti agli enti di diritto 
pubblico ed agli altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, 
soggeti a vigilanza dello Stato e comunque interessanti la fl- 
nanza statale, soppressi e messi in liquidazione a norma 
dell’art. 1 della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, dovranno pro- 
durre un certificato su carta da bollo da L. 100, rilasciato dal. 
l'Ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, dal quale ri- 
sulti il servizio prestato e la data in cui è cessato il rapporto 
di impiego con l'ente soppresso; 

a) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina € dell'Ae. 
ronautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settem- 
bre 1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche 
di autorità e non siano stati contemporaneamente reimpie- 
gati come civili, dovranno produrre apposita attestazione, su 
carta da bollo da L. 100, dell'autorità militare. 


I documenti di cui al precedente n. 9 ed alle lettere a) e b) 
del n. 10, dovranno essere rilasciati in data non anteriore a 
tre mesi da quella della comunicazione di cui al primo comma 
del presente articolo. 


Art: 10. 


Ia graduatoria di merito e quella dei vincitori del con. 
corso saranno approvate con decreto ministeriale sotto con- 
dizione dell’accertamento dei requisiti per l’ammissione al 
l’impiego e saranno successivamente pubblicate nel Bollettino 
ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
da pubblicarsi mella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione del- 
l’avviso nella Gazzetia Ufficiale decorre il termine per le 
eventuali impugnative. 


Art. 11. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria gene- 
rale di inerito e dichiarati vincitori del concorso dovranno 
presentare o far pervenire al Ministero della pubblica istru- 
zione - Direzione generale del personale e degli affari gene- 
rali ed amministrativi - entro il termine perentorio di trenta 
giorni, che decorre dal giorno successivo a quello in cui 
avranno ricevuto il relativo invito, i seguenti documenti 
di rito: 

A) Titolo di studio: Pagella scolastica o certificato, su 
carta da bollo da L. 100, rilasciato dal competente direttore 
didattico attestante il possesso del titolo di studio prescritto 
per l’ammissione al concorso di cui al precedente art. 2, op- 
pure il certificato rilasciato dallo stesso direttore didattico 
comprovante che il candidato ha superato gli esami di rico- 
noscimento del grado di cultura elementare superiore {salvo 
che non sia stato già prodotto per i fini indicati nell’art. 3 del 
presente decreto). 


B) Estratto {non è ammesso il certificato) dell'atto di 
nascita, rilasciato su carta da bollo da L. 100, da cui risulti 
che l'aspirante alla data di scadenza del termine per la pre- 
sentazione della domanda di ammissione abbia compiuto 18 
anni e non oltrepassato il limite massimo di età stabilito nel 
precedente art. 2, lettera B). 

Tale documento deve essere rilasciato dall'ufficiale di stato. 
civile del Comune di origine, se il candidato è nato nel terri- 
torio della Repubblica, ovvero del Comune presso il quale 
sia stato trascritto Patto di nascita, se il candidato è nato 
all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, 
i candidati nati all’estero potranno produrre un certificato 
della competente autorità consolare. La firma del funzionario 
che ha rilasciato il certificato deve essere legalizzata dal Mi. 
nistro per gli affari esteri o dalle autorità da esso delegate. 

I concorrenti che abbiano superato i trentadue anni ed 
abbiano diritto alla elevazione di tale limite di età, dovranno 
altresì presentare il relativo documento prescritto nell’art. 9, 
salvo che non vi abbiano già provveduto per i fini ivi con- 
siderati. 


C) Certificato di cittadinanza italiana, su carta da bollo 
da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di origine o di 
residenza o dall’ufficiale di stato civile del Comune di ori- 
gine. Da tale documento dovrà risultare che il candidato era 
in possesso del requisito anzidetto ‘anche alla data di sca- 
denza del termine utile per la presentazione della domanda 
di ammissione al concorso. 


D) Certificato di godimento dei diritti politici, su carta 
da bollo da L. 100, rifasciato dal sindaco del Comune di ori- 
gine o di residenza. Da tale documento. dovrà risultare che 
il candidato era in possesso del requisito anzidetto anche 
alla data di scadenza del termine utile per la prasentazione 
della domanda di ammissione al concorso. 

Per i minori di anni 21 il certificato, la cui esibizione in 
ogni caso è obbligatoria, deve contenere la dichiarazione 
che il candidato non è incorso in alcuna delle cause che, 
a termini delle disposizioni vigenti, impediscano il passesso 
dei diritti politici, 

E) Certificato generale del casellario giudiziale, su carta 
da bollo da L. 2%, rilasciato dal segretario della Procura della 
Repubblica presso il Tribunale competente per territorio. Tale 
documento non può essere sostituito con il certificato penale. 
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F) Certificato medico, su caria da bollo da 1. 100, rila- 
sciato da un medico provinciale o militare ovvero dall’uffi- 
ciale sanitario del Corsune di residenza, dal quale risulti che 
il candidato possiede l'idoneità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si rife- 
risce, 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell'atte- 
stato comprovante gli esesuiti accertamenti sierologici del 
sangue prescritti dalla legge 25 lugiio 1956, n. 837 ed effettuati 
presso un istituto 0 un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia afietto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione con la dichiara. 
zione che la imperfezione stessa oon menomi l'attitudine al. 
l'impiezo al quale concorre. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati e per gli invalidi per servizio, 
il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale sani 
tario det Comune «i residenza deil’aspirante e contenere, ai 
sensi, rispettivamente, dell'art. 3 della legge 3 giugno 1950, 
n. 375 e dell'art. 3 «della legge 24 febbraio 1553, n. 142, oltre 
ud una esatta descrizione delle condizioni attuali dell'invalido 
risultanti da un esame obiettivo, anche la dichiarazione che 
l'invalido non abbia perduto ogni capacità lavorativa e, per 
la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, nor 
possa riuscirs di pregiudizio alla salute ed alla incolumità 
der compagni di lavoro ed alla sicurezza degli impianti e sia 
idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quaie 
concorre 

L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica 
di countro!lo i vincitori del concorso. 

ln applicazione della lege 13 marzo 1958, n. 308. la mino- 
razione de! sordomutismo non costituisce motivo di esclu- 
sione de! candidato. ll medesimo dovrà tuttavia presentare 
una dichiarazione di idoneità specifica all’esercizio delle fun 
zioni dell'impiego per il quale concorre, rilasciata dai me- 
dico fiscale designato dall'Amministrazione della pubblica 
istruzione con l'intervento di uno specialista in otorinolarin- 
gologia designato dall'Ente nazionale per la protezione e 
l'assistenza dei sordomuti. 


G) Documento militare, copia aggiornata dello stato di 
servizio miiiare (salvo che non sia stata già presentata per 
i fini indicati nell'art. 5) 0 del foglio matricolare a seconda 
che il candidato abbia prestato servizio militare quale uffi- 
ciale ovvero quale sottufficiale o militare di truppa. Ciascun 
foglia di tali documenti deve essere munito di marca da 
bollo da L. 200, debitamente annullata. 

Sono tenuti a presentare copi; del foglio matricolare 
anche i milttari in congedo illimitato provvisorio (arruolati 
dagli organi di leva e tuttora în attesa della chiamata alle 
armi della propria classe oppure appartenenti a classi già 
chiamate alle armi, ma non ancora incorporati perchè am. 
nessi a benefici del ritardo o del rinvio previsti dalle vigenti 
disposizioni monchè i riformati in rassegna (dopo l’'arruola- 
mento, in sede di selezione attitudinale o durante la presta- 
zione del servizio alle armi). 

Gli ufficiali della Marina militare, i sottufficiali e il per: 
sonale del Corpo equipaggi militari marittimi, che si trovino 
nelle condizioni indicate nei precedenti capoversi, devono 
Presentare, rispettivamente, un estratto matricolare o un 
estratto del foglio matricolare, 

Coloro che siano stati dichiarati riformati o rivedibili dal 
competente Consiglio di leva devono presentare un certificato 
di esito di leva rilasciato su carta da bollo da L. 100 dal 
sindaco del Comune di origine o di residenza e vistato dal 
commissario di leva. Per gli appartenenti alla leva del mare 
ìl certificato di esito di leva deve essere rilasciato dalla com- 
Detente capitaneria di porto. 

Coloro che non siano stati ancora sottoposti alla visita 
di leva devono produrre un certificato di iscrizione nelle liste 
di leva rilasciato dal sindaco del Comune di origine o di 
residenza su carta da bollo da L. 100. 

ll requisito della buona condotta morale e civile sarà 
Occertato di ufficio a morma dell'art. 1 del decreto del Pre- 
sidente dela Repubblica 24 giugno 1954, n. 368. 

I candidati impiegati di ruolo e quelli già inquadrati nei 
Tuoli aggiunti delle Amministrazioni statali possono limitarsi 
a produrre i documenti di cui alle lettere 4) e F} del pre- 
sente articolo (titolo di studio e certificato medico), ma in 
tal caso sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato 
«di servizio civile previsto dall'art. 9, n. 10 lettera a), salvo 
che non l'abbiano già presentata per i fini ivi considerati. 


I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di jeva 
od in carriera continuativa (ufficiali in servizio di prima 
nomina, sottufficiali e militari di truppa) e quelli in servizio 
di polizia quali appartenenti al Corpo delle guardie di pub- 
blica sicurezza possono presentare soltanto i seguenti docu- 
menti: 


i) titolo di studio; 

2) estratto dell'atto di nascita; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) un certificato rilasciato su carta da bollo da L. 100 
dal comandante del Corpo al quale appartengono, compro. 
vante la loro buona cendotta e la ioro idoneità fisica a 
coprire il posto al quale aspirano. Tale certificato dovrà 
contenere, inoltre, la dichiarazione che il candidato è stato 
sotiuposto all'accertamento sierologico del sangue, previsto 
dall'art. 17 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

I documenti di cui alle lettere C), D), E) e F) del presente 


‘articolo dovranno essere rilasciati in data nou anieriore a 


tre mesi da quella della lettiera di invito indicata nel primo 
comma dello. stesso articolo, 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in caria 
libera i documenti di cui all'art, 27 della tabella 2) allegata 
al decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, 
n. 492, purchè esibiscano un certificato di povertà ovvero dai 
documenti stessi risulti esplicitamente la loro condizione di 
indigenza medianie citazione degli estremi dell'attestato del- 
l’antorità di pubblica sicurezza. 

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti a 
questa o ad altre Amministrazioni o ad altri Enti a qualsiasi 
titolo, 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uf- 
fici pubblici o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le pao- 
sizicni giuridiche e le posizioni di fatto da comprovare. 

In tal caso però essi dovranno indicare per detti docu- 
menti l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui 
sono depositati, 

I profughi anzidetti hanno altresì facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti nel presente decreto, 
semprechè questi siano riconosciuti idonei dall'Amministra- 
zione, 


Art. 12. 


I vincitori del concorso conseguiranno la nomina in prova 
con la qualifica di inserviente, 

Il periodo di prova ha la durata di! sei mesi, Durante 
tale periodo avranno diritto al trattamento economico della 
qualifica iniziale ai sensi dell'art. 33 del testo unico appro- 
vato con decrelo del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1907, n. 3. Ai vincitori del concorso, i quali provengano 
dalla stessa o da diversa Amministrazione e che rivestano 
una qualifica con stipendio superiore a quello spettante nella 
nuova qualifica compete il trattamento economico di cui al- 
l'art. 202 del citato testo unico. 

A coloro tra i vincitori stessi che provengano dal perso- 
nale non di ruolo viene mantenuto il trattamento di cui al- 
Yart. 11 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 1947, n. 207. 

Trascorso il periodo di prova, glf{ inservienti In prova, se 
riconosciuti idonei dal Consiglio di amministrazione, saranno 
definitivamente confermati nell'impiego stesso, Nel caso di 
giudizio sfavorevole alla nomina in ruolo, il periodo di preva 
è proprogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il 
giudizio -sia ancora sfavorevole sarà dichiarata la risoluzione 
del rapporto di impiego con «decreto ministeriale motivato. 
In tal caso spetterà all'impiegato una indennità pari a dus 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni 
previste dall'art. 10, penultimo comma, del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo Statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con «decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaia 157, n. 3, s6no esonerati dal periodo di prova 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei Conti per 
la. registrazione, 


Roma, addì 1° giugno 1% 
Il Ministro: GUI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 9 agosto 1902 
Registro n, 50, foglio n. 258 
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Schema da seguire nella compilazione della domanda da 
inviarsi su carta bollata da L. 200, 


Al Ministero della pubblica istru- 
zione - Direzione generale del per- 
sonale e degli affari generali e am- 
ministrativi - Divisione 18 - ROMA 


T sottoscritto . . è è +. +0. +. nato a - A 
(provincia di... +» .) il... ... . e residente: 
BI: dt Gi ar Abete is . (provincia di. . . . |, 


via... . n. . chiede di essere am- 
messo al concorso per titoli integrato da una prova pratica 
di scrittura sotto dettato, per la assunzione di due inservienti 
in prova presso il Provveditorato agli studi di Verona, in- 
detto con decreto ministeriale 1° siugno 1962. 


Dichiara, sotto la propria responsabilità che; 


1) ha diritto all'aumento dei limiti di età ai sensi del 
l’art. 2 del bando perchè (1) 0.0.0. 688460 


£) è cittadino italiano; 


3) è iscritto nelle liste elettorali del Comune di . > 
(oppure): non è iscritto nelle liste elettorali per il seguente 
MOLIVO. ila al E ea a 


4) non ha riportato condanne penali; 
portato le seguenti condanne penali . 
{da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, iano: 
condono o perdono giudiziale) (2); 


(oppure): ha Ho 


5) è in possesso del seguente titolo di studio . ale 
conseguito presso . . indata. . ... 0. 


6) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi- 
zione è la seguente: 0.0... i 


7) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere la sede 
di Verona; 


8) non è stato destituito o dispensato dall'impiezo presso 
una pubblica amministrazione e non è stato dichiarato deca- 
duto da altro impiego statale ai sensi dell’art. 127, lettera d), 
glel testo unico delle disposizioni concernenti lo Sta tto degli 


impiegati civili dello Stato, approvato cen decreto del Pre-; 


sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per avere 
conseguito l'impiego mediante ia produzione di documenti 
falsi o viziati da invalidità insanabile. 


(data)... ..... 
(firma) L00606 


(la firma dell’aspirante dovrà essere au- 
tenticata dal notaio o dal segretario co- 
munale del luogo in cui egli risiede. Sia 
la firma del notaio che quella del se- 
gretario comunale non sono soggette 
le norme sulla legalizzazione della fir- 
me previste dalla legge 3 dicembre 192, 
n. 1700. 

Per i dipendenti statali è sufficiente 
il visto del capo dell’Ufficio nel quale 
essi prestano servizio). 


Indirizzo presso il quale si desidera che vengano inviati 
l'avviso di convocazione per la prova pratica di scrittura sotto 
dettato ed ogni altra eventuale comunicazione: . . . 1% fa 


tO I E E I I I] 


(n 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che, avendo superato il limite massimo di età previsto dal 
bando, abbiano titoli che danno diritto all’elevazione del sud- 
detto limite 

(2) Indicare la data del provvedimento e l’autorità giudi. 
ziaria che lo ha emesso, nonchè i procedimenti penali even- 
tualmente pendenti. 


(5415) 


i rizzati o assimilati, 


Concorso per titoli, integrato da una prova pratica di 
scrittura sotto dettato, in lingua italiana, per l'assunzione 
di due inservienti in prova presso il Provveditorato agli 
studi ù Pizia indetto con decreto ministeriale 1° giu- 


gno 196 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti lo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, recante norme di esecuzione del testo unico 
sopracitato; 

Veduta la legge 7 dicembre 1961, n. 1264; 


Decreta: 
Art. 1. 


E’ indetto un concorso per titoli, integrato da una prova 
pratica di scrittura sotto dettato in lingua italiana, per l’as- 
sunzione di due inservienti in prova presso il Provveditorato 
agli studi di Vicenza. 

I relativi posti disponibili nel ruolo della carriera del per- 
sonale ausiliario dell’Amministrazione centrale e dei Prov- 
veditorati sgli studi fanno parte della dotazione prevista per 
i Provveditorati medesimi nella nota alla tabella «F» alle- 
gata alla legge 7 dicembre 1961, n. 1264. 


Art. 2. 
Gli aspiranti ai posti di cui al precedente art. 1 devono 
soddisfare alle seguenti condizioni: 
A) Avere compiuto gli studi d’istruzione elementare. 


B) Avere compiuto alla data di scadenza dei termine 
utile per la presentazione delle domande il 18° anno di età e 
non oltrepassato il 320. 

Il limite massimo di età è elevato: 


1. Di anni due per coloro che siano couiugati alia data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle do- 


mande di ammissione al concurso, più un anno per ogni 
figlio vivente alla data medesima. 
2. Di anni cinque: 
@) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti 


delle forze armate dello Stato ovvero in qualità di milita- 
alle operazioni della guerra 1950-45; 

b) per 1 partigiani combattenti e per i cittadini de- 
portati dal nemico posteriormente all’8 settembre 1943; 

c) per gli alto-atesini e per le persone residenti prima 
del 1° gennaio 1%0 nelle zone mistilingui di Cortina d'Am- 
pezzo e di Tarvisio o nei comuni di Saut'Orsola e Luserna, 
i quali durante la seconda guerra mondiale abbiano pre- 
stato servizio nelle forze armate tedesche o nelle formazioni 
armate da esse organizzate, quando abbiano conservato 0 
riacquistato la cittadinanza italiana e semprechè won abbiano 
partecipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di se- 


i vizie; 


d) per coloro che appartengono alle altre categorie 
alle quali sono applicabili i benefici previsti dalle disposi- 
zioni in vigore a favore dei combattenti. 

Sono esclusi dal benelicio di cui sopra coloro che abbiano 


‘ riportato condanne per reati commessi durante il servizio 


militare anche se sia successivamente intervenuta amnistia, 
indulto o commutazione di pena e coloro che si trovino mei 
casi previsti dall’art. 11 del decreto legislativo 4 marzo 1948, 
n. 137, ratificato con la legge 23 febbraio 1952, n. 93; 

e) per i profughi dall'Eritrea, dall'Etiopia, dalla Libia 
(limitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembfe 1951) e dalla 
Somalia (limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950); 

f) per i profughi dai territori sui quali, in seguito al 
trattato di pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano; 

9) per i profughi dai territori esteri; 

h) per i profughi da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra; 

î) per i connazionali rimpatriati dall'Egitto, dalla Tu- 
nisia e da Tangeri di cui alla legge 25 ottobre 1960, n. 1306; 
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3. H limite massimo è poi elevato ad anni 39; 

a) per i combattenti o assimilati decorati di medaglia 
al valore militare o di croce di guerra al valore militare op- 
pure per i promossi per merito di guerra; 

è) per i capi di famiglia numerosa costituita da al- 
meno 7 figli viventi. Sono equiparati ai figli viventi quelli 
caduti in guerra, 

Le elevazioni di cui al precedente a. 1 si cumulano con 
le elevazioni contemplate nei numeri 2 e 3, purchè comples- 
sivamente non si superino i 40 anni 


4. Il limite massimo di età è protratto sino a 40 anni, 
ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione eventual- 
mente spettante, per coloro che abbiano riportato, per com- 
portamento contrario al regime fascista, sanzioni penali o 
di polizia ovvero siano stati deporiati o internati per motivi 
di persecuzione razziale. 


5. Ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
non viene computato, agli effetti del limite massimo di età, 
il periodo intercorso tra il 5 settembre 1938 e il 9 agosto 1944, 
fermo restando il limite massimo di 40 anni. 


6. Il limite massimo di età è protratto a 45 anni, rite- 
nendosi parimenti assorbita ogni altra elevazione eventual- 
mente spettante: 

a) per i mutilati ed invalidi di guerra, per i mulilati 
ed invalidi per la lotta di liberazione, per i mutilati ed in- 
validi civili per fatti di guerra, per i mutilati ed invalidi per 
i fatti di Mogadiscio deli'li gennaio 1948, per i mutilati e 
invalidi per servizio militare o civile, per i mutilati ed 
invalidi in occasione di azioni di terrorismo politico nei ter- 
ritori delle ex colonie italiane (limitatamente agli eventi veri- 
ticatisi fino al 23 dicembre 1951 per la Libia e fino al 31 mar- 
zo 1950 per la Somalia), per i mutilati ed invalidi in occa- 
sione di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle 
Provincie di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti 
a detto Stato, per i mutilati ed invalidi per i fatti di Trieste 
del 4, 5 e 6 novembre 1953, per i mutilati ed invalidi di guerra 
alto-atesini, per gli inabili a proficuo lavoro in seguito a 
lesioni o infermità incontrate in conseguenza della deporta- 
zione o dell'internamento ad opera del aemico e per i muti- 
lati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 191, n. 1298; 

b) per il personale licenziato dagli enti di diritto pub- 
blico e da altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti 
alla vigilenza dello Stato e comunque interessanti la finanza 
statale, soppressi e messi in liquidazicne in applicazione 
della legge 4 dicembre 1556, n. 1404. 

Non sono ammessi a fruire di tale beneficio gli invalidi 
di cui alla precedente lettera a) assegnati alla nona e decima 
categoria di pensione, ad eccezione di quelli contemplati dalle 
voci da 4 a 10 della categoria nona e da 3 a é della categoria 
decima della tabella A allegata al decreto luogotenenziale 
20 maggio 1917, n. 876 e dalle voci 4, 6, 7, 8, 9, 10 e It della 
tabella B del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, richiamato 
«alla legge 3 giugno 1950, n. 375. 

7. Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) del personale civile di ruolo in servizio nell’Ammi- 
nistrazione statale e del personale civile collocato nei ruoli 
aggiunti, già ruoli speciali transitori, in servizio nell'Ammi- 
aistrazione statale; 

Db) dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e della 
Aeronautica che, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio delio Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 set- 
tembre 1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda 
o anche di autorità e non siano stati contemporaneamente 
reimpiegati come civili. 

C) Essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini 
dello Stato, gli italiani non appartenenti alla Repubblica. 

D) Avere il godimento dei diritti politici o non essere 


incorsi, qualora non abbiano raggiunto la maggiore età, in 
alcuna delle cause che ne impediscano il possesso. 


E) Avere sempre tenuto buona condotta civile e morale. 


F) Avere l’idoneità fisica al servizio continuativo ed in- 
condizionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce. 


G) Avere adempiuto agli obblighi imposti dalle leggi 
sul reclutamento militare. 


Non possono essere ammessi al concorso, a norma del- 
l’art. 2, comma quinto, del testo unico delle disposizioni con- 


cernenti lo Statuto degli impiegati civili dello Stato, appro 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3, coloro che siano stati destituiti o «dispensati 
dall'impiego presso una pubblica Amministrazione, nè pos- 
somo parteciparvi, a norma dell'art. 128, secondo comma, del 
citato Testo Unico coloro che siano stati dichiarati decaduti 
da altro impiego statale ai sensi dell’art. 127, lettera dì deilo 
siesso Testo Unico, per avere conseguito l’impiego mediante 
la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insa- 
nabile. 

L’esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti pre- 
scritti, è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione, indirizzate al Miaistero della 
pubblica istruzione - Direzione generale del personale e degli 
affari generali ed amministrativi, redatte su carta da bollo 
da L. 240 e firmate dagli aspiranti, dovranno essere presen- 
tate o fatte pervenire al Ministero della pubblica istruzione - 
Direzione generale del personale e degli affari genera.i ed 
amministrativi, entro il termine perentorio di giorni ses. 
santa che decorre dal giorno successivo a quello di pubbli. 
cazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Haliana. 


Nelle domande, di cui si allega uno schema esemplifica- 
tivo, gli aspiranti dovranno dichiarare: 

a) nome e cognome (scritti in carattere stampatelio se 
la domanda non sia dattilosoritta); 

b) la data ed il luogo di nascita (i candidati che ab- 
biano superato il limite massimo di età previsto dal primo 
comma della lettera B) del precedente art. 2, dovranno indi- 
care, al fine dell'ammissione al concorso stesso, i titoli pos- 
seiuti che danno diritto alla elevazione del suddetto limite}; 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, 
ovvero i motivi della mancata iscrizione o della cancella- 
zione dalle liste medesime; 

e) l'iminunità da condanne penali o le eventuali con- 
danne penali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, 
condono, indulto o perdono giudiziale) e i provvedimenti pe- 
nali eventualmente pendenti a loro carico; 

f il titolo di studio; 

9) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) il proprio domicilio 0 recapito al quale si desidera 
che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 


i) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego 
presso una pubblica Amministrazione e di mon essere stati 
dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi dell’arti- 
colo 127, lettera d), del ‘Testo Unico delle disposizioni concer- 
nenti lo Statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 197, 
n. 3, per avere conseguito l’impiego mediante la produzione 
di documenti falsi o viziati da invalidità insamabile; 

1) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
la sede di Vicenza. 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla do- 
manda, dovrà essere autenticata dal notaio o dal segretario 
comunale del luogo in cui gli aspiranti stessi risiedono. Per 
i dipendenti statali, in luogo della predetta autenticazione, 
è sufficiente il visto del capo dell'Ufficio presso il quale pre- 
stano servizio. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno o sa- 
ranno presentate al Ministero dopo il termine sopra indicato, 
anche se spedite per posta o con qualsiasi altro mezzo entro 
il termine stesso. Non si terrà conto, inoltre, delle domande 
nelle quali risulti omessa o incompieta la dichiarazione del 
possesso dei requisiti necessari. Non si terrà conto, infine, 
delle domande nelle quali la firma degli aspiranti non risulti 
autenticata o vistata a norma del precedente comma. 

1,a data di arrivo delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto su di esse dalla Direzione generale del 
personale e degli affari generali ed amministrativi. 


Art, 4. 


I requisiti per cttenere l'ammissione al concorso devono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per 


| la presentazione delle domande. 
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I requisiti che diano titolo di precedenza o di preferenza 
per la nomina al posio, anche se vengono ad essere posseduti 
dopo ia scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, possono essere documentati entro il termine sta- 
bilito dal successivo art. % 


5. 


Art. 

Il giudizio sui titoli dei concorrenti e sulla prova pratica 
di scrittura sotto dettato sarà dato da una Commissione costi 
tuita a termini dell'art. 3, quarto comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. CS6. 

La Commissione stessa, mella sua prima adunanza, sta- 
bilivà i criteri di valutazione dei titoli con determinazione 
tei relativi coefficienti e fisserà il punteggio massimo com- 
blessivo attribuibile ad ogni candidato, nonchè quello minimo 
per il conseguimento della idoneità. A riguardo, gli aspiranti 
dovranno allegare alla domanda i documenti, in competente 
bollo, costituenti titoli valutabili ai fini della formazione della 
gieduatoria, e cioè; 

a) Titoli di studio. 

Di detti titoli dovrà essere prodotto il diploma originale 
o la copia autenticata da notaio, ovvero il documento rila- 
sciato dalla competente antorità scolasiica in sostituzione del 
diploma {salvo quanto stabilito dal successivo arl. 11 pe: 
quanto riguarda il titolo di studio prescritto per l'ammissione 
al concorso). 

Irautenticazione della copia dei diplomi dei titoli di studio 
può anche essere fatta. ai sensi dell'art. 6 «del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico 
ufficioie dal quale è stato emesso l'originale, o'al quale deve 
essere prodotto il documento o presso il quale l'originale è 
stato depositate, nonchè da un cancelliere o da un segretario 
comunale. 

6) Certificati comprovanti i servizi comunque prestati 
presso Amministrazioni pubbliche, 

I candidati impiezati di ruolo o dei ruoli aggiunti delle 
Amministrazioni statali dovranno  predurre copia integrale 
vello stato di servizio con le qual'’fiche ripertate nell'ultimo 
quinquennio rilasciata dal competente organo dell’Ammini- 
strazione dalla quale dipendono in data non anteriore a quella 
del presente decreto. 

I concorrenti che siano dipendenti non di rnolo delle Am- 
ministrazioni statali dovranno produrre un certificato, di data 
non anteriore al bando, rilasciato dal competente organo! 
dell’Amministrazione dalla quale dipendono, da cui risultino i 
la data di inizio, la durata e ia matura del servizio prestato, | 
nonchè gii estremi del provvedimento di assunzione e di even- 
tuale conferma, con le qualifiche riportate nell'ultimo quin- 
quennio, 

1 candidati che siano dipendenti di Amministrazioni pub- 
bliche non statali dovranno presentare il certificato dei ser- 
vizi resi, contenenti gli elementi di cui al precedente comma, 
ritasciato dal competente Ufficio in data non anteriore a 
quella del presente decreto. 

c) Stati di servizio o copie di fogli matrieolari compro- 
vanti i servizi prestati presso il Corpo delle guardie di pub- 
blica sicurezza, l'Arma dei carabinieri, il Corpo de'le guardie 
di finanza, il Corpo dei vigili del fuoco, il Corpo degli asenti 
di custodia, il Corpo delle suardie forestali, la Croce Rossa 
Italiana, nonchè i servizi militari prestati nell'Esercito, nella 
Marina e nell’Aeronautica. 

d) I titoli comprovanti l'idoneità riportata nei precedenti 
concorsi statali. 

e‘ Ogni altro documento o titelo che i candidati riten- 
gono utile agli effetti della valutazione della propria capacità 
e comunque per dimostrare la loro specifica idoneità al posto 
eni aspirano {quali le patenti di guida, le specializzazioni 
tecniche, ecc.). 

Non saranno presi in considerazione i titoli che perver- 
ranno al Ministero dopo il termine utile per 13 presentazione 
delle domande di ammissione al concorso fissato nel primo 
comma del precedente art. 3, salvo quanto è disposto dal suc- 
cessivo art, $ ai soli fini in esso ccasiderati. Del pari non sa- 
ranno valutati i titoli prodctti a questa o ad altre Ammini- 
strazioni cui dovesse essere fatto riferimento. 


Art. 6. 


La prova pratica di scrittura consisterà nella dettatura di 
un brano di prosa italiana della lunghezza non inferiore a 15 
righe a stampa. 


Ì 


| 


Saranno invitati a sostenere detta prova i candidati cui 
sarà stato attribuito, nella valutazione dei titoli, un punteggio 
utile per l'iscrizione nella graduatoria degli idonei. 

La prova medesima non s'intenderà superata se i candi- 
dati non avranno riportato almeno la votazione di sei decinui 


Art. 7. 


Per lo svolgimento della prova pratica di scrittura sotto 
dettato si osserveranno le norme di cui al Testo Unico delle 
aisposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili delio 
Stato approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3 ed al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

Detta prova avrà luogo in Roma, gel giorno che verrà indi 
cato con apposito avviso, il quale sarà pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica, 

Ai candidati sarà data inoltre comunicazione, in tempo 
utile, del giorno, dell'ora e dei locali, in cui la prova stessa 
sarà tenuta. L'Amministrazione non asstime alcuna respon- 
sabilità per il caso di dispersione di comumicazioni dipen- 
dente da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspi- 
rante o da mancata oppure tardiva comunicazione del cam- 
biamento dell'indirizzo indicato nella domanda, nè per even- 
tuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa 
dell'Ammiaistrazicone stessa, 

Per sostenere la prova pratica, i candidati dovranno es- 
sere mmniti, ad esclusione di altri, di uno dei seguenti docu- 
menti di riconoscimento: 

a) fotografia recente applicata su carta da bollo, con la 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio. li bollo è da 
L. 100 se l'autenticazione della firma è fatta dal sindaco, 
e da L. 200 se è fatta da un notaio; 

b) il libretto ferroviario personale se il candidato è di- 
pendente di rucio 0 nou di ruolo da un’Amministrazione 
statale; 

c) tessera postale o carta d'identità; 

d) porto d'armi; 

€) patente automobilistica; 

f) pass:porto. 


Art. 8. 


La graduatoria generale di merito del concorso sarà for- 
mata seconto l'ordine derivante dalla somma dei coellicienti 
numerie! aitribulii dalla Commissione esaininatrice ai tiioli 
posseduti dai candidati e del punto da essi riportato nella 
prova pritica di scrittura sotto dettato. 

La giraduateria dei vincitori sarà formata. con l'osservanza 
delle disp sizioni in vigore che prevedono riserve di posii. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze pre- 
viste dall'art. 5, comma quario, del Testo Unico, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, 


Art. 9. 


i concorrenti che abbiano superato la prova pratica di 
scrittura sotfo dettato € che possano far valere titoli validi 
ai fini dell’elevazione del limite massimo di età, o ai fini 
della preferenza a parità di merito o della riserva di posti 
in ordine alla determinazione della graduatoria dei vinciteri, 
levono far pervenire al Ministero della pubblica istruzicne - 
Direzione generale del personale e degli afiari generali ed 
amministrativi - entro il termine perenterio di giorni venti, 
che decorre dal giorno successivo a quello del ricevimento 
dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti il pos- 
sesso di quest‘ titeli, redatti nella forma di seguito indicata: 


1. Ex combattenti, prigionieri ed assimilati: 

a) coloro che hanno partecipato alle operazioni mili- 
tari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 masg- 
gio 1926, presenteranno, su carta da bollo da L. 100, la dichia- 
razione integrativa prevista dalla circolare n. 427 del « Gior- 
nale Militare Ufficiale » del 1937; 

b) gli ex combattenti della guerra 1%0-45 e della lotta 
Ai liberazione (partigiani combattenti), i militari e militariz. 
zati che dopo il 14 settembre 1933 attraversarono le linee ne- 
miche penendosi a disposizione di un Comando militare ma. 
zionale, i prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri coopè 
ratori al seruito delle forze armate alleate operanti, i prigio- 
mieri in Germania o in Giappone, i militari o militarizzati 
addetti alla bonifica dei campi minati, dragaggio mine, ecc., 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 316 del 12 dicembre 1962 


91 


di cui al decreto legislativo 4 marzo 198, n. 137, ratificato 
dalla legge 23 febbraio 1952, n. 93 e i combattenti della guerra 
di liberazione delle formazioni non regolari di cui al decreto 
legge 19 marzo 1948, n. 241, dovranno produrre, a seconda 
dell'Arma o Corpo di appartenenza, su carta da bollo da 
L. 100, le dichiarazioni integrative o le notificazioni previste 
dalla circolare n. 5000, in data 1° agosto 198, dello Stato Mag- 
giore dell'Esercito, n. 2720/OM in data 3 luglio 198, dello 
Stato Maggiore della Marina, n. 202860/OD, in data 8 lu- 
glio 1948 dello Stato Maggiore dell'Aeronautica; 

c) i reduci dalla deportazione e dail’internamento pre- 
senteranno apposita attestazione, su carta da bollo da L. 100, 
rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui territorio l’inte- 
ressato ha la sua residenza, ai sensi dell'art. 8 del decreto 
legislativo luogotenenziale 14 febbraio 1%6, n. 27; 

d) i candidati alto-atesini o residenti, prima del 1° gen- 
maio 1940, nelle zone mistilingui di Cortina d’Ampezzo e di 
Tarvisio o neì comuni di Sant'Orsola e Luserna, i quali, du- 
rante la seconda guerra mondiale, hanno prestato servizio 
nelle forze armate tedesche o nelle formazioni da esse orga- 
nizzate e abbiano conservato o riacquistato la cittadinanza 
italiana e mon abbiano partecipato ad azioni, anche isolate, 
di terrorismo e di sevizie, presenteranno una dichiarazione 
rilasciata dall'autorità competente. 


2. Mutilatì ed invalidi; 


a) i mutilati ed invalidi in dipendenza dei fatti d'arme 
verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale o in dipen- 
denza della guerra 1940-45 o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delie ferite o lesioni riportate in occasione dei 
fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in occasione di 
azioni di terrorismo politico nei territori delle ex-colonie ita- 
liane, o in occasione di azioni singole o collettive aventi 
fini politici, nelle Province di confiné coù la Jugoslavia 0 
nei territori soggetti a detto Stato, di cui alla legge 23 mar- 
zo 1952, n. 207, ovvero per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 no- 
vembre 1953, nonchè i mutilati ed invalidi alto-atesini o resi- 
denti anteriormente al 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui 
di Cortina d'Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Or- 
sola e Luserna, di cui all’art. 9 della legge 5 gennaio 1953, 
n. 14, dovranno produrre il decreto di concessione della reia- 
tiva pensione ovvero un certificato modello 69 rilasciato dal 
Ministero del tesoro - Direzione generale delle pensioni di 
guerra, oppure una dichiarazione d'invalidità, rilasciata dalla 
competente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale 
invalidi di guerra, in cui dovranno essere indicati i docu- 
menti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di 
invalido ai fini dell'iscrizione nei ruoli provinciali dell'Opera; 

b) i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, 
1 mutilati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 1%1, 
n. 1298 e gli inabili a proficuo lavoro in seguito a lesioni 0 
infermità incontrate in conseguenza della deportazione 0 
dell'internamento ad opera del nemico, dovranno produrre 
il medesimo documento indicato nella precedente lettera. a); 

c) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre- 
sentare il decreto di concessione della pensione che indichi 
la categoria di questa e la categoria e la voce dell'invalidità 
da cui .sono colpiti, ovvero il mod. 69-ter, rilasciato, secondo 
i casi, dall'’Amministrazione centrale al servizio della quale 
l'aspirante ha contratto l’invalidità, o dagli Enti pubblici au- 
torizzati ai sensi del decreto ministeriale 23 marzo 1948. 


3. Orfani: 


a) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o ner i 
fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa Orien- 
tale o per la guerra 1940-45 o per la Jotta di liberazione o per 
i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 198 o in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle Province 
di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto 
Stato di cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o in occasione 
di azioni di terrorismo politico nei territori delle ex-colonie 
italiane o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, 
gli orfani dei caduti che appartennero alle forze armate della 
sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei persegui- 
tati politici antifascisti o razziali di cui all’art. 2, terzo 
comma, della legge 10 marzo 1955, n. %, dovranno presentare 
un certificato su carta da bollo da L. 100 rilasciato dal com- 
Petente comitato provinciale dell'Opera nazicoale per la pro- 
tezione ed assistenza agli orfani di guerra; 


è) gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, gli 
orfani dei caduti alto-atesini che appartennero alle forze ar- 


mate tedesche di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, nonchè 
i figli di cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad eventi 
di guerra dovranno produrre il medesimo documento indicato 
nella precedente letiera a); 

c) gli orfani dei caduti per servizio presenteranno un 
certificato rilasciato ai sensi e per gli effetti dell'art. 8, ultimo 
comma, della legge 24 febbraio 1953, n. 142. 

4. Figli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invalidi di guerra ed assimi- 
lati dovranno documentare la loro qualifica presentando un 
certificato su carta da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco 
del Comune di residenza, attestante la categoria di pensione 
di cui fruisce il padre o la madre; 

b) i figli di mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
documentare la loro qualifica presentando un certificato su 
carta da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune 
di residenza, attestante che il padre o la madre fruiscono di 
pensione; 

c) i figli dei mutilati ed ‘invalidi civili per fatti di 
guerra ed i figli degli inabili a proficuo lavoro in seguito a 
lesioni od infermità incontrate in conseguenza delia depor- 
tazione o dell’internamento ad opera dei nemico dovranno 
presentare il medesimo documento indicato nella precedente 
lettera a). 


5. Madri, vedove non rimaritate e sorelle di caduti: Le. 
madri, vedove non rimaritate e le sorelle (vedove o nubili) 
dei caduti indicati alle lettere a), b) e c) della voce orfani, 
dovranno esibire un certificato su carta da bollo da L. 100 
rilasciato dal sindaco del Comune di residenza. 

6. Profughi; 

a) i profughi dai territori di confine, che si trovano 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, do- 
vranno esibire un’attestazione rilasciata su carta da hollo da 
L. 100 dal prefetto della Provincia in cui risiedono 0, se non 
abbiano la residenza nel territorio dello Stato, dal Prefetto 
di Roma; 

U) i profughi dalla Libia, dall’Fritrea, dalla Somalia, 
quelli dai ierritori sui quali, in seguito al trattato di pace, 
è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dai 
territori esteri nonchè quelli da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra, che si trovano nelle condizioni previste 
dalla legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare un’at- 
testazione rilasciata dal prefetto della Provincia in cui hanno 
la residenza, su carta da bollo da L. 100, in conformità al 
modello previsto dall'art. 4 del decreto del Presidente della 


| Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 


Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai pre- 
fetti in applicazione del decreto luogotenenziale 3 settem- 
bre 1947, n. 825 e del decreto legislativo 26 luglio 1948, a. 104. 

I profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall'Etiopia e dalla 
Somalia potranno anche presentare il certificato a suo tempo 
rilasciato dal soppresso Ministero dell’Africa italiana; 

c) i connazionali rimpatriati dall’Egitto, che si tro- 
vano nelle condizioni di cui all’art. 1 della legge 25 otto- 
bre 1960, n. 1366, dovranno produrre un attestato rilasciato 
dalle autorità consolari su carta da bollo da L. 100; 


d) ì connazionali rimpatriati dala Tunisia e da Tan- 
ceri, che si trovano nelle condizioni previste dall’art. 1 della 
citata legge 25 ottobre 1960, n. 1306, dovranno produrre un 
attestato rilasciato, su carta da bollo da L. 100, dal Ministero 
degli affari esteri. 


?. Decorati, feriti di guerra e promossi per merito di 
guerra: I decorati di medaglia al valore militare 0 di croce 
di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado militare. 
per merito di guerra e gli insigniti di ogni altra attesta- 
zione speciale di merito di guerra, dovranno produrre l'ori- 
ginale o copia autenticata del relativo brevetto o del docu- 
mento di concessione. 


8. Perseguitati politici e razziali: coloro che abbiano 
riportato per comportamento contrario al regime fascista san. 
zioni penali presenteranno una copia della relativa sentenza 
e coloro che abbiano riportato sanzioni di polizia per lo stesso 
motivo, ovvero siano stati deportati od internati per motivi 
di persecuzione razziale, dimostreranno tali loro qualifiche 
‘mediante attestazione rilasciata su carta da bollo da L. 199 
dal prefetto della Provincia nel cui territorio hanno la loro 
residenza. 
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I candidati già colpiti dalle abrogate Ieggi razziali pre- 
senteranna un certificato su carta da bollo da L. 100 rila- 
sciato dalla competente comunità israelitiea. 


9. Conivgati: ] coniugati con o senza prole ed i vedovi 
con prole dovranno produrre lo stato di famiglia su caria 
da bollo da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di resi. 
sidenza, I capi di famiglia numerosa dovranno far risultare 
da detto documento che la famiglia è costituita da almeno 
seite figli viventi computande tra essi anche i figli caduti in 
guerra. 


10. Dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato: 

a) gli impiegati di ruolo e. quelli dei tuoli aggiunti 
delle Amministrazioni dello Stato dovranno produrre copia 
dello stato di servizio su carta da bollo da L 300; 

©) gli impiegati non di ruolo delle Amministrazioni 
dello State dovranno produrre un certificato, su carta da bollo 
da L. 100, rilasciato «lall'Amministrazione dalla quale «ipen- 
dono, da cui risultino la data di inizio, la dursta € la natura 
del servizio prestato, nonchè gli estremi del provvedimento di 
assunzione e di eventuale conferma; 

€} i concorremi già appartenenti agli enti di diritto 
pubblico ed agii altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, 
soggetti a vigilanza dello Stato € comunque interessanti la fi- 
nanza statale, soppressi e messi in liquidazione a norma 
dell'art. 1 della lecce 4 dicembre 1056, n. 101, dovranno pro- 
durre un certificato su carta da bollo da L. 100, rilasciato da). 
l'Ufficio Hqnidazione del Ministero dei tesoro, dal quale ri 
stiti it servizio prestato e la data in cui è cessato il rapporto 
di impiego co Fenie soppresso; 

d) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina € dell’Ae 
ronautica che in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
pievvisorio dello Stato 13 maggio 1917, n. 500 e 5 settem- 
bre 1947, n. 1229, siano cessati dal servizio a domanda o anche 
di autorità e non sisno siati contemporaneamente reimpie- 
gati come civili, dovranno produrre apposita attestazione, su 
carta da bollo da L. 100, dell’autorità militare. 

I documenti di cui al precedente n. 9 ed alle lettere @) e bd) 
del n. 10, dovranno essere rilasciati in data non anteriore a 
tre mesi da quella della comunicazione di cui al primo comma 
del presente articolo, 


Art. 10. 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del con- 
corso saranno approvate con decreto ministeriale sotto eco- 
dizione dell’accertamento dei requisiti per l'ammissione al 
l’impiego e saranno successivamente pubblicate nel Bollettino 
ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
da pubblicarsi aella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello «della pubblicazione del- 
l’avviso nella Gazzelta Ufficiale decorre il terimine per le 
eventuali impugnative. 


Art, 11. 


1 concorrenti utilmente collocati nella graduatoria gene- 
rale di merito e dichiarati vincitori del concorso dovranno 
presentare 0 far pervenire al Ministero della pubblica isiru- 
zione - Direzione generale del personale e degli affari gene- 
rali ed amministrativi, entro il termine perentorio di trenta 
giorni, che decorre dal giorno successivo a quello in cui 
avranno ricevuto il relativo invito, i seguenti documenti 
di rito: 

A) Titolo di studio: Pagella scolastica o certificato, su 
carta da bollo da L. 100, rilasciato dal competente direttore 
didattico attestante il possesso del titolo di studio prescritto 
per l'ammissione al concorso di cui al precedente art. 2, op- 
pure il certificato rilasciato dallo stesso direticre didattico 
comprovante che il candidato ha superato gli esami di rico- 
noscimento del grado di cultura elementare superiore (salvo 
che non sia stato già prodotto per i fini indicati nell'art. 5 del 
presente decreto). 


B) Estratto (non è ammesso il certificato) dell'atto di 
nascita, rilasciato su carta da belio da L. 100, da cui risolti 
che l'aspirante alla data «di scadenza del termine per la pre- 
sentazione della domanda di ammissione abbia compiuto 18 
anni e non oltrepassato il limite massime di età stabilito nel 
precelente art. 2, letiera 2). 

Tale documento deve essere rilasciato dall'ufficiale di stàfo 
civile del Comune di origine, se il candidato è nato nel terfi- 


torio della Repubblica, ovvero del Comune presso il quale 
sia stato trascritto l'atto di nascita, se il candidato è unaio 
all’estero. 
Qualora. detta traserizione non sia stata ancora eseguita, 
i candidati nati all’estero potranno produrre w certificato 
della competente autorità consolare. La firma del funzionario 
che ha rilasciato il certificato deve essere legalizzata dal Mi- 
nistro per gli affari esteri o dalle autorità da esso delegate. 
I concorrenti che abbiano superato i trentadue anni ed 
abbiano diritto alla elevazione di tale limite di età, dovranno 
altresì presentare il relativa documento prescritto nell’art. 9, 
salvo che non vi abbiano già provveduto per i fini ivi con 
siderati. 
C) Certificato di cittadinanza italiana, su carta da bollo 
da L. 100, rilasciato dal sin4%ico del Comune di origine o di 
residenza 0 dall'ufficiale di stato civile del Comune di ori 
gine. Da tale documento dovrà risultare che ìl candidato era 
in possesso del requisito anzidetto anche alla data di sca- 
denza del termine utite per la presentazione della domanda 
di ammissione al concorso. 


D) Certificato di godimento dei diritti politici, su carta 
da bollo da F.. 100, ritasciato dal sindaco del Comune di ori 
gine o di residenza. Da tate docomento dovrà risultare che 
il candidato era in possesso del requisito anzidetto anche 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di ammissione al concorso. 

Per i minori di anni 21 11 certificzto, la cui esibizione In 
ogni case è ‘obbligatoria, «deve contenere la dichiarazione 
che # candidato non è incorso in alcuna delle cruse che, 
a termini delle disposizioni vigenti, impediscano il possesso 
dei diritti politici. 

E} Certificato generale del casellario giudiziale, su carta 
da bollo da L. 26, rilasciato dal segretario della Procura della 
Reoubblica presso il Tribunale competenie per territorio. Tale 
documento nor può essere sostituito con il certificato penale. 


F) Certificato medico, su carta da botto da L. 100, rila- 
sciato da un medico provinciale o militare ovvero dall’ufft- 
ciale sanitario del Comme di residenza, dal quale risu:ti che 
il candidato possiede l'idoneità fisica al servizio contimuativo 
ed inccadizionato nell'impiego el quale îl concorso si rife- 
risce, 

Ne} certificato debbono essere precisati gli estremi deil’atte- 
stato comprovante gli eseguiti accertamenti sierolegiei del 
sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1946, n. 837 ed effettuati 
presse un ist.tuto 0 un laboratorio eutorizzato, 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, îl certificato ne deve fare menzione con la dichiara. 
zione che la imperfezione stessa non menomi l'attitudine al. 
l'impiego al quale concorre. 

Per gii aspiranti invalidi di guerra, invalidi civiti per 
fatti di guerra e assimilati e per gli invaltii per servizio, 
il certificato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale senì 
tario del Comune di residenza «dell'aspirante e contenere, ai 
sensi, rispettivamente, dell'art. 3 della legge 3 giugno 19%, 
n, 375 e dell'art. 3 della legge 24 febbraio 1953, n. 112, olire 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali dell'invalido 
risultanti da un esame obiettivo, anche la: dichiarazione che 
l'invalido non abbia perduto agni capacità lavorativa e, pet 
la natura ed il grado «ella sua invilidità n mutilazione, non 
possa riuscire di pregiudizio alla salute ed alla incolumità 
dei compagni di lavoro ed alla sicurezza degli impianti e sin 
iJoneo a disimpecnare le mansioni dell'impieso per il quare 
concorre. 

L'Aniministrazione ba facoltà di sottoporre a visita medica 
di controllo i vineitori del concorso. 

Ia apolicazione della legge 13 marzo 1958, n. 308, Ia mino- 
razione de! sordomutismo non costituisce motivo di esclu- 
sione del candidato. Il medesimo devrà tuttavia presentare 
una dichiarazione di idoneità specifica all’esercizio delle fun- 
zioni dell'impiego per il quale concorre, rilasciata dal me- 
dico fiscale designato dall'Amministrazione della pubblica 
istruzione con l'intervento di uno specialista in otorinolarin- 
gologia designato dall’Enie nazionale per la protezione € 
l'assistenza dei sordomuti. 


G) Documento militare, copia aggiornata dello stato «di 
servizio militare (salvo che non sia stata già presentata per 
1 fini indicati nell'art. 5) o del foglio matrieolare a seconda 
che il ccadidato abbia prestato servizio militare quale uffi- 
ciale ovvero quale sottuîficiale o militare di truppa. Ciascun 
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foglio di tali documenti «deve essere munito di marca da 
bollo «da L. 300, debitamente annullata. 

Sono tenuti a presentare copia del foglio matricolare 
anche i militari in congedo illimitato provvisorio {arruolati 
dagli organi di leva e tuttora in attesa della chiamata alle 
armi della propria classe oppure appartenenti a classi già 
chiamate alle armi, ma non ancora incorporati perchè am- 
messi ai benefici del ritirdo o del rinvio previsti dalle vigenti 
disposizioni) nonchè i riformati in rassegna (dopo l’arruola- 
mento, in sede di selezione attitudinale o durante la presta- 
zione del servizio alle armi). 

Gli ufficiali della Marina militare, i sottufficiali e il per- 
sonale del Corpo équipaggi militari marittimi, che si trovino 
nelle condizioni indicate nei precedenti capoversi, devono 
presentare, rispettivamente, un estratto matricolare o un 
estratto del foglio matricolare. 

Coloro che siano stati dichiarati riformati o rivedibili dsl 
competente Consiglio di leva devono presentare un certificato 
di esito di leva rilasciato su carta da bollo da L. 100 dal 
sindaco del Comune di origine o «li residenza e vistato dal 
commissario di leva. Per gli appartenenti alla leva del mare 
il certificato di esito di leva deve essere rilasciato dalia com- 
petente capitaneria di porto. 

Coloro che non siano stati ancora sottoposti alla visita 
«i leva devono produrre un certificato di iscrizione nelle liste 
di leva rilasciato dal sindaco del Comune di origine o di 
residenza su carta da bollo da L. 100. 

Il requisito della buona ccendotta morale e civile sara 
accertato di ufficio a morma dell'art. 1 del decreto del Pre 
sidente della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368. 

I candidati impiegati di ruolo e quelli già inquadrati nei 
moli aggiunti delle Amministrazioni statali possono limitarsi 
a produrre i documenti di cui alle lettere 4) e F) del pre- 
sente articolo ilicio di studio e certificato medico), ma in 
tal caso sono tenuti a produrre la copia ‘integrale dello stato 
di servizio civile previsto dall'art. 9, n. 10 lettera a), salvo 
che non l'abbiano già presentata per i fini ivi considerati. 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di leva 
od in carriera continuativa (uffigiali in servizio di prima 
uvomina, sottufficiali e militari di truppa) e quelli in servizio 
di polizia cuali appartenenti ai Corpo delle guardie di pub- 
blica sicurezza possono presentare soltanto i seguenti docu- 
nenti: 


1) titolo di studio; 
2) estratto dell'atto di nascita; 
3) certificato generale del casellario giudiziale; 


4) un certificato rilasciato su carta da bollo da L. 100 
dal comandante del Corpo al quale appartengono, compro- 
vante la lore buona ccadotta e la loro idoneità fisica a 
coprire il posto al quale aspirano. Tale certificato dovrà 
contenere. inoitre, la dichiarazione che il candidato è stato 
sottoposto all'accertamento sierologico del sangue, previsto 
dall'art. 17 della legge 25 luglio 1956, n. 837. 


I documenti di cui alle lettere C), D), E) e F) del presente 
articolo dovranno essere -rilascisti in data non anteriore a 
tre mesi da quella della lettera di invito indicata nel primo 
comma dello stesso articolo. 

I candidat: indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all'art. 27 della tabella B) allegata 
al tecreto Jel Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, 
n. 492, purchè esibiscano un certificato di povertà ovvero dai 
dccumenti stessi risulti esplicitamente la loro condizione di 
indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato del- 
l'autorità di pubblica sicurezza. 


Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti a 
questa o ad altre Ammimistrazioni o ad altri Enti a qualsiasi 
titolo; 


Tuttavia 1 profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti giù presentati ad altri uf. 
fici pubblici o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le po- 
Sizioni giuridiche e le posizioni di fatto da comprovare. 


In tal caso però essi dovranno indicare per detti docu- 
menti l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui 
sono depositati. 


I profughi anzidetti hanno altresì facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti nel presente decreto, 


semprechò questi siano riconosciuti idonei dall’Amministra- 
zione, 


Art. 12. 


I vincitori del coricorso conseguiranno la nomina in prova 
con la qualifica di inserviente. 

Il periodo di prova ha la durata di sei mesi, Durante 
tale periodo avranno diritto al trattamento economico della 
qualifica iniziale ai sensi dell'art. 33 del Testo Unico appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3. Ai vincitori del concorso, i quali provengano 
dalla stessa o da diversa Amministrazione e che rivesianio 
una qualifica con stipendio superiore a quello spettante nella 
nuova qualifica, compete il trattamento economico di cui 
all'art. 2U2 del citato testo unico. 

A coloro tra i vincitori stessi che provengano dal perso- 
nale non di ruolo viene mantenuto il trattamento di cui al- 
l'art. 11 det decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 1%7, n. 207. 

Trascorso il periodo di prova, gli inservienti in prova, se 
riconosciuti idonei dal Consiglio di amministrazione, saranno 
definitivamente confermati nell'impiego stesso. Nel caso di 
giudizio sfavorevole alla nomina in ruolo, il periodo di prova 
è prorogato di altri sei mesi, al termine dei quali, ove il giu- 
dizio sia ancora sfavorevole sarà dichiarata la risoluzione 
del rapporto di impiego con decreto ministeriale motivato. 
In tal caso spetterà all’impiegato una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo ‘al periodo di prova. 

1 vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni 
previste dall'art. 10, penultimo comma, del Testo Unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, sono esonerati dal periodo di prova. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Roma, addì 1° giugno 1963 
Il Ministro: GUI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 9 agosto 1962 
Registro n. 50, foglio n. 257 


Schema da seguire nella compilazione della 
domanda da inviarsi su carta bollata da L, 200 


Al Ministero della pubblica istru- 
zione - Direzione generale del per- 
sonale e degli affari generali e am- 
ministrativi - Divisione 18 - ROMA 


u sottoscritto , © 6 000 0 0 wie 
(provincia di... + + Jil... 0... . 8 residente 
ee 6 RINO . 
via... Sia DO . Chiede di essere arn- 
messo al concorso per titoli integrato da una prova pratica 
di scrittura sotto dettato, per l'assunzione di due inservienti 
in prova presso il Provveditorato agli studi di Vicenza, in- 
detto con decreto ministeriale 1° giugno 1962. 


. nato a - . 


Dichiara, sotto la propria responsabilità che: 


1) ha diritto all'aumento dei limiti di età ai sensi del 
l'art 2 del bando perchè (1). L06406 0 
; è cittadino italiano; 

) è iscritto nelle liste elettorali del Comune di. . . 
uri non è iscritto nele liste elettorali per il seguente 
Motivo . .. +. na 

4) non ha Hiioniato ondine penali; (oppure): ha ri 
portato le seguenti condanne penali . 
(da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, *iriqulto! 
condono o perdono giudiziale) (2); 


5) è in possesso del seguente titolo di studio... .. 
conseguito presso . ....,.,.indata. ., .....j 

6) per quanto risuarda gli obblighi militari, la sua posi- 
zione è la seguente: . LL. 0 0 

7) è disposto, in caso di nomina, a raggiungere la sede 
di Vicenza; 

8) non è stato destituito 0 dispensato dall'impiego presso 
una pubblica Amministrazione e non è stato dichiarato deca- 
duto da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, lettera d), 
del Testo Unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Pre 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 316 del 12 dicembre 192 
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sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per avere 


Indirizzo presso il quale si desidera che vengano inviati 


conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti |l’avviso di convocazione per la prova pratica di scrittura sotto 


falsi o viziati da invalidità insanabile. 
(data) . .,. 0...» 
(TIME) LoL 06 004 


(la firma dell’aspirante dovrà essere au- 
tenticata dal notaio o dal segretario co- 
munale del luogo in cui egli risiede. Sia 
la firma del notaio che quella del se- 
gretario comunale non sono soggette 
alle norme sulla legalizzazione delle fir- 
me previste dalla legge 3 dicembre 1%2, 
n, 1700. 

Per i dipendenti statali è sufficiento 
il visto del capo dell'Ufficio nel quale 
essi prestano servizio), 


ge 


dettato ed ogni altra eventuale comunicazione: . 


* 0.00. a 


see 0000. 0 + 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che, avendo superato il limite massimo di età previsio dal 
bando, abbiano titoli che danno diritto all'elevazione del sud- 
detto limite 


(2) Indicare la data del provvedimento e l'autorità giudi. 
ziaria che lo ha emesso, nonchè i procedimenti penali even- 
tualmente pendenti. 


(5416) 


UMBERTO PETTINARI, direttore 


RAFFAELE SANTI, gerente 


(1151299) Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C. 
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